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Nota per i lettori 
 
La presente Guida fa parte della serie di Guide alla Convenzione pubblicate dalla Corte europea dei 
ŘƛǊƛǘǘƛ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ όƛƴ ǇǊƻǎƛŜƎǳƻ άƭŀ /ƻǊǘŜέΣ άƭŀ /ƻǊǘŜ ŜǳǊƻǇŜŀέ ƻ ƭŀ ά/ƻǊǘŜ Řƛ {ǘǊŀǎōǳǊƎƻέύ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ 
informare i professionisti del diritto in merito alle principali sentenze e decisioni pronunciate dalla Corte 
Řƛ {ǘǊŀǎōǳǊƎƻΦ vǳŜǎǘŀ DǳƛŘŀΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ŀƴŀƭƛȊȊŀ Ŝ ǊƛŀǎǎǳƳŜ ƭŀ ƎƛǳǊƛǎǇǊǳŘŜƴȊŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у 
della /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ǎǳƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ όƛƴ ǇǊƻǎƛŜƎǳƻ άƭŀ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜέ ƻ άƭŀ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ 
ŜǳǊƻǇŜŀέύ. I lettori vi troveranno i principi fondamentali in materia e i relativi precedenti. 

La giurisprudenza citata è stata selezionata tra le sentenze e le decisioni di principio, le più importanti 

e/o le più recenti.*  

Le sentenze e le decisioni della Corte non hanno soltanto la funzione di determinare le cause di cui la 
stessa è investita, ma, più in generale, di chiarire, salvaguardare e sviluppare le norme istituite dalla 
/ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜΣ ŎƻƴǘǊƛōǳŜƴŘƻ ƛƴ ǘŀƭ ƳƻŘƻ ŀƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀΣ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƎƭƛ {ǘŀǘƛΣ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇŜƎƴƛ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ 
assunto in qualità di Parti Contraenti (Irlanda c. Regno Unito, § 154, 18 gennaio 1978, Serie A n. 25, e, 
più recentemente, WŜǊƻƴƻǾƛőǎ c. Lettonia [GC], n. 44898/10, § 109, CEDU 2016). 
Lƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŎǊŜŀǘƻ Řŀƭƭŀ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ŝ ǉǳƛƴŘƛ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀ ŘƛǊƛƳŜǊŜΣ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ ǉǳŜǎǘƛƻƴƛ Řƛ 
ordine pubblico, accrescendo in tal modo il livello di protezione dei diritti umani ed estendendo la 
relativa giurisprudenza a tutta la comunità degli Stati aderenti alla Convenzione  (Konstantin  Markin c. 
Russia [GC], § 89, n. 30078/06, CEDU 2012). La Corte ha infatti sottolineato il ruolo della Convenzione, 
άǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ ǇǳōōƭƛŎƻ ŜǳǊƻǇŜƻέΣ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ǳƳŀƴƛ (Bosphorus Hava 
¸ƻƭƭŀǊƤ ¢ǳǊƛȊƳ ǾŜ ¢ƛŎŀǊŜǘ !ƴƻƴƛƳ  ƛǊƪŜǘƛ c. Irlanda [GC], n. 45036/98, § 156, CEDU 2005-VI). 

La presente Guida contiene riferimenti alle parole chiave relative a ciascun articolo della Convenzione e 
dei suoi Protocolli aggiuntivi citato. Le questioni giuridiche trattate in ciascuna causa sono sintetizzate in 
un elenco di parole chiave, scelte da una raccolta lessicografica di termini tratti (nella maggior parte dei 
casi) direttamente dal testo della Convenzione e dei suoi Protocolli. 

La banca dati HUDOC della giurisprudenza della Corte permette di effettuare ricerche mediante una 
parola chiave. La ricerca effettuata mediante tali parole chiave consente di accedere a un insieme di 
documenti dal contenuto giuridico simile (nelle parole chiave sono sintetizzate la motivazione e le 
conclusioni della Corte relative a ciascuna causa). Le parole chiave relative a singole cause possono 
essere reperite cliccando in HUDOC il tag Estremi della causa. Per ulteriori informazioni sulla banca dati 
HUDOC e sulle parole chiave si prega di consultare il manualŜ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜ I¦5h/. 
 
 
 
 
 
 

                                                           
*  [ŀ ƎƛǳǊƛǎǇǊǳŘŜƴȊŀ Ŏƛǘŀǘŀ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ǊŜŘŀǘǘŀ ƛƴ ǳƴŀ ƻ ƛƴ ŜƴǘǊŀƳōŜ ƭŜ ƭƛƴƎǳŜ ǳŦŦƛŎƛŀƭƛ όƭΩƛƴƎƭŜǎŜ Ŝ ƛƭ ŦǊŀƴŎŜǎŜύ ŘŜƭƭŀ 
/ƻǊǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻΦ {ŀƭǾƻ ŘƛǾŜǊǎŀ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƛ ŎƻƴŎŜǊƴƻƴƻ ƭŜ 
sentenze di merito pronunciŀǘŜ Řŀ ǳƴŀ /ŀƳŜǊŀ ŘŜƭƭŀ /ƻǊǘŜΦ [ΩŀōōǊŜǾƛŀȊƛƻƴŜ άόŘŜŎΦύέ ƛƴŘƛŎŀ ŎƘŜ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀ ŘŜƭƭŀ 
ŎƛǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ŘŜŎƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ /ƻǊǘŜ Ŝ άώD/ϐέ ŎƘŜ ƭŀ Ŏŀǳǎŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ƎƛǳŘƛŎŀǘŀ Řŀƭƭŀ DǊŀƴŘŜ /ŀƳŜǊŀΦ [Ŝ ǎŜƴǘŜƴȊŜ 
delle Camere non definitive alla data di pubblicazione del presente aggiornamento sono contrassegnate da un 
asterisco (*). 

http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-57506
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http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-109868
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-69564
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-69564
http://www.echr.coe.int/Documents/HUDOC_Keywords_ENG.pdf
http://hudoc.echr.coe.int/
http://www.echr.coe.int/Documents/HUDOC_Manual_2016_ENG.PDF
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I. {ǘǊǳǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 8 
 

Articolo 8 della Convenzioneς Diritto al rispetto della vita privata e familiare 
άмΦ hƎƴƛ ǇŜǊǎƻƴŀ Ƙŀ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ Ǿƛǘŀ ǇǊƛǾŀǘŀ Ŝ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜΣ ŘŜƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ŘƻƳƛŎƛƭƛƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ 
propria corrispondenza. 

2. Non può esservi ingerenza di una autorità pubōƭƛŎŀ ƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ Řƛ ǘŀƭŜ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀ ƳŜƴƻ ŎƘŜ ǘŀƭŜ 
ingerenza sia prevista dalla legge e costituisca una misura che, in una società democratica, è necessaria 
alla sicurezza nazionale, alla pubblica sicurezza, al benessere economico del paese, alla difesa 
ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ Ŝ ŀƭƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊŜŀǘƛΣ ŀƭƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ƻ ŘŜƭƭŀ ƳƻǊŀƭŜΣ ƻ ŀƭƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 
ŘƛǊƛǘǘƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƭƛōŜǊǘŁ ŀƭǘǊǳƛΦέ 

Parole chiave 

Espulsione (8) ς Estradizione (8) ς Obblighi positivi (8) 

Rispetto della vita privata (8-1) ς Rispetto della vita familiare (8-1) ς Rispetto del domicilio (8-1) ς 
Rispetto della corrispondenza (8-1) 

Autorità pubblica (8-2) ς Ingerenza (8-2) ς Prevista dalla legge (8-2) ς Accessibilità (8-2) ς Prevedibilità 
(8-2) ς Garanzie contro gli abusi (8-2) ς Necessaria in una società democratica (8-2) ς Sicurezza 
nazionale (8-2) ς Pubblica sicurezza (8-2) ς Benessere economico del Paese (8-2) ς 5ƛŦŜǎŀ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ 
(8-2) ς Prevenzione dei reati (8-2) ς Protezione della salute (8-2) ς Protezione della morale (8-2) ς 
Protezione dei diritti e delle libertà altrui (8-2) 

1. tŜǊ ƛƴǾƻŎŀǊŜ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ǳƴ ǊƛŎƻǊǊŜƴǘŜ ŘŜǾŜ ŘƛƳƻǎǘǊŀǊŜ ŎƘŜ ƭŀ ǎǳŀ ŘƻƎƭƛŀƴȊŀ ŎƻƴŎŜǊƴŀ ŀƭƳŜƴƻ ǳƴƻ ŘŜƛ 
ǉǳŀǘǘǊƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎƛ ǘǳǘŜƭŀǘƛ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻΣ ƻǾǾŜǊƻΥ ƭŀ Ǿƛǘŀ ǇǊƛǾŀǘŀΣ ƭŀ Ǿƛǘŀ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜΣ ƛƭ ŘƻƳƛŎƛƭƛƻ Ŝ ƭŀ 
corrispondenza. Alcune questioni, naturalmente, abbracciano più di un interesse. La Corte determina in 
ǇǊƛƳƻ ƭǳƻƎƻ ǎŜ ƭŀ ǇǊŜǘŜǎŀ ŘŜƭ ǊƛŎƻǊǊŜƴǘŜ ǊƛŜƴǘǊƛ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ уΦ 
{ǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ƭŀ /ƻǊǘŜ ŜǎŀƳƛƴŀ ǎŜ Ǿƛ ǎƛŀ ǎǘŀǘŀ ǳƴΩƛƴƎŜǊŜƴȊŀ ƛƴ ǘŀƭŜ ŘƛǊƛǘǘƻΣ ƻ ǎŜ ƭŀ Ŏŀǳǎŀ ǊƛƎǳŀǊŘƛ Ǝƭƛ 
obbligƘƛ ǇƻǎƛǘƛǾƛ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻ Řƛ ǘǳǘŜƭŀǊŜ ǘŀƭŜ ŘƛǊƛǘǘƻΦ Lƭ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ н ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ŜƴǳƴŎƛŀ ƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ 
richieste perché uno Stato possa ingerire nel godimento del diritto protetto, ovvero se ciò è necessario 
alla sicurezza nazionale, alla pubblica sicurezzŀΣ ŀƭ ōŜƴŜǎǎŜǊŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŘŜƭ tŀŜǎŜΣ ŀƭƭŀ ŘƛŦŜǎŀ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ 
e alla prevenzione dei reati, alla protezione della salute o della morale, o alla protezione dei diritti e 
ŘŜƭƭŜ ƭƛōŜǊǘŁ ŀƭǘǊǳƛΦ {ƻƴƻ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘŜ ƭƛƳƛǘŀȊƛƻƴƛ ǉǳŀƭƻǊŀ ŜǎǎŜ ǎƛŀƴƻ άǇǊŜǾƛǎǘŜ Řŀƭƭŀ ƭŜƎƎŜέ ƻ άŎƻƴŦƻǊƳƛ ŀƭƭŀ 
ƭŜƎƎŜέ Ŝ ǎƛŀƴƻ άƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ƛƴ ǳƴŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ŘŜƳƻŎǊŀǘƛŎŀέ ǇŜǊ ƭŀ ǘǳǘŜƭŀ Řƛ ǳƴƻ ŘŜƛ ǎǳŜǎǇƻǎǘƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛΦ bŜƭƭŀ 
valutazione del criterio della necessità in una società democratica, la Corte deve spesso conciliare gli 
interessi del ricorrentŜ ǘǳǘŜƭŀǘƛ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у Ŝ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎƛ Řƛ ǘŜǊȊƛΣ ǘǳǘŜƭŀǘƛ Řŀ ŀƭǘǊŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŀ 
Convenzione e dei suoi Protocolli. 

A. Campo di ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 8 

2. [ŀ /ƻǊǘŜ Ƙŀ ŘŜŦƛƴƛǘƻ ƛƭ ŎŀƳǇƻ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ŀƳǇƛŀΣ ŀƴŎƘŜ ǉǳŀƴŘƻ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 
non enuncia espressamente uno specifico diritto. Tuttavia il suo campo di applicazione non è illimitato. 
[ΩŀǇǇƭƛŎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ уΣ ƛƴ ŀƭŎǳƴƛ ŎƻƴǘŜǎǘƛΣ ŝ ǎǘŀǘŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘŀ Řŀ ǳƴ ŎǊƛǘŜǊƛƻ Řƛ ƎǊŀǾƛǘŁΥ ǎƛ ǾŜŘŀ ƭŀ 

pertinente giurisprudenza sulle questioni ambientali
1

Ŝ ǎǳƭƭΩŀǘǘŀŎŎƻ ŀƭƭŀ ǊŜǇǳǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǇŜǊǎƻƴŀ ƴŜƭƭŀ 
causa Denisov c. Ucraina [GC], §§ 111-112 e 115-117 con ulteriori riferimenti; e gli atti o le decisioni di 
un ǇǊƛǾŀǘƻ ŎƘŜ ƛƴŎƛŘƻƴƻ ƴŜƎŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŦƛǎƛŎŀ Ŝ ǇǎƛŎƻƭƻƎƛŎŀ Řƛ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ǇŜǊǎƻƴŀ ƴŜƭƭŀ Ŏŀǳǎŀ 
bƛŎƻƭŀŜ ±ƛǊƎƛƭƛǳ ¢ŇƴŀǎŜ c. Romania [GC], § 128. 

3. Lƴ ǳƴŀ Ŏŀǳǎŀ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀ ǳƴŀ ǎǇiaggia privata da parte di una persona disabile la Corte ha 
ǊƛǘŜƴǳǘƻ ŎƘŜ ƭΩŀǎǎŜǊƛǘƻ ŘƛǊƛǘǘƻ ǊƛƎǳŀrdasse relazioni interpersonali di portata talmente ampia e 
indeterminata da non consentire alcun concepibile nesso diretto tra le misure che lo Stato era 
sollecitato ad adottare al fine di riparare alle omissioni degli stabilimenti balneari privati e la vita privata 

                                                           
1. Si veda la Sezione relativa alle questioni ambientali. 

http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-186216
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-194307
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del ricorrente. ConsŜƎǳŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ƴƻƴ ŜǊǎ ǎǇǇƭƛŎŀōƛƭŜ (Botta c. Italia, § 35). 

4. [ŀ /ƻǊǘŜ Ƙŀ ƛƴƻƭǘǊŜ ǊƛǘŜƴǳǘƻ ŎƘŜ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ƴƻƴ ǎƛ ŀǇǇƭƛŎŀǎǎŜ ƛƴ ǳƴŀ Ŏŀǳǎŀ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘŜ ǳƴŀ ŎƻƴŘŀƴƴŀ 
ǇŜǊ ŀōǳǎƻ ŘΩǳŦŦƛŎƛƻΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƛƭ ǊŜŀǘƻ ƛƴ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ ƴƻƴ ŀǾŜǾŀ ŀƭŎǳƴŀ ǇŀƭŜǎŜ ƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ǎǳƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭ 
ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ άǾƛǘŀ ǇǊƛǾŀǘŀέ Ŝ ŎƻƴŎŜǊƴŜǾŀΣ ŀƭ contrario, atti e omissioni di carattere professionale 
ŎƻƳƳŜǎǎƛ Řŀ ǇǳōōƭƛŎƛ ǳŦŦƛŎƛŀƭƛ ƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ƭƻǊƻ ŦǳƴȊƛƻƴƛΣ Ŝ ƛƭ ǊƛŎƻǊǊŜƴǘŜ ƴƻƴ ŀǾŜǾŀ ƴŜŀƴŎƘŜ ƛƴŘƛŎŀǘƻ 
alcuna concreta ripercussione sulla sua vita privata, connessa in maniera diretta e causale alla sua 
condanna per tale specifico reato (Gillberg c. Svezia [GC], § 70; si veda altresì Denisov c. Ucraina [GC], §§ 
115-117). Tuttavia, in una causa concernente un investigatore di polizia, condannato per grave 
ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘƻǾŜǊƛ ŘΩǳŦŦƛŎƛƻ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ŀǾŜǾŀ ǎƻƭƭŜŎƛǘŀǘƻ Ŝ ŀŎŎŜǘǘŀǘƻ ǎƻƳƳŜ Řƛ ŘŜƴŀǊƻ ƛƴ ŎŀƳōƛƻ 
ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǾƛŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƛ ǇŜƴŀƭƛΣ ƛƭ ǉǳŀƭŜΣ ŘƻǇƻ ŀǾŜǊ ŜǎǇƛŀǘƻ ƭŀ pena, desiderava divenire 
praticante avvocato, la Corte ha concluso che le restrizioni della possibilità di iscriversi a determinati 
ordini professionali, che potevano incidere in una certa misura sulla capacità della persona di sviluppare 
rapporti con il mondo esterno, rientravano nella sfera della sua vita privata (Jankauskas c. Lituania (n. 2), 
§§ 57-58). 

5. Nella causa Nicolae Virgiliu ¢ŇƴŀǎŜ c. Romania [GC], il ricorrente aveva subito gravi lesioni a seguito 
di un incidente stradale. La Grande Camera ha tuttavia concluso che tali lesioni personali non 
sollevavano una questione concernente la vita privata del ricorrente ai sensi ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у poiché esse 
derivavano dal fatto che egli si era volontariamente dedicato a ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƘŜ ǎƛ ǎǾƻƭƎŜǾŀ ƛƴ ǇǳōōƭƛŎƻΣ Ŝ ƛƭ 
rischio di danno grave era ridotto al minimo dalle norme di circolazione finalizzate a garantire la 
sicurezza stradale di tutti gli utenti della rete stradale. Inoltre, ƭΩƛƴŎƛŘŜƴǘŜ ƴƻƴ ŜǊŀ ŀŎŎŀŘǳǘƻ ŀ ǎŜƎǳƛto di 
un atto di violenza mirante ŀ ƭŜŘŜǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŦƛǎƛŎŀ Ŝ ǇǎƛŎƻƭƻƎƛŎŀ ŘŜƭ ǊƛŎƻǊǊŜƴǘŜΣ ƴŞ ǇƻǘŜǾŀ ŜǎǎŜǊŜ 
assimilato a nessuna delle altre tipologie di situazioni in cui la Corte aveva precedentemente concluso 
per ƭΩƻōōƭƛƎƻ ǇƻǎƛǘƛǾƻ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻ Řƛ ǇǊƻǘŜƎƎŜǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŦƛǎƛŎŀ Ŝ ǇǎƛŎƻƭƻƎƛŎŀ (§§ 125-132). 

B. Deve la causa essere esaminata dal punto di vista di un obbligo negativo o 
positivo? 

6. [ΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ŝ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŀƭƭŜ ƛƴƎŜǊŜƴȊŜ ŀǊōƛǘǊŀǊƛŜ ƴŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ǇǊƛǾŀǘŀ Ŝ 
familiare, nel domicilio e nella corrispondenza da parte Řƛ ǳƴΩautorità pubblica (Libert c. Francia, §§ 40-
42). {ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴ ŎƭŀǎǎƛŎƻ ƻōōƭƛƎƻ ƴŜƎŀǘƛǾƻΣ ŘŜǎŎǊƛǘǘƻ Řŀƭƭŀ /ƻǊǘŜ ŎƻƳŜ ƭΩŜǎǎŜƴȊƛŀƭŜ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 8 
(Kroon e altri  c. Paesi Bassi , § 31). Gli Stati membri hanno tuttŀǾƛŀ ŀƴŎƘŜ ƭΩƻōōƭƛƎƻ ǇƻǎƛǘƛǾƻ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ 
ŎƘŜ ƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ǎƛŀƴƻ ǊƛǎǇŜǘǘŀǘƛ ŀƴŎƘŜ ǘǊŀ ǇǊƛǾŀǘƛ (.ŇǊōǳƭŜǎŎǳ c. Romania [GC], §§ 108-
111 riguardante atti compiuti da un datore di lavoro privato). In particolare, sebbene la finalità 
ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у Ŏƻƴǎƛǎǘŀ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ƴŜƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀ ŘŀƭƭŜ ƛƴƎŜǊŜƴȊŜ ŀǊōƛǘǊŀǊƛŜ ŘŜƭƭŜ ŀǳǘƻǊƛǘŁ 
pubbliche, esso non obbliga meramente lo Stato ad astenersi da tali ingerenze: oltre a tale impegno di 
ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ƴŜƎŀǘƛǾƻΣ Ǿƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ƻōōƭƛƎƘƛ ǇƻǎƛǘƛǾƛ ƛƴŜǊŜƴǘƛ ŀƭƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ 
vita privata (Lozovyye c. Russia, § 36). Tali obblighi possono comporǘŀǊŜ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƛǎǳǊŜ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŜ 
ad assicurare il rispetto della vita privata anche nella sfera delle relazioni interpersonali (si veda, per 
esempio, Evans c. Regno Unito [GC], § 75, sebbene il principio sia stato enunciato per la prima volta 
nella causa Marckx c. Belgio). 

7. I principi applicabili alla valutazione degli obblighi positivi e negativi di uno Stato ai sensi della 
Convenzione sono analoghi. Si deve tener conto del giusto equilibrio cui occorre pervenire tra gli 
interessi concorrenti della persona e della collettività nel suo insieme, e i fini di cui al secondo paragrafo 
ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у hanno una certa rilevanza (Hämäläinen c. Finlandia [GC], § 65; Gaskin c. Regno Unito, § 
42; Roche c. Regno Unito [GC], § 157). Qualora la causa riguardi un obbligo negativo, la Corte deve 
ǾŀƭǳǘŀǊŜ ǎŜ ƭΩƛƴƎŜǊŜƴȊŀ ŦƻǎǎŜ ŎƻƴŦƻǊƳŜ ŀƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ уΣ ƻǾǾŜro se 
fosse prevista dalla legge, se perseguisse un fine legittimo e se fosse necessaria in una società 
democratica. Ciò è analizzato più dettagliatamente nel prosieguo. 

8. Lƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ƻōōƭƛƎƻ ǇƻǎƛǘƛǾƻ ƭŀ /ƻǊǘŜ Ǿŀƭǳǘŀ ǎŜ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƛƴ ƎƛƻŎƻ ŜǎƛƎŀ ƭΩƛƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩƻōōƭƛƎƻ ǇƻǎƛǘƛǾƻ ƛƴǾƻŎŀǘƻ Řŀƭ ǊƛŎƻǊǊŜƴǘŜΦ !ƭŎǳƴƛ ŦŀǘǘƻǊƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ƎƛǳŘƛŎŀǘƛ ǇŜǊǘƛƴŜƴǘƛ ŀƭ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭŀ 
valutazione del contenuto degli obblighi positivi spettanti agli Stati. Alcuni di essi riguardano il 
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ǊƛŎƻǊǊŜƴǘŜΣ ŎƻƴŎŜǊƴƻƴƻ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎƛ ƛƴ ƎƛƻŎƻΣ ǎŜ ǎƛŀƴƻ ƛƴ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ άǾŀƭƻǊƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛέ 
ƻ άŀǎǇŜǘǘƛ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƛέ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ǇǊƛǾŀǘŀΣ ƴƻƴŎƘŞ ƭŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŜ ǇŜǊ ƛƭ ǊƛŎƻǊǊŜƴǘŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛǾŜǊƎŜƴȊŀ ǘǊŀ ƭŀ 
realtà sociale e la legislazione, in quanto la coerenza delle prassi amministrative e giuridiche 
ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ƛƴǘŜǊƴƻ ŝ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŀ ǳƴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŦŀǘǘƻǊŜ ƴŜƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ŀƛ ǎŜƴǎƛ 
ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ уΦ !ƭǘǊƛ ŦŀǘǘƻǊƛ ŎƻƴŎŜǊƴƻƴƻ ƭŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŜ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜǊƛǘƻ ƻōōƭƛƎƻ ǇƻǎƛǘƛǾƻ ƛƴ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭƻ 
Stato interessato. Si trŀǘǘŀ Řƛ ǎǘŀōƛƭƛǊŜ ǎŜ ƭΩŀǎǎŜǊƛǘƻ ƻōōƭƛƎƻ ŀōōƛŀ ǳƴ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ƭƛƳƛǘŀǘƻ Ŝ ǇǊŜŎƛǎƻΣ ƻǇǇǳǊŜ 
generico e indeterminato (Hämäläinen c. Finlandia [GC], § 66). 

9. Come in caso di obblighi negativi, gli Stati godono di un certo margine di discrezionalità 
ƴŜƭƭΩŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ƭƻǊƻ ƻōōƭƛƎƘƛ ǇƻǎƛǘƛǾƛ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ уΦ tŜǊ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊŜ ƭΩŀƳǇƛŜȊȊŀ Řƛ ǘŀƭŜ 
margine occorre tener conto di diversi fattori. Qualora sia in gioco un aspetto particolarmente 
importantŜ ŘŜƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ƻ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ Řƛ ǳƴŀ ǇŜǊǎƻƴŀΣ ƛƭ ƳŀǊƎƛƴŜ ŎƻƴŎŜǎǎƻ ŀƭƭƻ {ǘŀǘƻ ŝ ǊƛǎǘǊŜǘǘƻ όǇŜǊ 
esempio, X e Y c. Paesi Bassi, §§ 24 e 27; Christine Goodwin c. Regno Unito [GC], § 90; Pretty c. Regno 
Unito, § 71). Tuttavia, in assenza di unanimità tra gli Stati ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩ9ǳǊƻǇŀ ƛƴ ƻǊŘƛƴŜ ŀƭƭŀ 
ǊŜƭŀǘƛǾŀ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƛƴ ƎƛƻŎƻ ƻ ŀƛ ƳƛƎƭƛƻǊƛ ƳŜȊȊƛ ǇŜǊ ǘǳǘŜƭŀǊƭƻΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǉǳŀƴŘƻ ƭŀ Ŏŀǳǎŀ 
solleva delicate questioni morali ed etiche, il margine concesso è più ampio (X, Y e Z c. Regno Unito, § 
44; Fretté c. Francia, § 41; Christine Goodwin c. Regno Unito [GC], § 85). Il margine è spesso più ampio 
qualora sia chiesto allo Stato di conciliare interessi privati e pubblici concorrenti o diritti previsti dalla 
Convenzione (Fretté c. Francia, § 42; Odièvre c. Francia [GC], §§ 44-49; Evans c. Regno Unito [GC], § 77; 
Dickson c. Regno Unito [GC], § 78; S.H. e altri  c. Austria [GC], § 94). 

10. .ŜƴŎƘŞ ƭŀ ǎŎŜƭǘŀ ŘŜƛ ƳŜȊȊƛ ǇŜǊ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ƴŜƭƭŀ sfera della protezione dagli 
atti commessi dalle persone rientri, in linea di massima, nel margine di discrezionalità dello Stato, la 
necessità di efficaci deterrenti contro gravi atti, in cui sono in gioco valori fondamentali e aspetti 
essenziali della vƛǘŀ ǇǊƛǾŀǘŀΣ ŜǎƛƎŜ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ŜŦŦƛŎŀŎƛ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǇŜƴŀƭƛ. Lo Stato ha pertanto ƭΩƻōōƭƛƎƻ 
positivo inerente agli articoli 3 e 8 della Convenzione di promulgare disposizioni penali che puniscano 
efficacemente la violenza sessuale e di applicarle in pratica mediante indagini e azioni penali efficaci 
(M.C. c. Bulgaria). In particolare, i minori e le altre persone vulnerabili hanno diritto a una tutela 
effettiva (X e Y c. Paesi Bassi, §§ 23-24 e 27; August c. Regno Unito (dec.); M.C. c. Bulgaria). A tale 
proposito, la Corte ha ritenuto, per esempio,  che  Stato abbia ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ǇǊƻǘŜƎƎŜǊŜ ƛ ƳƛƴƻǊƛ ŘŀƭƭŜ ŦŀƭǎŜ 
rappresentazioni dolose (K.U. c. Finlandia, §§ 45-49). La Corte ha inoltre ritenuto che i seguenti atti siano 
ƎǊŀǾƛ Ŝ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŀƴƻ ǳƴΩƻŦŦŜǎŀ ŀƭƭŀ ŘƛƎƴƛǘŁ ǳƳŀƴŀΥ ƭΩƛƴǘǊǳǎƛƻƴŜ ƴŜƭ ŘƻƳƛŎƛƭƛƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎƻǊǊŜƴǘŜ ǎƻǘǘƻ ŦƻǊƳŀ 
di ingresso non autorizzato nel suo appartamento e installazione di cavi e videocamere nascoste nello 
ǎǘŜǎǎƻΤ ǳƴΩƛƴǾŀǎƛƻƴŜ ƎǊŀǾŜΣ ŦƭŀƎǊŀƴǘŜ Ŝ ǎǘǊŀƻǊŘƛƴŀǊƛŀƳŜƴǘŜ intensa nella sua vita privata sotto forma di 
riprese non autorizzate degli aspetti più intimi della sua vita privata avvenutŀ ƴŜƭƭΩƛƴǾƛƻƭŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭ 
domicilio, e la successiva pubblica diffusione di tali riprese, ƴƻƴŎƘŞ ƭΩƛƴǾƛƻ Řƛ ǳƴŀ ƳƛǎǎƛǾŀ ŎƘŜ ƳƛƴŀŎŎƛŀǾŀ 
la ricorrente di pubblica umiliazione. La ricorrente è inoltre una nota giornalista e sussisteva un nesso 
plausibile tra la sua attività professionale e le summenzionate intrusioni, il cui fine era di metterla a 
tacere (Khadija Ismayilova c. Azerbaigian, § 116). 

11. [ΩƻōōƭƛƎƻ ǇƻǎƛǘƛǾƻ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻ Řƛ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŦƛǎƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у 
può estendersi a questiƻƴƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ Řƛ ǳƴΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ǇŜƴŀƭŜ (Osman c. Regno Unito § 128; M.C. 
c. Bulgaria, § 150; Khadija Ismayilova c. Azerbaigian, § 117). Lƴ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ Ŏŀǳǎŀ ƭŀ /ƻǊǘŜ Ƙŀ ǊƛǘŜƴǳǘƻ 
ŎƘŜ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩƛƴƎŜǊŜƴȊŀ ƴŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ŀǎǎǳƳŀ ƭŀ ŦƻǊƳŀ Řƛ ǳƴ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻ 
minaccioso nei confronti di una giornalista investigativa fortemente critica nei confronti del governo, sia 
di estrema importanza che le autorità indaghino per scoprire se la minaccia sia connessŀ ŀƭƭΩattività 
professionale della ricorrente e da chi essa provenga (Khadija Ismayilova c. Azerbaigian, §§ 119-120). 

12. In relazione a meno gravi atti interpersonali, che possono violare ƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ǇǎƛŎƻƭƻƎƛŎŀΣ ƭΩƻōōƭƛƎƻ 
ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у Řƛ ǇǊŜŘƛǎǇƻǊǊŜ Ŝ ŀǇǇƭƛŎŀǊŜ ƛƴ ǇǊŀǘƛŎŀ ǳƴ ŀŘŜƎǳŀǘƻ ǉǳŀŘǊƻ ƎƛǳǊƛŘƛŎƻ Řƛ 
protezione non richiede sempre ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ŜŦŦƛŎŀŎƛ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǇŜƴŀƭƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀ ǘŀƭƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ŀǘǘƛ. Il 
quadro giuridico potrebbe anche essere costituito da azioni civili in grado di offrire sufficiente 
protezione (ibid., § 47; X e Y c. Paesi Bassi, §§ 24 e 27; Söderman c. Svezia [GC], § 85; ¢ƻƭƛŏ e altri c. 
Croazia (dec.), §§ 94-95 e § 99). Inoltre, in ordine al diritto alla salute, gli Stati membri hanno diversi 
obblighi positivi ai sensi degli articoli 2 e 8 (Vasileva c. Bulgaria, §§ 63-69; TōǊŀƘƛƳ YŜǎƪƛƴ c. Turchia, § 
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61). 

13. Riassumendo, gli obblighi positivi degli Stati ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ŎƻƳǇƻǊǘano che le autorità 
abbiano il dovere di applicare meccanismi penali che assicurino indagini e azioni penali efficaci in 
relazione alle accuse di gravi atti di violenza commessi da privati. Tuttavia soltanto vizi importanti 
ƴŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƻ ǇŜǊǘƛƴŜƴǘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ǳƴŀ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƻōōƭƛƎƘƛ ǇƻǎƛǘƛǾƛ ŘŜƭƭƻ 
{ǘŀǘƻ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ уΦ 5ƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ ƭŀ /ƻǊǘŜ non tratta asseriti errori o omissioni isolate poiché 
essa non può sostituirsi alle autorità interne nella valutazione dei fatti della causa, né può pronunciarsi 
sulla responsabilità penale dei presunti autori del reato (B.V. e altri c. Croazia (dec.), § 151). Cause 
ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛ ƛƴ Ŏǳƛ ƭŀ /ƻǊǘŜ Ƙŀ ŎƻƴŎƭǳǎƻ ŎƘŜ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ŜǎƛƎŜǾŀ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎŜ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƛ 
penali alle relazioni tra privati riguardavano abusi sessuali commessi nei confronti di una persona affetta 
da disabilità mentale; accuse di aggressione fisica; un ragazzo tredicenne picchiato da un adulto che gli 
aveva causato lesioni personali multiple; una persona picchiata con conseguenti lesioni al capo che 
Ƙŀƴƴƻ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ ƭΩƻǎǇŜŘŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΤ Ŝ Ǝravi casi di violenza domestica (ibid., § 154, con ulteriori 
riferimenti). Per contro, per quanto riguarda atti interpersonali meno gravi che possono recare 
ǇǊŜƎƛǳŘƛȊƛƻ ŀƭ ōŜƴŜǎǎŜǊŜ ǇǎƛŎƻƭƻƎƛŎƻΣ ƭΩƻōōƭƛƎƻ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у Řƛ predisporre e 
applicare in pratica un adeguato quadro giuridico di tutela non esige ǎŜƳǇǊŜ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ŜŦŦƛŎŀŎƛ 
disposizioni penali relative a tali specifici atti. Il quadro giuridico potrebbe anche essere costituito da 
azioni civili in grado di offrire sufficiente protezione (Noveski c. ex Repubblica jugoslava di Macedonia 
(dec.), § 61 e i summenzionati riferimenti). 

14. [ŀ /ƻǊǘŜ Ƙŀ ƛƴƻƭǘǊŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘƻ Ǝƭƛ ƻōōƭƛƎƘƛ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀƭƛ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ уΣ ŎƘŜ 
rivestono particolare rilevanza al fine della determinazione del margine di discrezionalità concesso allo 
{ǘŀǘƻ ƳŜƳōǊƻΦ [Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ /ƻǊǘŜ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴƛΥ ƻƎƴƛǉǳŀƭǾƻƭǘŀ ǎƛŀ ŎƻƴŦŜǊƛǘŀ 
alle autorità nazionali una discrezionalità che comporta ingerenze nel godimento di un diritto previsto 
dalla Convenzione, le garanzie procedurali accessibili alla persona rivestono particolare importanza per 
determinare se lo Stato convenuto, nella predisposizione del quadrƻ ƴƻǊƳŀǘƛǾƻΣ ǎƛŀ ǊƛƳŀǎǘƻ ƴŜƭƭΩambito 
del margine di discrezionalità concessogli. Infatti, la costante giurisprudenza della Corte stabilisce che, 
ōŜƴŎƘŞ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ƴƻƴ ŎƻƴǘŜƴƎŀ ŀƭŎǳƴ ŜǎǇƭƛŎƛǘƻ ǊŜǉǳƛǎƛǘƻ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀƭŜΣ ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŘŜŎƛǎƛƻƴŀƭŜ ŎƘŜ 
conduce a misure di ingerenza deve essere equo e tale da rispettare debitamente gli interessi della 
pŜǊǎƻƴŀ ǘǳǘŜƭŀǘƛ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у (Buckley c. Regno Unito, § 76; Tanda-Muzinga c. Francia, § 68; M.S. c. 
Ucraina, § 70). Ciò esige, in particolare, la partecipazione del ricorrente a tale processo (Lazoriva c. 
Ucraina, § 63). 

C. Lƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ƻōōƭƛƎƻ ƴŜƎŀǘƛǾƻ ŜǊŀ ƭΩƛƴƎŜǊŜƴȊŀ άǇǊŜǾƛǎǘŀ Řŀƭƭŀ ƭŜƎƎŜέΚ 

15. [ŀ /ƻǊǘŜ Ƙŀ ǊƛǇŜǘǳǘŀƳŜƴǘŜ ŀŦŦŜǊƳŀǘƻ ŎƘŜ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ƛƴƎŜǊŜƴȊŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǳƴΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ǇǳōōƭƛŎŀ ƴŜƭ 
diritto al rispetto della vita privata e della corrispondenza deve essere prevista dalla legge. Tale 
ŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ƴƻƴ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ǎƻƭǘŀƴǘƻ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŘŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ƛƴǘŜǊƴƻΣ Ƴŀ ŎƻƴŎŜǊƴŜ ŀƴŎƘŜ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ 
legge, che deve essere compatibile con lo Stato di diritto (Halford c. Regno Unito, § 49). 

16. La legislazione nazionale deve essere chiara, prevedibile e adeguatamente accessibile (Silver e altri 
c. Regno Unito, § 87). Deve essere sufficientemente prevedibile, in modo da consentire alle persone di 
agire in conformità alla legge (Lebois c. Bulgaria, §§ 66-67 con ulteriori riferimenti relativi ai regolamenti 
penitenziari interni), e deve delimitare chiaramente la portata della discrezionalità delle autorità 
pubbliche. Nel contesto delle misure di sorveglianza, la Corte ha spiegato, per esempio, che i termini 
utilizzati nella legge devono essere sufficientemente chiari, in modo da fornire ai cittadini indicazioni 
adeguate in ordine alle condizioni e alle circostanze in cui le autorità hanno la facoltà di ricorrere a 
misure di sorveglianza segreta e di raccolta di dati (Shimovolos c. Russia, § 68). Nella causa Vukota-Bojiŏ 
c. Svizzera la Corte ha risconǘǊŀǘƻ ƭŀ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛƎǳƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜŎƛǎƛƻƴŜ 
delle disposizione giuridiche interne, che costituivano la base giuridica della sorveglianza cui la 
ricorrente era stata sottoposta dalla sua società assicuratrice dopo un incidente. 

17. Alla portata della discrezionalità esercitata dalle autorità pubbliche si applica il requisito della 
chiarezza. Il diritto interno deve indicare con ragionevole chiarezza la portata e le modalità di esercizio 
della pertinente discrezionalità conferita alle autorità pubbliche, in modo da assicurare alle persone il 
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minimo livello di protezione cui hanno diritto in una società democratica in cui vige lo Stato di diritto 
(Piechowicz c. Polonia, § 212). La circostanza che la causa del ricorrente sia la prima del suo genere cui si 
applica la legislazione e che il tribunale abbia chiesto indicaziƻƴƛ ŀƭƭŀ /D¦9 ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
ǇŜǊǘƛƴŜƴǘŜ ŘƛǊƛǘǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻ ƴƻƴ ǊŜƴŘŜ ƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƛǎƭŀȊƛƻƴŜ ŀŘƻǘǘŀǘŜ Řŀƛ 
tribunali interni arbitrarie o imprevedibili (Satakunnan Markkinapörssi Oy e Satamedia Oy c. Finlandia 
[GC], § 150). 

18. Lƴ ƻǊŘƛƴŜ ŀƭƭŀ ǇǊŜǾŜŘƛōƛƭƛǘŁΣ ƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ άǇǊŜǾƛǎǘŀ Řŀƭƭŀ ƭŜƎƎŜέ ŎƻƳǇƻǊǘŀ ǇŜǊǘŀƴǘƻΣ inter alia, che i 
termini utilizzati nella legislazione interna debbano essere sufficientemente prevedibili, in modo da 
fornire alle persone indicazioni adeguate in ordine alle circostanze e alle condizioni nelle quali le autorità 
hanno il diritto di ricorrere a misure che incidono sui loro diritti ai sensi della Convenzione (Fernández 
Martínez c. Spagna [GC], § 117). Prevedibilità non significa necessariamente certezza. Nella causa 
Slivenko c. Lettonia [GC], le ricorrenti avrebbero dovuto essere ragionevolmente in grado di prevedere, 
almeno mediante la consulenza di giuristi, che la legge sarebbe stata considerata applicabile nei loro 
confronti (si veda altresì Dubská e Krejzová c. Repubblica ceca [GC], § 171). Non ci si poteva aspettare 
ǳƴΩŀǎǎƻƭǳǘŀ ŎŜǊǘŜȊȊŀ ǎǳ ǘŀƭŜ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ όϠ млтύΦ hŎŎƻǊǊŜ ƛƴƻƭǘǊŜ ƻǎǎŜǊǾŀǊŜ ŎƘŜ ƭŀ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭ 
ricorrente può costituire un fattore di cui tener conto, in quanto fornisce indicazioni sulla sua capacità di 
prevedere le conseguenze giuridiche dei suoi atti (Versini-Campinchi e Crasnianski c. Francia, § 55). 

19. Il principio di legalitŁ ŜǎƛƎŜ ƛƴƻƭǘǊŜ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ƎŀǊŀƴȊƛŜ ƛŘƻƴŜŜ ŀŘ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƛƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ 
ŘŜƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ уΦ [ŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻ Řƛ ǘǳǘŜƭŀǊŜ ƭŀ Ǿƛǘŀ ǇǊƛǾŀǘŀ Ŝ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜ 
comprende spesso obblighi positivi, che assicurano a livello nazionale un adeguato rispetto dei diritti 
ǇǊŜǾƛǎǘƛ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ уΦ [ŀ /ƻǊǘŜΣ ǇŜǊ ŜǎŜƳǇƛƻΣ Ƙŀ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀǘƻ ƭŀ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭƭŀ Ǿƛǘŀ ǇǊƛǾŀǘŀ ŀ 
Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ŎƘƛŀǊŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ Řƛ ƭŜƎƎŜ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŜǎǎŜǊƻ ŎƘŜ ƭΩŀǘǘƻ Řƛ ŦƛƭƳŀǊŜ ǎŜƎǊŜǘŀƳŜƴǘŜ 
una minore nuda costituiva reato (Söderman c. Svezia [GC], § 117). 

20. Anche quando la lettera e lo spirito della disposizione interna ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ŀƭƭΩŜǇƻŎŀ ŘŜƛ Ŧŀǘǘi erano 
sufficientemente precisi, la sua interpretazione e la sua applicazione da parte dei tribunali domestici alle 
circostanze del caso di specie non devono essere manifestamente irragionevoli e pertanto imprevedibili 
ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 8 § 2. Per esempio, nella causa Altay c. Turchia (n. 2), ƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ŜǎǘŜƴǎƛǾŀ 
della disposizione interna non soddisfaceva il requisito di legalità previsto dalla Convenzione (§ 57). 

21. La constatazione ŎƘŜ ƭŀ ƳƛǎǳǊŀ ƛƴ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ ƴƻƴ ŦƻǎǎŜ άǇǊŜǾƛǎǘŀ Řŀƭƭŀ ƭŜƎƎŜέ ŝ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ǇŜǊŎhé la 
Corte ritenga che vi sia ǎǘŀǘŀ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ŘŜƭƭŀ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜΦ bƻƴ ŝ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ 
ŜǎŀƳƛƴŀǊŜ ǎŜ ƭΩƛƴƎŜǊŜƴȊŀ ƛƴ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ ǇŜǊǎŜƎǳƛǎǎŜ ǳƴ άŦƛƴŜ ƭŜƎƛǘǘƛƳƻέ ƻ ŦƻǎǎŜ άƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ƛƴ ǳƴŀ ǎƻŎƛŜǘŁ 
ŘŜƳƻŎǊŀǘƛŎŀέ (M.M. c. Paesi Bassi, § 46; Solska e Rybicka c. Polonia, § 129). Nella causa Mozer c.  
Repubblica di Moldavia e Russia [GC], ƭŀ /ƻǊǘŜ Ƙŀ ŎƻƴŎƭǳǎƻ ŎƘŜΣ ŀ ǇǊŜǎŎƛƴŘŜǊŜ ŘŀƭƭΩeventuale esistenza di 
ǳƴŀ ōŀǎŜ ƎƛǳǊƛŘƛŎŀ ǇŜǊ ƭΩƛƴƎŜǊŜƴȊŀ ƴŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ŘŜƭ ǊƛŎƻǊǊŜƴǘŜΣ ǘŀƭŜ ƛƴƎŜǊŜƴȊŀ ƴƻn soddisfaceva le altre 
ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ  8 § 2 (§ 196). 

D. Persegue ƭΩƛƴƎŜǊŜƴȊŀ ǳƴ ŦƛƴŜ ƭŜƎƛǘǘƛƳƻ? 

22. [ΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у Ϡ н ŜƴǳƳŜǊŀ ƛ Ŧƛƴƛ ƭŜƎƛǘǘƛƳƛ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ƎƛǳǎǘƛŦƛŎŀǊŜ ƭŀ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ǘǳǘŜƭŀǘƛ 
ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ уΥ άƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀΣ ƛƭ ōŜƴŜǎǎŜǊŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŘŜƭ ǇŀŜǎŜΣ ƭŀ ŘƛŦŜǎŀ 
ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ Ŝ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊŜŀǘƛΣ ƭŀ ǇǊotezione della salute o della morale, o la protezione dei diritti 
Ŝ ŘŜƭƭŜ ƭƛōŜǊǘŁ ŀƭǘǊǳƛέΦ [ŀ /ƻǊǘŜ Ƙŀ tuttavia osservato che è sua prassi esprimersi in modo alquanto 
ŎƻƴŎƛǎƻ ǉǳŀƴŘƻ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ ŦƛƴŜ ƭŜƎƛǘǘƛƳƻ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ Řegli articoli 8-11 
della Convenzione (S.A.S. c. Francia [GC], § 114). Spetta al Governo convenuto dimostrare che 
ƭΩƛƴƎŜǊŜƴȊŀ ǇŜǊǎŜƎǳƛǾŀ ǳƴ ŦƛƴŜ ƭŜƎƛǘǘƛƳƻ (Mozer c. Repubblica di Moldavia e Russia [GC], § 194). 

23. [ŀ /ƻǊǘŜ Ƙŀ ǊƛǘŜƴǳǘƻΣ ǇŜǊ ŜǎŜƳǇƛƻΣ ŎƘŜΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ н ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ уΣ ǉǳŀƭƻǊŀ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ 
intenda regolare il mercato del lavoro a causa della densità della popolazione, si possano giustificare 
provvedimenti in materia di immigrazione finalizzati a preservare il benessere del Paese piuttosto che a 
ŘƛŦŜƴŘŜǊŜ ƭΩƻǊŘƛƴŜ (Berrehab c. Paesi Bassi, § 26). La Corte ha inoltre ritenuto che sia il benessere 
economico che la protezione dei diritti e delle libertà altrui costituiscano fini legittimi di ingenti progetti 
ƎƻǾŜǊƴŀǘƛǾƛΣ ǉǳŀƭƛ ƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ un aeroporto (Hatton e altri c. Regno Unito [GC], § 121). 
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24. La Corte ha concluso che il divieto di indossare veli integrali in luoghi pubblici perseguiva un fine 
legittimo, in considerazione del rilievo formulato dallo Stato convenuto secondo il quale il volto svolge 
ǳƴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ Ǌǳƻƭƻ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜΦ Iŀ ǇŜǊǘŀƴǘƻ Ǉƻǘǳǘƻ ŀŎŎŜǘǘŀǊŜ ŎƘŜ ƭŀ ōŀǊǊƛŜǊŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ 
per gli altri da un velo che nasconde il volto fosse percepita dallo Stato convenuto come una violazione 
del diritto altrui di vivere in uno spazio di socializzazione, che agevolava la convivenza (S.A.S. c. Francia 
[GC], § 122). 

25. Tuttavia nella causa Toma c. Romania  la Corte ha concluso che il Governo non aveva fornito alcuna 
legittima giustificazione del fatto di aver consentito a giornalisti, in assenza di ragioni di pubblica 
sicurezza, di pubblicare immagini di una persona in stato di custodia cautelare (§ 92). 

E. È ƭΩƛƴƎŜǊŜƴȊŀ άƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ƛƴ ǳƴŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ŘŜƳƻŎǊŀǘƛŎŀέ? 

26. !ƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊŜ ǎŜ ǳƴŀ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ǎƛŀ άƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ƛƴ ǳƴŀ ǎƻŎƛŜǘŁ 
ŘŜƳƻŎǊŀǘƛŎŀέ ƭŀ /ƻǊǘŜ ǎƻǇǇŜǎŀ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎƛ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻ ƳŜƳōǊƻ Ŝ ƛƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŘŜƭ ǊƛŎƻǊǊŜƴǘŜΦ Lƴ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ 
ǇǊƛƳŜ ŎŀǳǎŜ Řƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ уΣ ƭŀ /ƻǊǘŜ Ƙŀ ŎƘƛŀǊƛǘƻ ŎƘŜ ƛƴ ǘŀƭŜ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ƭΩŀƎƎŜǘǘƛǾƻ 
άƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀέ ƴƻƴ ǇƻǎǎƛŜŘŜ ƭŀ ŦƭŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴƛ ǉǳŀƭƛ άǳǘƛƭŜέΣ άǊŀƎƛƻƴŜǾƻƭŜέΣ ƻ άŀǳǎǇƛŎŀōƛƭŜέΣ Ƴŀ 
ƛƳǇƭƛŎŀ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ άǇǊŜǎǎŀƴǘŜ ŜǎƛƎŜƴȊŀ ǎƻŎƛŀƭŜέ Řƛ ǊƛŎƻǊǊŜǊŜ ŀƭƭΩƛƴƎŜǊŜƴȊŀ ƛƴ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜΦ {ǇŜǘǘŀ ŀƭƭŜ 
ŀǳǘƻǊƛǘŁ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ŎƻƳǇƛŜǊŜ ƛƴ ŎƛŀǎŎǳƴ Ŏŀǎƻ ƭΩƛƴƛȊƛŀƭŜ Ǿŀƭǳǘazione della pressante esigenza sociale; 
conseguentemente, esse dispongono di un margine di discrezionalità. La loro decisione rimane tuttavia 
soggetta al riesame della Corte. La restrizione di un diritto previsto dalla Convenzione non può essere 
consideraǘŀ άƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ƛƴ ǳƴŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ŘŜƳƻŎǊŀǘƛŎŀέΣ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ due caratteristiche distintive sono la 
tolleranza e la liberalità, salvo che la restrizione, inter alia, non sia proporzionata al legittimo fine 
perseguito (Dudgeon c. Regno Unito, §§ 51-53). 

27. La Corte ha successivamente affermato che per determinare se i provvedimenti impugnati fossero 
άƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ƛƴ ǳƴŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ŘŜƳƻŎǊŀǘƛŎŀέ Ŝǎǎŀ ǾŀƭǳǘŀΣ ŀƭƭŀ ƭǳŎŜ ŘŜƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŀ ŎŀǳǎŀΣ ǎŜ ƛ ƳƻǘƛǾƛ ŀŘŘƻǘǘƛ 
per giustificarli fossero pertinenti e sufficienti e se i provvedimenti fossero proporzionati al legittimo fine 
perseguito (Z c. Finlandia, § 94). La Corte ha ulteriormente chiarito tale requisito, dichiarando che la 
ƴƻȊƛƻƴŜ Řƛ άƴŜŎŜǎǎƛǘŁέ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ŎƻƳǇƻǊǘŀ ŎƘŜ ƭΩƛƴƎŜǊŜƴȊŀ ŘŜōōŀ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜǊŜ ŀ ǳƴŀ 
pressante esigenza sociale e, in particolare, debba rimanere proporzionata al legittimo fine perseguito. 
tŜǊ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊŜ ǎŜ ǳƴΩƛƴƎŜǊŜƴȊŀ ǎƛŀ άƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀέΣ ƭŀ /ƻǊǘŜ ǘƛŜƴŜ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭ ƳŀǊƎƛƴŜ Řƛ ŘƛǎŎǊŜȊƛƻƴŀƭƛǘŁ 
ŎƻƴŎŜǎǎƻ ŀƭƭŜ ŀǳǘƻǊƛǘŁ ǎǘŀǘŀƭƛΣ Ƴŀ ǎǇŜǘǘŀ ŀƭƭƻ {ǘŀǘƻ ŎƻƴǾŜƴǳǘƻ ŘƛƳƻǎǘǊŀǊŜ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ ǇǊŜǎǎŀƴǘŜ 
ŜǎƛƎŜƴȊŀ ǎƻŎƛŀƭŜ ŀƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭΩƛƴƎŜǊŜƴȊŀ (Piechowicz c. Polonia, § 212). La Corte ha ribadito i principi 
guida relativi al margine di discrezionalità nella causa Paradiso e Campanelli c. Italia [GC], §§ 179-184). 

28. In ordine alle misure generali adottate dal Governo nazionale, dalla giurisprudenza della Corte 
emerge che, per determinare la proporzionalità di una misura generale, la Corte deve esaminare 
principalmente le scelte legislative che ne costituiscono la baseΦ [ŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜǎŀƳŜ ǇŀǊƭŀƳŜƴǘŀǊŜ Ŝ 
giudiziario della necessità della misura riveste particolare importanza al riguardo, così come per 
ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŜǊǘƛƴŜƴǘŜ ƳŀǊƎƛƴŜ Řƛ ŘƛǎŎǊŜȊƛƻƴŀƭƛǘŁ. Le garanzie procedurali accessibili alla persona 
rivestono particolare importanza per determinare se lo Stato convenuto, nella predisposizione del 
quadrƻ ƴƻǊƳŀǘƛǾƻΣ ǎƛŀ ǊƛƳŀǎǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜl margine di discrezionalità concessogli. La Corte deve 
esaminare, in particolare, se il processo decisionale che conduce a misure di ingerenza sia stato equo e 
ǘŀƭŜ Řŀ ǊƛǎǇŜǘǘŀǊŜ ŘŜōƛǘŀƳŜƴǘŜ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎƛ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀ ǘǳǘŜƭŀǘƛ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ  8  (A.-M.V. c. Finlandia, §§ 
82-84). 

F. Rapporto ǘǊŀ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у Ŝ ƭŜ ŀƭǘǊŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŀ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƛ 
suoi Protocolli 

29. La Corte è libera di qualificare giuridicamente i fatti oggetto della causa e non è vincolata dalla 
qualificazione fornita dal ricorrente o dal Governo (Soares de Melo c. Portogallo, § 65; Mitovi c. ex 
Repubblica jugoslava di Macedonia, § 49; Macready c. Repubblica ceca, § 41; Havelka e altri c.  
Repubblica ceca, § 35). La Corte valuta quindi in base a quale articolo, o a quali articoli, debbano essere 
esaminate le doglianze (Radomilja e altri c. Croazia [GC], § 114). 
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1. Vita privata e familiare 

a. Articolo 2 (diritto alla vita)2 e articolo 3 (proibizione della tortura)3 

30. Lƴ ƻǊŘƛƴŜ ŀƭƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŦƛǎƛŎŀ Ŝ ǇǎƛŎƻƭƻƎƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀ ŘŀƎƭƛ ŀǘǘƛ ŎƻƳǇƛǳǘƛ Řŀ ŀƭǘǊƛΣ ƭŀ 
Corte ha ritenuto che gli obblighi positivi delle autorità ς discendenti in alcuni casi dagli articoli 2 o 3 e in 
ŀƭǘǊƛ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ уΣ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ǎƛƴƎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ƻ ƛƴ ŎƻƳōƛƴŀǘƻ ŘƛǎǇƻǎǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ о ŘŜƭƭŀ 
Convenzione ς possano comprendere il dovere di predisporre e applicare in pratica un adeguato quadro 
giuridico di tutela dagli atti di violenza commessi da privati (si veda, inter alia, Söderman c. Svezia [GC], § 
80 con ulteriori riferimenti) o dalla negligenza medica (si veda § 127 nella causa Nicolae Virgiliu TŇƴŀǎŜ 
c. Romania [GC] con ulteriori riferimenti). Tuttavia, in una causa riguardante un incidente stradale nel 
quale una persona aveva subito lesioni potenzialmente letali e inflitte involontariamente, la Grande 
/ŀƳŜǊŀ ƴƻƴ Ƙŀ ǊƛǘŜƴǳǘƻ ŀǇǇƭƛŎŀōƛƭŜ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ о ƻ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у, ma ha applicato invece ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ н (ibid., §§ 
128-32). 

31. Nella sua giǳǊƛǎǇǊǳŘŜƴȊŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƎƭƛ ŀǊǘƛŎƻƭƛ о Ŝ уΣ ƭŀ /ƻǊǘŜ Ƙŀ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǘƻ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀΣ ǇŜǊ ƛ 
minori e gli altri membri vulnerabili della società, di godere della protezione dello Stato qualora sia stato 
minacciato il loro benessere fisico e mentale (Wetjen e altri c. Germania, § 74; Tlapak e altri c. 
Germania, § 87; A e B c. Croazia, §§ 106-113). Nelle due cause contro la Germania la Corte ha ribadito 
che il fatto di picchiare regolarmente i propri figli con una verga poteva raggiungere il livello di gravità 
ǇǊŜǾƛǎǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 3 (Wetjen e altri c. Germania, § 76; Tlapak e altri c. Germania, § 
89). Conseguentemente, aƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǇǊŜǾŜƴƛǊŜ ƛƭ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ƳŀƭǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ оΣ ƭŀ /ƻǊǘŜ Ƙŀ 
ǊƛǘŜƴǳǘƻ ŜƴŎƻƳƛŀōƛƭŜ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŘƛǾƛŜǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ Řŀƭƭŀ ƭŜƎƛǎƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ Řƛ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ŦƻǊƳŀ 
di punizione corporale dei minori. Tuttavia, ŀƭ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ уΣ ǘŀƭŜ ŘƛǾƛŜǘƻ ŀǾǊŜōōŜ 
dovuto essere applicato mediante misure proporzionate perché esso fosse pratico ed effettivo e non 
rimanesse teorico (Wetjen e altri c. Germania, §§ 77-78; Tlapak e altri c. Germania, §§ 90-91). 

32. [ŀ /ƻǊǘŜ Ƙŀ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ ŎƘŜ ǉǳŀƴŘƻ ǳƴŀ ƳƛǎǳǊŀ ƴƻƴ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǳƴ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ оΣ 
Ŝǎǎŀ ǇǳƼΣ ŎƻƳǳƴǉǳŜΣ ǾƛƻƭŀǊŜ ƭΩŀrticolo 8 (Wainwright c. Regno Unito, § 43, in ordine alle perquisizioni 
personali). Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ŘŜǘŜƴȊƛƻƴŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŘŀǊŜ ƭǳƻƎƻ ŀ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у 
qualora non raggiuƴƎŀƴƻ ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ƎǊŀǾƛǘŁ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ о (Raninen c. 
Finlandia, § 63). [ŀ /ƻǊǘŜ Ƙŀ ŦǊŜǉǳŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀǘƻ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ о ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭŜ ŎŀǊŜƴǘƛ 
ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ŘŜǘŜƴȊƛƻƴŜΣ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ǎŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ƛƎƛŜƴƛŎƛ Řŀƭ ǊŜǎǘƻ ŘŜƭƭŀ 
cella costituiva soltanto un elemento di tali condizioni (SzafrŀƵǎƪƛ Ŏ. Polonia, §§ 24 e 38). Nella causa 
{ȊŀŦǊŀƵǎƪƛ Ŏ. Polonia, la Corte ha concluso che le autorità interne non avevano adempiuto al loro obbligo 
ǇƻǎƛǘƛǾƻ Řƛ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ŀƭ ǊƛŎƻǊǊŜƴǘŜ ǳƴ ƳƛƴƛƳƻ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ǊƛǎŜǊǾŀǘŜȊȊŀ Ŝ ŀǾŜǾŀƴƻ ǇŜǊǘŀƴǘƻ Ǿƛƻƭŀǘƻ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 
8, in quanto il ricorrente doveva utilizzare i servizi igienici alla presenza di altri detenuti ed era stato 
pertanto privato nella vita quotidiana di un elementare livello di riservatezza (§§ 39-41). 

33. Analogamente, benché la Convenzione e i suoi Protocolli non garantiscano il diritto alla salute, gli 
Stati membri hanno al riguardo diversi obblighi positivi ai sensi degli articoli 2 e 8. Devono, in primo 
luogo, introdurre disposizioni che impongano agli ospedali pubblici e privati di adottare misure idonee a 
ǇǊƻǘŜƎƎŜǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŦƛǎƛŎŀ ŘŜƛ ƭƻǊƻ ǇŀȊƛŜƴǘƛ ŜΣ ƛƴ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭǳƻƎƻΣ ŘŜǾƻƴƻ ŦƻǊƴƛǊŜ ŀƭƭŜ ǾƛǘǘƛƳŜ Řƛ 
negligenza medica una procedura in grado di offrire loro, ove occorra, il risarcimento del danno. Tali 
ƻōōƭƛƎƘƛ ǎƛ ŀǇǇƭƛŎŀƴƻ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ǉǳŀƭƻǊŀ ƭŀ ƭŜǎƛƻƴŜ ƴƻƴ ƳŜǘǘŀ ŀ ǊŜǇŜƴǘŀƎƭƛƻ ƛƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭƭŀ ǾƛǘŀΣ 
ƎŀǊŀƴǘƛǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 2 (Vasileva c. Bulgaria, §§ 63-69; TōǊŀƘƛƳ YŜǎƪƛn c. Turchia, § 61; e Mehmet Ulusoy 
e altri c. Turchia*, §§ 92-94). 

34. Gli obblighi procedurali di cui aƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ н di svolgere indagini effettive in ordine ad asserite 
violazioni del diritto alla vita Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜƴǘǊŀǊŜ ƛƴ ŎƻƴŦƭƛǘǘƻ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ƻōōƭƛƎƘƛ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 
8  (Solska e Rybicka c. Polonia, §§ 118-119). Le autorità statali devono trovare un adeguato equilibrio tra 
le esigenze di ǳƴΩindagine effŜǘǘƛǾŀ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ н Ŝ ƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ǇǊƛǾŀǘŀ Ŝ 

                                                           
2. Si veda la  DǳƛŘŀ ŀƭƭΩarticolo 2 (diritto alla vita). 
3. Si veda la DǳƛŘŀ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 3 (proibizione della tortura) ς attualmente in corso di elaborazione. 
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ŦŀƳƛƭƛŀǊŜ όŘƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ уύ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ŎƻƛƴǾƻƭǘŜ ƴŜƭƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ (§ 121). La causa Solska e Rybicka c. 
Polonia riguardava, ƴŜƭƭΩŀmbito di un procedimento penaleΣ ƭΩŜǎǳƳŀȊƛƻƴŜΣ ŎƻƴǘǊƻ ƭŀ ǾƻƭƻƴǘŁ ŘŜƭƭŜ ƭƻǊƻ 
famiglie, delle salme di persone decedute; il diritto interno polacco non prevedeva un meccanismo di 
controllo della proporzionalità della decisione che ŘƛǎǇƻƴŜǾŀ ƭΩŜǎǳƳŀȊƛƻƴŜΦ /ƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜƳŜƴǘŜ, la Corte 
ha ŎƻƴŎƭǳǎƻ ŎƘŜ ƭΩƛƴƎŜǊŜƴȊŀ ƴƻƴŦƻǎǎŜ άǇǊŜǾƛǎǘŀ Řŀƭƭŀ ƭŜƎƎŜέ Ŝ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎǎŜ pertanto ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 
8 (§§ 126-128). 

b. Articolo 6 (diritto a un equo processo)4 

35. [ΩŀǎǇŜǘǘƻ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ŝ strettamente connesso ai diritti e agli interessi tutelati 
ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ с ŘŜƭƭŀ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜΦ [ΩŀǊǘƛŎƻƭƻ с ƻŦŦǊŜ ǳƴŀ ƎŀǊŀƴȊƛŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀƭŜΣ ƻǾǾŜǊƻ ƛƭ άŘƛǊƛǘǘƻ ŀ ǳƴ 
ǘǊƛōǳƴŀƭŜέ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ άŘƛǊƛǘǘƛ Ŝ ŘŜƛ ŘƻǾŜǊƛ Řƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ŎƛǾƛƭŜέ ŘŜƭƭŀ persona, mentre il 
ǊŜǉǳƛǎƛǘƻ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ƴƻƴ ǎƛ ŀǇǇƭƛŎŀ ǎƻƭǘŀƴǘƻ ŀƭƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŜ Ŝ ŀƛ 
procedimenti giudiziari, ma è anche complementare ƴŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŦƛƴŜ ǇƛǴ ŀƳǇƛƻ Řƛ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƛƭ 
giusto rispetto, inter alia, della vita familiare (Tapia Gasca e D. c. Spagna, §§ 111-113; Bianchi c. Svizzera, 
§ 112; McMichael c. Regno Unito, § 91; B. c. Regno Unito, §§ 63-65; Golder c. Regno Unito, § 36). I 
ŘƛŦŦŜǊŜƴǘƛ Ŧƛƴƛ ǇŜǊǎŜƎǳƛǘƛ ŘŀƭƭŜ ƎŀǊŀƴȊƛŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ с Ŝ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ǇƻǎǎƻƴƻΣ 
ŀƭƭŀ ƭǳŎŜ Řƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴȊŜΣ ƎƛǳǎǘƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩŜǎame degli stessi fatti ai sensi di entrambi gli articoli (si 
confrontino O. c. Regno Unito, §§ 65-67; Golder c. Regno Unito, §§ 41-45; Macready c. Repubblica ceca, 
§ 41; Bianchi c. Svizzera, § 113). 

36. Tuttavia, in alcune cause in cui è in gioco la vita familiare e i ricorrenti hanno invocato gli articoli 6 e 
8, la Corte ha deciso di esaminare i fatti soltanto ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у. {ŜŎƻƴŘƻ ƭŀ /ƻǊǘŜ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ 
ǇǊƻŎŜŘǳǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ŜǎƛƎŜ ŎƘŜ ƛƭ Ǉrocesso decisionale che conduce a misure di ingerenza sia equo 
e accordi il dovuto rispetto agli interessi tutelati da tale articolo (Soares de Melo c. Portogallo, § 65; 
Santos Nunes c. Portogallo, § 56; Havelka e altri c. Repubblica ceca, §§ 34-35; Wallová e Walla c.  
Repubblica ceca, § 47; Kutzner c. Germania, § 56; McMichael c. Regno Unito, § 87; e Mehmet Ulusoy e 
altri c. Turchia*, § 109). tŜǊǘŀƴǘƻΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ уΣ ƭŀ /ƻǊǘŜ ǇǳƼ ǘŜƴŜǊ Ŏƻƴǘƻ anche della forma e 
della durata del processo decisionale (Macready c. Repubblica ceca, § 41) Lo Stato deve inoltre adottare 
ogni misura idonea al ricongiungimento dei genitori con i figli (Santos Nunes c. Portogallo, § 56). 

37. La questione di sapere se una causa sia stata esaminata entro il termine ragionevole di cui 
ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ с Ϡ м ŘŜƭƭŀ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜΣ ǇŜǊ ŜǎŜƳǇƛƻΣ Ŧŀ ŀƴŎƘΩŜǎǎŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀƭƛ ƛƳǇƭƛŎƛǘƛ 
ƴŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 8 (wƛōƛŏ Ŏ. Croazia, § 92). La Corte ha inoltre esaminato una doglianza relativa alla mancata 
ŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ŘŜŎƛǎƛƻƴŜ ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘŜ ƛƭ ŘƛǊƛǘǘƻ Řƛ Ǿƛǎƛǘŀ ŘŜƛ ǊƛŎƻǊǊŜƴǘƛ ǎƻƭǘŀƴǘƻ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 8 
(Mitovi c.  ex  Repubblica jugoslava di  Macedonia, § 49). Analogamente, la Corte ha deciso di esaminare 
ŜǎŎƭǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ƭΩƛƴŜǊȊƛŀ Ŝ ƭŀ ƴŜƎƭƛƎŜƴȊŀ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻ Ŝ ƭΩŜŎŎŜǎǎƛǾŀ ŘǳǊŀǘŀ ŘŜƭ 
procedimento di esecuzione della decisione che concedeva al ricorrente la custodia della figlia (Santos 
Nunes c. Portogallo, §§ 54-56). 

38. Inoltre, in diverse cause in cui è stato riscontrato uno stretto nesso tra le doglianze sollevate ai 
sensi ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ с Ŝ ǉǳŜƭƭŜ ǎƻƭƭŜǾŀǘŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ уΣ ƭŀ /ƻǊǘŜ Ƙŀ ǊƛǘŜƴǳǘƻ ŎƘŜ ƭŀ ŘƻƎƭƛŀƴȊŀ ŀƛ ǎŜƴǎƛ 
ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ с ŦŀŎŜǎǎŜ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ ŘƻƎƭƛŀƴȊŀ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 8 (Anghel c. Italia, § 69; Diamante e 
Pelliccioni c. San Marino, § 151; Kutzner c. Germania, § 57; Labita c. Italia [GC], § 187). Nella causa G.B. 
c. Lituania,  la Corte non ha ritenuto necessario esaminare separatamente la questione di sapere se vi 
fosse stata violazione ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ с Ϡ мΣ Řŀǘƻ ŎƘŜ ƭŀ /ƻǊǘŜΣ ŜǎŀƳƛƴŀƴŘƻ ƭŜ ŘƻƎƭƛŀƴȊŜ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎƻǊǊŜƴǘŜ ŀƛ 
ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у όϠ ммоύΣ ŀǾŜǾŀ ŎƻƴŎƭǳǎƻ ŎƘŜ ƛ ǎǳƻƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀƭƛ ŜǊŀƴƻ ǎǘŀǘƛ ǊƛǎǇŜǘǘŀǘƛ. 

39. Nella causa Y. c. Slovenia, la Corte ha esaminato se nel controinterrogatorio della ricorrente, 
ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƻ ŘŀƭƭΩƛƳǇǳǘŀǘƻ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ Řƛ ǳƴ procedimento penale relativo ad asserite aggressioni di 
carattere sessuale, il tribunale interno del merito fosse pervenuto a un giusto equilibrio tra la tutela del 
ŘƛǊƛǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎƻǊǊŜƴǘŜ ŀƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ǇǊƛǾŀǘŀ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ Ŝ ƛ ŘƛǊƛǘǘƛ Řƛ ŘƛŦŜǎŀ 
ŘŜƭƭΩƛƳǇǳǘŀǘƻ (§§ 114-116). 

                                                           
4Φ {ƛ ǾŜŘŀƴƻ ƭŜ DǳƛŘŜ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ с όŘƛǊƛǘǘƻ ŀ ǳƴ Ŝǉǳƻ ǇǊƻŎŜǎǎƻύ - Aspetto civile e Aspetto penale. 
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40. Nelle cause concernenti il rapporto di una persona con il proprio figlio, deve essere esercitata 
ǳƴΩŜŎŎŜȊƛƻƴŀƭŜ ŘƛƭƛƎŜƴȊŀ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŎƘŜ ƛƭ ŘŜŎƻǊǎƻ ŘŜƭ ǘŜƳǇƻ ǇǊƻǾƻŎƘƛ ǳƴŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ de 
facto della questione. Tale obbligo, che è un fattore decisivo per valutare se la causa sia stata esaminata 
entro il termine ragionevole di cui ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ с Ϡ м ŘŜƭƭŀ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜΣ Ŧŀ ŀƴŎƘΩŜǎǎƻ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ 
ǇǊƻŎŜŘǳǊŀƭƛ ƛƳǇƭƛŎƛǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭo 8 (Süß c. Germania, § 100; Strömblad c. Svezia, § 80; wƛōƛŏ ŎΦ /ǊƻŀȊia, § 
92). 

41. Nella causa Altay c. Turchia (n. 2), §§ 47-52 e § 56, ƭΩƻǇƛƴƛƻƴŜ della Corte sulla natura del rapporto 
tra il difensore e ƭΩassistito ς che è compreso nel campo di applicazione della nozione di άvita privataέ ς 
ha avuto un forte peso sulla sua valutazione finalizzata a stabilire se il procedimento con il quale il 
ricorrente aveva contestato la restrizione del suo diritto di comunicare in carcere in modo riservato con 
ƛƭ ǎǳƻ ŘƛŦŜƴǎƻǊŜ ŦƻǎǎŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀǎǇŜǘǘƻ άŎƛǾƛƭŜέ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 6 (§ 68). 

c. Articolo 9 (libertà di pensiero, di coscienza e di religione)5 

42. {ŜōōŜƴŜ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ ф Řisciplini la libertà di pensiero, di coscienza e le questioni religiose, la Corte ha 
stabilito che la divulgazione di informazioni relative alle convinzioni religiose e filosofiche personali 
Ǉƻǎǎŀ ŎƻƴŎŜǊƴŜǊŜ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ уΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ǘŀƭƛ ŎƻƴǾƛƴȊƛƻƴƛ Ǌiguardano alcuni dei più intimi aspetti 
della vita privata (Folgerø e altri c. Norvegia [GC], § 98, ƛƴ Ŏǳƛ ƛƳǇƻǊǊŜ ŀƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ŦƻǊƴƛǊŜ ŀƭƭŜ 
autorità scolastiche informazioni dettagliate circa le proprie convinzioni religiose e filosofiche poteva 
costituire ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 8 della Convenzione, sebbene in tale caso i genitori non avessero alcun 
obbligo di rivelare le proprie convinzioni). 

d. Articolo 10 (libertà di espressione) 

43. Nelle cause che richiedono di conciliare il diritto al rispetto della vita privata e il diritto alla libertà di 
ŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜΣ ƭŀ /ƻǊǘŜ ǊƛǘƛŜƴŜ ŎƘŜΣ ƛƴ ǘŜƻǊƛŀΣ ƭΩŜǎƛǘƻ ŘŜƭ ǊƛŎƻǊǎƻ ƴƻƴ ŘƻǾǊŜōōŜ ǾŀǊƛŀǊŜ ŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŘŜƭ Ŧŀǘǘƻ 
che esso sia stato presentato aƭƭŀ /ƻǊǘŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ŘŜƭƭŀ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ Řŀƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀ ƻƎƎŜǘǘƻ 
ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ƎƛƻǊƴŀƭƛǎǘƛŎƻΣ ƻ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мл ŘŀƭƭΩŜŘƛǘƻǊŜΦ LƴŦŀtti, in linea di principio, tali diritti 
meritano eguale rispetto (Couderc e Hachette Filipacchi Associés c. Francia [GC], § 91; Satakunnan 
Markkinapörssi Oy e Satamedia Oy c. Finlandia [GC], § 123; aŜŘȌƭƛǎ LǎƭŀƳǎƪŜ ½ŀƧŜŘƴƛŎŜ .Ǌőƪƻ Ŝ ŀƭǘǊƛ  ŎΦ 
Bosnia-Erzegovina [GC], § 77). Conseguentemente, il margine di discrezionalità dovrebbe in teoria 
essere lo stesso in entrambi i casi. I criteri pertinenti definiti dalla giurisprudenza sono i seguenti: il 
ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŀ ǳƴ Řƛōŀǘǘƛǘƻ Řƛ ǇǳōōƭƛŎƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜΣ ƛƭ ƎǊŀŘƻ Řƛ ƴƻǘƻǊƛŜǘŁ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀΣ ƭΩƻƎƎŜǘǘƻ 
del servizio giornalistico, la precedente condotta della persona interessata, il contenuto, la forma e le 
conseguenze della pubblicazione e, se del caso, le circostanze nelle quali sono state scattate le 
fotografie (ibid., §§ 90-93; Von Hannover c. Germania (n. 2) [GC], §§ 108-113; Axel Springer AG c. 
Germania [GC], §§ 89-95). InolǘǊŜΣ ƴŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ Řƛ ǳƴ ǊƛŎƻǊǎƻ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ млΣ ƭŀ /ƻǊǘŜ 
esamina le modalità con cui sono state ottenute le informazioni e la veridicità delle stesse, nonché la 
gravità della sanzione inflitta ai giornalisti o agli editori (Satakunnan Markkinapörssi Oy e Satamedia Oy 
c. Finlandia [GC], § 165). Alcuni di questi criteri possono essere più o meno pertinenti in considerazione 
delle particolari circostanze della causa (si veda, per una causa relativa alla raccolta, al trattamento e alla 
pubblicazione in massa di dati fiscali, ibid., § 166), e a seconda del contesto, possono essere applicabili 
anche altri criteri (aŜŘȌƭƛǎ LǎƭŀƳǎƪŜ ½ŀƧŜŘƴƛŎŜ .Ǌőƪƻ Ŝ ŀƭǘǊƛ  c. Bosnia-Erzegovina [GC], § 88). Per ciò che 
concerne le modalità con cui sono state ottenute le informazioni la Corte ha ritenuto che di norma la 
stampa debba potersi basare sul contenuto dei rapporti ufficiali senza dover ulteriormente verificare i 
fatti presentati nel documento (Bladet Tromsø e Stensaas c. Norvegia [GC], § 68; Mityanin e Leonov c. 
Russia, § 109). 

44. [ŀ /ƻǊǘŜ ǎƛ ŝ ǇǊƻƴǳƴŎƛŀǘŀ ǎǳƭƭŀ ǇƻǊǘŀǘŀ ŘŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ǇǊƛǾŀǘŀ ƎŀǊŀƴǘƛǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 
у ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ƭƛōŜǊǘŁ Řƛ ŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜΣ ƎŀǊŀƴǘƛǘŀ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мл ŀƛ ǇǊŜǎǘŀǘƻǊƛ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ 
ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ǉǳŀƭƛ DƻƻƎƭŜ LƴŎΦΣ ƴŜƭƭŀ Ŏŀǳǎŀ Tamiz c. Regno Unito (dec.) e ai media che gestiscono 
archivi internet nella causa M.L. e W.W. c. Germania. 

                                                           
5Φ {ƛ ǾŜŘŀ ƭŀ DǳƛŘŀ ŀƭƭΩarticolo 9 (libertà di pensiero, di coscienza e di religione). 
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e. Articolo 14 (divieto di discriminazione) 

45. Lƴ ƴǳƳŜǊƻǎŜ ƻŎŎŀǎƛƻƴƛ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ŝ ǎǘŀǘƻ ŜǎŀƳƛƴŀǘƻ ƛƴ ŎƻƳōƛƴŀǘƻ ŘƛǎǇƻǎǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 14. 

46. Per quanto riguarda, per esempio, le coppie omosessuali, la Corte ha attribuito importanza al 
costante movimento internazionale a favore del riconoscimento giuridico delle unioni omosessuali 
(Oliari e altri c. Italia, §§ 178 e 180-185), pur lasciando agli Stati la possibilità di limitare alle coppie 
ŜǘŜǊƻǎŜǎǎǳŀƭƛ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ ŘŜƭ ƳŀǘǊƛƳƻƴƛƻ (Schalk e Kopf c. Austria, § 108). 

47. Lƴ ƻǊŘƛƴŜ ŀƭƭŜ ŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀȊƛƻƴƛ ōŀǎŀǘŜ ǎǳƭ ƎŜƴŜǊŜΣ ƭŀ /ƻǊǘŜ Ƙŀ ǊƛƭŜǾŀǘƻ ŎƘŜ ƛƭ ǇǊƻƎǊŜǎǎƻ ŘŜƭƭΩŜƎǳŀƎƭƛŀƴȊŀ 
dei generi costituisce attualmente un obiettivo di notevole importanza per gli Stati membri del Consiglio 
ŘΩ9ǳǊƻǇŀΣ Ŝ ŎƘŜ ƻŎŎƻǊǊŜǊŜōōŜ ŀŘŘǳǊǊŜ ƳƻǘƛǾƛ Řƛ ƎǊŀƴŘŜ ǊƛƭŜǾŀƴȊŀ ŀŦŦƛƴŎƘŞ ǳƴŀ ŘƛǎǇŀǊƛǘŁ Řƛ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ 
su tale base possa essere considerata compatibile con la Convenzione. In particolare i rinvii alle 
tradizioni, ai presupposti di carattere generale o agli atteggiamenti sociali diffusi in un determinato 
Paese non costituiscono una sufficiente giustificazione di una disparità di trattamento basata sul sesso. 
Per esempio, in una causa concernente il mantenimento del cognome da nubile successivamente al 
ƳŀǘǊƛƳƻƴƛƻΣ ƭŀ /ƻǊǘŜ Ƙŀ ŎƻƴŎƭǳǎƻ ŎƘŜ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ƛƴŜǊŜƴǘŜ ŀƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ Řƛ ƴƻƴ ŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ƛƳǇŜŘƛǾŀ 
ŀƎƭƛ {ǘŀǘƛ Řƛ ƛƳǇƻǊǊŜ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴƛ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ Řŀƭ Ǌǳƻƭƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ Ŝ Řŀ ǉǳŜƭƭƻ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ 
donna in seno alla famiglia (Ünal Tekeli c. Turchia, § 63). La Corte ha inoltre ritenuto che il problema 
degli stereotipi attribuiti a determinati gruppi della società consista nel fatto che impediscono la 
valutazione su base individuale delle capacità e delle necessità dei loro membri (Carvalho Pinto de Sousa 
Morais c. Portogallo, § 46 con ulteriori rinvii). 

48. Nella causa Alexandru Enache c. Romania il ricorrente, che era stato condannato a sette anni di 
reclusione, desiderava prendersi cura del figlio, che aveva solo pochi mesi; tuttavia le sue richieste di 
ŘƛŦŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇŜƴŀ ŜǊŀƴƻ ǎǘŀǘŜ ǊƛƎŜǘǘŀǘŜ Řŀƛ ǘǊƛōǳƴŀƭƛ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ǘŀƭŜ ƳƛǎǳǊŀΣ ǇǊŜǾƛǎǘŀ 
per le madri condannate fino al compimento di un anno di età del figlio, doveva essere interpretata in 
modo restrittivo Ŝ ƛƭ ǊƛŎƻǊǊŜƴǘŜΣ ŜǎǎŜƴŘƻ ǳƴ ǳƻƳƻΣ ƴƻƴ ǇƻǘŜǾŀ ŎƘƛŜŘŜǊƴŜ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ŀƴŀƭƻƎƛŀΦ [ŀ 
Corte ha concluso che il ricorrente poteva affermare di trovarsi in una situazione analoga a quella di una 
detenuta (§§ 68- 69), tuttavia, rinviando al diritto internazionale, ha osservato che la maternità godeva 
Řƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǘǳǘŜƭŀ Ŝ Ƙŀ ǊƛǘŜƴǳǘƻ ŎƘŜ ƭŜ ŀǳǘƻǊƛǘŁ ƴƻƴ ŀǾŜǎǎŜǊƻ Ǿƛƻƭŀǘƻ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мп ƛƴ ŎƻƳōƛƴŀǘƻ 
ŘƛǎǇƻǎǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 8 (§ 77). 

49. In ordine alla disparità di trattameƴǘƻ ōŀǎŀǘŀ ǎǳƭƭŀ ƴŀǎŎƛǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ o fuori dal matrimonio la Corte 
ha dichiarato che occorre addurre ragioni molto rilevanti affinché tale disparità possa essere ritenuta 
compatibile con la Convenzione (Sahin c. Germania [GC], § 94; Mazurek c. Francia, § 49; Camp e Bourimi 
c. Paesi Bassi, §§ 37-38). La medesima conclusione si applica alla disparità di trattamento del padre di un 
figlio nato da una relazione in cui le parti convivevano senza essere coniugate rispetto al padre di un 
figlio nato da una relazione basata sul coniugio (Sahin c. Germania [GC], § 94). 

50. [ŀ /ƻǊǘŜ Ƙŀ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀǘƻ ƭŀ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мпΣ ƛƴ ŎƻƳōƛƴŀǘƻ ŘƛǎǇƻǎǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ уΣ ŀ 
seguito del rifiuto delle autorità di consentire a una coppia di coniugi di diversa nazionalità di conservare 
ciascuno il proprio cognome successivamente alla celebrazione del matrimonio (Losonci Rose e Rose c. 
Svizzera, § 26). È stata inoltre constatata la violazione nella causa A.H.  e altri  c. Russia  relativa al divieto 
per i cittadini statunitensi di adottare minori russi. Qualora lo Stato abbia ecceduto gli obblighi di cui 
ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у Ŝ ŀōōƛŀ ŎǊŜŀǘƻ ƴŜƭƭŀ ǎǳŀ ƭŜƎƛǎƭŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀ ƛƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜΣ Ŝǎǎƻ ƴƻƴ ǇǳƼΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ 
ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мпΣ ŀŘƻǘǘŀǊŜ ǇǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƛ ŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀǘƻǊƛ ƴŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭŜ ŘƛǊƛǘǘƻΦ {ŜŎƻƴŘƻ ƭŀ /ƻǊǘŜ 
il diritto dei ricorrenti di presentare una domanda di adozione e di ottenere un equo esame della stessa 
ǊƛŜƴǘǊŀǾŀ ƴŜƭƭŀ ǇƻǊǘŀǘŀ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ǇǊƛǾŀǘŀ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у. 

51. Qualora la decadenza dalla potestà genitoriale sia stata basata su una distinzione derivante 
essenzialmente da considerazioni religiose, la Corte ha ritenuto ŎƘŜ Ǿƛ ŦƻǎǎŜ ǎǘŀǘŀ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 
у ƛƴ ŎƻƳōƛƴŀǘƻ ŘƛǎǇƻǎǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мп (Hoffmann c. Austria, § 36, concernente la decadenza della 
ricorrente dai diritti genitoriali successivamente al divorzio dal padre dei suoi due figli, a causa della sua 
appartenenza ai testimoni di Geova). 

52. Lƴ ǳƴŀ Ŏŀǳǎŀ ƛƴ Ŏǳƛ ƭŀ ǇƻƭƛȊƛŀ ƴƻƴ ŀǾŜǾŀ ǇǊƻǘŜǘǘƻ ŘŜƛ ǊŜǎƛŘŜƴǘƛ Řƛ Ŝǘƴƛŀ wƻƳ ŘŀƭƭΩassalto pianificato 

http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-156265
http://hudoc.echr.coe.int/sites/eng/pages/search.aspx?i=001-99605
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-67482
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-175659
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-175659
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-175659
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-177223
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-61194
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-58456
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-58824
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-58824
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-61194
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-101651
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-101651
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-101651
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-170390
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-57825


 GǳƛŘŀ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 8 della Convenzione ς Diritto al rispetto della vita privata e familiare   

/ƻǊǘŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ 17/126  Ultimo aggiornamento: 31.08.2019 

alle loro abitazioni compiuto da una folla animata da sentimenti ostili nei confronti dei Rom, la Corte 
ŀǾŜǾŀ ŎƻƴŎƭǳǎƻ ŎƘŜ Ǿƛ ŜǊŀ ǎǘŀǘŀ ǳƴŀ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ƛƴ ŎƻƳōƛƴŀǘƻ ŘƛǎǇƻǎǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мп 
(Burlya e altri c. Ucraina, §§ 169-170). 

53. La Corte ha inoltre riscontrato lŀ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у, ƛƴ ŎƻƳōƛƴŀǘƻ ŘƛǎǇƻǎǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мп, 
in una causa in cui i detenuti condannati potevano ricevere visite brevi della durata di quattro ore e 
visite lunghe della durata di alcuni giorni mentre ai detenuti in custodia cautelare era concesso di 
ricevere soltanto visite brevi della durata di tre ore e nessuna visita lunga (Chaldayev c. Russia, §§ 69- 
83. 

2. Domicilio e corrispondenza 

a. Articolo 2 (diritto alla vita)6 

54. In ordine alle ingerenze nel domicilio, la Corte ha stabilito un parallelismo tra gli obblighi positivi 
ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ŘŜƭƭŀ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜΣ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ м ŘŜƭ tǊƻǘƻŎƻƭƭƻ ƴΦ м Ŝ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ н ŘŜƭƭŀ 
Convenzione (Kolyadenko e altri  c. Russia, § 216). 

b. Articolo 10 (libertà di espressione) 

55. Sebbene le misure di sorveglianza o di intercettazione delle utenze telefoniche siano generalmente 
ŜǎŀƳƛƴŀǘŜ ǎƻƭǘŀƴǘƻ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ уΣ ǘŀƭƛ ƳƛǎǳǊŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƴƴŜǎǎŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ǘŀƭƳŜƴǘŜ 
stretto a questioni ŎƻƴǘŜƳǇƭŀǘŜ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ млΣ ǇŜǊ ŜǎŜƳǇƛƻ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ǊƛŎƻǊǎƻ ŀ ǇƻǘŜǊƛ ǎǇŜŎƛŀƭƛ ǇŜǊ 
eludere la tutela di una fonte giornalistica, che la Corte esamina la causa ai sensi dei due articoli 
contemporaneamente (Telegraaf Media Nederland Landelijke Media B.V. e altri  c. Paesi Bassi). Nella 
causa citata la Corte ha riscontrato la violazione di entrambi gli articoli e ha ritenuto che la legislazione 
ƴƻƴ ƻŦŦǊƛǎǎŜ ŀŘŜƎǳŀǘŜ ƎŀǊŀƴȊƛŜ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǎƻǊǾŜƎƭƛŀƴȊŀ ŘŜƛ ƎƛƻǊƴŀƭƛǎǘƛ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ 
delle loro fonti. 

c. Articolo 13 (diritto a un ricorso effettivo) 

56. In una causa riguardante perquisizioni domiciliari la Corte ha concluso che la mera possibilità di un 
procedimento disciplinare nei confronti degli agenti di polizia che avevano eseguito le perquisizioni non 
costituiva un ricorso effettivo ai fini della Convenzione. In caso di ingerenza nel diritto al rispetto del 
domicilio, il ricorso è effettivo qualora il ricorrente abbia accesso a una procedura che gli consente di 
contestare la legittimità delle perquisizioni e dei sequestri e di ottenere, se del caso, riparazione 
(Posevini c. Bulgaria, § 84). 

57. Lƴ ƻǊŘƛƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊŎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƴǾŜǊǎŀȊƛƻƴŜ ǘŜƭŜŦƻƴƛŎƘŜΣ ƴŜƭƭŀ ǎŜƴǘŜƴȊŀ TǊŦŀƴ DǸȊŜƭ Ŏ. Turchia (§§ 
94-99), la Corte, dopo aver concluso che non vi era stata violaȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ŀ Ŏŀǳǎŀ 
ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǘŜƭŜŦƻƴŀǘŜ ŘŜƭ ǊƛŎƻǊǊŜƴǘŜ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ Řƛ ǳƴ ǇǊƻŎŜŘƛmento penale nei suoi 
confrontiΣ Ƙŀ ǊƛǘŜƴǳǘƻ ŎƘŜ Ǿƛ ŦƻǎǎŜ ǎǘŀǘŀ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мо ƛƴ ŎƻƳōƛƴŀǘƻ ŘƛǎǇƻǎǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у 
(si vedano altresì i rinvii alla sentenza Roman Zakharov c. Russia [GC]). bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎƻǊǾŜƎƭƛŀƴȊŀ 
segreta, in cui gli abusi sono potenzialmente facili e potrebbero avere conseguenze pregiudizievoli per la 
società democratica nel suo complesso, è in linea di massima auspicabile affidare la vigilanza a un 
magistrato, in quanto la vigilanza effettuata da un magistrato offre le migliori garanzie di indipendenza, 
imparzialità e correttezza della procedura (Roman Zakharov c. Russia [GC], § 233; TǊŦŀƴ DǸȊŜƭ Ŏ. Turchia, 
§ 96). È consigliabile, una volta concluse le misure di sorveglianza, informare la persona interessata, 
appena è possibile effettuare la notificazione senza compromettere le finalità della restrizione (Roman 
Zakharov c. Russia [GC], §§ 287 et seq.; TǊŦŀƴ DǸȊŜƭ Ŏ. Turchia, § 98). Per poter contestare la decisione 
ŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴƛΣ ƛƭ ǊƛŎƻǊǊŜƴǘŜ ŘŜǾŜ ǊƛŎŜǾŜǊŜ ǳƴ ƳƛƴƛƳƻ Řƛ 
ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀΣ ǇŜǊ ŜǎŜƳǇƛƻ ǎǳƭƭŀ Řŀǘŀ ƛƴ Ŏǳƛ ŝ ǎǘŀǘŀ ŀŘƻǘǘŀǘŀ Ŝ ǎǳƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ŎƘŜ ƭΩƘŀ ŜƳŜǎǎŀ 
(Roman Zakharov c. Russia [GC], §§ 291 et seq.; TǊŦŀƴ DǸȊŜƭ Ŏ. Turchia, § 105). Lƴ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾŀΣ ǇŜǊ άǊƛŎƻǊǎƻ 
ŜŦŦŜǘǘƛǾƻέ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ моΣ ƴŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎƻǊǾŜƎƭƛŀƴȊŀ ǎŜƎǊŜǘŀΣ ǎƛ ŘŜǾŜ ƛƴǘŜƴŘŜǊŜ άǳƴ ǊƛŎƻǊǎƻ 

                                                           
6Φ {ƛ ǾŜŘŀ ƭŀ DǳƛŘŀ ŀƭƭΩarticolo 2 (diritto alla vita). 
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che sia quanto più effettivo possibile, tenuto conto della sua portata limitata inerente a qualsiasi 
sistema di sorveglianza segretaέ (TǊŦŀƴ DǸȊŜƭ Ŏ. Turchia, § 99). 

d. Articolo 14 (divieto di discriminazione) 

58. Nella causa Larkos c. Cipro [GC] la Corte ha ritenuto che la situazione svantaggiosa dei locatari di 
beni appartenenti allo Stato rispetto ai locatari di beni appartenenti a privati per quanto riguardava lo 
sfratto ǾƛƻƭŀǎǎŜ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мп ŘŜƭƭŀ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ƛƴ ŎƻƳōƛƴŀǘƻ ŘƛǎǇƻǎǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у. Nella causa 
Strunjak e altri  c. Croazia (dec.), la Corte non ha ritenuto discriminatorio il fatto che soltanto i locatari 
che occupavano appartamenti appartenenti allo Stato avessero la possibilità di acquistarli, mentre ciò 
non era possibile per i locatari di appartamenti appartenenti a privati. Nella causa Bah c. Regno Unito la 
Corte ha esaminato le condizioni di accesso agli alloggi sociali. Nella causa Karner c. Austria ha 
ŜǎŀƳƛƴŀǘƻ ƭŀ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ Řƛ ǎǳŎŎŜŘŜǊŜ ƴŜƭƭŀ ƭƻŎŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǳƴŀ ŎƻǇǇƛŀ ƻƳƻsessuale (si 
veda altresì Kozak c. Polonia e si confronti con Korelc c. Slovenia,  ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭΩƛƳǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀ 
che aveva prodigato cure quotidiane al convivente di succedere nella locazione dopo il suo decesso). 
Altre cause riguardano il combinato disposto degli articoli 14 e 8 (Gillow c. Regno Unito, §§ 64-67; 
Moldovan e altri c. Romania (n. 2)). 

e. Articolo 34 (ricorsi individuali)78 

59. [ΩŀǊǘƛŎƻƭƻ оп ŘŜƭƭŀ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜΣ ŎƘŜ ǾƛŜǘŀ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ƻǎǘŀŎƻƭƻ ŀƭƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾƻ ŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ Řƛ 
ǊƛŎƻǊǎƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭŜ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ŀǇǇƭƛŎŀōƛƭŜ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭŜ ŎŀǳǎŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊŎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ƳƛǎǎƛǾŀ 
indirizzata o pervenuta alla Corte (Yefimenko c. Russia, §§ 152-165; Kornakovs c. Lettonia, § 157; 
Chukayev c. Russia, § 130). LƴŦŀǘǘƛΣ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ǊƛŎƻǊǎƻ individuale istituito 
ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ оп ŘŜƭƭŀ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜΣ ƛ ǊƛŎƻǊǊŜƴǘƛ ƻ ƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛ ǊƛŎƻǊǊŜƴǘƛ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ 
comunicare liberamente con la Corte, senza subire alcuna forma di pressione da parte delle autorità 
affinché rinuncino al loro ricorso o lo modifichino (Salman c. Turchia [GC], § 130). Il ritardo da parte 
ŘŜƭƭŜ ŀǳǘƻǊƛǘŁ ǇŜƴƛǘŜƴȊƛŀǊƛŜ ƴŜƭƭΩƛƴǾƛƻ Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴƛ ŀƭƭŀ /ƻǊǘŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴ ŜǎŜƳǇƛƻ Řƛ ƻǎǘŀŎƻƭƻ 
vietato dalla secondŀ ŦǊŀǎŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ оп ŘŜƭƭŀ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ (Poleshchuk c. Russia, § 28), così come il 
ǊƛŦƛǳǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ ƛƴǾƛŀǊŜ ŀƭƭŀ /ƻǊǘŜ ƭΩƛƴƛȊƛŀƭŜ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǊƛŎƻǊǊŜƴǘŜ ƛƴ ǎǘŀǘƻ Řƛ ŘŜǘŜƴȊƛƻƴŜ 
(Kornakovs  c. Lettonia, §§ 165-167). 

f. Articolo 1 del Protocollo n. 1 (protezione della proprietà)9 

60. Può esservi una significativa sovrapposizione ǘǊŀ ƛƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ άŘƻƳƛŎƛƭƛƻέ Ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ άǇǊƻǇǊƛŜǘŁέ ŀƛ 
ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ м ŘŜƭ tǊƻǘƻŎƻƭƭƻ ƴΦ мΣ Ƴŀ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ άŘƻƳƛŎƛƭƛƻέ ƴƻƴ ŘƛǇŜƴŘŜ ŘŜƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ 
diritto o di un interesse relativo a un bene immobile (Surugiu c. Romania, § 63). Una persona può 
ǾŀƴǘŀǊŜ ǳƴ ŘƛǊƛǘǘƻ Řƛ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀ ǳƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŜŘƛŦƛŎƛƻ ƻ ǘŜǊǊŜƴƻ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ м ŘŜƭ 
Protocollo n. 1, senza tuttavia avere sufficienti legami con il bene che permettano di definirlo il suo 
άŘƻƳƛŎƛƭƛƻέ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у (Khamidov c. Russia, § 128). 

61. Lƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎǊǳŎƛŀƭŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ƎŀǊŀƴǘƛǘƛ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ǇŜǊ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁΣ 
ƭΩŀǳǘƻŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŦƛǎƛŎŀ Ŝ ƳŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀΣ ƛƭ ƳŀǊƎƛƴŜ Řƛ ŘƛǎŎǊŜȊƛƻƴŀƭƛǘŁ ŎƻƴŎŜǎǎƻ 
agli Stati in materia abitativa ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ƎŀǊŀƴǘƛǘƛ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у è più limitato rispetto a quelli 
ǘǳǘŜƭŀǘƛ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ м ŘŜƭ tǊƻǘƻcollo n. 1 (Gladysheva c. Russia, § 93). Alcune misure che costituiscono 
ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ƴƻƴ ŎƻƴŘǳŎƻƴƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ǇǊƻƴǳƴŎƛŀ Řƛ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ м ŘŜƭ 
Protocollo n. 1 (Ivanova e Cherkezov c. Bulgaria, §§ 62-76). La sentenza pronunciata nella causa Ivanova 
e Cherkezov c. Bulgaria sottolinea la differenza tra gli interessi protetti dai due articoli e, 
conseguentemente, la diversa portata della tutela accordata da essi, in particolare riguardo 
ŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ Řƛ ǇǊƻǇƻǊȊƛƻƴŀƭƛǘŁ ŀƛ Ŧŀǘǘƛ Řƛ ǳƴŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘŀ Ŏŀǳǎŀ (§ 74). 

62. [ŀ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ǇǳƼ ŘŜǊƛǾŀǊŜ Řŀƭƭŀ ŎƻƴǎǘŀǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ м ŘŜƭ 

                                                           
7. Si veda altresì la Sezione relativa alla corrispondenza dei detenuti. 
8. Si veda la Guida pratica alle condizioni di ricevibilità. 
9Φ {ƛ ǾŜŘŀ ƭŀ DǳƛŘŀ ŀƭƭΩarticolo 1 del Protocollo n. 1 (protezione della proprietà).  
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Protocollo n. 1 (5ƻƐŀƴ e altri c. Turchia [GC], § 159; Chiragov e altri c. Armenia [GC], § 207; Sargsyan c. 
Azerbaigian [GC], §§ 259-260), e la Corte può riscontrare anche la violazione di uno dei due articoli 
(Cipro  c. Turchia  [GC],  §§ 175  e  189;  Khamidov  c. Russia,  §§ 139  e  146;  Rousk  c. Svezia, §§ 126 e 
142; Kolyadenko e altri c. Russia, § 217). La Corte può, inoltre, non ritenere necessario pronunciarsi 
separatamente su una delle due doglianze  (mƴŜǊȅƤƭŘƤȊ  Ŏ. Turchia  [GC],  § 160;  Surugiu c. Romania, § 
75). 

63. Tuttavia alcune misure che incidono sul godimento del domicilio dovrebbero essere esaminate ai 
ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ м ŘŜƭ tǊƻǘƻŎƻƭƭƻ ƴΦ мΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƴŜƭƭŜ ŎŀǳǎŜ ƻǊŘƛƴŀǊƛŜ Řƛ ŜǎǇǊƻǇǊƛŀȊƛƻƴŜ (Mehmet 
Salih e Abdülsamet Çakmak c. Turchia, § 22; Mutlu c. Turchia, § 23). 

g. Articolo 2 § 1 del Protocollo n. 4 (libertà di circolazione) 

64. Sebbene ǎǳǎǎƛǎǘŀ ǳƴŀ ŎŜǊǘŀ ƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ н Ϡ м ŘŜƭ tǊƻǘƻŎƻƭƭƻ ƴΦ пΣ ŎƘŜ ƎŀǊŀƴǘƛǎŎŜ ƛƭ ŘƛǊƛǘǘƻ 
Řƛ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ ƭƛōŜǊŀƳŜƴǘŜ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Řƛ ǳƴƻ {ǘŀǘƻ Ŝ ƭŀ ƭƛōŜǊǘŁ Řƛ ŦƛǎǎŀǊǾƛ ƭŀ ǊŜǎƛŘŜƴȊŀΣ Ŝ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ уΣ ƴƻƴ ǎƛ 
applicano gli stessi criteri in entrambi i ŎŀǎƛΦ [ΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ƴƻƴ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀǘƻ ŎƻƳŜ ǎŜ Ŝǎǎƻ 
conferisca il diritto di vivere in uno specifico luogo (Ward c. Regno Unito (dec.); Codona c. Regno Unito 
(dec.)), ƳŜƴǘǊŜ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ н Ϡ м ŘŜƭ tǊƻǘƻŎƻƭƭƻ ƴΦ п ǎŀǊŜōōŜ ǇǊƛǾƻ Řƛ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƻ ǎŜ ƴƻƴ ƻōōƭƛƎŀǎǎŜΣ 
in linea di principio, gli Stati contraenti a tener conto delle preferenze individuali in tale ambito (Garib c. 
Paesi Bassi  [GC], §§ 140-141). 

II. Vita privata 

A. Sfera della vita privata 

65. Il concetto di vita privata è ampio, non suscettibile di una definizione esaustiva (Niemietz c. 
Germania, § 29; Pretty c. Regno Unito, § 61; Peck c. Regno Unito, § 57) Ŝ ǇǳƼ άŀōōǊŀŎŎƛŀǊŜ ƳƻƭǘŜǇƭƛŎƛ 
ŀǎǇŜǘǘƛ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŦƛǎƛŎŀ Ŝ ǎƻŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀέ (S. e Marper c. Regno Unito [GC], § 66). La Corte, 
tuttavia, mediante la sua giurisprudenza, ha fornito indicazioni sul senso e sulla portata della nozione di 
Ǿƛǘŀ ǇǊƛǾŀǘŀ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у (Paradiso e Campanelli c. Italia [GC], § 159). InƻƭǘǊŜ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ƭƛōŜǊŀƭŜ 
alla definizione degli interessi personali ha consentito alla giurisprudenza di evolversi in linea con gli 
sviluppi sociali e tecnologici. 

66. [ŀ ƴƻȊƛƻƴŜ Řƛ Ǿƛǘŀ ǇǊƛǾŀǘŀ ƴƻƴ ŝ ƭƛƳƛǘŀǘŀ ŀƭƭŀ άŎŜǊŎƘƛŀ ƛƴǘƛƳŀέΣ ƛƴ Ŏǳƛ ƛƭ ǎƛƴƎƻƭƻ ǇǳƼ ǾƛǾere la sua vita 
personale come crede ed escludere il mondo esterno. [ΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ǘǳǘŜƭŀ ƛƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ, 
inteso come personalità o autonomia personale, il quale costituisce un importante principio alla base 
ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƎŀǊŀƴȊƛŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ уΦ /ƻƳǇǊŜƴŘŜ ƛƭ ŘƛǊƛǘǘƻ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴŀ ǇŜǊǎƻƴŀ Řƛ 
avvicinare gli altri per instaurare e sviluppare rapporti con loro e con il mondo esterno, ovverossia il 
ŘƛǊƛǘǘƻ ŀ ǳƴŀ άǾƛǘŀ ǎƻŎƛŀƭŜ ǇǊƛǾŀǘŀέ (.ŇǊōǳƭŜǎŎǳ c. Romania [GC], § 71; Botta c. Italia, § 32). Può pertanto, 
in alcune circostanze, comprendere le attività professionali (Fernández Martínez c. Spagna [GC], § 110; 
.ŇǊōǳƭŜǎŎǳ Ŏ. Romania [GC], § 71; !ƴǘƻǾƛŏ e aƛǊƪƻǾƛŏ Ŏ. Montenegro, § 42; Denisov c. Ucraina [GC], §§ 
100 con ulteriori rinvii), e commerciali (Satakunnan Markkinapörssi Oy e Satamedia Oy c. Finlandia [GC], 
§ 130). 

67. Sussiste pertanto, anche in un contesto pubblico, una zona di interazione della persona con gli altri 
che può essere compresa nel campo di applicazione della nozione di άvita privataέ (si vedano, tra altri 
precedenti, Peck c. Regno Unito, § 62; Uzun c. Germania, § 43; Von Hannover c. Germania (n. 2) [GC], § 
95; Altay c. Turchia (n. 2), § 49), oppure può non esserlo (bƛŎƻƭŀŜ ±ƛǊƎƛƭƛǳ ¢ŇƴŀǎŜ Ŏ. Romania [GC], §§ 
128-32). Tuttavia, nella consolidata giurisprudenza della Corte non vi è alcun elemento che suggerisca 
che il campo di applicazione della nozione di vita privata si estenda ŀŘ ŀǘǘƛǾƛǘŁ άche sono di natura 
ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ǇǳōōƭƛŎŀέ(ibid., § 128). 

68. Lƴ ŀƭŎǳƴƛ ŎƻƴǘŜǎǘƛ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ŝ ǎǘŀǘŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘŀ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ Řƛ ǳƴ ŎǊƛǘŜǊƛƻ Řƛ ƎǊŀǾƛǘŁΥ 
si veda la pertinente giurisprudenza concernente le questioni ambientali10,  ƭΩŀǘǘŀŎŎƻ ŀƭƭŀ ǊŜǇǳǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

                                                           
10. Si veda la Sezione relativa alle questioni ambientali.  
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una persona nella causa Denisov c. Ucraina [GC], §§ 111-112 e 115-117, con ulteriori rinvii, nonché gli 
atti o le decisioni Řƛ ǳƴ ǇǊƛǾŀǘƻ ŎƘŜ ƛƴŎƛŘƻƴƻ ƴŜƎŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŦƛǎƛŎŀ Ŝ ǇǎƛŎƻƭƻƎƛŎŀ Řƛ ǳƴΩŀƭǘǊŀ 
persona nella causa bƛŎƻƭŀŜ ±ƛǊƎƛƭƛǳ ¢ŇƴŀǎŜ Ŏ. Romania [GC], § 128, concernente un incidente stradale. 

69. Qualsiasi procedimento penale comporta alcune conseguenze per la vita privata di una persona che 
Ƙŀ ŎƻƳƳŜǎǎƻ ǳƴ ǊŜŀǘƻΦ 9ǎǎŜ ǎƻƴƻ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛ Ŏƻƴ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ŘŜƭƭŀ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜΣ ǇǳǊŎƘŞ ƴƻƴ ŜŎŎŜŘŀƴƻ 
le normali e inevitabili conseguenze di tale situazione (Jankauskas c. Lituania (n. 2), § 76). [ΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у 
non può essere invocato per lamentare la perdita della reputazione che è la conseguenza prevedibile dei 
propri atti, quali, per esempio, la commissione di un reato ({ƛŘŀōǊŀǎ Ŝ 5Ȍƛŀǳǘŀǎ ŎΦ [ƛǘuania, § 49). Tale 
principio non vale soltanto per i reati ma anche per altre condotte illecite che comportano  in qualche 
misura una responsabilità giuridica e causano ǇǊŜǾŜŘƛōƛƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ƴŜƎŀǘƛǾƛ ǎǳƭƭŀ άǾƛǘŀ ǇǊƛǾŀǘŀέ (Denisov c. 
Ucraina [GC], § 98 con ulteriori rinvii). 

70. tƻƛŎƘŞ ƭŀ ƴƻȊƛƻƴŜ Řƛ Ǿƛǘŀ ǇǊƛǾŀǘŀ ŀōōǊŀŎŎƛŀ ǳƴΩŀƳǇƛǎǎƛƳŀ ƎŀƳƳŀ Řƛ ǉǳŜǎǘƛƻƴƛΣ ƭŜ ŎŀǳǎŜ ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘƛ 
tale nozione sono state raggruppate in tre grandi categorie (talvolta in parte coincidenti) in modo da 
fornire una possibilità di classificazione, ovvero: (i) integrità fisica, psicologica o morale, (ii) riservatezza e 
(iii) identità e autonomia della persona. Sono forniti sottogruppi ed esempi di cause relativi a ciascuna 
categoria. 

B. Integrità fisica, psicologica o morale 

71. Nella causa X e Y c. Paesi Bassi, § 22 la Corte ha indicato per la prima volta che la nozione di vita 
ǇǊƛǾŀǘŀ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǾŀ ƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŦƛǎƛŎŀ Ŝ ƳƻǊŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀΦ ¢ŀƭŜ Ŏŀǳǎŀ ŎƻƴŎŜǊƴŜǾŀ ƭΩŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ 
ǎŜǎǎǳŀƭŜ ǎǳōƛǘŀ Řŀ ǳƴŀ ǎŜŘƛŎŜƴƴŜ ŀŦŦŜǘǘŀ Řŀ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁ ƳŜƴǘŀƭŜ Ŝ ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǇŜƴŀƭƛ ŎƘŜ 
ŦƻǊƴƛǎǎŜǊƻ ŀƭƭŀ ƎƛƻǾŀƴŜ ǳƴŀ ŜŦŦŜǘǘƛǾŀ Ŝ ŎƻƴŎǊŜǘŀ ǘǳǘŜƭŀΦ Lƴ ƻǊŘƛƴŜ ŀƭƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŦƛǎƛŎŀ Ŝ 
psicologica di una persona dagli atti di altri, la Corte ha ritenuto che gli obblighi positivi delle autorità - in 
ŀƭŎǳƴƛ Ŏŀǎƛ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƎƭƛ ŀǊǘƛŎƻƭƛ н ƻ оΣ Ŝ ƛƴ ŀƭǘǊƛ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ уΣ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ǎƛƴƎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ƻ ƛƴ 
ŎƻƳōƛƴŀǘƻ ŘƛǎǇƻǎǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ о ŘŜƭla Convenzione (ibid.) ς possano comprendere il dovere di 
predisporre e applicare in pratica un adeguato quadro giuridico che protegga dagli atti di violenza 
commessi da privati (Osman c. Regno Unito, §§ 128-130; Bevacqua e S. c. Bulgaria, § 65; Sandra  
WŀƴƪƻǾƛŏ  ŎΦ /ǊƻŀȊia,  § 45;  A  c. Croazia,  § 60;  7ƻǊŚŜǾƛŏ  ŎΦ /ǊƻŀȊia,  §§ 141-143;  Söderman c. Svezia 
[GC], § 80). Per un riepilogo della giurisprudenza Ŝ ŘŜƛ ƭƛƳƛǘƛ ŘŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 8 in tale 
contesto, si veda bƛŎƻƭŀŜ ±ƛǊƎƛƭƛǳ ¢ŇƴŀǎŜ Ŏ. Romania [GC], §§ 125-132). In tale causa, la Corte ha ritenuto 
ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ƛƴŀǇǇƭƛŎŀōƛƭŜ a un incidente stradale che non era avvenuto per effetto di un atto di violenza 
finalizzato a cagionare un Řŀƴƴƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŦƛǎƛŎŀ Ŝ ǇǎƛŎƻƭƻƎƛŎŀ ŘŜƭ ǊƛŎƻǊǊŜƴǘŜ (§§ 129-132). 

72. La Corte ha ǊƛǘŜƴǳǘƻ ŎƘŜ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ƛƳǇƻƴƎŀ ŀƎƭƛ {ǘŀǘƛ ƭΩƻōōƭƛƎƻ ǇƻǎƛǘƛǾƻ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ŀƛ ǇǊƻǇǊƛ 
ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ƛƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ƭƻǊƻ ƛƴǘŜgrità fisica e psicologica (Nitecki c. Polonia (dec.); 
Sentges c. Paesi Bassi (dec.); Odièvre c. Francia [GC], § 42; Glass c. Regno Unito, §§ 74-83; Pentiacova e 
altri c. Moldavia). ¢ŀƭŜ ƻōōƭƛƎƻ ǇǳƼ ŎƻƳǇƻǊǘŀǊŜ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƛǎǳǊŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ Řƛ ƳƛǎǳǊŜ 
che forniscano mezzi effettivi e accessibili che tutelino il diritto al rispetto della vita privata (Airey c. 
Irlanda, § 33; McGinley e Egan c. Regno Unito, § 101; Roche c. Regno Unito [GC], § 162). Tali misure 
possono comprendere sia la previsione di un quadro normativo che instauri un meccanismo giudiziario e 
di esecuzione che protegga i diritti delle persone, ŎƘŜ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜΣ ǎŜ ŘŜƭ ŎŀǎƻΣ Řƛ ǘŀƭƛ ƳƛǎǳǊŜ ƛƴ ŎƻƴǘŜǎǘƛ 
differenti  (A,  B  e  C  c. Irlanda [GC], § 245). Per esempio, nella causa Hadzhieva  c.  Bulgaria,  le autorità 
avevano arrestato i genitori della ricorrente alla sua presenza, quando ella aveva quattordici anni, 
lasciando la giovane ricorrente abbandonata a sé stessa. Benché la legislazione interna applicabile 
ǇǊŜǾŜŘŜǎǎŜ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻne in tali situazioni, la Corte aveva osservato che le autorità 
non avevano adempiuto al loro obbligo positivo di garantirle, in assenza dei suoi genitori, protezione e 
assistenza riguardo ai rischi per il suo benessere (§§ 62-66). vǳŀƴǘƻ ŀƭƭΩƻōōƭƛƎƻ Ǉƻǎƛǘivo di proteggere 
ƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŦƛǎƛŎŀ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ƳƛƭƛǘŀǊŜ ƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛƻ ǎƛ ǾŜŘŀΣ ǇŜǊ ŜǎŜƳǇƛƻ, Demir c. Turchia, §§ 29-
40, con ulteriori rinvii. 

a. Vittime di violenza 

73. La Corte ha stabilito da lungo tempo che lo Stato ha la responsabilità positiva di proteggere le 
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persone dalla violenza di terzi. Ciò vale in particolare nei casi che coinvolgono minori e vittime della 
violenza domestica. Benché in tali casi vi siano spesso violazioni degli articoli 2 e 3, è applicato anche 
ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ уΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƭŀ ǾƛƻƭŜƴȊŀ ƳƛƴŀŎŎƛŀ ƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŦƛǎƛŎŀ Ŝ ƛƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭƭŀ Ǿƛǘŀ ǇǊƛǾŀǘŀΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ŀƛ 
ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ уΣ Ǝƭƛ {ǘŀǘƛ Ƙŀƴƴƻ ƛƭ ŘƻǾŜǊŜ Řƛ ǇǊƻǘŜƎƎŜǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŦƛǎƛŎŀ Ŝ ƳƻǊŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀ ŘŀƎli 
atti di altri. A tal fine debbono predisporre e applicare in pratica un adeguato quadro giuridico che 
protegga dagli atti di violenza commessi da privati ({ŀƴŘǊŀ  WŀƴƪƻǾƛŏ c. Croazia, § 45). 

74. In ordine ai minori, che sono particolarmente vulnerabili, le misure applicate dallo Stato per 
ǇǊƻǘŜƎƎŜǊƭƛ ŘŀƎƭƛ ŀǘǘƛ Řƛ ǾƛƻƭŜƴȊŀ ŎƻƳǇǊŜǎƛ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 8 devono anche essere 
efficaci. Esse dovrebbero comprendere provvedimenti ragionevoli finalizzati a impedire maltrattamenti 
di cui le autorità sono o dovrebbero essere a conoscenza, nonché deterrenti efficaci contro tali gravi 
ǾƛƻƭŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ǇŜrsonale (Z e altri  c. Regno  Unito  [GC],  § 73;  M.P.  e altri  c. Bulgaria,  § 108;  
A  e  B c. Croazia, §§ 106-113). Tali misure devono essere finalizzate ad assicurare il rispetto della dignità 
ǳƳŀƴŀ Ŝ ŀ ǘǳǘŜƭŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŘŜƭ ƳƛƴƻǊŜ (Pretty c. Regno Unito, § 65; C.A.S. e C.S. c. Romania, 
§ 82). Nella causa Wetjen e altri c. Germania,  la Corte ha concluso che il rischio che fossero inflitte 
regolarmente e sistematicamente percosse con una verga costituiva un motivo pertinente per disporre 
la parziale decadenza della potestà genitoriale e la collocazione dei minori in un istituto (§ 78) (si veda 
altresì Tlapak e altri c. Germania, § 91). 

75. In ordine a gravi atti quali la violenza sessuale e gli abusi sessuali nei confronti di minori, qualora 
siano in gioco valori fondamentali e aspetti essenziali della vita privata, spetta agli Stati membri 
garantire la predisposizione di efficaci norme penali (X e Y c. Paesi Bassi, § 27; M.C. c. Bulgaria, § 150 e § 
185, ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŀŘƻǘǘŀǘƻ ŘŀƭƭΩƛƴǾŜǎǘƛƎŀǘƻǊŜ Ŝ Řŀƛ ǇǳōōƭƛŎƛ ƳƛƴƛǎǘŜǊƛ ƴƻƴ ǎƻŘŘƛǎŦŀŎŜǾŀ ƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ 
inerenti agli obblighi positivi degli Stati; M.G.C. c. Romania,  § 74;  A  e  B c. Croazia, § 112), nonché 
efficaci indagini penali (C.A.S. e C.S. c. Romania, § 72; M.P. e altri c. Bulgaria, §§ 109-110; M.C. c. 
Bulgaria, § 152; A, B e C c. Lettonia, § 174) e la possibilità di ottenere riparazione e risarcimento (C.A.S. e 
C.S. c. Romania, § 72). Tuttavia, in assenza di omissioni colpose negli sforzi effettuati per accertare la 
responsabilità degli autori di reati, non sussiste il diritto assoluto di ottenere il perseguimento o la 
condanna di una determinata persona (Brecknell c. Regno Unito, § 64; Szula c. Regno Unito (dec.)). 

76. Nelle cause riguardanti la violenza domestica, la Corte ritiene gli Stati responsabili anche della 
protezione delle vittime, in particolare quando i rischi di violenza sono noti ai funzionari statali ed essi 
non eseguono misure finalizzate a proteggere le vittime della violenza (Bevacqua e S. c. Bulgaria; A c. 
Croazia; Hajduová c. Slovacchia; Kalucza c. Ungheria; B. c. Moldavia). Lo Stato ha inoltre la 
ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ǇƻǎƛǘƛǾŀ Řƛ ǇǊƻǘŜƎƎŜǊŜ ƛ ƳƛƴƻǊƛ ŘŀƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜǊŜ ŀŘ ŀǘǘƛ Řƛ ǾƛƻƭŜƴȊŀ ŘƻƳŜǎǘƛŎŀ ƴŜƭƭŜ ƭƻǊƻ 
abitazioni (Eremia c.  Repubblica di Moldavia). La Corte applica inoltre la sua giurisprudenza in materia di 
affidamento e cura del minore (si veda infra), con particolare riguardo per le decisioni di allontanamento 
basate su dinamiche di violenza domestica tra le mura domestiche (Y.C. c. Regno Unito). 

77. Nella causa Y. c. Slovenia, la Corte ha concluso che nel corso del procedimento penale per asserite 
aggressioni sessuali nei confronti della ricorrente, lo Stato non aveva offerto sufficiente protezione al 
diritto della ricorrente al rispetto della sua vita privata e, in particolare, della sua integrità personale (§§ 
114-116) durante il suo controinterrogatorio svolto ŘŀƭƭΩƛƳǇǳǘŀǘƻ. 

78. Gli Stati dovrebbero offrire anche adeguata protezione dalle situazioni pericolose, come nel caso di 
una donna aggredita nella sua abitazione o in ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ǳƴŀ Řƻƴƴŀ Ŏǳƛ ŜǊŀ ǎǘŀǘƻ ƎŜǘǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀŎƛŘƻ ǎǳƭ 
volto ({ŀƴŘǊŀ WŀƴƪƻǾƛŏ ŎΦ /ǊƻŀȊia; Ebcin c. Turchia). Ciò vale particolarmente quando lo Stato avrebbe 
dovuto essere a conoscenza di un determinato pericolo. Per esempio, la Corte ha riscontrato la 
violazione in un caso concernente una donna aggredita da cani randagi in una zona in cui tali animali 
costituivano un problema frequente (Georgel e Georgeta Stoicescu c. Romania, § 62). 

79. La Corte esige tuttavia la sussistenza di un nesso tra lo Stato e il pregiudizio subito. In assenza di un 
ŎƘƛŀǊƻ ƴŜǎǎƻ ǘǊŀ ƭΩŀǘǘƻ όƻ ƭΩƛƴŜǊȊƛŀύ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻ Ŝ ƭΩŀǎǎŜǊƛǘƻ ǇǊŜƎƛǳŘƛȊƛƻΣ ŎƻƳŜΣ ǇŜǊ ŜǎŜƳǇƛƻΣ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ Řƛ ǳƴŀ 
rissa tra scolari, la Corte può dichiarare il ricorso irricevibile (7ǳǊŚŜǾƛŏ Ŏ. Croazia). 

80. [Ŝ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ŘŜǘŜƴȊƛƻƴŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŘŀǊŜ ƭǳƻƎƻ ŀ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ уΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǉǳŀƴŘƻ 
non raggiungono il livello di gravità necessŀǊƛƻ ǇŜǊ ƭŀ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ о (Raninen c. Finlandia, § 
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63; {ȊŀŦǊŀƵǎƪƛ Ŏ. Polonia, § 39). LƴƻƭǘǊŜ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ǎƻǘǘƻǇƻǊǎƛ ŀ ǳna perquisizione personale costituisce 
ƎŜƴŜǊŀƭƳŜƴǘŜ ǳƴΩƛƴƎŜǊŜƴȊŀ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 8 (Milka c. Polonia, § 45). 

b. Diritti riproduttivi  

81. La Corte ha concluso che la proibizione ŘŜƭƭΩŀōƻǊǘƻΣ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ ǇŜǊ ƳƻǘƛǾƛ Řƛ ǎŀƭǳǘŜ Ŝκo connessi al 
benessere, rientra nel campo di applicazione del diritto al rispetto della vita privata e, 
ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜƳŜƴǘŜΣ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 8 (A, B e C c. Irlanda [GC], §§ 214 e 245). In particolare, in tale contesto, 
la Corte ha ritenuto che gli obblighi dello Stato comprendano sia la previsione di un quadro normativo 
che istituisca un meccanismo giudiziario e di esecuzione che tuteli i diritti della pŜǊǎƻƴŀΣ ǎƛŀ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜΣ 
ove opportuno, di misure specifiche (ibid., § 245; ¢ȅǎƛŊŎ Ŏ. Polonia, § 110; R.R. c. Polonia, § 184). Infatti, 
qualora lo Stato, agendo nei limiti della sua discrezionalità, abbia adottato disposizioni legislative che 
ŀǳǘƻǊƛȊȊŀƴƻ ƭΩŀōƻǊǘƻ ƛƴ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛΣ ƛƭ ǉǳŀŘǊƻ ƎƛǳǊƛŘƛŎƻ ƻǘǘŜƴǳǘƻ ŀ ǘŀƭ fine deve essere 
configurato coerentemente in modo da consentire di tener conto dei diversi legittimi interessi in gioco 
in maniera adeguata e conforme agli obblighi derivanti dalla Convenzione (A, B e C c. Irlanda [GC], § 249; 
R. R. c. Polonia, § 187; P. e S. c. Polonia, § 99; ¢ȅǎƛŊŎ c. Polonia, § 116). 

82. Nella causa P. e S. c. Polonia,  la Corte ha ribadito che la nozione di vita privata di cui ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ǎƛ 
applica sia alla decisione di diventare genitore che a quella di non diventarlo (si vedano altresì Evans c. 
Regno Unito [GC], § 71; R.R. c. Polonia, § 180; Dickson c. Regno Unito [GC], § 66; Paradiso e Campanelli 
c. Italia [GC], §§ 163 e 215). Infatti la nozione Řƛ άǾƛǘŀ ǇǊƛǾŀǘŀέ ƴƻƴ ŜǎŎƭǳŘŜ ƛ ƭŜƎŀƳƛ ŀŦŦŜǘǘƛǾƛ ŎƘŜ ǎƛ ǎƻƴƻ 
creati e sviluppati tra un adulto e un minore in situazioni diverse da quelle classiche di consanguineità. 
!ƴŎƘŜ ǘŀƭŜ ǘƛǇƻ Řƛ ƭŜƎŀƳŜ ŀǘǘƛŜƴŜ ŀƭƭŀ Ǿƛǘŀ Ŝ ŀƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ǎƻŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜΦ Lƴ ŀƭŎǳƴƛ Ŏŀǎƛ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘƛ ƛƭ 
rapporto tra adulti e un minore in assenza di legami biologici o giuridici i fatti possono nondimeno 
ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƳǇǊŜǎƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ άǾƛǘŀ ǇǊƛǾŀǘŀέ (Paradiso e Campanelli c. Italia [GC], § 161). 

83. Le circostanze del parto fanno innegabilmente parte della vita privata di una persona ai fini 
ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 8 (Ternovszky c. Ungheria, § 22). In tale causa la Corte ha ritenuto che la ricorrente non 
fosse effettivamente libera di scegliere di partorire nel domicilio, a causa della permanente minaccia 
ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ǇŜƴŀƭŜ ŎƘŜ ǎǳōƛǾŀ ƛƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ƳŜŘƛŎƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ specifica e globale legislazione  in 
materia. Tuttavia, le autorità nazionali godono di un considerevole spazio di manovra nei casi che 
riguardano complesse questioni di politica sanitaria e di stanziamento delle risorse. Tenuto conto 
ŘŜƭƭΩŀǎǎŜƴȊŀΣ ŀƭƭƻ ǎǘŀǘƻΣ Řƛ ǳƴŀƴƛƳƛǘŁ ǘǊŀ Ǝƭƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩEuropa a favore del parto nel 
domicilio, la politica di uno Stato che rendeva in pratica impossibile che le madri fossero assistite da 
uƴΩƻǎǘŜǘǊƛŎŀ ŘǳǊŀƴǘŜ ƛƭ ǇŀǊǘƻ ŀ ŘƻƳƛŎƛƭƛƻ ƴƻƴ ŘŀǾŀ ƭǳƻƎƻ ŀ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 8 (Dubská e Krejzová c.  
Repubblica ceca [GC]). 

84. Il diritto di una coppia di concepire un figlio e di ricorrere a tal fine alla procreazione medicalmente 
ŀǎǎƛǎǘƛǘŀ ŝ ǘǳǘŜƭŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ уΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ǘŀƭŜ ǎŎŜƭǘŀ ŝ ǳƴŀ ŦƻǊƳŀ Řƛ ŜǎǇressione della vita privata e 
familiare (S.H. e altri  c. Austria [GC], § 82; Knecht c. Romania, § 54). Ciò vale anche per la diagnosi pre-
ƛƳǇƛŀƴǘƻ ǉǳŀƭƻǊŀ ǎƛŀƴƻ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘŜ ƭŀ ǇǊƻŎǊŜŀȊƛƻƴŜ ŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭŜ Ŝ ƭΩƛƴǘŜǊǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƎǊŀǾƛŘŀƴȊŀ ǇŜǊ ƳƻǘƛǾƛ 
medici (Costa e Pavan c. Italia). vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ Ŏŀǳǎŀ ǊƛƎǳŀǊŘŀǾŀ ǳƴŀ ŎƻǇǇƛŀ di italiani, che erano entrambi 
ǇƻǊǘŀǘƻǊƛ ǎŀƴƛ Řƛ ŦƛōǊƻǎƛ ŎƛǎǘƛŎŀΣ Ŝ ŎƘŜ ŘŜǎƛŘŜǊŀǾŀƴƻΣ Ŏƻƴ ƭΩŀǳǎƛƭƛƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŎǊŜŀȊƛƻƴŜ ƳŜŘƛŎŀƭƳŜƴǘŜ 
assistita e della diagnosi genetica preimpianto, evitare di trasmettere la malattia alla loro prole. Nel 
constatare la vioƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ уΣ ƭŀ /ƻǊǘŜ Ƙŀ ǊƛƭŜǾŀǘƻ ƭΩƛƴŎƻŜǊŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƛǎƭŀȊƛƻƴŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ŎƘŜ 
ƴŜƎŀǾŀ ŀƭƭŀ ŎƻǇǇƛŀ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŀ ŘƛŀƎƴƻǎƛ ƎŜƴŜǘƛŎŀ ǇǊŜƛƳǇƛŀƴǘƻ ǎǳƭƭΩŜƳōǊƛƻƴŜΣ Ƴŀ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǾŀ 
ƭΩƛƴǘŜǊǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƎǊŀǾƛŘŀƴȊŀ ƳŜŘƛŎŀƭƳŜƴǘŜ ŀǎǎƛǎǘƛǘŀ ǉǳŀƭƻǊŀ ƛƭ ŦŜǘƻ avesse mostrato sintomi della 
ƳŜŘŜǎƛƳŀ ǇŀǘƻƭƻƎƛŀΦ [ŀ /ƻǊǘŜ Ƙŀ ŎƻƴŎƭǳǎƻ ŎƘŜ ƭΩƛƴƎŜǊŜƴȊŀ ƴŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŘŜƛ ǊƛŎƻǊǊŜƴǘƛ ŀƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ƭƻǊƻ 
vita privata e familiare era stata sproporzionata. 
In ordine agli esami medici prenatali, la Corte ha riscontrato la ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀƭŜ 
ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ƛƴ ǳƴŀ Ŏŀǳǎŀ ƛƴ Ŏǳƛ ƛ ǘǊƛōǳƴŀƭƛ ƛƴǘŜǊƴƛ ƴƻƴ ŀǾŜǾŀƴƻ ƛƴŘŀƎŀǘƻ ƛƴ ƳƻŘƻ ŎƻƳǇƭŜǘƻ ƛƴ ƻǊŘƛƴŜ 
alla doglianza della ricorrente secondo la quale le erano state negate cure mediche adeguate e 
tempestive, ovvero un esame prenatale che avrebbe segnalato il rischio che il suo feto fosse affetto da 
una malattia genetica, e le avrebbe consentito di scegliere se portare avanti la gravidanza o meno (A.K. 
c. Lettonia, §§ 93-94). 
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85. In una causa relativa a ricorrenti che, al di fuori di qualsiasi regolare procedura di adozione, 
ŀǾŜǾŀƴƻ ŎƻƴŘƻǘǘƻ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ŘŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ ǳƴ ƳƛƴƻǊŜ ŎƘŜ ƴƻƴ ŀǾŜǾŀ ŀƭŎǳƴ ƭŜƎŀƳŜ ōƛƻƭƻƎƛŎƻ Ŏƻƴ ƴŜǎǎǳƴƻ ŘŜƛ 
genitori e che, secondo i tribunali interni, era stato concepito mediante tecniche di riproduzione 
ŀǎǎƛǎǘƛǘŀΣ ŎƘŜ ƭŀ ƭŜƎƛǎƭŀȊƛƻƴŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǾŀ ƛƭƭŜƎƛǘǘƛƳŜΣ ƭŀ /ƻǊǘŜ Ƙŀ Ŏƻƴǎǘŀǘŀǘƻ ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ Ǿƛǘŀ 
familiare tra i ricorrenti e il minore. Ha comunque ritenuto che le misure contestate riguardassero la vita 
ǇǊƛǾŀǘŀ ŘŜƛ ǊƛŎƻǊǊŜƴǘƛΣ ǇǳǊ ŎƻƴŎƭǳŘŜƴŘƻ ŎƘŜ ƴƻƴ Ǿƛ ŜǊŀ ǎǘŀǘŀ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ уΣ ǇƻƛŎƘŞ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ 
pubblico in gioco aveva un forte peso, mentre doveva essere attribuito un peso relativamente minore 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŘŜƛ ǊƛŎƻǊǊŜƴti al proprio sviluppo personale mediante la prosecuzione del loro rapporto con 
il minore (Paradiso e Campanelli c. Italia [GC], §§ 165 e  215). I fatti oggetto della causa concernevano 
questionƛ ŘŜƭƛŎŀǘŜ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ŜǘƛŎƻ ǉǳŀƭƛ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ŎƻƭƭƻŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ƳƛƴƻǊŜ ƛƴ ǳƴŀ Ŏŀǎŀ-
famiglia, la riproduzione medicalmente assistita e la maternità surrogata, in cui gli Stati membri 
godevano di un ampio margine di discrezionalità (§§ 182-184 e 194). 

86. [ΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ǎƛ ŀǇǇƭƛŎŀ ŀƴŎƘŜ ŀƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ǎǘŜǊƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΦ /ƻƴŎŜǊƴŜƴŘƻ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƛ 
ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŦƛǎƛŎƘŜ ŘŜƎƭƛ ŜǎǎŜǊƛ ǳƳŀƴƛΣ ƭŀ ǎǘŜǊƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƛƴŎƛŘŜ ǎǳ ƳƻƭǘŜǇƭƛŎƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ 
della persona, in particolare sul suo benessere fisico e mentale e sulla sua vita emotiva, spirituale e 
familiare (V.C. c. Slovacchia, § 106). [ŀ /ƻǊǘŜ Ƙŀ ǎǘŀōƛƭƛǘƻ ŎƘŜ Ǝƭƛ {ǘŀǘƛ Ƙŀƴƴƻ ƭΩƻōōƭƛƎƻ ǇƻǎƛǘƛǾƻ Řƛ 
assicurare garanzie giuridiche effettive finalizzate a proteggere le donne dalla sterilizzazione forzata, con 
particolare riguardo per la tutela della salute riproduttiva delle donne di origine Rom. In diverse cause la 
Corte ha constatato che le donne Rom dovevano essere protette dalla sterilizzazione, a causa di una 
prassi di sterilizzazione forzata attuata nei confronti di questa vulnerabile minoranza etnica (ibid., §§ 
154-155; I.G. e altri c. Slovacchia, §§ 143-146). Tale giurisprudenza si applica anche alla sterilizzazione 
accidentale, qualora il medico non esegua adeguati controlli o non ottenga il consenso informato nel 
corso di una procedura di interruzione della gravidanza (Csoma c. Romania, §§ 65-68). 

87. La Corte ha inoltre ritenuto che la possibilità per la ricorrente di esercitare una scelta consapevole e 
meditata sul destino dei suoi embrioni concernesse un intimo aspetto della sua vita personale, del suo 
ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭƭΩŀǳǘƻŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜΣ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ŘŜƭƭŀ ǎua vita privata (Parrillo c. Italia [GC], § 159). Il margine di 
discrezionalità di cui godono gli Stati membri in tale materia è tuttavia ŀƳǇƛƻΣ Řŀǘŀ ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ 
unanimità a livello europeo (§§ 180-183). Pertanto una legge che vietava la donazione, al fine della 
ricerca, di embrioni crioconservati crŜŀǘƛ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ Řƛ ǳƴΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ di fecondazione in vitro della 
ricorrente non è stata ritenuta in violazione del diritto della ricorrente alla vita privata. 

c. Cure mediche forzate e procedure sanitarie obbligatorie 

88. Lŀ /ƻǊǘŜ Ƙŀ ŀŦŦǊƻƴǘŀǘƻ ŀƴŎƘŜ ƭŜ ƛƳǇƭƛŎŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ƛƴ ŀƭǘǊƛ Ŏŀǎƛ ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘƛ ŎǳǊŜ ƳŜŘƛŎƘŜ 
forzate o lesioni causate da medici (oltre alle sterilizzazioni). In alcune occasioni gli organi della 
Convenzione hanno concluso che esami medici di importanza relativamente minore che siano 
obbligatori (Acmanne e altri c. Belgio, decisione della Commissione; Boffa e altri c. San Marino,  
decisione della Commissione; Salvetti c. Italia (dec.)) o autorizzati dal provvedimento di un tribunale (X 
c. Austria, decisione della Commissione; Peters c. Paesi Bassi, decisione della Commissione), possono 
ŎƻǎǘƛǘǳƛǊŜ ǳƴΩƛƴƎŜǊŜƴȊŀ ǇǊƻǇƻǊȊƛƻƴŀǘŀ ƴŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ŀƴŎƘŜ ƛƴ ŀǎǎŜƴȊŀ ŘŜƭ ŎƻƴǎŜƴǎƻ ŘŜƭ 
paziente. 

89. Per contro, la Corte ha ritenuto che la decisione di un medico di curare un minore gravemente 
disabiƭŜ ŎƻƴǘǊƻ ƭΩŜǎǇǊŜǎǎa volontà di un genitore e senza la possibilità di un riesame giudiziario della 
ŘŜŎƛǎƛƻƴŜ ǾƛƻƭŀǎǎŜ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 8 (Glass c. Regno Unito). Analogamente, la Corte ha ritenuto che il fatto che 
dei medici avessero sottoposto ad analisi ematiche e avessero fotografato una minore che presentava 
sintomi cƻƳǇŀǘƛōƛƭƛ Ŏƻƴ ƭΩŀōǳǎƻ, senza il consenso dei genitori della stessa, avesse violato il suo diritto 
ŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŦƛǎƛŎŀ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 8 (M.A.K. e R.K. c. Regno Unito). 5ΩŀƭǘǊƻ ŎŀƴǘƻΣ ƴŜƭƭŀ Ŏŀǳǎŀ Gard e 
altri c. Regno Unito (dec.), la Corte ha ritenuto che la sospensione delle cure prodigate a un neonato 
Ƴŀƭŀǘƻ ǘŜǊƳƛƴŀƭŜΣ ŎƻƴǘǊƻ ƭŀ ǾƻƭƻƴǘŁ ŘŜƛ ǎǳƻƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛΣ ƴƻƴ ǾƛƻƭŀǎǎŜ ƛ ƭƻǊƻ ƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ уΦ La 
Corte ha inoltre ritenuto che la decisione dello Stato di sottoporre a visita ginecologica una donna in 
ǎǘŀǘƻ Řƛ ŦŜǊƳƻ Řƛ ǇƻƭƛȊƛŀ ƴƻƴ ŦƻǎǎŜ ǎǘŀǘŀ ŜǎŜƎǳƛǘŀ ƛƴ ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ ŀƭƭŀ ƭŜƎƎŜ Ŝ ŀǾŜǎǎŜ Ǿƛƻƭŀǘƻ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 8 
(Y.F. c. Turchia, §§ 41-44). 
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90. [ŀ /ƻǊǘŜ Ƙŀ ƛƴƻƭǘǊŜ ǎǘŀōƛƭƛǘƻ ŎƘŜ Ǿƛ ŜǊŀƴƻ ǎǘŀǘŜ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ǉǳŀƭƻǊŀ ǳƴƻ {ǘŀǘƻ ƴƻƴ ŀǾŜǎǎŜ 
informato adeguatamente i sommozzatori in ordine ai rischi per la salute connessi alle tabelle di 
decompressione (Vilnes e altri c. Norvegia, § 244) nonché qualora un altro Stato non avesse fornito 
mezzi idonei a garantire il risarcimento dei pregiudizi arrecati da errori medici commessi in un ospedale 
pubblico (Codarcea c. Romania). La Corte ha tuttavia dichiarato irricevibile  un ricorso contro la Turchia 
relativo al mancato risarcimento di persone lese da un vaccino non obbligatorio (Baytüre e altri c. 
Turchia (dec.)). 

91. bŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ delle prove ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǳƴ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻ ǇŜƴŀƭŜΣ ƛl prelievo di 
campioni ematici e salivari ǎŜƴȊŀ ƛƭ ŎƻƴǎŜƴǎƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘŀƎŀǘƻ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǳƴŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ ƳŜŘƛŎŀ 
ƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛŀ ŎƘŜΣ ǇǳǊ ŜǎǎŜƴŘƻ Řƛ ƳƛƴƻǊŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀΣ ŘŜǾŜ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŀ ǳƴΩƛƴƎŜǊŜƴȊŀ 
ƴŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘŀƎŀǘƻ ŀƭƭŀ ǊƛǎŜǊǾŀǘŜȊȊŀ (Jalloh c. Germania [GC], § 70; Schmidt c. Germania (dec)). 
Tuttavia, la Convenzione non proibisce di per sé il ricorso a una simile procedura al fine di ottenere una 
ǇǊƻǾŀ ŘŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘŀƎŀǘƻ ŀƭ ǊŜŀǘƻ (Jalloh c. Germania [GC], § 70). Nella causa Caruana c. 
Malta (dec.), ƭŀ /ƻǊǘŜ Ƙŀ ǊƛǘŜƴǳǘƻ ŎƘŜΣ ǉǳŀƭƻǊŀ ƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀ ǎƻǘǘƻǇƻǎǘŀ ŀƭƭΩŜǎŀƳŜ ƴƻƴ ŦƻǎǎŜ ƭΩŀǳǘƻǊŜ ŘŜƭ 
reato bensì un importante testimone, il prelievo di un tampone orale al fine di ottenere prove relative 
alla commissione di un reato, non fosse vietato a priori (§ 32). 

d. Infermità mentale 

92. In ordine agli obblighi positivi degli Stati membri nei confronti di persone vulnerabili affette da 
infermità mentale, la Corte ha affermato che anche la salute mentale deve essere considerata una 
componŜƴǘŜ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ǇǊƛǾŀǘŀ ŎƻƴƴŜǎǎŀ ŀƭƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ƳƻǊŀƭŜΦ Lƭ ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ 
della stabilità mentale è, in tale contesto, una condizione indispensabile ǇŜǊ ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾƻ ƎƻŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ 
diritto al rispetto della vita privata (Bensaid c. Regno Unito, § 47). 

93. La Corte ritiene da molto tempo che il diritto di una persona di rifiutare le cure mediche sia 
compreso ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у όǎƛ ǾŜŘŀ supra). Tale diritto comprende il diritto dei 
pazienti affetti da infermità mentali di rifiutare le cure psichiatriche. Un intervento medico effettuato 
ŎƻƴǘǊƻ ƭŀ ǾƻƭƻƴǘŁ ŘŜƭ ǇŀȊƛŜƴǘŜ ŘŁ ƭǳƻƎƻ ŀ ǳƴΩƛƴƎŜǊŜƴȊŀ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ Ǿƛǘŀ ǇǊƛǾŀǘŀ Ŝ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ 
nel suo ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŦƛǎƛŎŀ (X. c. Finlandia, § 212). In alcune circostanze la somministrazione forzata 
di farmaci a un paziente affetto da infermità mentale può essere giustificata al fine di proteggere il 
paziente stesso e/o altri. Tali decisioni tuttavia devono essere adottate sulla base di chiare linee-guida 
giuridiche e deve sussistere la possibilità di riesame giudiziario (ibid., § 220; Storck c. Germania, §§ 164-
169; Shopov c. Bulgaria, § 47). 

94. [ŀ /ƻǊǘŜ Ƙŀ ƛƴƻƭǘǊŜ ǎǘŀōƛƭƛǘƻ ŎƘŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у Ǝƭƛ {ǘŀǘƛ Ƙŀƴƴƻ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ǘǳǘŜƭŀǊŜ ƛƭ ŘƛǊƛǘǘƻ 
delle persone affette da infermità mentale alla vita privata e familiare, in particolare qualora lo Stato 
debba provvedere ai figli di una persona inferma di mente. Gli Stati devono garantire che le persone 
inferme di mente o disabili siano in grado di partecipare effettivamente al procedimento relativo alla 
collocazione dei loro figli in un istituto (B. c. Romania (n. 2), § 117; K. e T. c. Finlandia [GC]). Tali cause 
ǎƻƴƻ ŎƻƴƴŜǎǎŜ ŀƴŎƘŜ ŀƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭƭŀ Ǿƛǘŀ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у όǎƛ ǾŜŘŀ infra), in particolare, per 
ŜǎŜƳǇƛƻΣ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ Řƛ ǳƴŀ ƳŀŘǊŜ ŀŦŦŜǘǘŀ Řŀ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁ ƳŜƴǘŀƭŜ ŎƘŜ ƴƻƴ ŜǊŀ ǎǘŀǘŀ ƛƴŦƻǊƳŀǘŀ ŘŜƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ 
del figlio e non aveva potuto partecipare alla procedura di adozione, né contestarla (A.K. e L. c. Croazia). 
La causa S.S. c. Slovenia concerneva la decadenza dai diritti genitoriali di una madre affetta da infermità 
mentale basata sulla sua incapacità di prendersi cura della figlia. Contiene un riepilogo della 
giurisprudenza sui diritti delle persone affette da infermità mentale nel contesto della privazione delle 
responsabilità genitoriali e della successiva adozione del minore  (§§ 83-87). 

95. La Corte ha definito i requisiti procedurali necessari a tutelare i diriǘǘƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у qualora gli 
Stati dichiarino giuridicamente incapaci delle persone inferme di di mente. La Corte tratta spesso tali 
ǾƛƻƭŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ǳƴƛǘŀƳŜƴǘŜ ŀƎƭƛ ŀǊǘƛŎƻƭƛ р Ŝ сΦ [ŀ /ƻǊǘŜ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ 
decisionale (Salontaji-Drobnjak c. Serbia, §§ 144-145). La Corte ha ritenuto che la privazione della 
capacità giuridica costituisca innegabilmente una grave ingerenza nel diritto al rispetto della vita privata, 
ǘǳǘŜƭŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у. Nella causa A.N. c. Lituania, la Corte ha esaminato la decisione di un tribunale 
interno che dichiarava il ricorrente incapace di agire autonomamente in quasi tutti gli ambiti della sua 
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vita: ŀƭƭΩŜǇƻŎŀ ŘŜƛ Ŧŀǘǘƛ ŜƎƭƛ ƴƻƴ ǇƻǘŜǾŀ ǇƛǴ ŎŜŘŜǊŜ ƴŞ ŀŎǉǳƛǎǘŀǊŜ ōŜƴƛ ŀǳǘƻƴƻƳŀƳŜƴǘŜΣ ƭŀǾƻǊŀǊŜΣ 
scegliere il luogo di residenza, contrarre matrimonio o agire in giudizio in Lituania. La Corte ha concluso 
che ciò ŎƻǎǘƛǘǳƛǾŀ ǳƴΩƛƴgerenza nel suo diritto al rispetto della sua vita privata (§ 111). In relazione ai 
procedimenti di interdizione, alle decisioni riguardanti la collocazione in una struttura protetta, o alla 
cessione di beni, e alle procedure relative alla prole (si veda supra) la Corte ha ritenuto che gli Stati 
debbano fornire garanzie adeguate per assicurare che le persone affette da disabilità mentale siano in 
grado di partecipare al processo e che esso sia sufficientemente personalizzato in modo da soddisfare le 
loro particolari esigenze (Zehentner c. Austria, § 65; Shtukaturov c. Russia, §§ 94-96; Herczegfalvy c. 
Austria, § 91). 

96. In ordine alla scelta del luogo di residenza da parte di una persona affetta da disabilità intellettiva, 
la Corte ha rilevato la necessità di conseguire un giusto equilibrio tra il rispetto per la dignità e 
ƭΩŀǳǘƻŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀ Ŝ ƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ ŘŜƛ ǎǳƻƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎƛΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ 
qualora le capacità o la situazione di una persona la rendano particolarmente vulnerabile (A.-M.V. c. 
Finlandia, § 90). [ŀ /ƻǊǘŜ Ƙŀ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǘƻ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭŜ esistenti garanzie procedurali (§§ 82-84), 
osservando che nella causa citata il procedimento interno aveva fornito garanzie effettive finalizzate a 
impedire abusi, come prescritto dalle norme del diritto internazionale in materia di diritti umani. Tali 
garanzie avevano assicurato che si tenesse conto dei diritti, della volontà e delle preferenze del 
ricorrente, il quale aveva partecipato a tutte le fasi del procedimento, era stato sentito di persona e 
aveva potuto esprimere i suoi desideri. Il fatto che le autorità non avessero soddisfatto i desideri del 
ricorrente, al fine di tutelarne la salute e il benessere, non è stato ritenuto violazione ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 8. 

e. Trattamenti e cure mediche11 

97. Sebbene il diritto alla salute non sia in quanto tale compreso tra i diritti garantiti dalla Convenzione 
o dai suoi Protocolli, le Alte Parti Contraenti hanno, parallelamente ai loro obblighi positivi di cui 
allΩŀǊǘƛŎƻƭƻ н ŘŜƭƭŀ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜΣ ƭΩƻōōƭƛƎƻ ǇƻǎƛǘƛǾƻ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ уΣ Řƛ ǇǊŜŘƛǎǇƻǊǊŜΣ ƛƴ ǇǊƛƳƻ ƭǳƻƎƻΣ 
disposizioni che obblighino sia gli ospedali pubblici che quelli privati ad adottare misure idonee a 
ǘǳǘŜƭŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŦƛǎƛŎŀ ŘŜƛ ƭƻǊƻ ǇŀȊƛŜƴǘƛ Ŝ, in secondo luogo, di fornire alle vittime di negligenza medica 
accesso a procedimenti che consentano loro, nei casi opportuni, di ottenere il risarcimento del danno 
(Vasileva c. Bulgaria, § 63; Jurica c. Croazia, § 84, e Mehmet Ulusoy e altri c. Turchia*, § 82). Gli obblighi 
positivi sono pertanto limitati al dovere di istituire un quadro normativo efficace che obblighi gli 
ospedali e il personale medico ŀŘ ŀŘƻǘǘŀǊŜ ƳƛǎǳǊŜ ƛŘƻƴŜŜ ŀ ǘǳǘŜƭŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŘŜƛ ǇŀȊƛŜƴǘƛΦ 
Conseguentemente, anche qualora sia accertata una negligenza medica, la Corte di norma non riscontra 
la ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ нΦ Tuttavia, in circostanze del tutto 
eccezionali, a causa di atti od omissioni commessi dal personale medico, può sussistere la responsabilità 
dello Stato. Tali circostanze ŜŎŎŜȊƛƻƴŀƭƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǎƻǊƎŜǊŜ ǉǳŀƭƻǊŀΣ ƴŜƎŀƴŘƻ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀ ǘŜǊŀǇƛŜ ǎŀƭǾŀǾƛǘŀΣ 
ƭŀ Ǿƛǘŀ ŘŜƭ ǇŀȊƛŜƴǘŜ ǎƛŀ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭƳŜƴǘŜ ƳŜǎǎŀ ƛƴ ǇŜǊƛŎƻƭƻΣ Ŝ ǉǳŀƭƻǊŀ ŀƭ ǇŀȊƛŜƴǘŜ ǎƛŀ ƴŜƎŀǘƻ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀ 
tali cure a causa di disfunzioni sistemiche o strutturali dei servizi ospedalieri, e qualora le autorità siano 
a conoscenza, o avrebbero dovuto esserlo, di tale rischio e non abbiano adottato le misure necessarie a 
prevenirlo (Mehmet Ulusoy e altri c. Turchia*, §§ 83-84, che cita Lopes de Sousa Fernandes c. 
Portogallo). Tali principi, che emergono dalla giuriǎǇǊǳŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ /ƻǊǘŜ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ нΣ ǎƛ 
ŀǇǇƭƛŎŀƴƻ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ǉǳŀƭƻǊŀ ƛƭ ǇǊŜƎƛǳŘƛȊƛƻ ŀǊǊŜŎŀǘƻ ƴƻƴ ƳƛƴŀŎŎƛ ƛƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭƭŀ ǾƛǘŀΣ 
ƎŀǊŀƴǘƛǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 2 (TōǊŀƘƛƳ Keskin c. Turchia, § 61). 

98. [ŀ /ƻǊǘŜ Ƙŀ ƛƭ ŎƻƳǇƛǘƻ Řƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƛ ǊƛŎƻǊǎƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ Řŀƛ ǊƛŎƻǊǊŜƴǘƛ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ Řƛ 
determinare se il sistema giudiziario abbia assicurato la corretta applicazione del quadro legislativo e 
normativo finalizzato a tǳǘŜƭŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŦƛǎƛŎŀ ŘŜƛ ǇŀȊƛŜƴǘƛ (TōǊŀƘƛƳ YŜǎƪƛƴ Ŏ. Turchia, § 68 e Mehmet 
Ulusoy e altri c. Turchia*, § 90). In tutti i casi, il sistema predisposto per determinare la causa della 
ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀ ŀŦŦƛŘŀǘŀ ŀƭƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎabilità del personale medico deve essere 
indipendenteΦ /ƛƼ ǇǊŜǎǳǇǇƻƴŜ ƴƻƴ ǎƻƭǘŀƴǘƻ ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ un legame gerarchico o istituzionale, bensì 
ŀƴŎƘŜ ƭΩƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ ŦƻǊƳŀƭŜΣ ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ŎƻƴŎǊŜǘŀΣ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǇŀǊǘƛ ƛƴŎŀǊƛŎŀǘŜ ŘŜƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ŧŀǘǘƛ 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ procedura di accertamento della causa della violazione contestata (Mehmet Ulusoy e 

                                                           
11. Si veda la Sezione relativa alle questioni relative alla disabilità. 
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altri c. Turchia* , § 93). bŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘŜƭƭŀ ƴŜƎƭƛƎŜƴȊŀ ƳŜŘƛŎŀ Ǿƛ ŝ ǳƴΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ǊŀǇƛŘƛǘŁ Ŝ Řƛ ǊŀƎƛƻƴŜǾƻƭŜ 
diligenza (9ǊȅƛƐƛǘ Ŏ. Turchia, § 49). Per esempio, un procedimento durato quasi sette anni è incompatibile 
Ŏƻƴ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 8 (TōǊŀƘƛƳ YŜǎƪƛƴ c. Turchia, §§ 69-70). 

99. Lƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ƴŜƎƭƛƎŜƴȊŀ ƳŜŘƛŎŀ ƴƻƴ ǎƛ ǇǳƼ ƳŜǘǘŜǊŜ ŀǳǘƻƳŀǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ƛƴ Řǳōōƛƻ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŜ 
perizie a causa del fatto che i periti sono medici che lavorano nel servizio sanitario nazionale. Inoltre, il 
fatto stesso che un perito sia impiegato in un istituto sanitario pubblico destinato appositamente a 
fornire perizie su una specifica questione e finanziato dallo Stato non giustifica di per sé il timore che tali 
periti siano incapaci di agire neutralmente e imparzialmente quando redigono le loro perizie. In tale 
contesto è importante che la partecipazione di un perito al procedimento sia accompagnata da 
ŀŘŜƎǳŀǘŜ ƎŀǊŀƴȊƛŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀƭƛΣ ŎƘŜ ƴŜ ŀǎǎƛŎǳǊƛƴƻ ƭΩƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ Ŝ ƭΩƛƳǇŀǊȊƛŀƭƛǘŁ ŦƻǊƳŀƭƛ Ŝ de facto (Jurica 
c. Croazia, § 93). Inoltre, tenuto conto del fatto che le perizie mediche concernono un campo tecnico 
che esula dalle conoscenze dei giudici e possono quindi eserŎƛǘŀǊŜ ǳƴΩƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ǇǊŜǇƻƴŘŜǊŀƴǘŜ sulla 
valutazione dei fatti effettuata da questi ultimi, sono cruciali la misura nella quale è concesso alle parti di 
commentare tali perizie e la misura nella quale i tribunali tengono conto di tali commenti (Mehmet 
Ulusoy e altri  c. Turchia* , §§ 109-110). 

100. Lƴ ƻǊŘƛƴŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŜ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴƛ ǎŀƴƛǘŀǊƛŜΣ ƭŀ /ƻǊǘŜ Ƙŀ ŀǾǳǘƻ ŎŀǳǘŜƭŀ ŀ ŜǎǘŜƴŘŜǊŜ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ƛƴ 
ƳŀƴƛŜǊŀ ǘŀƭŜ Řŀ ǊƛŎƘƛŜŘŜǊŜ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ƛƴƎŜƴǘƛ ǊƛǎƻǊǎŜ ǎǘŀǘŀƭƛΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƭŜ ŀǳǘƻǊƛǘŁ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛΣ ŀ Ŏŀǳǎŀ 
della loro familiarità con le richieste effettuate al sistema sanitario nonché con i fondi disponibili per 
farvi fronte, sono più idonee di un tribunale internazionale a svolgere tale valutazione (Pentiacova e altri 
c. Moldavia (dec.)). 

101. La Corte ha ritenuto irricevibile un ricorso avverso una decisione delle autorità del Regno Unito di 
non attuare un programma in materia di scambio di siringhe destinato ai tossicodipendenti detenuti 
(Shelley c. Regno Unito (dec.)). In tale causa la Corte ha ritenuto non vi fosse alcun precedente che 
ƻōōƭƛƎŀǎǎŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ǳƴƻ {ǘŀǘo Contraente a perseguire qualsiasi specifica politica di 
ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀΦ Iŀ ƛƴƻƭǘǊŜ ǊƛǘŜƴǳǘƻ ŎƘŜ ƴƻƴ Ǿƛ ŦƻǎǎŜ ǎǘŀǘŀ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ƛƴ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ 
del rifiuto della Bulgaria di consentire a malati terminali di utilizzare farmaci sperimentali non autorizzati 
(Hristozove altri c. Bulgaria; Durisotto c. Italia (dec.)) e ha rigettato un ricorso che contestava la 
legislazione in materia di prescrizione di farmaci a base di cannabis (A.M. e A.K. c. Ungheria (dec.)), pur 
rinviando agli obblighi dello Stato in tale materia (§§ 46-47). 

102. Lƴ ƻǊŘƛƴŜ ŀƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀ cure mediche da parte di persone affette da disabilità, la Corte ha 
dichiarato irricevibile il ricorso di una persona gravemente disabile che aveva chiesto un braccio 
robotico quale ausilio per la mobilità (Sentges c. Paesi bassi (dec.)). La Corte ha tuttavia ritenuto che la 
riduzione del livello delle cure fornite a una donna con mobilità ridotta violasse ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ уΣ Ƴŀ ǎƻƭǘŀƴǘƻ 
per il limitato periodo durante il quale il Regno Unito non aveva osservato la sua stessa legislazione 
(McDonald c. Regno Unito). 

103. Nella causa Gard e altri c. Regno Unito (dec.) la Corte ha rigettato i rilievi sollevati dai genitori di 
un minore gravemente malato secondo i quali non spettava ai tribunali pronunciarsi sulla questione 
ŘŜƭƭŜ ŎǳǊŜ Řŀ ǎƻƳƳƛƴƛǎǘǊŀǊŜ ŀƭ ŦƛƎƭƛƻΣ ǊƛǘŜƴŜƴŘƻ ŀƭ ŎƻƴǘǊŀǊƛƻ ŎƘŜ ƭΩƻǎǇŜŘŀƭŜ ŎǳǊŀƴǘŜ ƛƴ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ 
conflitto tra i genitori e lo stesso ospedale avesse agito correttamente rivolgendosi ai tribunali (§ 117). 

f. Questioni relative al fine vita 

104. Nella causa Pretty c. Regno Unito,  la Corte ha concluso per la prima volta che il diritto di decidere 
le modalità della propria morte costituisce ǳƴ ŜƭŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ǇǊƛǾŀǘŀ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у όϠ стύΦ [ŀ 
successiva giurisprudenza ha specificato che il diritto di una persona di decidere le modalità e il 
momento nel quale la sua vita debba terminare, purché la stessa sia in grado di formarsi un libero 
giudizio e di agire di conseguenza, costituisce uno degli aspetti del diritto al rispetto della vita privata ai 
ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ŘŜƭƭŀ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ (Haas c. Svizzera, § 51). 

105. La Corte ha ritenuto che gli Stati membri godano di un ampio margine di discrezionalità in ordine 
alle questioni relative al suicidio assistito. Le legislazioni che consentono il suicidio assistito prevedono 
ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ŦƻǊƴƛǊŜ ƛ ŦŀǊƳŀŎƛ ƭŜǘŀƭƛ ǎƻƭǘŀƴǘƻ ǎǳƭƭŀ ōŀǎe di una prescrizione medica (Haas c. Svizzera, § 52). 
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In realtà la Corte ha distinto la causa Haas c. Svizzera dalla causa Pretty c. Regno Unito. A differenza della 
causa Pretty, nella causa Haas c. Svizzera la Corte ha osservato che il ricorrente aveva sostenuto non 
soltanto che la sua vita era difficile e dolorosa, bensì anche che, se non avesse ottenuto la sostanza in 
questione, il suicidio stesso sarebbe stato privo di dignità. Inoltre, e ancora una volta diversamente dalla 
causa Pretty, il ricorrente non poteva essere considerato effettivamente infermo, in quanto non era 
ƴŜƭƭŀ ŦŀǎŜ ǘŜǊƳƛƴŀƭŜ Řƛ ǳƴΩincurabile patologia degenerativa che gli avrebbe impedito di togliersi la vita. 

106. Nella causa Koch c. Germania il ricorrente lamentava che il diniego dei tribunali interni di 
ŜǎŀƳƛƴŀǊŜ ƴŜƭ ƳŜǊƛǘƻ ƭŀ ǎǳŀ ŘƻƎƭƛŀƴȊŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭ ǊƛŦƛǳǘƻ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ŦŜŘŜǊŀƭŜ Řƛ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǊŜ ǎǳŀ ƳƻƎƭƛŜ ŀŘ 
acquistare una dose letale di pentobarbital di sodio aveva violato il suo diritto al rispetto della vita 
ǇǊƛǾŀǘŀ Ŝ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ŘŜƭƭŀ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜΦ [ŀ /ƻǊǘŜ Ƙŀ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀǘƻ ƭŀ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭ ǊƛŦƛǳǘƻ ŘŜƛ ǘǊƛōǳƴŀƭƛ interni di esaminare nel merito la sua domanda. 

107. [ŀ /ƻǊǘŜ ƴƻƴ ǊƛǘƛŜƴŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ŜǎǘŜƴŘŜǊŜ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ƛƳǇƻǊǊŜ ŀƎƭƛ {ǘŀǘƛ /ƻƴǘǊŀŜƴǘƛ 
ƭΩƻōōƭƛƎƻ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀƭŜ Řƛ ǊŜƴŘŜǊŜ ŜǎǇŜǊƛōƛƭŜ ǳƴ ǊƛŎƻǊǎƻ ŎƘŜ ƛƳǇƻƴƎŀ ŀƛ ǘǊƛōǳƴŀƭƛ ƛƴǘŜǊƴƛ Řƛ ǇǊƻƴǳƴŎƛŀǊǎƛ ǎǳƭ 
merito della doglianza secondo la quale il divieto del suicidio assistito violerebbe il diritto alla vita 
privata e familiare (Nicklinson e Lamb c. Regno Unito (dec.), § 84). 

108. Nella causa Gard e altri c. Regno Unito (dec.), i medici avevano deciso di sospendere le terapie che 
mantenevano in vita un neonato affetto da una malattia genetica mortale. La Corte, dopo aver 
esaminato accuratamente la procedura e le ragioni fornite dalle autorità interne a sostegno delle loro 
decisioni, non ha ritenuto che tale decisione, adottata contro la volontà dei genitori, costituisse 
ǳƴΩƛƴƎŜǊŜƴȊŀ ŀǊōƛǘǊŀǊƛŀ ƻ ǎǇǊƻǇƻǊȊƛƻƴŀǘŀ ƛƴ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭo 8 (§§ 118-124). 

g. Questioni relative alla disabilità12 

109. Lƴ ƻǊŘƛƴŜ ŀ ǳƴŀ ǊƛŎƻǊǊŜƴǘŜ ŘƛǎŀōƛƭŜ ƭŀ /ƻǊǘŜ Ƙŀ ǊƛǘŜƴǳǘƻ ŎƘŜ ƭΩƛƳǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŀŎŎŜŘŜǊŜ ŀ ŜŘƛŦƛŎƛ 
pubblici, nonché a edifici aperti al pubblico, incidesse sulla sua vita in misura tale da costituire 
unΩƛƴƎŜǊŜƴȊŀ ƴŜƭ ǎǳƻ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ Ŝ ŀ ǎǘŀōƛƭƛǊŜ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Ŏƻƴ ŀƭǘǊƛ ŜǎǎŜǊƛ 
umani e con il mondo esterno e che, pertanto, gli Stati potrebbero essere obbligati a permettere 
ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀ ŜŘƛŦƛŎƛ ǇǳōōƭƛŎƛΦ [ŀ /ƻǊǘŜ Ƙŀ ǘǳǘǘŀǾƛŀ ƛƴŦƛne ritenuto che la ricorrente non avesse dimostrato 
ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƴŜǎǎƻ ǘǊŀ ƭΩƛƴŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ƛƴ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ Ŝ ƭŜ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛ ŜǎƛƎŜƴȊŜ 
della sua vita privata (Zehnalova e Zehnal c. Repubblica ceca (dec.); Botta c. Italia; aƽƱƪŀ c. Polonia 
(dec.)). 

110. La Corte ha inoltre ritenuto che la decisione di sottrarre i figli a due genitori non vedenti, in 
quanto era stato determinato che non fossero assistiti adeguatamente, non fosse giustificata dalle 
circostanze e violasse il diritto dei genitori allŀ Ǿƛǘŀ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у (Saviny c. Ucraina). Per 
contro, ƭŀ /ƻǊǘŜ ƴƻƴ Ƙŀ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀǘƻ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ƛƴ ƻǊŘƛƴŜ ŀƭ ǊŜƎƛƳŜ ƎƛǳǊƛŘƛŎƻ ŜƭŀōƻǊŀǘƻ ƛƴ 
Francia per risarcire i genitori per le spese sostenute per i figli disabili, neanche qualora, in assenza di un 
ŜǊǊƻǊŜ ŘŜƭƭΩƻǎǇŜŘŀƭŜ ǎǘŀǘŀƭŜ ƛƴ ƻǊŘƛƴŜ ŀƭƭŀ ŘƛŀƎƴƻǎƛ Řƛ ǳƴ ŘƛŦŜǘǘƻ ƎŜƴŜǘƛŎƻΣ ƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛ ŀǾǊŜōōŜǊƻ ǎŎŜƭǘƻ Řƛ 
non far nascere il figlio (Maurice c. Francia [GC]; Draon c. Francia [GC]). La Corte concede inoltre agli 
{ǘŀǘƛ ǳƴ ŀƳǇƛƻ ƳŀǊƎƛƴŜ ǇŜǊ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊŜ ƭΩŜƴǘƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ŀƛǳǘƛ ŦƻǊƴƛǘƛ ŀƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛ Řƛ ŦƛƎƭƛ disabili (La Parola e 
altri c. Italia (dec.)), e ha ritenuto che, qualora lo Stato fornisca adeguati rimedi interni in ordine alle 
disabilità causate da cure inadeguate al momento della nascita, ƴƻƴ ǎǳǎǎƛǎǘŀ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у 
(Spyra e Kranczkowski c. Polonia, §§ 99-100). 

111. La causa Kholodov c. Ucraina (dec.) concerneva la sospensione della patente di guida a seguito di 
unΩƛƴŦǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜl codice stradale commessa da un ricorrente affetto da disabilità fisica (affezioni 
multiple alle articolazioni) il quale asseriva che, date le sue condizioni di salute, la sanzione inflitta era 
eccessiva. La Corte ha ammesso che il divieto di guida per un periodo di nove mesi aveva avuto 
ripercussioni sulla vita quotidiana del ricorrente, e in tal senso si poteva ammettere che tale sanzione 
costituisse ǳƴŀ άƛƴƎŜǊŜƴȊŀέ ƴŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ŘŜƭ ǊƛŎƻǊǊŜƴǘŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ уΦ 

                                                           
12. Si veda la Sezione relativa a trattamenti e cure mediche.  
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h. Questioni relative alla sepoltura 

112. [ΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ƛƴ ƻǊŘƛƴŜ ŀƭƭŀ Ǿƛǘŀ ǇǊƛǾŀǘŀ Ŝ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜ ŀǘǘƛŜƴŜ 
prevalentemente ai rapporti tra esseri umani viventi. La Corte tuttavia ha affermato che le modalità di 
disposizione della salma di un congiunto, nonché le questioni relative alla possibilità di partecipare alla 
sepoltura e di recarsi sulla tomba di un congiunto rientrano nel campo di applicazione del diritto al 
rispetto della vita privata o familiare  (Solska e Rybicka c. Polonia, §§ 104-108 e i rinvii ivi citati). 

113. La causa Lozovyye c. Russia, per esempio, concerneva la vittima di un omicidio che era stata 
sepolta prima che i genitori fossero stati informati del suo decesso. In tale causa la Corte ha ribadito che 
ogni persona aveva il diritto di accedere a informazioni riguardanti la propria vita privata e/o familiare (§ 
32), e che il diritto di una persona di partecipare al funerale di un familiare era compreso ƴŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ уΦ 
Qualora soltanto le autorità siano a conoscenza di un decesso e gli altri familiari non lo siano, le autorità 
competenti hanno almenƻ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ŎƻƳǇƛŜǊŜ ǎŦƻǊȊƛ ǊŀƎƛƻƴŜǾƻƭƛ ǇŜǊ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ŎƘŜ ƛ ŦŀƳƛƭƛŀǊƛ ǎƛŀƴƻ 
informati (§ 38). La Corte ha ritenuto che il diritto e la prassi interni pertinenti non fossero chiari, ma che 
ciò non fosse di per sé sufficiente per riscontrare la violazione ŘŜƭƭΩŀǊǘƛcolo 8 (§ 42). Hŀ ŎƻƴŎƭǳǎƻ ŘΩŀƭǘǊŀ 
parte che le autorità non avevano agito con ragionevole diligenza per osservare il summenzionato 
obbligo positivo, date le informazioni di cui le autorità interne disponevano per identificare, localizzare e 
informare i genitori della persona deceduta (§ 46). 

114. Nella causa Hadri-Vionnet c. Svizzera,  ƭŀ /ƻǊǘŜ Ƙŀ ǊƛǘŜƴǳǘƻ ŎƘŜ ƭΩƻƳŜǎǎŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ alla madre 
da parte del Comune della data e del luogo di sepoltura del figlio nato morto non fosse autorizzata dalla 
ƭŜƎƎŜ Ŝ ǾƛƻƭŀǎǎŜ ƛƭ ǎǳƻ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭƭŀ Ǿƛǘŀ ǇǊƛǾŀǘŀ Ŝ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 8 (Pannullo e Forte c. Francia). 
Analogamente, nella causa ½ƻǊƛŎŀ WƻǾŀƴƻǾƛŏ Ŏ. Serbia, la /ƻǊǘŜ Ƙŀ ǊƛǘŜƴǳǘƻ ŎƘŜ ƭΩƻƳŜǎǎŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ 
ŀƭƭŀ ǊƛŎƻǊǊŜƴǘŜ ŘŜƭ ŘŜŎŜǎǎƻ ŘŜƭ ŦƛƎƭƛƻ ƴŜƻƴŀǘƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩƻǎǇŜŘŀƭŜ Ŝ ƭŀ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀ sparizione della 
ǎŀƭƳŀ ŀǾŜǎǎŜǊƻ Ǿƛƻƭŀǘƻ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ уΣ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭ ŎƻǎǘŀƴǘŜ ǊƛŦƛǳǘƻ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻ Řƛ ŦƻǊƴƛǊŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ 
ǎǳƭƭΩŀŎŎŀŘǳǘƻΣ ŀƴŎƘŜ ǎŜ ƛƭ ōŀƳōƛƴƻ ŜǊŀ ƳƻǊǘƻ ƴŜƭ мфуоΦ [ŀ /ƻǊǘŜ Ƙŀ ƛƴƻƭǘǊŜ ǊƛǘŜƴǳǘƻ ŎƘŜ ƛƭ ǊƛŦƛǳǘƻ ŘŜƭƭŀ 
Russia di consentire che fosse attribuito a un neonato nato morto il cognome del padre biologico, a 
causa della presunzione giuridica secondo la quale il padre era il marito della madre, avesse violato i 
ŘƛǊƛǘǘƛ ŘŜƭƭŀ ƳŀŘǊŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у Řƛ ǎŜǇǇŜƭƭƛǊŜ ƛƭ ŦƛƎƭƛƻ Ŏƻƴ ƛƭ ŎƻƎƴƻƳŜ del suo vero padre 
(Znamenskaya c. Russia). 

115. Alcuni familiari hanno contestato anche il lasso di tempo trascorso tra il decesso e la sepoltura, 
nonché il trattamento della salma prima della sua restituzione alla famiglia. La Corte, per esempio, ha 
concluso che il notevole ritardo nel restituire ai genitori i campioni prelevati dalla polizia dal corpo della 
figlia, che aveva impedito loro di seppellirla tempestivamente, avesse violato il loro diritto alla vita 
ǇǊƛǾŀǘŀ Ŝ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у (Girard c. Francia). La Corte ha inoltre concluso che il prelievo 
di organi di una persona deceduta, effettuato da un ospedale senza informare la madre né chiedere il 
suo consenso, non fosse stato conforme alla legge e avesse violato il suo diritto alla vita privata ai sensi 
ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у (Petrova c. Lettonia, §§ 97-98). In linea con tale giurisprudenza, la Corte ha riscontrato la 
ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ǇǊŜƭƛŜǾƻ Řƛ ǘŜǎǎǳǘƛ Řŀ ǳƴŀ ǇŜǊǎƻƴŀ ŘŜŎŜŘǳǘŀΣ ŀƭƭΩƛƴǎŀǇǳǘŀ ŘŜƭ 
ŎƻƴƛǳƎŜ Ŝ ǎŜƴȊŀ ƛƭ ǎǳƻ ŎƻƴǎŜƴǎƻΣ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛƎǳƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƛǎƭŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ 
garanzie giuridiche contro le arbitrarietà (Elberte c. Lettonia, § 115). 

116. Tuttavia, nella causa Elli Poluhas Dödsbo c. Svezia, la Corte, pur riconoscendo che il ricorso 
concerneva ƛƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎƻǊǊŜƴǘŜ ŀƭƭŀ Ǿƛǘŀ ǇǊƛǾŀǘŀ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ уΣ Ƙŀ ǊƛǘŜƴǳǘƻ ŎƘŜ ƛƭ ǊƛŦƛǳǘƻ ŘŜƭƭŀ 
{ǾŜȊƛŀ Řƛ ǘǊŀǎŦŜǊƛǊŜ ǳƴΩǳǊƴŀ Řŀ ǳƴŀ ǘƻƳōŀ ŀ ǳƴΩŀƭǘǊŀΣ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ŎƘŜ ƭŜ ǎǇƻƎƭƛŜ ŘŜƭ ŘŜŦǳƴǘƻ 
rimanessero con la sua famiglia, non violasse lΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƭŀ ŘŜŎƛǎƛƻƴŜ ŜǊŀ ǎǘŀǘŀ ŀŘƻǘǘŀǘŀ 
ǘŜƴŜƴŘƻ ŘŜōƛǘŀƳŜƴǘŜ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎƛ ŘŜƭƭŀ ƳƻƎƭƛŜ ŘŜƭ ŘŜŦǳƴǘƻ Ŝ ǊƛŜƴǘǊŀǾŀ ƴŜƭƭΩŀƳǇƛƻ ƳŀǊƎƛƴŜ Řƛ 
discrezionalità previsto in tali casi. La Corte ha inoltre ritenuto che la pretesa del rappresentante di una 
persona deceduta, che aveva tentato di impedire allo Stato di utilizzare il DNA del defunto in una causa 
di paternità, non rientrasse nel campo di applicazione del concetto di vita privata e che il rappresentante 
non potesse agire in giudizio per conto del defunto (Successione di Kresten Filtenborg Mortensen c. 
Danimarca (dec.)). 

117. La Corte ha trattato anche la politica di uno Stato che rifiutava di restituire, al fine della sepoltura, 

http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-186135
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-182452
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-85078
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-59868
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-118276
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-69239
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-105471
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-144997
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-150234
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-72033
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-75655
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-75655
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-75655


 GǳƛŘŀ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 8 della Convenzione ς Diritto al rispetto della vita privata e familiare   

/ƻǊǘŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ 29/126  Ultimo aggiornamento: 31.08.2019 

le salme di persone accusate di terrorismo. Pur riconoscendo che lo Stato ha interesse a tutelare la 
pubblica sicurezza, in particolare quando è in gioco la sicurezza nazionale, la Corte ha ritenuto che 
ƭΩŀǎǎƻƭǳǘƻ ŘƛǾƛŜǘƻ Řƛ ǊŜǎǘƛǘǳƛǊŜ ƭŜ ǎŀƭƳŜ Řƛ ǇǊŜǎǳƴǘƛ ǘŜǊǊƻǊƛǎǘƛ ƴƻƴ ŎƻƴǎŜƎǳƛǎǎŜ ǳƴ Ǝƛǳǎǘƻ ŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ǘǊŀ ƛ 
ŘƛǊƛǘǘƛ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻ Ŝ ǉǳŜƭƭƛ ŘŜƛ ŦŀƳƛƭƛŀǊƛ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ŘŜŎŜŘǳǘŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у (Sabanchiyeva e altri c. 
Russia, § 146). 

118. Nella causa Solska e Rybicka c. Polonia, ƭŀ /ƻǊǘŜ Ƙŀ ǊƛǘŜƴǳǘƻ ŎƘŜ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ǎƛ ŀǇǇƭƛŎŀǎǎŜ 
ŀƭƭΩŜǎǳƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜ ŘŜŎŜŘǳǘŜ eseguita ŎƻƴǘǊƻ ƭŀ ǾƻƭƻƴǘŁ ŘŜƭƭŜ ƭƻǊƻ ŦŀƳƛƎƭƛŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ un 
procedimento penale (§§ 107- 108). Lƴ ƻǊŘƛƴŜ ŀƭƭŀ ŘŜŎƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ tǊƻŎǳǊŀ ŎƘŜ ŘƛǎǇƻƴŜǾŀ ƭΩŜǎǳƳŀȊƛƻƴŜ ƭŀ 
Corte ha concluso che il diritto interno non forniva sufficienti garanzie contro le arbitrarietà. I ricorrenti 
erano stati pertanto privati del livello minimo di tutela cui avevano diriǘǘƻΣ ƛƴ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у 
(§§ 124-127). 

i. Questioni ambientali13 

119. Sebbene la Convenzione non preveda espressamente il diritto a un ambiente salubre (Hatton e 
altri c. Regno Unito [GC], § 96), la Corte ha deciso diverse cause nelle quali era in questione la qualità 
ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŎƘŜ Ŏƛrcondava una persona, e ha affermato che condizioni ambientali pericolose o 
destabilizzanti potevano incidere negativamente sul benessere di una persona (Cordella e altri c. Italia, 
§§ 157-160). [ΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ŀǇǇƭƛŎŀǘƻ ƛƴ ŎŀǳǎŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ǉǳŀƭƻǊŀ ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ǎƛŀ Ŏŀǳǎŀǘƻ 
direttamente dallo Stato, ƻ ƛƴ ǉǳŜƭƭŜ ƛƴ Ŏǳƛ ƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻ ŘŜǊƛǾƛ ŘŀƭƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ ŎƻǊǊŜǘǘŀ 
disciplina delle attività del settore privato. [ΩŀǇǇƭƛŎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ŝ ǎǘŀǘŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘŀ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ Řƛ 
un criterio di gravità: si veda la pertinente giurisprudenza relativa alle questioni ambientali nella causa 
Denisov c. Ucraina [GC], §§ 111. 

120. Per quanto riguarda il merito si deve tener conto del giusto equilibrio che occorre conseguire tra 
Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎƛ ŎƻƴŎƻǊǊŜƴǘƛ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾƛǘŁΤ Ŝ ƭƻ {ǘŀǘƻ ƎƻŘŜ Řƛ ǳƴ ŎŜǊǘƻ 
margine di discrezionalità nel determinare le misure che devono essere adottate per assicurare 
ƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŘŜƭƭŀ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ (Powell e Rayner c. Regno Unito; López Ostra c. Spagna, § 51; Giacomelli 
c. Italia, § 78). 

121. Nella causa López Ostra c. Spagna, § 51, la Corte ha stabilito che un grave inquinamento 
ambientale ǇƻǘŜǎǎŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǊŜ ǳƴΩƛƴƎŜǊŜƴȊŀ ƴŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ǇǊƛǾŀǘŀ Ŝ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜ όŜ ŘŜƭ 
domicilio)14  in quanto incideva potenzialmente sul benessere delle persone e impediva loro di godere 
del proprio domicilio, ledendo in tal modo la loro vita privata e familiare. La ricorrente aveva sostenuto 
ŎƘŜ ƛƭ ŘƻƳƛŎƛƭƛƻ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜ ŜǊŀ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ŀƎƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŘŜƭ ƎǊŀǾŜ ƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ŘŀƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ 
ritrattamento di una conceria privata, costruito, grazie a sussidi statali, su un terreno comunale che 
distava dodici metri dal suo appartamento. Nella causa Giacomelli c. Italia, §§ 97-98, la Corte ha ritenuto 
ŎƘŜ ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ǇǊƻǾƻŎŀǘƻ Řŀ ǳƴ ƛƳǇƛŀƴǘƻ ǇǊƛǾŀǘƻ Řƛ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ǘƻǎǎƛŎƛ ǎƛǘǳŀǘo alla distanza 
Řƛ ǘǊŜƴǘŀ ƳŜǘǊƛ Řŀƭ ŘƻƳƛŎƛƭƛƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎƻǊǊŜƴǘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎǎŜ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ уΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ƴŜƭƭŀ Ŏŀǳǎŀ 
Fadeyeva c. Russia, §§ 133-134, in cui le autorità interne avevano violato il diritto al domicilio e alla vita 
privata della ricorrente in quanto non le avevano offerto alcuna soluzione effettiva per aiutarla a lasciare 
ǳƴŀ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎŀ άȊƻƴŀ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀέ - altamente inquinata e carica di pericolose emissioni 
chimiche - circostante la maggiore fonderia siderurgica della Russia. 

122. Lƴ ŘƛǾŜǊǎŜ ŎŀǳǎŜ ƭŀ /ƻǊǘŜ Ƙŀ ǊƛǘŜƴǳǘƻ ŎƘŜ ƭΩƻƳŜǎǎŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǊƛǎŎƘƛ ƻ ǇŜǊƛŎƻƭƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ 
ŎƻǎǘƛǘǳƛǎǎŜ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у (¢ŇǘŀǊ Ŏ. Romania, § 97, in cui le autorità non avevano effettuato 
ǳƴΩŀŘŜƎǳŀǘŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇŜǊƛŎƻƭƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ǇǊƻǾƻŎŀǘƛ Řŀ ǳƴŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ƳƛƴŜǊŀǊƛŀ; Guerra e altri c. 
Italia, in cui la popolazione locale, fino alla cessazione della produzione di fertilizzanti avvenuta nel 1994, 
non aveva ricevuto essenziali informazioni che le avrebbero consentito di valutare i rischi che la stessa e 
le famiglie potevano correre, continuando a vivere in prossimità di un impianto chimico). 

123. Nella causa Cordella e altri c. Italia, §§ 167-172 è stato ritenuto che i tentativi delle autorità 

                                                           
13. Si veda la Sezione relativa al domicilio. 
14. Si veda altresì la Sezione relativa alla corrispondenza.  
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nazionali di decontaminare una regione inquinata che, allo stato, non avevano prodotto i risultati 
auspicati dovessero essere considerati una ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у. La causa concerneva 
ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀǘƳƻǎŦŜǊƛŎƻ Ŏŀǳǎŀǘƻ Řŀ ǳƴΩŀŎŎƛŀƛŜǊƛŀ, pregiudizievole per la salute della popolazione nei 
dintorniΦ Lƴ ǘŀƭŜ ŎŀǳǎŀΣ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƭŜ ǊƛŎŜǊŎƘŜ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƘŜ ǳŦŦƛŎƛŀƭƛ ŘƛƳƻǎǘǊŀǎǎŜǊƻ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ 
inquinamento ambientale pericoloso per la salute dei ricorrenti, la situazione era perdurata per anni e i 
ǊŜǎƛŘŜƴǘƛ ŘŜƭƭŜ ȊƻƴŜ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ ŜǊŀƴƻ ǊƛƳŀǎǘƛ ǇǊƛǾƛ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ƛƴ ƻǊŘƛƴŜ ŀƭ ǇǊƻƎǊŜǎǎƻ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
bonifica. 

124. La Corte ha inoltre ritenuto che gli odori molesti provenienti da un deposito di rifiuti sito in 
ǇǊƻǎǎƛƳƛǘŁ Řƛ ǳƴ ŎŀǊŎŜǊŜΣ ŎƘŜ ƎƛǳƴƎŜǾŀƴƻ ƴŜƭƭŀ ŎŜƭƭŀ Řƛ ǳƴ ŘŜǘŜƴǳǘƻΣ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŀ ƭΩǳƴƛŎƻ άǎǇŀȊƛƻ ǾƛǘŀƭŜέ Řƛ 
cui avrebbe disposto per diversi anni, rientrassero nel campo di applicazione del diritto alla vita privata e 
familiare (.ǊŃƴŘǳǒŜ Ŏ. Romania, §§ 64-67), ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ƭŀ ǇǊƻƭǳƴƎŀǘŀ ƛƴŜǊȊƛŀ ŘŜƭƭŜ ŀǳǘƻǊƛǘŁ ƴŜƭƭΩŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ 
la raccolta, il trattamento e lo smaltimento dei rifiuti (Di Sarno e altri c. Italia, § 112). 

125. La Corte ha stabilito che il processo decisionale che conduce a misure di ingerenza deve essere 
equo e debitamente rispettoso degli interessi della persona ƎŀǊŀƴǘƛǘƛ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у (¢ŀǒƪƤƴ e altri c. 
Turchia, § 118, ƛƴ Ŏǳƛ ƭŜ ŀǳǘƻǊƛǘŁ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŜ ƴƻƴ ŀǾŜǾŀƴƻ ŦƻǊƴƛǘƻ ŀƛ ǊƛŎƻǊǊŜƴǘƛ ǳƴΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ǘǳǘŜƭŀ 
procedurale in relazione allo sfruttamento di ǳƴŀ ƳƛƴƛŜǊŀ ŘΩƻǊƻ; Hardy e  Maile c. Regno Unito, § 217). 

126. La Corte ha dichiarato ŀǇǇƭƛŎŀōƛƭŜ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у al caso in cui il rumore generato dai velivoli che 
ǳǘƛƭƛȊȊŀǾŀƴƻ ƭΩŀŜǊƻǇƻǊǘƻ Řƛ IŜŀǘƘǊƻǿ ƛƴŎƛŘŜǾŀ ƴŜƎŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ǎǳƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ǇǊƛǾŀǘŀ ŘŜƛ ǊƛŎƻǊǊŜƴǘƛ 
e sulla possibilità di godimento delle comodità del proprio domicilio (Powell e  Rayner c. Regno Unito, § 
40). ¢ǳǘǘŀǾƛŀΣ ƛƴ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾŀΣ ƭŀ /ƻǊǘŜ Ƙŀ ŎƻƴŎƭǳǎƻ ŎƘŜΣ ǘŜƴǳǘƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜǎƛƎǳƻ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜ ŀŦŦŜǘǘŜ 
da disturbi del sonno, il Governo, non riducendo il numero dei voli notturni in partenza da Heathrow 
ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŘŜƭ ōŜƴŜǎǎŜǊŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŘŜƭ tŀŜǎŜΣ ƴƻƴ ŀǾŜǾŀ Ǿƛƻƭŀǘƻ ƛ ŘƛǊƛǘǘƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у Řƛ ŎƻƭƻǊƻ 
che vivevano sotto la traiettoria di volo (si veda altresì Hatton  e altri  c. Regno Unito [GC], §§ 129-130). 

127. Lƴ ŘƛǾŜǊǎŜ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŜ ŎŀǳǎŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘƛ ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀŎǳǎǘƛŎƻΣ ƭŀ /ƻǊǘŜ Ƙŀ ŎƻƴŎƭǳǎƻ ŎƘŜ ƭƻ {ǘŀǘƻ 
convenuto non aveva adempiuto ai suoi obblighi positivi di garantire il diritto del ricorrente al rispetto 
del suo domicilio e della sua vita privata. Per esempio, la mancata regolamentazione dei livelli sonori 
prodotti da un locale notturno sito a Valencia in prossimità del domicilio della ricorrente costituiva 
ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у Řella Convenzione (Moreno Gómez c. Spagna, §§ 62-63), lo stesso dicasi 
ŘŜƭƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ƳƛǎǳǊŜ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ŀŘ ŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ƭΩŜŎŎŜǎǎƛǾƻ ŘƛǎǘǳǊōƻ ŀŎǳǎǘƛŎƻ Ŏŀǳǎŀǘƻ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜƴǎƻ ǘǊŀŦŦƛŎƻ 
che caratterizzava la via in cui abitava il ricorrente, derivante da modifiche della circolazione (Deés c. 
Ungheria, § 23), o del disturbo acustico causato dalla presenza di un club informatico in un edificio 
residenziale (Mileva  e altri c. Bulgaria, § 97). 

j. Orientamento sessuale e vita sessuale 

128. La Corte ha ritenuto ŎƘŜ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ǉǳŀƭƛ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ Řƛ ƎŜƴŜǊŜΣ ƛƭ ƴƻƳŜΣ ƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ǎŜǎǎǳŀƭŜ Ŝ ƭŀ 
Ǿƛǘŀ ǎŜǎǎǳŀƭŜ ǎƛŀƴƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŘŜƭƭŀ ǎŦŜǊŀ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ǇǊƻǘŜǘǘŀ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у (B. c. Francia,§ 
63; Burghartz c. Svizzera, § 24; Dudgeon c. Regno  Unito, § 41; Laskey, Jaggard e Brown c. Regno Unito, § 
36; P.G. e J.H. c. Regno Unito). La legislazione che penalizza gli atti sessuali tra omosessuali consenzienti 
è ǎǘŀǘŀ ǊƛǘŜƴǳǘŀ ƛƴ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у (A.D.T. c. Regno Unito §§ 36-39; Dudgeon c. Regno Unito, § 
41). Inoltre la relazione di ǳƴŀ ŎƻǇǇƛŀ ƻƳƻǎŜǎǎǳŀƭŜ ǊƛŜƴǘǊŀ ƴŜƭƭŀ ƴƻȊƛƻƴŜ Řƛ άǾƛǘŀ ǇǊƛǾŀǘŀέ Řƛ Ŏǳƛ 
ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у (Orlandi e altri c. Italia, § 143). [ΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 8 tuttavia non vieta la penalizzazione di qualsiasi 
ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎŜǎǎǳŀƭŜ ǇǊƛǾŀǘŀ ǉǳŀƭŜ ƭΩƛƴŎŜǎǘƻ (Stübing c. Germania), o le pratiche sessuali sadomasochistiche 
(Laskey, Jaggard e Brown c. Regno Unito). 

129. In diverse cause la Corte ha ritenuto che il divieto di impiegare gli omosessuali nelle forze armate 
ŎƻǎǘƛǘǳƛǎǎŜ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ǇǊƛǾŀǘŀΣ ǘǳǘŜƭŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у (Lustig- Prean e 
Beckett c. Regno  Unito; Smith e  Grady c. Regno Unito; Perkins e R. c. Regno Unito; Beck  e altri c. Regno 
Unito). 

k. Attività professionali o commerciali 

130. Benché ƴƻƴ ǎƛ Ǉƻǎǎŀ ŦŀǊ ŘƛǎŎŜƴŘŜǊŜ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у alcǳƴ ŘƛǊƛǘǘƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŀƭƭΩƛƳǇƛŜƎƻΣ ŀƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ 
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pubblico impiego o alla scelta di una particolare professione, la ƴƻȊƛƻƴŜ Řƛ άǾƛǘŀ ǇǊƛǾŀǘŀέ ƴƻƴ ŜǎŎƭǳŘŜΣ ƛƴ 
linea di principio, attività di carattere professionale o commerciale (.ŇǊōǳƭŜǎŎǳ Ŏ. Romania [GC], § 71; 
Jankauskas c. Lituania (n. 2), § 56-57; Fernández Martínez c. Spagna [GC], §§ 109-110). Infatti la vita 
privata comprende il diritto della persona di costituire e sviluppare rapporti con altri esseri umani, anche 
di carattere professionale o commerciale (C. c. Belgio, § 25; Oleksandr Volkov c. Ucraina, § 165). 
Dopotutto, è nel corso della vita lavorativa che la maggior parte delle persone ha significative 
opportunità di sviluppare rapporti con il mondo esterno (Niemietz c. Germania, § 29; .ŇǊōǳƭŜǎŎǳ c. 
Romania [GC], § 71 e i riferimenti ivi citati; !ƴǘƻǾƛŏ Ŝ aƛǊƪƻǾƛŏ Ŏ. Montenegro, § 42)15. 

131. tŜǊǘŀƴǘƻ ƭŜ ǊŜǎǘǊƛȊƛƻƴƛ ǇƻǎǘŜ ŀƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀ ǳƴŀ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ǊƛǘŜƴǳǘŜ ƭŜǎƛǾŜ ŘŜƭƭŀ άǾƛǘŀ 
ǇǊƛǾŀǘŀέ ({ƛŘŀōǊŀǎ Ŝ 5Ȍƛŀǳǘŀǎ  ŎΦ [ƛǘuania, § 47;  Bigaeva c. Grecia, §§ 22-25; si vedano altresì Jankauskas 
c. Lituania (n. 2), § 56 e [ŜƪŀǾƛőƛŜƴŤ ŎΦ [ƛǘuania § 36, ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘƛ ǊŜǎǘǊƛȊƛƻƴƛ ŀƭƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƻǊŘƛƴŜ ŘŜƎƭƛ 
avvocati in conseguenza di una condanna penale) Ŝ ƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǾŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ǇŜǊŘƛǘŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŜƎƻ (Fernández 
Martínez c. Spagna [GC], § 113). !ƴŀƭƻƎŀƳŜƴǘŜΣ ŝ ǎǘŀǘƻ ǊƛǘŜƴǳǘƻ ŎƘŜ ƭŀ ŘŜǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŀƭƭΩǳŦŦƛŎƛƻ 
ŎƻǎǘƛǘǳƛǎǎŜ ǳƴΩƛƴƎŜǊŜƴȊŀ ƴŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ǇǊƛǾŀǘŀ (mȊǇƤƴŀǊ Ŏ. Turchia, §§ 43-48). Nella 
causa  Oleksandr Volkov c. Ucraina la Corte ha concluso che la destituzione di un giudice per violazione 
dei doveri professionali costituiva ǳƴΩƛƴƎŜǊŜƴȊŀ ƴŜƭ suo ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ άǾƛǘŀ ǇǊƛǾŀǘŀέ ŀƛ ǎŜƴǎƛ 
ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у (§§ 165-167). La Corte ha inoltre ǊƛǎŎƻƴǘǊŀǘƻ ƭŀ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у in una causa 
concernente un ricorrente che era stato trasferito a un ufficio meno prestigioso, in una città di minore 
importanza dal punto di vista amministrativo, a seguito di un rapporto che affermava che egli nutriva 
particolari convinzioni religiose e che sua moglie indossava il velo islamico (Sodan c. Turchia, §§ 57-60; si 
veda altresì  ̧ ƤƭƳŀȊ Ŏ. Turchia, §§ 43-49, in cui le autorità si opponevano alla nomina del ricorrente a una 
ŎŀǘǘŜŘǊŀ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ ǇŜǊŎƘé sua moglie indossava il velo). [ŀ /ƻǊǘŜ Ƙŀ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀǘƻ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ǳƴŀ 
Ŏŀǳǎŀ ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘŜ ǳƴ ǊƛŎƻǊǊŜƴǘŜ ŎƘŜ ŜǊŀ ǎǘŀǘƻ ŘŜǎǘƛǘǳƛǘƻ ŘŀƭƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻ Řƛ ŘƻŎŜƴǘŜ ŀ ǎŜƎuito di modifiche 
ŎƘŜ ƛƴŎƛŘŜǾŀƴƻ ǎǳƭƭΩŜǉǳƛǇƻƭƭŜƴȊŀ ŘŜƭ ǎǳƻ ŘƛǇƭƻƳŀ Řƛ ƭŀǳǊŜŀ ŎƻƴǎŜƎǳƛǘƻ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ ( ŀƘƛƴ Yǳǒ Ŏ. Turchia, §§ 
51-52). 

132. Più recentemente, nella causa Denisov c. Ucraina [GC], la Corte, richiamando una serie di 
precedenti pertinenti, ha esposto i principi in base ai quali valutare se le cause di lavoro rientrino nel 
ŎŀƳǇƻ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƴƻȊƛƻƴŜ Řƛ άǾƛǘŀ ǇǊƛǾŀǘŀέ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у (§§ 115-117; si veda altresì J.B. e 
altri  c. Ungheria (dec.), §§ 127-129). La Corte ha affermato che in tali controversie, il licenziamento, la 
retrocessione, il diniego di accesso a una professione o altri analoghi provvedimenti sfavorevoli possono 
incidere su alcuni aspetti tipici della vita privata. In tale causa il ricorrente era stato destituito dal posto 
di presidente di tribunale per non aver correttamente adempiuto ai suoi doveri amministrativi 
(competenze gestionali). Benché non più presidente, egli continuava a svolgere le funzioni di giudice 
nello stesso tribunale. La Corte non ha ritenuto ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у applicabile a tale causa poiché, secondo la 
Corte, la decisione riguardava soltanto le competenze gestionali del ricorrente, mentre le sue funzioni 
professionali di giudice non erano state messe in discussione. Inoltre, la decisione non influiva sulla sua 
futura carriera di magistrato né poneva in discussione gli aspetti morali o etici della sua personalità e del 
suo carattere. In sintesi, in tali circostanze, la destituzione aveva avuto limitati effetti negativi per la vita 
privata del ricorrente e non aveva superato ƭŀ άǎƻƎƭƛŀ Řƛ ƎǊŀǾƛǘŁέ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ǇŜǊ ǎƻƭƭŜǾŀǊŜ ǳƴŀ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ 
ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у  (Denisov c. Ucraina [GC], §§ 126- 133). A seguito della sentenza Denisov, le cause 
di lavoro generalmente riguardano ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 8 soltanto quaƭƻǊŀ ǳƴŀ ǇŜǊǎƻƴŀ ǇŜǊŘŀ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ a causa di 
un comportamento che ha adottato nella sua vita privata (approccio basato sui motivi) o qualora la 
ǇŜǊŘƛǘŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŜƎƻ incida sulla sua vita privata (approccio basato sulle conseguenze) (§§ 115- 117). 

133. [Ŝ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴƛ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŜ Řŀƛ ƭƻŎŀƭƛ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƳǇǊŜǎŜ ƴŜƭƭŜ ƴƻȊƛƻƴƛ Řƛ άǾƛǘŀ 
ǇǊƛǾŀǘŀέ Ŝ άŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀέ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у (.ŇǊōǳƭescu c. Romania [GC], § 73; Libert c. Francia, §§ 
23-25 e  riferimenti ivi citati) così come i dati privati conservati nei computer di lavoro dei dipendenti 
(ibid., § 25). !ƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŀŎŎŜǊǘŀǊŜ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀōƛƭƛǘŁ Řƛ ǘŀƭƛ ƴƻȊƛƻƴƛΣ ƭŀ /ƻǊǘŜ Ƙŀ ŜǎŀƳƛƴŀǘƻ ƛƴ ŘƛǾŜǊǎŜ ƻŎŎŀǎƛƻƴƛ 
se le persone avessero una ragionevole aspettativa di rispetto e di protezione della loro privacy. In tale 
contesto ha dichiarato che una ragionevole aspettativa di privacy costituisce un fattore importante, 
benché non necessariamente determinante. È interessante rilevare che nella causa .ŇǊōǳƭŜǎŎǳ c. 

                                                           
15. Si veda la Sezione relativa alla corrispondenza di privati cittadini, professionisti e società. 
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Romania [GC], la Corte ha deciso di lasciare indeterminata la questione di sapere se il ricorrente nutrisse 
una ragionevole aspettatƛǾŀ Řƛ ǊƛǎŜǊǾŀǘŜȊȊŀ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻΣ ƛƴ ƻƎƴƛ ŎŀǎƻΣ άƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ Řƛ ǳƴ ŘŀǘƻǊŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ 
non possono azzerare la vita sociale privata nel luogo di lavoro. Il rispetto per la vita privata e per la 
riservatezza della corrispondenza continua a sussistere, anche se può essere limitato nella misura 
necessariaέ. Conseguentemente, ǎƛ ŀǇǇƭƛŎŀǾŀ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ уΦ Lƴ ǎƛƴǘŜǎƛΣ ŀ ǇǊŜǎŎƛƴŘŜǊŜ ŘŀƭƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ 
ragionevole aspettativa di riservatezza, le comunicazioni effettuate nel luogo di lavoro rientrano nelle 
nozioni di vita privata e di corrispondenza (§ 80). In tale causa la Corte ha stabilito un elenco dettagliato 
Řƛ ŦŀǘǘƻǊƛ ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘƛ Ǝƭƛ ƻōōƭƛƎƘƛ ǇƻǎƛǘƛǾƛ ŘŜƎƭƛ {ǘŀǘƛ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ŘŜƭƭŀ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭŜ 
comunicazioni di natura non professionale effettuate nel luogo di lavoro (§§ 121-122)16. Nella causa  
Libert c. Francia, concernente un datore di lavoro pubblico che aveva aperto cartelle di dati personali 
conservate nel computer di lavoro ŀƭƭΩƛƴǎŀǇǳǘŀ ŘŜƭ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜ Ŝ ƛƴ ǎǳŀ ŀǎǎŜƴȊŀ, la Corte ha ritenuto che 
le autorità interne non avessero ecceduto il loro margine di discrezionalità e che si fossero basate 
segnatamente sulle chiare direttive contenute nella Carta informatica del datore di lavoro (§§ 52-53). 

134. Inoltre, nella causa !ƴǘƻǾƛŏ Ŝ Mirkoviŏ Ŏ. Montenegro la Corte ha sottolineato che la 
videosorveglianza di dipendenti nel luogo di lavoro, segreta o meno, costituiva una notevole intrusione 
nella loro άvita privataέ όϠ ппύΦ ¢ŀƭŜ Ŏŀǳǎŀ ǊƛƎǳŀǊŘŀǾŀ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŜƭŜŎŀƳŜǊŜ Řƛ ǾƛŘŜƻǎƻǊveglianza in 
aule universitarie. 

C. Riservatezza 

135. Come la Corte ha costantemente ritenuto, la nozione di vita privata si estende ad aspetti 
ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘƛ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜΣ ǉǳŀƭƛ ƛƭ ƴƻƳŜΣ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŦƻǘƻƎǊŀŦƛŎŀΣ ƻ ƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŦƛǎƛŎŀ Ŝ ƳƻǊŀƭŜΤ ƭŀ 
ƎŀǊŀƴȊƛŀ ƻŦŦŜǊǘŀ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ŘŜƭƭŀ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ŝ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ƛƴ ǇǊƛƳƻ ƭǳƻƎƻ ŀŘ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻΣ 
senza ingerenze esterne, della personalità di ciascuna persona nei suoi rapporti con altri esseri umani. 
Sussiste pertanto, anche in un contesto pubblico, una zona di interazione della persona con gli altri, che 
può rientrare nel campo di applicazione della nozione di vita privata (Von Hannover c. Germania (n. 2) 
[GC], § 95). LƴƻƭǘǊŜΣ ƭŀ ƴƻȊƛƻƴŜ Řƛ άǾƛǘŀ ǇǊƛǾŀǘŀέ ŝ ŀƳǇƛŀ e non suscettibile di definizione esaustiva, essa 
ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŦƛǎƛŎŀ e psicologica della persona e può dunque abbracciare molteplici aspetti 
ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ƛŘŜƴǘƛǘŁΣ ǉǳŀƭƛ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ Řƛ ƎŜƴŜǊŜ Ŝ ƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ǎŜǎǎǳŀƭŜΣ ƛƭ ƴƻƳŜΣ ƻ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭ ǎǳƻ 
ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜΦ /ƻƳǇǊŜƴŘŜ ƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛ ŎƘŜ ƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ Ǉossono legittimamente 
aspettarsi che non debbano essere pubblicate senza il loro consenso (Axel Springer AG c. Germania [GC], 
§ 83). 

136. In ordine alla sorveglianza e alla raccolta di dati privati da parte di agenti dello Stato, qualora tali 
informazioni siano raccolte sistematicamente e conservate in un fascicolo detenuto da agenti dello 
Stato, esse rientrano nel campo di applicazione della nozione di άvita privataέ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у Ϡ м 
della Convenzione. Ciò era ancora più valido in una causa in cui parte delle informazioni erano state 
dichiarate false e potevano ledere la reputazione del ricorrente (Rotaru c. Romania [GC], § 44). 
NŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀǊŜ ǘŀƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ƭŀ /ƻǊǘŜ Ƙŀ ǎǇƛŜƎŀǘƻ ŎƘŜ Ŝǎƛǎǘƻƴƻ ŘƛǾŜǊǎƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ǇŜǊ 
stabilire se la vita privata di una persona sia interessata da misure che hanno luogo al di fuori del suo 
domicilio o dei suoi locali privati. Dato che vi sono occasioni in cui le persone partecipano 
consapevolmente o intenzionalmente ad attività che sono, o possono essere, registrate o riferite 
pubblicamente, le ragionevoli aspettative di riservatezza della persona possono costituire un fattore 
significativo, sebbene non necessariamente determinante (Benedik c. Slovenia, § 101). Una persona che 
percorre una strada è inevitabilmente visibile a qualsiasi altra persona presente. Qualcosa di analogo 
accade con i controlli effettuati mediante strumenti tecnologici dello stesso spazio pubblico (per 
esempio, quando un addetto alla sicurezza osserva mediante una televisione a circuito chiuso). Tuttavia, 
quando tale materiale di dominio pubblico è registrato in maniera sistematica o permanente, possono 
sorgere considerazioni inerenti alla vita privata. Per tale ragione i fascicoli raccolti dai servizi di sicurezza 
ǎǳ ǳƴŀ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǇŜǊǎƻƴŀ ǊƛŜƴǘǊŀƴƻ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ уΣ ŀƴŎƘŜ ǉǳŀƭƻǊŀ ƭŜ 
informazioni non siano state raccolte con metodi invasivi o occulti (P.G. e J.H. c. Regno Unito, § 57). 

                                                           
16. Si veda altresì la Sezione relativa alla corrispondenza. 
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137. In ordine alle attività in internet, le informazioni associate a specifici indirizzi IP dinamici, che 
ŦŀŎƛƭƛǘŀƴƻ ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƘƛ ǎǾƻƭƎŜ ǘŀƭƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁΣ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻΣ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Řƛ ƳŀǎǎƛƳŀΣ Řŀǘƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛ ƴƻƴ 
ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛ ŀƭ ǇǳōōƭƛŎƻΦ [ΩǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭƛ Řŀǘƛ ǇǳƼΣ ǇŜǊǘŀƴǘƻΣ ǊƛŜƴǘǊŀǊŜ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у (Benedik c. Slovenia, §§ 107-108). A tale proposito, il fatto che il ricorrente non avesse 
occultato il suo indirizzo IP dinamico non aveva costituito un fattore determinante per valutare se la sua 
ŀǎǇŜǘǘŀǘƛǾŀ Řƛ ǊƛǎŜǊǾŀǘŜȊȊŀ ŦƻǎǎŜ ǊŀƎƛƻƴŜǾƻƭŜ ƻ ƳŜƴƻ όϠ ммсύΦ tŜǊ ŎƻƴǾŜǊǎƻΣ ƭΩŀƴƻƴƛƳŀǘƻ ŎƻƴƴŜǎǎƻ ŀƭƭŜ 
attività in internet costituisce un fattore importante di cui occorre tener conto (§ 117). 

a. 5ƛǊƛǘǘƻ ŀƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ Ŝ ŀƭƭŀ ǊƛǎŜǊǾŀǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭŜ ŦƻǘƻƎǊŀŦƛŜΤ Ǉǳōblicazione di 
fotografie, immagini e articoli 

138. wƛƎǳŀǊŘƻ ŀƭƭŜ ŦƻǘƻƎǊŀŦƛŜΣ ƭŀ /ƻǊǘŜ Ƙŀ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ ŎƘŜ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǇŜǊǎƻƴŀ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǳƴƻ ŘŜƛ 
principali attributi della sua personalità, in quanto ne rivela le peculiari caratteristiche e la distingue dai 
ǎǳƻƛ ǇŀǊƛΦ Lƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŝ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ǳƴƻ ŘŜƛ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƛ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ 
personale. Sebbene la libertà di espressione comprenda la pubblicazione di fotografie, la Corte ha 
nondimeno ritenuto che la protezione dei diritti e della reputazione altrui assuma particolare 
importanza in questo campo, in quanto le fotografie possono contenere informazioni molto personali, o 
addirittura intime, su una persona o sulla sua famiglia  (Von  Hannover c. Germania (n. 2) [GC], § 103). La 
Corte ha specificato i fondamentali fattori di cui tener conto quando si deve conciliare il diritto alla 
ǊŜǇǳǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у Ŝ ƭŀ ƭƛōŜǊǘŁ Řƛ ŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ млΥ ƛƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŀ ǳƴ Řƛōŀǘǘƛǘƻ 
Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜΤ ƭŀ ƴƻǘƻǊƛŜǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ Ŝ ƭΩƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ƴƻǘƛȊƛŀΤ ƭŀ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ŎƻƴŘƻǘǘŀ 
ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻΤ ƛƭ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻΣ ƭŀ ŦƻǊƳŀ Ŝ ƭŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŜ ŘŜƭƭŀ Ǉǳōōlicazione; le circostanze in cui sono 
state scattate le fotografie; e la gravità della sanzione inflitta (ibid., §§ 108-113; Axel Springer AG c. 
Germania [GC], §§ 89-95; Couderc  e  Hachette Filipacchi Associés c. Francia [GC], §§ 90-93). 

139. Pertanto, qualsiasi persona, comprese le personalità pubbliche, possiede una legittima aspettativa 
di tutela della propria vita privata (Von Hannover c. Germania (n. 2) [GC], §§ 50-53 e  95-99; Sciacca c. 
Italia, § 29; Reklos e Davourlis c. Grecia, § 40; Alkaya c. Turchia, ŎƘŜ ǘǳǘŜƭŀǾŀ ƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ǇǊƛǾŀǘƻ Řƛ ǳƴŀ 
famosa attrice). Tuttavia, questo non è necessariamente un fattore determinante (.ŇǊōǳƭŜǎŎǳ Ŏ. 
Romania [GC], §§ 73). La giurisprudenza della Corte presuppone fondamentalmente il diritto della 
ǇŜǊǎƻƴŀ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǊŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ƛƳƳŀƎƛƴŜΣ ŎƘŜ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ƛƭ ŘƛǊƛǘǘƻ Řƛ ǊƛŦƛǳǘŀǊƴŜ ƭŀ 
pubblicazione (Reklos e Davourlis c. Grecia, §§ 40 e 43, in cui un neonato è stato fotografato in una 
clinica privata senza il previo consenso dei genitori e sono stati conservati i negativi; Von Hannover c. 
Germania (n. 2) [GC], § 96). 

140. [ƻ {ǘŀǘƻ Ƙŀ ƭΩƻōōƭƛƎƻ ǇƻǎƛǘƛǾƻ Řƛ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŜŦŦƛŎŀŎƛ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǇŜƴŀƭƛ o civili che 
vietino di filmare le persone senza il loro consenso. La causa Söderman c. Svezia [GC] concerneva il 
tentativo di un patrigno di riprendere di nascosto la figliastra quattordicenne mentre era nuda, e la sua 
ŘƻƎƭƛŀƴȊŀ ŎƘŜ ƭŀƳŜƴǘŀǾŀ ŎƘŜ ƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ƎƛǳǊƛŘƛŎƻ ǎǾŜŘŜǎŜΣ ŎƘŜ ŀƭƭΩŜǇƻŎŀ ƴƻƴ ǾƛŜǘŀǾŀ Řƛ ŦƛƭƳŀǊŜ ǳƴŀ 
ǇŜǊǎƻƴŀ ǎŜƴȊŀ ƛƭ ǎǳƻ ŎƻƴǎŜƴǎƻΣ ƴƻƴ ƭΩŀǾŜǾŀ ǇǊƻǘŜǘǘŀ Řŀƭƭŀ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ. La 
causa Khadija Ismayilova c. Azerbaigian, invece, concerneva una giornalista che era stata ripresa di 
nascosto nel suo domicilio e i video erano stati successivamente diffusi pubblicamente. In tal caso gli atti 
in questione erano perseguibili penalmente, e effettivamente fu instaurato un procedimento penale. La 
Corte ha tuttavia ritenuto che le autorità non avessero osservato i loro obblighi positivi di garantire 
ƭΩŀŘŜƎǳŀǘŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ǇǊƛǾŀǘŀ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎƻǊǊŜƴǘŜ ǎǾƻƭƎŜƴŘƻ ǳƴΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ǇŜƴŀƭŜ ŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ 
alle gravissime ingerenze nella sua vita privata. 

141. La Corte ha ritenuto che, qualora i dati visivi siano registrati, conservati e resi pubblici, la 
ǾƛŘŜƻǎƻǊǾŜƎƭƛŀƴȊŀ Řƛ ƭǳƻƎƘƛ ǇǳōōƭƛŎƛΣ ǊƛŜƴǘǊƛ ƴŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 8 (Peck c. Regno Unito, §§ 57-63). In particolare, 
la Corte ha ritenuto che la trasmissione ai media, al fine della diffusione, di sequenze video del tentativo 
di suicidio di un ricorrente, ripreso dalle telecamere di sorveglianza, costituisse una grave ingerenza 
nella vita privata del ricorrente, nonostante il fatto che egli si trovasse in quel momento in un luogo 
pubblico (ibid., § 87). 

142. In ordine a persone arrestate o perseguite penalmente, la Corte ha ritenuto, in varie occasioni, 
ŎƘŜ ƭŀ ǊŜƎƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǾƛŘŜƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀŘ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƳǇƛǳǘŜ ŘŀƭƭŜ ŦƻǊȊŜ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜΣ ƻ ƭŀ ǘǊŀǎƳƛǎǎƛƻƴŜ ŀƛ 
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media, da parte delle autorità di polizia, delle fƻǘƻƎǊŀŦƛŜ ŘŜƛ ǊƛŎƻǊǊŜƴǘƛΣ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎǎŜǊƻ ǳƴΩƛƴƎŜǊŜƴȊŀ ƴŜƭ 
ƭƻǊƻ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ǇǊƛǾŀǘŀΦ [ŀ /ƻǊǘŜ Ƙŀ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀǘƻ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ƛƴ Ŏŀǎƛ ƛƴ Ŏǳƛ ƭŀ 
polizia aveva fornito alla stampa fotografie dei ricorrenti, tratte da fascicoli ufficiali, senza il loro 
consenso (Khuzhin e altri c. Russia, §§ 115-118; Sciacca c. Italia, §§ 29-31; Khmel c. Russia, § 40; Toma c. 
Romania, §§ 90-93), Ŝ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩŀŦŦƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŦƻǘƻƎǊŀŦƛŀ ŘŜƭ ǊƛŎƻrrente nella bacheca delle 
persone ricercate non era prevista dalla legislazione interna (Giorgi Nikolaishvili c. Georgia, §§ 129-131). 

143. La Corte ha tuttavia ritenuto che fotografare e conservare la fotografia di una sospetta terrorista 
senza il consenso della stessa non fosse una misura sproporzionata ai legittimi obiettivi di prevenzione 
del terrorismo in una società democratica (Murray c. Regno Unito, § 93). 

144. vǳŀƭƻǊŀ ǎƛŀƴƻ ǎǘŀǘƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀƭǘǊƛ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƛ Řƛ ǊƛǇŀǊŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ƴƻƴ ŜǎƛƎŜ 
necessariamente il risarcimento economico della vittima (Kahn c. Germania, § 75). In tale causa 
ƭΩŜŘƛǘƻǊŜΣ ŎƘŜ ŀǾŜǾŀ Ǿƛƻƭŀǘƻ ƭΩƻǊŘƛƴŜ Řƛ ƴƻƴ ǇǳōōƭƛŎŀǊŜ ƭŜ ŦƻǘƻƎǊŀŦƛŜ ŘŜƛ ŘǳŜ ŦƛƎƭƛ Řƛ ǳƴ ŜȄ ǇƻǊǘƛŜǊŜ ŘŜƭƭŀ 
squadra nazionale di calcio tedesca, non era stato condannato al risarcimento del danno (si veda altresì 
Egill Einarsson c. Islanda (n. 2), §§ 36-37, e § 39 e i riferimenti ivi citati). 

b. Tutela della reputazione individuale; diffamazione 

145. La reputazione ŝ ǘǳǘŜƭŀǘŀ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ŘŜƭƭŀ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ 
della vita privata (Axel Springer AG c. Germania [GC], § 83; Chauvy e altri c. Francia, § 70; Pfeifer c. 
Austria, § 35; Petrina c. Romania, § 28; Polanco Torres e Movilla Polanco c. Spagna, § 40). 

146. Perché ŜƴǘǊƛ ƛƴ ƎƛƻŎƻ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ уΣ ƭΩŀǘǘŀŎŎƻ ŀƭƭŀ ǊŜǇǳǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǇŜǊǎƻƴŀ ŘŜǾŜ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ǳƴ 
certo livello di gravità ed essere effettuato in maniera da causare pregiudizio al godimento personale del 
diritto al rispetto della vita privata (Axel Springer AG c. Germania [GC], § 83; Bédat c. Svizzera [GC], § 72; 
aŜŘȌƭƛǎ  LǎƭŀƳǎƪŜ  ½ŀƧŜŘƴƛŎŜ  .Ǌőƪƻ  Ŝ ŀƭǘǊƛ  c.  Bosnia-Erzegovina  [GC],  §  76;  Denisov c. Ucraina [GC], § 
112). Tale condizione si applica sia alla reputazione sociale che a quella professionale (idem). Deve 
inoltre sussƛǎǘŜǊŜ ǳƴ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ƴŜǎǎƻ ǘǊŀ ƛƭ ǊƛŎƻǊǊŜƴǘŜ Ŝ ƭΩŀǎǎŜǊƛǘƻ ŀǘǘŀŎŎƻ ŀƭƭŀ ǊŜǇǳǘŀȊƛƻƴŜ (Putistin c. 
Ucraina, § 40). Nelle cause concernenti presunte condotte delittuose, la Corte ha tenuto conto anche 
del fatto che, ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ с Ϡ н ŘŜƭƭŀ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ, la persona ha diritto alla presunzione di 
innocenza fino a quando non è dimostrato che è colpevole (Jishkariani c. Georgia, § 41). 

147. [ŀ /ƻǊǘŜ ƴƻƴ Ƙŀ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀǘƻ ƭŀ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ƛƴ ǳƴŀ Ŏŀǳǎŀ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘŜ ǳƴŀ ǊŜƎƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ 
audiovisiva diffusa parzialmente senza il consenso del ricorrente, in quanto, inter alia, essa criticava le 
prassi commerciali di un certo settore, piuttosto che il ricorrente stesso (Haldimann e altri c. Svizzera, § 
52). Per contro, un ǊŜǇƻǊǘŀƎŜ ǘŜƭŜǾƛǎƛǾƻ ŎƘŜ ŘŜŦƛƴƛǾŀ ƛƭ ǊƛŎƻǊǊŜƴǘŜ ǳƴƻ άǎǇŀŎŎƛŀǘƻǊŜ Řƛ ǊŜƭƛƎƛƻƴŜ ǎǘǊŀƴƛŜǊƻέ 
costituiva violaziƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 8 (Bremner c. Turchia, §§ 72 e 84). 

148. La Corte ǘƛŜƴŜ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭ ƎǊŀŘƻ Řƛ ƴƻǘƻǊƛŜǘŁ ŘŜƭ ǊƛŎƻǊǊŜƴǘŜ ŀƭƭΩepoca delle dichiarazioni 
asseritamente diffamatorie, poiché la portata delle critiche accettabili rivolte a una personalità pubblica 
è maggiore di quella delle critiche rivolte ŀ ŎƻƳǳƴƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛΣ ƴƻƴŎƘŞ ŘŜƭƭΩƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴƛ 
(Jishkariani c. Georgia). Professori universitari specializzati nei diritti umani, nominati dalle autorità 
pubbliche in qualità di esperti in un organo pubblico incaricato di fornire consulenze al Governo su 
questioni relative ai diritti umani, non potevano essere paragonati a personalità politiche, che dovevano 
dar prova di un maggior grado di tolleranza (YŀōƻƐƭǳ e Oran c. Turchia, § 74). 

149. La Convenzione non può essere interpretata come se imponga alle persone di tollerare di essere 
accusate pubblicamente di reati - senza che tali affermazioni siano corroborate da fatti -  da funzionari 
statali che il pubblico ritiene in possesso di informazioni verificabili circa tali accuse (idem, §§ 59-62). 
Analogamente, nella causa Egill Einarsson c. Islanda,  una personalità nota in Islanda era stato oggetto di 
ǳƴ ŎƻƳƳŜƴǘƻ ƻŦŦŜƴǎƛǾƻ ǎǳ LƴǎǘŀƎǊŀƳΣ ǳƴΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǇŜǊƳŜǘǘŜ Řƛ ŎƻƴŘƛǾƛŘŜǊŜ ƛƳƳŀƎƛƴƛ ƛƴ ǊŜǘŜΣ 
che, accanto a uƴŀ ŦƻǘƻƎǊŀŦƛŀΣ ƭƻ ŀǾŜǾŀ ŘŜŦƛƴƛǘƻ ǳƴƻ άǎǘǳǇǊŀǘƻǊŜέΦ [ŀ /ƻǊǘŜ Ƙŀ ǊƛǘŜƴǳǘƻ ŎƘŜ ǳƴ ŎƻƳƳŜƴǘƻ 
Řƛ ǘŀƭŜ ƎŜƴŜǊŜ ǇƻǘŜǎǎŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǊŜ ǳƴΩƛƴƎŜǊŜƴȊŀ ƴŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ǇǊƛǾŀǘŀ ŘŜƭ ǊƛŎƻǊǊŜƴǘŜΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ŀǾŜǾŀ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ 
ǳƴ ŎŜǊǘƻ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ƎǊŀǾƛǘŁ όϠ рнύΣ Ŝ Ƙŀ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǘƻ ŎƘŜ ƭΩarticolo 8 doveva essere interpretato nel senso 
che le personalità pubbliche, anche se avevano suscitato un animato dibattito a causa del loro 
comportamento e dei loro commenti pubblici, non dovevano tollerare di essere accusate pubblicamente 
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di reati di violenza in assenza di fatti che corroborassero tali accuse (§ 52). 

150. bŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ Řƛ ƛƴǘŜǊƴŜǘ ƭŀ /ƻǊǘŜ Ƙŀ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǘƻ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭ ŎǊƛǘŜǊƛƻ ŘŜƭ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ƎǊŀǾƛǘŁ 
(Tamiz c. Regno Unito (dec.), §§ 80-81). Dopotutto, milioni di utenti di internet pubblicano ogni giorno 
commenti in rete e molti di loro si esprimono in modi che potrebbero essere considerati offensivi o 
persino diffamatori. Tuttavia, la maggior parte dei commenti è probabilmente di carattere troppo 
insignificante, e/o la loro diffusione è probabilmente troppo limitata perché arrechi un significativo 
pregiudizio alla reputazione altrui. In tale particolare causa il ricorrente lamentava che alcuni commenti 
pubblicati su un blog avevano danneggiato la sua reputazione. Nel decidere se tale soglia fosse stata 
raggiunta, la Corte era incline a concordare con i tribunali nazionali secondo i quali la maggioranza dei 
commenti lamentati dal ricorrente erano indubbiamente offensivi, in gran parǘŜ ǇƻŎƻ ǇƛǴ ŎƘŜ άǾƻƭƎŀǊƛ 
ƛƴƎƛǳǊƛŜέΣ Řƛ ǳƴ ƎŜƴŜǊŜ ǇŜǊƼ ŎƘŜΣ ōŜƴŎƘŞ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴǘŜ ŀ ǳƴ ōŀǎǎƻ ǊŜƎƛǎǘǊƻ ǎǘƛƭƛǎǘƛŎƻΣ ŜǊŀ ŎƻƳǳƴŜ ƴŜƭƭŀ 
comunicazione su molti portali internet. Inoltre molti commenti lamentati, che formulavano accuse più 
specifiche e potenzialmente più lesive, dato il contesto in cui erano stati scritti, sarebbero stati 
probabilmente ritenuti dai lettori congetture da non prendere sul serio. 

151. Nella causa Tamiz c. Regno Unito (dec.) la Corte si è pronunciata sulla portata del diritto al 
ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ǇǊƛǾŀǘŀ ƎŀǊŀƴǘƛǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ƭƛōŜǊǘŁ Řƛ ŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŎƘŜ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мл 
ŀǎǎƛŎǳǊŀ ŀƛ ǇǊŜǎǘŀǘƻǊƛ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǉǳŀƭƛ DƻƻƎƭŜ LƴŎΦ όϠϠ 83-84). Ha stabilito 
ŎƘŜ ƭƻ {ǘŀǘƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ ƎƻŘŜǾŀ Řƛ ǳƴ ŀƳǇƛƻ ƳŀǊƎƛƴŜ Řƛ ŘƛǎŎǊŜȊƛƻƴŀƭƛǘŁ Ŝ Ƙŀ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǘƻ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭ 
Ǌǳƻƭƻ ǎǾƻƭǘƻ ƛƴ ƛƴǘŜǊƴŜǘ Řŀ ǘŀƭƛ ǇǊŜǎǘŀǘƻǊƛ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇŜǊ ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ Ŝ ŀƭ Řƛōŀǘǘƛǘƻ 
ǎǳ ǳƴΩŀƳǇƛŀ ƎŀƳƳa di argomenti politici, sociali e culturali (§ 90). In ordine ai commenti formulati da 
ǘŜǊȊƛ ǎǳ ǳƴ ōƭƻƎΣ ƭŀ /ƻǊǘŜ Ƙŀ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǘƻ ŎƘŜ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ǳƴ ƻōōƭƛƎƻ ǇƻǎƛǘƛǾƻ ƛƴ ŎŀǇƻ ŀƎƭƛ {ǘŀǘƛ 
ŎƻƴǘǊŀŜƴǘƛ Řƛ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭ rispetto della reputazione delle persone 
sottoposte alla loro giurisdizione (Pihl c. Svezia (dec.), § 28; si veda anche Høiness c. Norvegia). Nella 
causa Egill Einarsson c. Islanda (n. 2), i tribunali interni avevano dichiarato che le dichiarazioni 
diffamatorie pubblicate su Facebook erano prive di fondamento ma, date le circostanze della causa, 
avevano rifiutato di accordare al ricorrente un risarcimento o il rimborso delle spese. Secondo la Corte la 
ŘŜŎƛǎƛƻƴŜ Řƛ ƴƻƴ ŎƻƴŎŜŘŜǊŜ ǳƴ ǊƛǎŀǊŎƛƳŜƴǘƻ ƴƻƴ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ Řƛ ǇŜǊ ǎŞ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ уΦ ¢Ǌŀ ŀƭǘǊƛ 
fattori, per valutaǊŜ ƭΩŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭƭŀ ǊŜǇǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛŎƻǊǊŜƴǘŜ ǎƛ ŜǊŀ ǘŜƴǳǘƻ 
conto del fatto che le affermazioni erano state pubblicate quale commento su una pagina di Facebook 
tra centinaia o migliaia di altri commenti, nonché il fatto che esse ŜǊŀƴƻ ǎǘŀǘŜ ǊƛƳƻǎǎŜ ŘŀƭƭΩŀǳǘǊƛŎŜ 
appena il ricorrente lo aveva chiesto (§§ 38-39). 

152. In materia di controversie di lavoro nella causa Denisov c. Ucraina [GC] sono esposti gli esistenti 
principi guida giurisprudenziali relativi ŀƭƭŀ άǊŜǇǳǘŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ Ŝ ǎƻŎƛŀƭŜέ (§§ 115-117 e si veda 
supra Ψattività professionali o commercialiΩ). 

153. [ΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ƴƻƴ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴǾƻŎŀǘƻ ǇŜǊ ƭŀƳŜƴǘŀǊŜ ƭŀ ǇŜǊŘƛǘŀ ŘŜƭƭŀ ǊŜǇǳǘŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ŝ ƭŀ 
conseguenza prevedibile delle proprie azioni. Nella causa Gillberg c. Svezia [GC], §§ 67-68, il ricorrente 
Ƙŀ ǎƻǎǘŜƴǳǘƻ ŎƘŜ ǳƴŀ ŎƻƴŘŀƴƴŀ ǇŜƴŀƭŜ ŀǾŜǾŀ ƛƴŎƛǎƻ ǎǳƭ ƎƻŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ άǾƛǘŀ ǇǊƛǾŀǘŀέΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ 
aveva recato pregiudizio al suo onore e alla sua reputazione. La Corte, tuttavia, non ha accolto tale 
rilievo (si vedano inoltre, inter alia, {ƛŘŀōǊŀǎ Ŝ 5Ȍƛŀǳǘŀǎ ŎΦ [ƛǘuania, § 49; Mikolajová c. Slovacchia, § 57; 
aŜŘȌƭƛǎ LǎƭŀƳǎƪŜ ½ŀƧŜŘƴƛŎŜ .Ǌőƪƻ e altri c. Bosnia-Erzegovina [GC], § 76). Una condanna penale non 
ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ Řƛ ǇŜǊ ǎŞ ǳƴΩƛƴƎŜǊŜƴȊŀ ƴŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ άǾƛǘŀ ǇǊƛǾŀǘŀέ Ŝ ŎƛƼ ǾŀƭŜ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ŀƭǘǊŜ 
condotte che comportano una misura di responsabilità giuridica e hanno effetti negativi prevedibili sulla 
άǾƛǘŀ ǇǊƛǾŀǘŀέ (Denisov c. Ucraina [GC], § 98). Per converso, nella causa Vicent Del Campo c. Spagna, il 
ricorrente non era parte del procedimento, di cui non era a conoscenza, e non era stato citato a 
comparire. Ciononostante, la sentenza pronunciata in tale procedimento lo aveva citato con il suo nome 
e aveva riportati i dettagli delle molestie che aveva asseritamente commesso. La Corte ha osservato che 
ciò non poteva essere considerato una prevedibile conseguenza dei propri atti e non era giustificato da 
motivi imperativiΣ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ƭΩingerenza era sproporzionata (§§ 39-42 e 48-56). 

154. La Corte ǊƛǘƛŜƴŜ ŎƘŜΣ ǉǳŀƴŘƻ ōƛƭŀƴŎƛŀ ƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ŀƭƭŀ ǊƛǎŜǊǾŀǘŜȊȊŀ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у Ŝ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ ŘƛǊƛǘǘƛ 
ǇǊŜǾƛǎǘƛ Řŀƭƭŀ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜΣ ƭƻ {ǘŀǘƻ ŘŜōōŀ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ŜƴǘǊŀƳōƛ ƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ŜΣ ǉǳŀƭƻǊŀ ƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳƴƻ 
ŎƻƴŘǳŎŀ ŀƭƭΩƛƴƎŜǊŜƴȊŀ ƴŜƭƭΩŀƭǘǊƻΣ Ŝǎǎƻ ŘŜōōŀ ǎŎŜƎƭƛere mezzi adeguati per rendere tale ingerenza 
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proporzionata al fine perseguito (Fernández Martínez c. Spagna [GC], § 123). Tale causa concerneva il 
diritto alla vita privata/familiare e il diritǘƻ ŘŜƭƭŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ǊŜƭƛƎƛƻǎŜ ŀƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀΦ [ŀ /ƻǊǘŜ Ƙŀ 
concluso che il rifiuto di rinnovare il contratto di un docente di religione cattolica e morale dopo che egli 
ŀǾŜǾŀ ǊƛǾŜƭŀǘƻ ǇǳōōƭƛŎŀƳŜƴǘŜ ƭŀ ǎǳŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ Řƛ άǎŀŎŜǊŘƻǘŜ ŎƻƴƛǳƎŀǘƻέ ƴƻƴ ǾƛƻƭŀǾŀ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у (§ 89). 
In ordine a un genitore sospettato di abusare del figlio, la /ƻǊǘŜ Ƙŀ ŎƻƴŎƭǳǎƻ ŎƘŜ ƭΩƻƳŜǎǎƻ svolgimento di 
indagini adeguate in ordine alla divulgazione non autorizzata di informazioni riservate e la mancata 
tutela della reputazione della ricorrente e del suo diritto alla presunzione di innocenza (articolo 6 § 2) 
ŀǾŜǾŀƴƻ Ǿƛƻƭŀǘƻ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ  8 (Ageyevy c. Russia, § 155). 

155. La Corte, nel bilanciare la libertà di espressione tutelata ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мл Ŝ ƛƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ 
Ǿƛǘŀ ǇǊƛǾŀǘŀ ǎŀƴŎƛǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ уΣ ha applicato diversi criteri. Essi comprendono il contributo a un 
dibattito di interesse generaleΣ ƭŀ ƴƻǘƻǊƛŜǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻΣ ƭΩƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ƴƻǘƛȊƛŀ, la precedente 
ŎƻƴŘƻǘǘŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ, il metodo con cui sono state ottenute le informazioni e la loro veridicità, il 
contenuto, la forma e le conseguenze della pubblicazione e la gravità della sanzione inflitta (Axel 
Springer AG c. Germania [GC], § 89-95). Tali criteri non sono esaustivi e devono essere recepiti e adattati 
alla luce delle particolari circostanze del caso di specie (Axel Springer SE e  RTL Television GmbH c. 
Germania, § 42; Jishkariani c. Georgia, § 46). 

156. Sebbene la stampa non debba superare determinati limiti, concernenti in particolare la 
protezione della reputazione e dei diritti altrui (YŀōƻƐƭǳ Ŝ hǊŀƴ Ŏ. Turchia, § 74), essa ha nondimeno il 
dovere di comunicare, con modalità compatibili con i suoi obblighi e le sue responsabilità, le 
informazioni e le idee che il pubblico ha il diritto di ricevere su qualsiasi questione di interesse pubblico, 
anche comunicando e commentando procedimenti giudiziari (Axel Springer AG c. Germania [GC], § 79). 
[ŀ /ƻǊǘŜ Ƙŀ ƛƴƻƭǘǊŜ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǘƻ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭ Ǌǳƻƭƻ Řƛ ǎǘƛƳƻƭƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘŀƳǇŀΣ ŎƻƴǎƛǎǘŜƴǘŜ ƴŜƭ ǊƛǾŜƭŀǊŜ Ŝ 
nel portare allΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǳōōƭƛŎƻ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǎǳǎŎƛǘŀǊŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ Ŝ ŘŀǊŜ ƻǊƛƎƛƴŜ ŀ ǳƴ 
dibattito nella società (Couderc e Hachette Filipacchi Associés c. Francia [GC], § 114). Quando si 
occupano di certi avvenimenti i giornalisti hanno il dovere di dimostrare prudenza e cautela (§ 140). 

Nella causa Tamiz c. Regno Unito (dec.) la Corte si è pronunciata sulla portata del diritto al rispetto della 
Ǿƛǘŀ ǇǊƛǾŀǘŀ ƎŀǊŀƴǘƛǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ƭƛōŜǊǘŁ Řƛ ŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŎƘŜ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мл ŀǎǎƛŎǳǊŀ ŀƛ 
ǇǊŜǎǘŀǘƻǊƛ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǉǳŀƭƛ DƻƻƎƭŜ LƴŎΦ όϠϠ 83-84). Ha stabilito che lo Stato 
ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ ƎƻŘŜǾŀ Řƛ ǳƴ ŀƳǇƛƻ ƳŀǊƎƛƴŜ Řƛ ŘƛǎŎǊŜȊƛƻƴŀƭƛǘŁ Ŝ Ƙŀ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǘƻ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭ Ǌǳƻƭƻ ǎǾƻƭǘƻ 
ƛƴ ƛƴǘŜǊƴŜǘ Řŀ ǘŀƭƛ ǇǊŜǎǘŀǘƻǊƛ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇŜǊ ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ Ŝ ŀƭ Řƛōŀǘǘƛǘƻ ǎǳ ǳƴΩŀƳǇƛŀ 
gamma di argomenti politici, sociali e culturali (§ 90). In ordine ai commenti formulati da terzi su un 
ōƭƻƎΣ ƭŀ /ƻǊǘŜ Ƙŀ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǘƻ ŎƘŜ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ǳƴ ƻōōƭƛƎƻ ǇƻǎƛǘƛǾƻ ƛƴ ŎŀǇƻ ŀƎƭƛ {ǘŀǘƛ ŎƻƴǘǊŀŜƴǘƛ 
Řƛ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭ rispetto della reputazione delle persone sottoposte alla loro 
giurisdizione (Pihl c. Svezia (dec.), § 28). Nella causa Egill Einarsson c. Islanda (n. 2),  i tribunali interni 
avevano dichiarato che le dichiarazioni diffamatorie pubblicate su Facebook erano prive di fondamento 
ma, date le circostanze della causa, avevano rifiutato di accordare al ricorrente un risarcimento o il 
rimborso delle spese. Secondo la Corte la decisione di non concedere un risarcimento non costituisce di 
ǇŜǊ ǎŞ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ уΦ ¢Ǌŀ ŀƭǘǊƛ ŦŀǘǘƻǊƛΣ ǇŜǊ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭΩŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭƭŀ 
reputazione del ricorrente si era tenuto conto del fatto che le affermazioni erano state pubblicate quale 
commento su una pagina di Facebook tra centinaia o migliaia di altri commenti, nonché il fatto che esse 
ŜǊŀƴƻ ǎǘŀǘŜ ǊƛƳƻǎǎŜ ŘŀƭƭΩŀǳǘǊƛŎŜ ŀǇǇŜƴŀ ƛƭ ǊƛŎƻǊǊŜƴǘŜ ƭƻ ŀǾŜǾŀ ŎƘƛŜǎǘƻ (§§ 38-39). 

157. Nella causa Sousa Goucha c. Portogallo,  ƭŀ /ƻǊǘŜ Ƙŀ ǊƛƴǾƛŀǘƻ ŀƭ ŎǊƛǘŜǊƛƻ ŘŜƭ άƭŜǘǘƻǊŜ ǊŀƎƛƻƴŜǾƻƭŜέ 
per affrontare questioni relative a materiale satirico (§ 50; si veda altresì Nikowitz e Verlagsgruppe News 
GmbH c. Austria, §§ 24-26). Inoltre, nel contesto della libertà di espressione, alla parodia dovrebbe 
essere concesso un ampio margine di discrezionalità (Sousa Goucha c. Portogallo, § 50). In tale causa 
una nota celebrità ha affermato di essere stata diffamata durante una trasmissione televisiva poco dopo 
aver dichiarato pubblicamente il suo orientamento sessuale. La Corte ha ritenuto che, poiché la battuta 
non era stata pronunciata nel contesto di un dibattito su una questione di interesse pubblico (si vedano, 
a contrario, Alves da Silva c. Portogallo e Welsh e Silva Canha c. Portogallo), ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у 
potesse sorgere per lo Stato ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ǘǳǘŜƭŀǊŜ ƭŀ ǊŜǇǳǘŀȊƛƻƴŜ di una persona, qualora la dichiarazione 
ǎǳǇŜǊŀǎǎŜ ƛ ƭƛƳƛǘƛ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǘǘŀōƛƭŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мл (Sousa Goucha c. Portogallo, § 51). In una causa 
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ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻΣ ǎŜƴȊŀ ƛƭ ŎƻƴǎŜƴǎƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻΣ ŘŜƭ ƴƻƳŜ Řƛ ōŀǘǘŜǎƛƳƻ Řƛ ǳƴŀ ŎŜƭŜōǊƛǘŁ ŀƛ Ŧƛƴƛ Řƛ 
una campagna pubblicitaria di sigarette, la Corte ha ritenuto che il carattere umoristico e commerciale 
di tale pubblicità, nonché il precedente comportamento del ricorrente, avessero maggiore importanza 
dei suoi ǊƛƭƛŜǾƛ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у (Bohlen c. Germania, §§ 58-60; si veda altresì Ernst August von 
Hannover c. Germania, § 57). 

158. Fino a oggi la Corte ha espressamente lasciato indeterminata la questione di sapere se la nozione  
di Ǿƛǘŀ ǇǊƛǾŀǘŀ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ǘǳǘŜƭƛ ƭŀ ǊŜǇǳǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳna società (Firma EDV für Sie, EfS Elektronische 
Datenverarbeitung Dienstleistungs GmbH c. Germania (dec.), § 23). Tuttavia, è opportuno menzionare 
che ƭŀ /ƻǊǘŜ ƴƻƴ ǊƛǘƛŜƴŜΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ млΣ ŎƘŜ ƭŀ άŘƛƎƴƛǘŁέ Řƛ ǳƴΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Ǉƻǎǎŀ essere 
equiparata a quella di esseri umani (Kharlamov c. Russia, § 29). Secondo ƭŀ /ƻǊǘŜΣ ƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀutorità 
ŘŜƭƭΩǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŎƻǎǘƛǘǳƛǾŀ un mero interesse istituzionale che non possedeva necessariamente la stessa 
forza ŘŜƭƭŀ άǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜǇǳǘŀȊƛƻƴŜ ƻ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ŀƭǘǊǳƛέ (si veda altresì Uj c. Ungheria, § 22, in cui la 
Corte ha ritenuto che vi fosse una differenza tra il danno alla reputazione di una persona concernente il 
suo status sociale, con le ripercussioni che ciò poteva avere per la sua dignità, e il danno alla reputazione 
commerciale di una società, la quale era priva di dimensione morale). 

c. Protezione dei dati personali 

159. [ŀ ƳŜƳƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǳƴΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ǇǳōōƭƛŎŀ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭŀ Ǿƛǘŀ ǇǊƛǾŀǘŀ Řƛ ǳƴŀ 
persona ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǳƴΩƛƴƎŜǊŜƴȊŀ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ уΣ ǎǇŜŎƛŀƭƳŜƴǘŜ ǉǳŀƭƻǊŀ ǘŀƭƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ 
riguardino il suo remoto passato (Rotaru c. Romania [GC], §§ 43-44), o qualora i dati personali rivelino  
opinioni politiche e, in quanto taloi, siano comprese nelle speciali categorie di dati sensibili che godono 
di un maggiore livello di tutela (Catt c. Regno Unito, §§ 112 e 123). Il successivo utilizzo di informazioni 
memorizzate non incide su tale conclusione (Amann c. Svizzera [GC], §§ 65-67; Leander c. Svezia, § 48; 
Kopp c. Svizzera, § 53). Nel determinare se le informazioni personali conservate dalle autorità riguardino 
aspetti della vita privata, la Corte tiene debitamente conto dello specifico contesto in cui le informazioni 
in questione sono state registrate e conservate, della natura delle registrazioni, delle modalità con cui 
sono utilizzate e trattate e dei risultati che possono essere ottenuti (S. e  Marper c. Regno Unito [GC], § 
67). Un profilo del DNA contiene significative quantità di dati personali unici (ibid., § 75) e la 
documentazione bancaria fornisce indubbiamente dati personali, a prescindere dal fatto che contenga o 
meno informazioni sensibili (M.N. e altri c. San Marino, § 51). La Corte, tuttavia, tiene conto della natura 
delle informazioni in questione per determinare il margine di discrezionalità dello Stato (G.S.B. c. 
Svizzera, § 93). 

160. [ŀ /ƻǊǘŜ Ƙŀ ǎǘŀōƛƭƛǘƻ ŎƘŜ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ŀǇǇƭƛŎŀto in caso di raccolta e di conservazione da 
parte dei servizi di sicurezza, o di altre autorità statali, di schede o di dati di carattere personale o 
pubblico (per esempio informazioni relative alle attività politiche svolte da una persona) (Rotaru c. 
Romania [GC], §§ 43-44; Associazione άнм ŘƛŎŜƳōǊŜ мфуфέ Ŝ ŀƭǘǊƛ c. Romania, § 115; Catt c. Regno Unito, 
§ 93); in caso di inserimento del proprio nominativo in una banca dati nazionale di autori di reati di 
carattere sessuale (Gardel c. Francia, § 58) e in caso di assenza di garanzie in relazione alla raccolta, alla 
conservazione e alla cancellazione delle schede dattiloscopiche di persone sospettate, ma non 
condannate per la commissione di reati (M.K. c. Francia, § 26). La Corte ha inoƭǘǊŜ ŘŜŎƛǎƻ ŎƘŜ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у 
fosse ŀǇǇƭƛŎŀōƛƭŜ ǉǳŀƭƻǊŀ ƭƻ {ǘŀǘƻΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƎƭƛ ǎŦƻǊȊƛ ŎƻƳǇƛǳǘƛ ǇŜǊ ŎƻƴǘǊŀǎǘŀǊŜ ƛƭ ŘƻǇƛƴƎ ƴŜƭƭƻ ǎǇƻǊǘΣ 
avesse imposto ad atleti di livello elevato di fornire, a intervalli trimestrali, informazioni complete sui 
loro spostamenti e sulle loro attività quotidiane, anche durante i fine settimana, e di aggiornare tali 
informazioni (Federazione nazionale delle associazioni e dei sindacati degli sportivi  (FNASS) e altri  c. 
Francia, §§ 155-159). 

161. La Corte tiene inoltre conto del particolare contesto in cui sono ottenute e memorizzate le 
informazioni, nonché della loro natura. In cause riguardanti sospetti terroristi, la Corte ha ritenuto che 
gli Stati godessero di un margine di discrezionalità più ampio, specialmente in ordine alla 
memorizzazione di informazioni relative a persone precedentemente coinvolte in attività terroristiche 
(Segerstedt-Wiberg e altri  c. Svezia, § 88). La Corte ha ritenuto che il fatto che le autorità competenti 
registrino e conservino i fondamentali dati personali delle persone arrestate o persino di altre persone, 
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presenti al ƳƻƳŜƴǘƻ Ŝ ƴŜƭ ƭǳƻƎƻ ŘŜƭƭΩŀǊǊŜǎǘƻΣ ǊƛŜƴǘǊƛ ƴŜƛ ƭŜƎƛǘǘƛƳƛ ƭƛƳƛǘƛ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ƛƴŘŀƎƛƴŜ ƛn 
materia di reati di terrorismo (Murray c. Regno  Unito, § 93). 

162. Lƴ ƻǊŘƛƴŜ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ƳƻŘŜǊƴŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƘŜ ƴŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭŀ ƎƛǳǎǘƛȊƛŀ ǇŜƴŀƭŜΣ ƭŀ /ƻǊǘŜ 
ha ritenuto che la proteziƻƴŜ ŎƻƴŎŜǎǎŀ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ǊƛǎǳƭǘŜǊŜōōŜ ƛƴŘŜōƻƭƛǘŀ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ƛƴŀŎŎŜǘǘŀōƛƭŜ 
ǉǳŀƭƻǊŀ ŦƻǎǎŜ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǘŀƭƛ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ŀ ƻƎƴƛ ŎƻǎǘƻΣ ǎŜƴȊŀ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ŀǘǘŜƴǘŀƳŜƴǘŜ ƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛ 
vantaggi del loro uso estensivo e gli importanti interessi inerenti alla vita privata (S. e Marper c. Regno 
Unito [GC], § 112). 

163. È improbabile che la raccolta indiscriminata e per un periodo indeterminato di dati relativi alle 
ŎƻƴŘŀƴƴŜ ǇŜƴŀƭƛ ǎƛŀ ŎƻƴŦƻǊƳŜ ŀƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ уΣ ƛƴ ŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ƴƻǊƳŜ ŎƘƛŀǊŜ Ŝ ŘŜǘǘŀƎƭƛŀǘŜ ŎƘŜ 
specifichino le garanzie applicabili ed enuncino le regole che disciplinano, inter alia, le circostanze che 
ŎƻƴǎŜƴǘƻƴƻ Řƛ ǊŀŎŎƻƎƭƛŜǊŜ ƛ ŘŀǘƛΣ ƭŀ ŘǳǊŀǘŀ ŘŜƭƭŀ ƭƻǊƻ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŎƘŜ ǎŜ ƴŜ ǇǳƼ ŦŀǊŜ Ŝ ƭŜ 
circostanze che ne consentono la distruzione (M.M. c. Regno Unito, § 199). 

164. Il prelievo di materiale cellulare e la sua conservazione, nonché la determinazione e la 
ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻŦƛƭƛ ŘŜƭ 5b! ŜǎǘǊŀǘǘƻ Řŀ ŎŀƳǇƛƻƴƛ ŎŜƭƭǳƭŀǊƛΣ ŎƻǎǘƛǘǳƛǾŀƴƻ ǳƴΩƛƴƎŜǊŜƴȊŀ ƴŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭ 
ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ǇǊƛǾŀǘŀ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у Ϡ м ŘŜƭƭŀ /ƻƴǾŜƴȊƛƻne (S. e Marper c. Regno Unito [GC], 
§§ 71-77; Van der Velden c. Paesi Bassi (dec.); W. c. Paesi Bassi (dec.)), sebbene ciò non si estenda 
necessariamente alla raccolta e alla conservazione - ŀƭ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ƛƴ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŦǳǘǳǊƛ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƛ 
penali - dei profili del DNA di delinquenti condannati (Peruzzo e Martens c. Germania (dec.), §§ 42 e 49). 
¢ŀƭŜ ƛƴƎŜǊŜƴȊŀ Ǿƛƻƭŀ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ŘŜƭƭŀ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜΣ ǎŀƭǾƻ ƛƭ Ŏŀǎƻ ƛƴ Ŏǳƛ Ǉƻǎǎŀ ŜǎǎŜǊŜ ƎƛǳǎǘƛŦƛŎŀǘŀ ŀƛ ǎŜƴǎƛ 
ŘŜƭ ǎǳƻ ǎŜŎƻƴŘƻ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻΣ ƻǾǾŜǊƻ ǎƛŀ άǇǊŜǾƛǎǘŀ Řŀƭƭŀ ƭŜƎƎŜέΣ ǇŜǊǎŜƎǳŀ ǳƴƻ ƻ ǇƛǴ Ŧƛƴƛ ƭŜƎƛǘǘƛƳƛ ŜƭŜƴŎŀǘƛ ƛƴ 
Ŝǎǎƻ Ŝ ǎƛŀ άƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ƛƴ ǳƴŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ŘŜƳƻŎǊŀǘƛŎŀέ ǇŜǊ ŎƻƴǎŜƎǳƛǊŜ ƛƭ ŦƛƴŜ ƻ ƛ Ŧƛƴƛ ƛƴ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ (Peruzzo  e  
Martens  c. Germania  (dec.)).  Nella causa  Aycaguer c. Francia, relativa alla conservazione dei profili del 
DNA di delinquenti condannati, per un periodo che non era diversificato a seconda della gravità del 
reato, e senza la possibilità di accedere a una procedura di cancellazione, la Corte ha riscontrato una 
violazione  (§§ 34, 38, 44 e 45). 

165. La causa Caruana c. Malta (dec.) concerneva il prelievo di un tampone orale dal coniuge di un 
sospetto omicida. La Corte ha ritenuto che tale prelievo abitualmente non provochi lesioni fisiche né 
sofferenza fisica o mentale e sia pertanto di lieve importanza. In tale causa, in cui il prelievo del 
campione era necessario ai fini dƛ ǳƴΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀ ǳƴ ƻƳƛŎƛŘƛƻΣ ƭŀ /ƻǊǘŜ Ƙŀ ǊƛǘŜƴǳǘƻ ƭŀ ƳƛǎǳǊŀ ƛƴ 
questione proporzionata (ibid., § 41). Nella causa Mifsud c.  Malta la /ƻǊǘŜ Ƙŀ Ǿŀƭǳǘŀǘƻ ǎŜ ƭΩordinanza che 
imponeva al ricorrente di fornire un campione genetico in un procedimento di accertamento della 
ǇŀǘŜǊƴƛǘŁ ǾƛƻƭŀǎǎŜ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ уΦ tƻƛŎƘŞ ƭΩƻǊŘƛƴŀƴȊŀ ŜǊŀ ǎǘŀǘŀ ŜƳŜǎǎŀ ŘƻǇƻ ŎƘŜ ƛ ǘǊƛōǳƴŀƭƛ ŀǾŜǾŀƴƻ 
effettuato il dovuto bilanciamento degli interessi in gioco, nel corso di un procedimento al quale il 
ricorrente aveva partecipato mediante un difensore di sua scelta e nel quale i suoi diritti di difesa erano 
stati rispettati al pari di quelli della parte avversaria, la Corte ha concluso che i tribunali interni avevano 
conseguito un giusto equilibrio tra gli interessi in gioco (§§ 61-78). 

166. La protezione dei dati personali è di fondamentale importanza per il godimento del diritto al 
rispetto della vita privata e familiarŜΣ ƎŀǊŀƴǘƛǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ŘŜƭƭŀ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ (Satakunnan 
Markkinapörssi Oy e Satamedia Oy c. Finlandia [GC], § 133).  tŜǊǘŀƴǘƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Ŝ ƭŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
informazioni relative alla vita privata di una persona, memorizzate in un registro segreto, rientra nel 
ŎŀƳǇƻ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у Ϡ м (Leander c. Svezia, § 48; Rotaru c. Romania [GC], § 46).  

167. Il diritto interno deve offrire garanzie idonee a impedire qualsiasi utilizzo dei dati personali 
incompatibile con le garanzie previste da tale articolo (Z c. Finlandia, § 95). In linea con le sue 
conclusioni relative alla causa S. e Marper c. Regno Unito [GC], § 103, la Corte ha determinato che la 
necessità di tali garanzie è ancora più elevata qualora la protezione dei dati personali sia sottoposta a 
trattamenti automatizzati, anche qualora tali dati siano utilizzati a fini di polizia. Il diritto interno deve 
assicurare che tali dati siano pertinenti e che siano protetti efficacemente da usi impropri e da abusi 
(Gardel c. Francia, § 62). La Corte ha nondimeno concluso che la registrazione in una banca dati 
ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ ŀǳǘƻǊƛ Řƛ ǊŜŀǘƛ Řƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ǎŜǎǎǳŀƭŜ ƴƻƴ ǾƛƻƭŀǾŀ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у (B.B. c. Francia, § 60; Gardel c. 
Francia, § 71; M.B. c. Francia, § 62). 
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168. La Corte ha ritenuto che la conservazione e la divulgazione per un periodo indeterminato dei dati 
ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ƛƴ ǳƴΩŀƳƳƻƴƛȊƛƻƴŜ ƛƴŦƭƛǘǘŀ ŀƭƭŀ ǊƛŎƻǊǊŜƴǘŜ Ŝ ƭŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŜ Řƛ ŎƛƼ ǎǳƭƭŜ ǎǳŜ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŜ Řƛ 
ƛƳǇƛŜƎƻ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎǎŜǊƻ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у (M.M. c. Regno Unito § 207). Ha ritenuto inoltre che la 
conservazione per un periodo indeterminato dei dati relativi alle attività di un manifestante non 
violento, novantaquattrenne, violasse ƭΩŀǊǘƛŎƻƭo 8 (Catt c. Regno Unito). 

169. [ŀ /ƻǊǘŜ Ƙŀ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀǘƻ ƭŀ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀ ŘƛǾǳƭƎŀȊƛƻƴŜΣ 
avvenuta tredici anni dopo il fatto, del precedente impiego del ricorrente nel KGB in qualità di 
conducente (Sõro c. Estonia, §§ 56-64). Analogamente, il procedimento di epurazione che aveva rivelato 
che il ricorrente aveva collaborato con la polizia segreta del precedente regime e, conseguentemente, 
ƴƻƴ ǎƻŘŘƛǎŦŀŎŜǾŀ ƛƭ ǊŜǉǳƛǎƛǘƻ ǎǳǇǇƭŜƳŜƴǘŀǊŜ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ǇŜǊ ƛ ǇǳōōƭƛŎƛ ǳŦŦƛŎƛΣ ǾƛƻƭŀǾŀ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у (Ivanovski c. 
ex  Repubblica jugoslava di Macedonia, § 176). La Corte ha sottolineato che deve essere concesso agli 
Stati Contraenti sorti da regimi non democratici un ampio margine di discrezionalità nella scelta delle 
ƳƻŘŀƭƛǘŁ Ŏƻƴ Ŏǳƛ ƎŜǎǘƛǊŜ ƭΩŜǊŜŘƛǘŁ Řƛ ǘŀƭƛ ǊŜƎƛƳƛΦ bŜƭƭŀ Ŏŀǳǎŀ Anchev c. Bulgaria (dec.), ha ritenuto che il 
sistema che prevedeva la divulgazione dei soli nominativi dei funzionari pubblici che, in base ai registri 
del precedente servizio di sicurezza, erano stati considerati collaboratori del regime comunista, 
rimanesse entro i limiti del margine di discrezionalità concesso alle autorità bulgare (§§ 103-111, § 113). 

170. In ordine alla protezione dei dati personali, il fatto che essi siano già di pubblico dominio non li 
sottrae necessariamenǘŜ ŀƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у (Satakunnan Markkinapörssi Oy e Satamedia Oy 
c. Finlandia [GC], § 134). Qualora siano stati compilati dati relativi a una particolare persona, e il 
ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛΣ ƻ ƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜΣ ŀōōƛŀƴƻ ƭǳƻƎƻ 
con modalità o in misura eccedenti quanto sia normalmente prevedibile, sorgono considerazioni relative 
alla vita privata (§ 136). In tale causa la Corte ha ritenuto che i dati raccolti, elaborati e pubblicati dai 
giornali, che fornivano informazioni relative al reddito e al patrimonio imponibili di un gran numero di 
persone, riguardassero chiaramente la loro vita privata, nonostante il fatto che, ai sensi del diritto 
interno, tali dati fossero accessibili al pubblico in base a determinate regole (§ 138). La legislazione 
interna deve offrire garanzie idonee a impedire un utilizzo dei dati personali che possa essere 
ƛƴŎƻƳǇŀǘƛōƛƭŜ Ŏƻƴ ƭŜ ƎŀǊŀƴȊƛŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ уΦ {ƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜΣ ƭŀ /ƻǊǘŜ Ƙŀ ƻǎǎŜǊǾŀǘƻ ŎƘŜ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 
8 prevedeva il diritto a una forma di autodeterminazione informativa, che consentiva alle persone di 
invocare il loro diritto alla riservatezza di dati che, benché neutrali, erano raccolti, trattati e diffusi 
collettivamente e in forma o maniera tale da riguardare i diritti delle persone interessate ai sensi 
ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у (§ 137, si veda altresì § 198). 

171. La causa M.L. e W.W. c. Germania  ha trattato per la prima volta il caso degli archivi giornalistici 
su internet contenenti notizie riportate precedentemente (§ 90 e § 102) e il rigetto della richiesta dei 
ricorrenti di imporre ai media di rendere anonimo il materiale di archivio, pubblicato in rete, che 
riguardava il processo penale e la condanna nei loro confronti (§ 116). Tale situazione deve essere 
distinta dai casi in cui le persone esercitano il loro diritto alla protezione dei dati in relazione a 
informazioni personali pubblicate su internet, accessibili e reperibili da terzi mediante motori di ricerca 
(§ 91) e utilizzabili ai fini della profilazione (§ 97). 

172. Nella causa Khadija Ismayilova c. Azerbaigian la Corte ha concluso che la divulgazione di 
informazioni di carattere privato riguardanti la ricorrente e i suoi rapporti economici e personali 
mediante un comunicato stampa emesso dalle autorità inquirenti con il pretesto di fornire un quadro 
ŘŜƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ penale costituiva ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у (§§ 142-150). Nella causa J.S. c. 
Regno Unito (dec.), la Corte ha concluso che la doglianza del ricorrente in ordine alle informazioni di 
carattere personale contenute nel comunicato stampa della Procura era manifestamente infondata. In 
tale causa ƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŘƛǾǳƭƎŀǘŜ ƴƻƴ ǊƛǾŜƭŀǾŀƴƻ ƛƭ ƴƻƳŜΣ ƭΩŜǘŁ ƻ ƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŦǊŜǉuentata dal ricorrente 
né alcuna altra informazione di carattere personale, non eccedevano pertanto quanto normalmente 
comunicato ai media in risposta a quesiti relativi a un procedimento giudiziario. 

d. Diritto di accesso alle informazioni personali 

173. Fra le questioni rilevanti per lo sviluppo personale sono comprese le informazioni relative 
ŀƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ Řƛ ǳƴŀ ǇŜǊǎƻƴŀ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ŜǎǎŜǊŜ ǳƳŀƴƻ Ŝ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ Řƛ ǾƛǘŀƭŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀΣ ǘǳǘŜƭŀǘƻ Řŀƭƭŀ 
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Convenzione, a ottenere le informazioni necessarie a scoprire ƭŀ ǾŜǊƛǘŁ ǎǳ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ 
ǇŜǊǎƻƴŀƭŜΣ ǉǳŀƭƛ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŘŜƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛΣ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ƻǊƛƎƛƴŜ Ŝ ŀǎǇŜǘǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ƛƴŦŀƴȊƛŀ Ŝ alla 
propria adolescenza (aƛƪǳƭƛŏ c. Croazia, §§ 54 e 64; Odièvre c. Francia [GC], §§ 42 e 44). La nascita e, in 
particolare, le circostanze in cui è avvenuta, fanno parte della vita privata di un minore e 
ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩŀŘǳƭǘƻΣ ǘǳǘŜƭŀǘŀ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ŘŜƭƭŀ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ (ibid., § 29). 

174. La Corte ritiene che debbano essere garantiti gli interessi della persona che chiede accesso alla 
documentazione relativa alla sua vita privata e familiare, qualora chi ha contribuito a tale 
documentazione non sia disponibile o neghi indebitamente il consenso. Tale sistema è conforme al 
principio di proporzionalità soltanto qualora preǾŜŘŀ ŎƘŜ ǳƴΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜ ŘŜŎƛŘŀ ƛƴ ǳƭǘƛƳŀ 
istanza se debba essere coƴŎŜǎǎƻ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻΣ ǉǳŀƭƻǊŀ ŎƘƛ Ƙŀ contribuito non risponda o neghi il consenso 
(Gaskin c. Regno Unito § 49; M.G. c. Regno Unito, § 27). 

175. [ŀ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ƻǊƛƎƛƴƛ Ŝ ŀƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŘŜƛ ǇǊƻǇǊƛ 
ƎŜƴƛǘƻǊƛ ƴŀǘǳǊŀƭƛ ƴƻƴ ŝ ŘŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ƴŀǘǳǊŀ Řƛ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ Ŧŀscicolo relativo a un minore affidato 
ŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǎƻŎƛŀƭƛΣ ƻ ŀƭƭŜ ǇǊƻǾŜ Řƛ ǳƴΩŀǎǎŜǊƛǘŀ ǇŀǘŜǊƴƛǘŁ (Odièvre c. Francia [GC], § 43). 

176. Lƴ ƻǊŘƛƴŜ ŀƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛ ƛƴ ǇƻǎǎŜǎǎƻ ŘŜƛ ǎŜǊvizi di sicurezza, la Corte ha 
ǊƛǘŜƴǳǘƻ ŎƘŜ ƻǎǘŀŎƻƭŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ Ǉƻǎǎŀ ŎƻǎǘƛǘǳƛǊŜ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у (Haralambie c. Romania, § 96; 
Joanna Szulc c. Polonia, § 87). Tuttavia, in cause riguardanti sospetti terroristi, la Corte ha ritenuto anche 
che gli interessi della sicurezza nazionale e la lotta al terrorismo prevalgaƴƻ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŘŜƛ ǊƛŎƻǊǊŜƴǘƛ 
ad accedere alle informazioni che li riguardavano contenute nelle schede dei Servizi segreti (Segerstedt-
Wiberg e altri c. Svezia, § 91). Benché la Corte abbia riconosciuto che, specialmente in ordine a 
procedimenti relativi a operazioni di agenzie di sicurezza statali, possano sussistere motivi legittimi per 
limitaǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ ƻ ŀŘ ŀƭǘǊƻ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜΣ Ŝǎǎŀ Ƙŀ ŎƻƴŎƭǳǎƻ ŎƘŜ ǘŀƭŜ 
considerazione perde molta della sua validità in relazione a procedimenti di epurazione (Turek c. 
Slovacchia, § 115). 

177. La legge deve prevedere una procedura efficace e accessibile, che consenta ai ricorrenti di 
accedere a qualsiasi importante informazione che li riguarda (Yonchev c. Bulgaria, §§ 49-53). In tale 
specifica causa, il ricorrente, un agente di polizia, aveva presentato una domanda finalizzata al 
conferimento di un incarico in una missione internazionale ma, a seguito di due valutazioni psicologiche, 
ŜǊŀ ǎǘŀǘƻ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ ƛƴƛŘƻƴŜƻ ŀƭƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻ ƛƴ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜΦ 9Ǝƭƛ Ƙŀ ƭŀƳŜƴǘŀǘƻ ŎƘŜ ƛƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩLƴǘŜǊƴƻ Ǝƭƛ 
ŀǾŜǾŀ ƴŜƎŀǘƻ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ ǎǳƻ ŦŀǎŎƛŎƻƭƻ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŜΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ŀƭƭŜ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴƛΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘo alcuni 
documenti erano secretati. 

e. Informazioni relative alle condizioni di salute 

178. Il rispetto della riservatezza dei dati sanitari costituisce un essenziale principio negli ordinamenti 
giuridici di tutte le Parti contraenti della Convenzione. È fondamentale rispettare non soltanto la 
riservatezza del paziente, ma anche salvaguardare la sua fiducia nella professione medica e nei servizi 
sanitari in generale. In assenza di tale tutela, le persone che necessitano di assistenza medica possono 
essere dissuase dal rivelare le informazioni di natura personale e intima necessarie per ricevere cure 
appropriate e, persino, dal richiedere tale assistenza, mettendo così in pericolo la loro salute e, in caso di 
malattie trasmissibili, quella della collettività. La legislazione interna deve pertanto offrire garanzie 
idonee a impedire qualsiasi comunicazione o divulgazione di dati relativi alla salute personale che possa 
ŜǎǎŜǊŜ ƛƴŎƻƳǇŀǘƛōƛƭŜ Ŏƻƴ ƭŜ ƎŀǊŀƴȊƛŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ŘŜƭƭŀ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ (Z c. Finlandia, § 95; aƻŎƪǳǘŤ 
c. Lituania, §§ 93-94). 

179. Il diritto alla riservatezza e altre considerazioni si applicano anche in particolare quando si deve 
ǇǊƻǘŜƎƎŜǊŜ ƭŀ ǊƛǎŜǊǾŀǘŜȊȊŀ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭ ǾƛǊǳǎ ŘŜƭƭΩIL±Σ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƭŀ ƭƻǊƻ divulgazione può 
avere conseguenze devastanti per la vita privata e familiare della persona e per la sua situazione sociale 
e professionale, esponendola allo stigma e al rischio di esclusione (Z c. Finlandia, § 96; C.C. c. Spagna, § 
33; Y c. Turchia (dec.), § 68). tŜǊǘŀƴǘƻ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇŜǊ la tutela della riservatezza di tali informazioni pesa 
ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ǎǳƭƭŀ ōƛƭŀƴŎƛŀ ŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ Řƛ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊŜ ǎŜ ƭΩƛƴƎŜǊŜƴȊŀ ǎƛŀ ǎǘŀǘŀ proporzionata al legittimo 
ŦƛƴŜ ǇŜǊǎŜƎǳƛǘƻΦ ¢ŀƭŜ ƛƴƎŜǊŜƴȊŀ ƴƻƴ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭŜ Ŏƻƴ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ǎŜ ƴƻƴ ŝ ƎƛǳǎǘƛŦƛŎŀǘŀ Řŀ 
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ǳƴΩƛƳǇŜǊŀǘƛǾŀ ŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎse pubblico (Z c. Finlandia, § 96; Y c. Turchia  (dec.), § 78), ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ 
ŘŜƭ ǊƛŎƻǊǊŜƴǘŜ ǎǘŜǎǎƻΣ ƻ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŘŜƭƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊa del personale ospedaliero (ibid., § 77-78). La 
trasmissione alla Procura da parte di ospedali statali di cartelle cliniche di testimoni di Geova, 
successivamente al loro rifiuto di una trasfusƛƻƴŜ Řƛ ǎŀƴƎǳŜΣ ŎƻǎǘƛǘǳƛǾŀ ǳƴΩƛƴƎŜǊŜƴȊŀ ǎǇǊƻǇƻǊȊƛƻƴŀǘŀ ƴŜƭ 
diritto dei ricorrenti al rispetto della loro vita privata, ƛƴ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 8 (Avilkina e altri c. 
Russia, § 54). Tuttavia la pubblicazione di un articolo relativo allo stato di salute mentale di una 
ǇǎƛŎƻƭƻƎŀ ƎƛǳŘƛȊƛŀǊƛŀ ƴƻƴ ǾƛƻƭŀǾŀ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ уΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǾŀ ŀ ǳƴ Řƛōŀǘǘƛǘƻ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜ 
(Fürst-Pfeifer c. Austria, § 45). 

180. La Corte ha ritenuto che la raccolta e la conservazione, per un periodo molto lungo, di dati relativi 
alle condizioni di salute di una persona, unitamente alla loro divulgazione e al loro utilizzo per fini 
estranei alle originarie ragioni della loro ǊŀŎŎƻƭǘŀΣ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎǎŜ ǳƴΩƛƴƎŜǊŜƴȊŀ ǎǇǊƻǇƻǊȊƛƻƴŀǘŀ ƴŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭ 
rispetto della vita privata (Surikov c. Ucraina, §§ 70 e 89, concernente la rivelazione al datore di lavoro 
dei motivi di salute per i quali un dipendente era stato dispensato dal servizio militare). 

181. La trasmissione da parte di una clinica ς senza il consenso della paziente ς di cartelle cliniche, in 
ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀ ǳƴ ŀōƻǊǘƻΣ ŀƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ ŘŜƭƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ǎƻŎƛŀƭŜΣ Ŝ ŘǳƴǉǳŜ ŀ ǳƴŀ ǇƛǴ 
ŀƳǇƛŀ ŎŜǊŎƘƛŀ Řƛ ŦǳƴȊƛƻƴŀǊƛ ǇǳōōƭƛŎƛΣ ŎƻǎǘƛǘǳƛǾŀ ǳƴΩƛƴƎŜǊŜƴȊŀ ƴŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇŀȊƛŜƴǘŜ ŀƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ 
vita privata (M.S. c. Svezia, § 35). Sono state ritenute ingerenze nel diritto al rispetto della vita privata 
anche la rivelazione ai giornalisti e alla Procura, da parte di istituti medici, di dati sanitari, nonché la 
raccolta dei dati sanitari relativi a una paziente, da parte di un istituto responsabile del controllo della 
qualità delle cure mediche (aƻŎƪǳǘŤ ŎΦ Lituania, § 95). Lƴ ǘŀƭŜ Ŏŀǳǎŀ Ǿƛ ŜǊŀ ƛƴƻƭǘǊŜ ǎǘŀǘŀ ǳƴΩƛƴƎŜǊŜƴȊŀ ŀƛ 
ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǊƛǾŜƭŀǘŜ ŀƭƭŀ ƳŀŘǊŜ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎƻǊǊŜƴǘŜΣ Řŀǘŀ ƭŀ ǘŜƴǎƛƻƴŜ 
ŘŜƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ ǘǊŀ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ Ŝ ƭŀ ŦƛƎƭƛŀ (§ 100). 

182. Il diritto a un effettivo accesso a informazioni relative alla salute e ai diritti riproduttivi rientra nel 
ŎŀƳǇƻ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ǇǊƛǾŀǘŀ Ŝ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у (K.H. e altri c. Slovacchia, § 44). 
tƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊǾƛ ƻōōƭƛƎƘƛ ǇƻǎƛǘƛǾƛ ƛƴŜǊŜƴǘƛ ŀƭƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ǇǊƛǾŀǘŀ Ŝ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜ ŎƘŜ 
impongono allo Stato di fornire tempestivamente informazioni essenziali relative ai rischi per la salute di 
una persona (Guerra e altri c. Italia, §§ 58 e 60). In particolare, qualora uno Stato intraprenda attività 
rischiose, che possono avere occulte conseguenze avverse sulla salute dei soggetti che vi partecipano, il 
ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ǇǊƛǾŀǘŀ Ŝ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ƛƳǇƻƴŜ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ ŜŦŦƛŎŀŎŜ Ŝ 
accessibile che consenta a tali persone di richiedere qualsiasi informazione pertinente e opportuna 
(McGinley e Egan c. Regno  Unito, §§ 97 e 101; Roche c. Regno Unito [GC], § 167). 

f. Raccolta di schede o di dati da parte dei servizi di sicurezza o di altri organi dello 
Stato17 

183. La Corte ha stabilito che qualora uno Stato istituisca una sorveglianza segreta, della quale le 
ǇŜǊǎƻƴŜ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǘŜ ƛƎƴƻǊŀƴƻ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀΣ Ŏƻƴ ƭŀ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ ŎƘŜ Ŝǎǎŀ Ǌƛǎǳƭǘŀ ƛƴŎƻƴǘŜǎǘŀōƛƭŜΣ ƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ 
potrebbero esseǊŜ ǇǊƛǾŀǘŜ ŘŜƛ ƭƻǊƻ ŘƛǊƛǘǘƛ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ǎŜƴȊŀ ŜǎǎŜǊƴŜ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭƛΣ Ŝ ǎŜƴȊŀ 
essere in grado di esperire un ricorso a livello nazionale, o dinanzi alle istituzioni della Convenzione 
(Klass  e altri c. Germania, § 36). Ciò vale particolarmente in un contesto in cui gli sviluppi tecnologici 
hanno fatto progredire i mezzi di spionaggio e di sorveglianza, e qualora lo Stato possa avere un 
legittimo interesse a prevenire disordini, reati o atti di terrorismo (ibid., § 48). Un ricorrente può 
affermare di essere vittima di una violazione causata dalla semplice esistenza di misure di sorveglianza 
segreta, o di una legislazione che permette tali misure, qualora siano soddisfatte determinate condizioni 
(Roman Zakharov c. Russia [GC], §§ 171-172). Lƴ ǘŀƭŜ Ŏŀǳǎŀ ƭŀ /ƻǊǘŜ Ƙŀ ǊƛǘŜƴǳǘƻ ŎƘŜ ƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ 
seguito nella causa Kennedy ŦƻǎǎŜ ƛƭ ǇƛǴ ŀŘŜƎǳŀǘƻ ŀƭƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ŎƘŜ ƭŀ ǎŜƎǊŜǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭŜ 
misure di sorveglianza non le rendesse effettivamente incontestabili, sottraendole alla vigilanza delle 
autorità giudiziarie nazionali e della Corte (Kennedy c. Regno Unito, § 124). 

                                                           

17. Si veda altresì la Sezione relativa alla corrispondenza (sorveglianza delle telecomunicazioni in un contesto 

penale e sorveglianza segreta speciale di cittadini e organizzazioni). 
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184. La semplice esistenza di una legislazione che autorizza un sistema di controllo segreto delle 
comunicazioni comporta una minaccia di sorveglianza per tutte le persone cui può essere applicata tale 
legislazione (Weber e Saravia c. Germania (dec.), § 78). Benché il legislatore interno e le autorità 
nazionali godano di un certo margine di discrezionalità con cui valutare quale sistema di sorveglianza sia 
necessario, gli Stati contraenti non godono di un potere discrezionale illimitato di sottoporre a 
sorveglianza segreta le persone soggette alla loro giurisdizione. La Corte ha affermato che gli Stati 
Contraenti non possono, in nome della lotta allo spionaggio e al terrorismo, adottare qualsiasi misura 
ritengano opportuna; piuttosto, qualunque sia il sistema di sorveglianza adottato, debbono esservi 
garanzie adeguate ed effettive contro gli abusi (ibid., § 106). Il potere di sorveglianza segreta dei 
cittadini è tollerabile soltanto nella misura in cui è strettamente necessario alla salvaguardia delle 
istituzioni democratiche (Klass e altri c. Germania, § 42; Szabó e Vissy c. Ungheria, §§ 72-73). Tale 
ingerenza deve essere giustificata da ragioni pertinenti e sufficienti e deve essere proporzionata al fine o 
ai fini legittimi perseguiti (Segerstedt- Wiberg e altri c. Svezia, § 88). 

185. La Corte ha ritenuto che la registrazione di una conversazione mediante un apparecchio 
ǊŀŘƛƻǘǊŀǎƳƛǘǘŜƴǘŜ ǊŜƳƻǘƻ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ Řƛ ǳƴΩoperazione segreta di polizia, in assenza di garanzie 
procedurali, costituisse una violazione (Bykov c. Russia [GC], §§ 81 e 83; Oleynik c. Russia, §§ 75-79).  
Analogamente, la raccolta sistematica e la conservazione di dati riguardanti determinate persone da 
parte dei SŜǊǾƛȊƛ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŎƻǎǘƛǘǳƛǾŀ ǳƴΩƛƴƎŜǊŜƴȊŀ ƴŜƭƭŀ ƭƻǊƻ Ǿƛǘŀ ǇǊƛǾŀǘŀΣ ŀƴŎƘŜ ǎŜ Ŝǎǎƛ ŜǊŀƴƻ ǎǘŀǘƛ 
raccolti in luoghi pubblici (Peck c. Regno Unito, § 59; P.G. e J.H. c. Regno Unito, §§ 57-59) o riguardavano 
esclusivamente le attività professionali o pubbliche della persona (Amann c. Svizzera [GC], §§ 65-67; 
Rotaru c. Romania [GC], §§ 43-44). La Corte ha ritenuto che anche la raccolta mediante un dispositivo 
Dt{ ƛƴǎǘŀƭƭŀǘƻ ǎǳƭƭΩŀǳǘƻƳƻōƛƭŜ Řƛ ǳƴŀ ǇŜǊǎƻƴŀ Ŝ ƭŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘƛ ƭŀ ǎǳŀ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 
Ŝ ƛ ǎǳƻƛ ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƛ ƛƴ ǇǳōōƭƛŎƻ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎǎŜ ǳƴΩƛƴƎŜǊŜƴȊŀ nella vita privata (Uzun c. Germania, §§ 51-53). 
Il fatto che il diritto interno non indichi con sufficiente chiarezza la portata e le modalità di esercizio 
della discrezionalità conferita alle autorità interne in ordine alla raccolta e alla conservazione, in una 
banca dati di sorveglianza, di informazioni relative alla vita privata delle persone, in particolare che esso 
non fornisca, in forma accessibile al pubblico, indicazioni sulle garanzie minime contro gli abusi, 
ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǳƴΩƛƴƎŜǊŜƴȊŀ ƴŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ǇǊƛǾŀǘŀΣ ǘǳǘŜƭŀǘŀ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у Ϡ м ŘŜƭƭŀ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ (Shimovolos c. 
Russia, § 66, in cui il nominativo del ricorrente era stato registrato in una banca dati di sorveglianza che 
ŀǾŜǾŀ ǊŀŎŎƻƭǘƻ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǎǳƛ ǎǳƻƛ ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƛΣ ƛƴ ǘǊŜƴƻ ƻ ƛƴ ŀŜǊŜƻΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ wǳǎǎƛŀύΦ [ŀ 
legislazione interna dovrebbe prevedere garanzie sufficientemente precise, effettive ed esaurienti in 
ordine ŀƭƭŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜΣ ŀƭƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ ǊƛǎŀǊŎƛƳŜƴǘƻ Řƛ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ǎƻǊǾŜƎƭƛŀƴȊŀ (Szabó e 
Vissy c Ungheria). Secondo tale caǳǎŀ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ ŎƘŜ ƭΩƛƴƎŜǊŜƴȊŀ ŦƻǎǎŜ άƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ƛƴ ǳƴŀ ǎƻŎƛŜǘŁ 
ŘŜƳƻŎǊŀǘƛŎŀέ ŘƻǾŜǾŀ Ŝssere interpretata nel senso che esigeva che qualsiasi misura adottata dovesse 
essere strettamente necessaria sia in generale, per salvaguardare le istituzioni democratiche, che in 
particolare, per ottenere informazioni essenziali per una determinata operazione. Qualsiasi misura di 
sorveglianza segreta che non soddisfaceva il criterio della assoluta necessità poteva prestarsi ad abusi da 
parte delle autorità (§§ 72-73). 

186. La Corte ha inoltre ritenuto che la consultazione degli estratti conto bancari di un avvocato 
ŎƻǎǘƛǘǳƛǎǎŜ ǳƴΩƛƴƎŜǊŜƴȊŀ ƴŜƭ ǎǳƻ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭ ǎŜƎǊeto professionale, compreso nel campo di 
applicazione della nozione di vita privata (Brito Ferrinho Bexiga Villa-Nova c. Portogallo, § 59). 

g. Sorveglianza di polizia18 

187. La Corte ha ritenuto che la sorveglianza di un sospetto terrorista mediante un GPS e il trattamento 
Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ Řŀǘƛ ƻǘǘŜƴǳǘƛ ƛƴ ǘŀƭ ƳƻŘƻ ƴƻƴ ŀǾŜǎǎŜ Ǿƛƻƭŀǘƻ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у (Uzun c. Germania, § 81). 

188. [ŀ /ƻǊǘŜ Ƙŀ ǘǳǘǘŀǾƛŀ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀǘƻ ƭŀ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ƛƴ ǳƴŀ Ŏŀǳǎŀ ƛƴ Ŏǳƛ ƭŀ ǇƻƭƛȊƛŀ ŀǾŜǾŀ 
registrato in una banca dati segreta di sorveglianza a fini di sicurezza il nominativo di una persona e 
aǾŜǾŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ƛ ǎǳƻƛ ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƛ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴȊŀ ŀ ǳƴΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ǳƳŀƴƛ 

                                                           
18. La presente Sezione deve essere letta congiuntamente a quelle relative alla corrispondenza (sorveglianza delle 
telecomunicazioni in un contesto penale e sorveglianza segreta speciale di cittadini organizzazioni).  
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(Shimovolos c. Russia, § 66, la banca dati in cui era stato registrato il nominativo del ricorrente era stata 
creata sulla base di un decreto ministeriale, che non era stato pubblicato e non era accessibile al 
pubblico, che, conseguentemente, non poteva sapere per quale motivo le persone fossero registrate in 
essa, quale tipo di informazioni fossero inserite, il tempo e le modalità di conservazione e di utilizzo 
delle stesse, né chi le controllasse). 

189.  La Corte ha stabilito che la sorveglianza delle comunicazioni e delle conversazioni telefoniche 
όŎƻƳǇǊŜǎŜ ƭŜ ǘŜƭŜŦƻƴŀǘŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŜ Řŀƭƭŀ ǎŜŘŜ Řƛ ǳƴΩƛƳǇǊŜǎŀΣ ƴƻƴŎƘŞ Řŀƭ ŘƻƳƛŎƛƭƛƻύ ǊƛŜƴǘǊŀ ƴŜƭƭŀ ƴƻȊƛƻƴŜ 
Řƛ Ǿƛǘŀ ǇǊƛǾŀǘŀ Ŝ Řƛ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎolo 8 (Halford c. Regno Unito, § 44; Malone c. Regno 
Unito, § 64; Weber e Saravia c. Germania (dec.), §§ 76-79). Ciò non si estende necessariamente 
ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŀƎŜƴǘƛ ǎƻǘǘƻ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ (Lüdi c. Svizzera, § 40). 

190. [ΩŀǎŎƻƭǘƻ Ŝ ƭŜ ŀƭǘǊŜ ŦƻǊƳŜ Řƛ ƛƴǘŜǊŎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ Ŏƻƴversazioni telefoniche rappresentano una 
grave ingerenza nella vita privata e nella riservatezza della corrispondenza e devono pertanto essere 
basate su una legislazione precisa. È essenziale che vi siano norme chiare e particolareggiate in materia, 
specialmente in considerazione del fatto che la tecnologia utilizzabile diventa sempre più sofisticata 
(Kruslin c. Francia, § 33). bŜƭ ōƛƭŀƴŎƛŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻ ŎƻƴǾŜƴǳǘƻ ŀ ǇǊƻǘŜƎƎŜǊŜ ƭŀ ǎǳŀ ǎicurezza 
ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ǎƻǊǾŜƎƭƛŀƴȊŀ ǎŜƎǊŜǘŀΣ Ŝ ƭŀ ƎǊŀǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴƎŜǊŜƴȊŀ ƴŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ Řƛ ǳƴ ǊƛŎƻǊǊŜƴǘŜ 
al rispetto della sua vita privata, le autorità nazionali godono di un certo margine di discrezionalità 
riguardo alla scelta dei mezzi per conseguire il legittimo fine di proteggere la sicurezza nazionale. 
Devono tuttavia esistere garanzie adeguate ed effettive contro gli abusi. La Corte tiene quindi conto 
delle circostanze della causa, quali la natura, la portata e la durata delle eventuali misure, i motivi 
necessari per disporle, le autorità competenti ad autorizzarle, eseguirle e controllarle, e il tipo di rimedio 
previsto dal diritto nazionale (Roman Zakharov c. Russia [GC], § 232; TǊŦŀƴ DǸȊŜƭ Ŏ. Turchia, § 85). 

191. [ŀ /ƻǊǘŜ Ƙŀ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀǘƻ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ǉǳŀƭƻǊŀΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ ǇŜƴŀƭŜ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀ 
ǊŜŀǘƛΣ ƭŜ ŎƻƴǾŜǊǎŀȊƛƻƴƛ ǘŜƭŜŦƻƴƛŎƘŜ ŘŜƛ ǊƛŎƻǊǊŜƴǘƛ ŦƻǎǎŜǊƻ ǎǘŀǘŜ ƛƴǘŜǊŎŜǘǘŀǘŜΣ άŎƻƴǘŀǘŜέΣ ƻ ŀǎŎƻƭǘŀǘŜ ƛƴ 
violazione della legge (Malone c. Regno Unito; Khan c. Regno Unito). [ΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ άǇǊŜǾƛǎǘŀ Řŀƭƭŀ ƭŜƎƎŜέ 
ƴƻƴ ŜǎƛƎŜ ǎƻƭǘŀƴǘƻ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŘŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ƛƴǘŜǊƴƻΣ ōŜƴǎƜ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ŀƴŎƘŜ ƭŀ qualità di tale legge, che deve 
essere compatibile con il principio dello Stato di diritto (Halford c. Regno Unito, § 49). Nel contesto della 
sorveglianza segreta da parte delle autorità pubbliche, il diritto interno deve fornire protezione da 
ŀǊōƛǘǊŀǊƛŜ ƛƴƎŜǊŜƴȊŜ ƴŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у (Khan c. Regno Unito §§ 26-28). 
Inoltre, la terminologia della legge deve essere sufficientemente chiara, in modo da fornire alle persone 
indicazioni adeguate sulle circostanze e le condizioni nelle quali le autorità pubbliche hanno la facoltà di 
ricorrere a tali misure segrete (ibid.). vǳŀƭƻǊŀ ƴƻƴ Ŝǎƛǎǘŀ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ ƴƻǊƳŀǘƛǾƻ ŎƘŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴƛ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ 
dispositivi di ascolto segreto, e le direttive al riguardo non siano giuridicamente vincolanti né 
direttamente accessibili al pǳōōƭƛŎƻΣ ƭΩƛƴƎŜǊŜƴȊŀ ƴƻƴ ŝ άǇǊŜǾƛǎǘŀ Řŀƭƭŀ ƭŜƎƎŜέ ŎƻƳŜ ǇǊŜǎŎǊƛǘǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 
у Ϡ н ŘŜƭƭŀ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜΣ Ŝ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у (ibid., §§ 27-28). 

192. La registrazione di cƻƴǾŜǊǎŀȊƛƻƴƛ όǘŜƭŜŦƻƴƛŎƘŜύ ǇǊƛǾŀǘŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǳƴ ƛƴǘŜǊƭƻŎǳǘƻǊŜ Ŝ ƭΩǳǎƻ ǇǊƛǾŀǘƻ 
Řƛ ǘŀƭƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛΣ ƴƻƴ Ǿƛƻƭŀ Řƛ ǇŜǊ ǎŞ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ǉǳŀƭƻǊŀ ŎƛƼ ǎƛŀ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ ƳŜȊȊƛ ǇǊƛǾŀǘƛΦ 
Tuttavia tale situazione deve essere distinta dalla sorveglianza segreta e dalla registrazione di 
ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴƛ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŜ Řŀ ǳƴ ǇǊƛǾŀǘƻ ƴŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻΣ Ŝ ŀ ōŜƴŜŦƛŎƛƻΣ Řƛ ǳƴΩƛƴŎƘƛŜǎǘŀ ǳŦŦƛŎƛŀƭŜ - penale o di 
altro tipo - Ŏƻƴ ƭŀ ŎƻƴƴƛǾŜƴȊŀ Ŝ ƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǘŜŎƴƛŎŀ Řƛ autorità pubbliche inquirenti (Van Vondel c. Paesi 
Bassi, § 49). La divulgazione ai media del contenuto di determinate conversazioni, ottenuto mediante 
ƭΩƛƴǘŜǊŎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ǘŜƭŜŦƻƴƛŎŀΣ ǇƻǘǊŜōōŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǊŜΣ ŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŘŜƭƭŜ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴȊŜ ŘŜƭ ŎŀǎƻΣ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ό (5ǊŀƪǑŀǎ c. Lituania, § 62). 

193. La Corte considera la sorveglianza della consulenza legale che ha luogo in un commissariato di 
ǇƻƭƛȊƛŀ ŀƴŀƭƻƎŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊŎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǘŜƭŜŦƻƴŀǘŜ ǘǊŀ ƛƭ ŘƛŦŜƴǎƻǊŜ Ŝ ƛƭ ŎƭƛŜƴǘŜΣ Řŀǘŀ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ 
assicurare una tutela rafforzata a tale rapporto e, in particolare, alla riservatezza degli scambi che lo 
caratterizzano (R.E. c. Regno  Unito, § 131). 

h. Poteri della polizia di fermo e perquisizione 

194. La Corte ha ritenuto che esista una zona di interazione, anche in un contesto pubblico, tra una 
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ǇŜǊǎƻƴŀ Ŝ ƭŜ ŀƭǘǊŜΣ ŎƘŜ ǇǳƼ ǊƛŜƴǘǊŀǊŜ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƴƻȊƛƻƴŜ Řƛ άǾƛǘŀ ǇǊƛǾŀǘŀέ (Gillan e 
Quinton c. Regno Unito, § 61). In tale causa, la Corte ha ritenuto che il fermo e la perquisizione di una 
persona in un luogo pubblico, in assenza del ragionevole sospetto di un comportamento illecito, 
costituissero ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у in quanto tali poteri non erano sufficientemente circoscritti e non 
contenevano garanzie giuridiche adeguate per poter risultare previsti dalla legge (ibid., § 87). 

195. Nella causa Beghal c. Regno Unito la Corte ha esaminato il potere conferito ai sensi della 
legislazione di contrasto al terrorismo alla polizia, ai funzionari del Servizio immigrazione e agli agenti 
della dogana designati di fermare, esaminare e perquisire i passeggeri transitanti nei porti, negli 
aeroporti e nei capolinea ferroviari internazionali. Non era richiesta una preliminare autorizzazione per 
ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ Řƛ ǘŀƭŜ ǇƻǘŜǊŜΣ ŎƘŜ ǇƻǘŜǾŀ ŜǎǎŜǊŜ ŜǎŜǊŎƛǘŀǘƻ in assenza del sospetto di coinvolgimento in atti di 
terrorismo. Per valutare se il diritto interno avesse limitato tali poteri in maniera sufficiente a offrire una 
ǘǳǘŜƭŀ ŀŘŜƎǳŀǘŀ ŘŀƭƭΩingerenza arbitraria nel diritto della ricorrente al rispetto della sua vita privata, la 
Corte ha tenuto conto dei seguenti fattori: la portata geografica e temporale di tali poteri; la 
discrezionalità accordata alle autorità nel decidere se e quando esercitarli; eventuali limitazioni 
deƭƭΩingerenza provocata dal loro utilizzo; la possibilità di un riesame giudiziario del loro esercizio; e 
ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜ ŘŜƭ ƭƻǊƻ ǳǘƛƭƛȊȊƻΦ .ŜƴŎƘŞ ƭŀ /ƻǊǘŜ ŀōōƛŀ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ 
di controllare gli spostamenti internazionali dei terroristi e abbia ammesso che in materia di sicurezza 
nazionale le autorità interne godono di un ampio margine di discrezionalità, essa ha tuttavia ritenuto 
che il suddetto potere non fosse sufficientemente circoscritto né soggetto ad adeguate garanzie 
giuridiche contro gli abusi. 

196. [ŀ /ƻǊǘŜ Ƙŀ ƛƴƻƭǘǊŜ ǊƛǘŜƴǳǘƻ ŎƘŜ ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ Řƛ ŀƎŜƴǘƛ Řƛ ǇƻƭƛȊƛŀ ƛƴ un domicilio, nel quale il ricorrente 
non era presente e qualora il rischio di disordini o di reati fosse scarso o inesistente, fosse 
ǎǇǊƻǇƻǊȊƛƻƴŀǘƻ ŀƭ ƭŜƎƛǘǘƛƳƻ ŦƛƴŜ ǇŜǊǎŜƎǳƛǘƻ Ŝ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎǎŜ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у (McLeod c. 
Regno Unito, § 58; Funke c. Francia, § 48). 

197. In ordine alle persone sospettate di reati connessi al terrorismo, i Governi devono trovare un 
Ǝƛǳǎǘƻ ŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ǘǊŀ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀ ŘŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ƎŀǊŀƴǘƛǘƻƭŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ м 
ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у Ŝ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ нΣ ŎƘŜ ƭƻ {ǘŀǘƻ ŀŘƻǘǘƛ ŜŦŦƛŎŀŎƛ ƳƛǎǳǊŜ Ŧƛƴŀlizzate alla 
prevenzione dei reati di terrorismo (Murray c. Regno Unito, §§ 90-91). 

i. Rapporto tra difensore e assistito 

198. Nella causa  Altay c. Turchia (n. 2), la Corte ha stabilito per la prima volta che le comunicazioni di 
una persona con il ŘƛŦŜƴǎƻǊŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ƭŜƎŀƭŜ ǊƛŜƴǘǊŀƴƻ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
ƴƻȊƛƻƴŜ Řƛ άǾƛǘŀ ǇǊƛǾŀǘŀέ, poiché sono finalizzate a consentire alla persona di adottare decisioni 
consapevoli sulla propria vita. La Corte ha ritenuto che nella maggioranza dei casi le informazioni 
comunicate al difensore riguardano questioni intime e personali o problemi delicati. Segue pertanto che 
ǎƛŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ per una causa civile o penale, che nel contesto di una richiesta di 
consulenza giuridica generale, le persone che consultano un avvocato possono ragionevolmente 
attendersi che le proprie comunicazioni restino private e riservate (§ 49). 

199. È chiaramente neƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜ che chiunque intenda consultare un avvocato debba essere 
libero di farlo in condizioni che favoriscono una discussione completa e senza reticenze (§ 50 che rinvia  
a Campbell c. Regno Unito, § 46). In linea di principio, le comunicazioni orali e la corrispondenza tra un 
difensore e il suo assistito ǎƻƴƻ ǘǳǘŜƭŀǘŜ Řŀƭ ǎŜƎǊŜǘƻ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 8 (§ 51). 

200. Nonostante la sua importanza, il diritto alla riservatezza delle comunicazioni con il difensore non è 
assoluto bensì può essere soggetto a restrizioni. Al fine di garantire che le restrizioni imposte non 
limitino il diritto in questione in misura ǘŀƭŜ Řŀ ŎƻƳǇǊƻƳŜǘǘŜǊƴŜ ƭΩŜǎǎŜƴȊŀ ǎǘŜǎǎŀ, privandolo della sua 
efficacia, la Corte deve essere convinta del fatto che esse siano prevedibili per gli interessati, 
perseguano uno o più dei Ŧƛƴƛ ƭŜƎƛǘǘƛƳƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ н ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у Ŝ ǎƛŀƴƻ άƴŜŎŜǎǎŀrie in società 
ŘŜƳƻŎǊŀǘƛŎŀέ, ovvero proporzionate ai fini perseguiti. 

201. Il margine di discrezionalità concesso allo Stato per valutare i limiti consentiti ǇŜǊ ƭΩƛƴƎŜǊŜƴȊŀ ƴŜƭƭŀ 
riservatezza delle consultazioni e delle comunicazioni con il difensore è esiguo, poiché soltanto 
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circostanze eccezionali, quali la necessità di impedire la commissione di gravi reati o importanti  
violazioni  della sicurezza carceraria, possono giustificare la necessità di limitare tali diritti (§ 52). 

j.  Riservatezza nel corso della detenzione e della reclusione19 

202. Nel contesto di persone private della libertà, la Corte ha sottolineato per la prima volta la 
riservatezza delle comunicazioni tra il difensore e ƭΩassistito nella causa Altay c. Turchia (n. 2). Ha 
stabilito ŎƘŜ ƭŜ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴƛ ƻǊŀƭƛ Řƛ ǳƴŀ ǇŜǊǎƻƴŀ Ŏƻƴ ƛƭ ǎǳƻ ŘƛŦŜƴǎƻǊŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ƭŜƎŀƭŜ 
rientriƴƻ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƴƻȊƛƻƴŜ Řƛ άǾƛǘŀ ǇǊƛǾŀǘŀέ, perché sono finalizzate a consentire 
alla persona di adottare decisioni consapevoli sulla propria vita (§§ 49-50). In linea di principio le 
comunicazioni orali, ŀ ǉǳŀǘǘǊΩƻŎŎƘƛΣ e la corrispondenza tra il difensore e ƭΩassistito sono tutelate dal 
ǎŜƎǊŜǘƻ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩarticolo 8 (§ 51). La Corte ha inoltre osservato che il diritto del 
detenuto di comunicare con il difensore senza che le autorità penitenziarie possano ascoltarlo ha 
rilevanza nel contesto ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ с Ϡ о, lettera c) della Convenzione per i diritti di difesa di una 
persona. I detenuti possono provare inibizione a discutere con i difensori alla presenza di un agente non 
soltanto questioni riguardanti la causa pendente ma anche a riferire gli abusi che possono 
eventualmente subire per timore di ritorsioni. Inoltre la tutela del segreto professionale nel rapporto tra 
il difensore e ƭΩŀǎǎƛǎǘƛǘƻ Ŝ ƭΩƻōōƭƛƎƻ ŘŜƭƭŜ ŀǳǘƻǊƛǘŁ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ Řƛ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭŀ ǊƛǎŜǊǾŀǘŜȊȊŀ delle 
comunicazioni tra il detenuto e il rappresentante di sua scelta fanno parte delle norme internazionali 
riconosciute (§ 50). 

203. Tale causa concerne la presenza obbligatoria di un agente durante i colloqui tra un detenuto e il 
suo difensore. Il diritto alla riservatezza delle comunicazioni tra il detenuto e il difensore non è assoluto, 
bensì può essere soggetto a restrizioni. Il margine di discrezionalità concesso allo Stato per valutare i 
limiti consentiti ǇŜǊ ƭΩƛƴƎŜǊŜƴȊŀ ƴŜƭƭŀ ǊƛǎŜǊǾŀǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴǎǳƭǘŀȊƛƻƴƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛoni con il 
difensore è esiguo poiché soltanto circostanze eccezionali, quali la necessità di impedire la commissione 
di gravi reati o importanti violazioni della sicurezza carceraria, possono giustificare la necessità di 
limitare tali diritti (§ 52). 

204. Nella causa in questione, i tribunali interni avevano disposto che un agente fosse presente 
durante i colloqui in carcere del ricorrente con il suo difensore, poiché avevano riscontrato che la 
ŎƻƴŘƻǘǘŀ Řƛ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ era incompatibile con la deontologia professionale, in quanto ella aveva inviato 
al ricorrente libri e periodici non connessi alla sua difesa. La Corte ha ritenuto che tale misura costituisse 
ǳƴΩƛƴƎŜǊŜƴȊŀ ƴŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŘŜƭ ǊƛŎƻǊǊŜƴǘŜ ŀƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ǇǊƛǾŀǘŀΦ [ŀ /ƻǊǘŜ Ƙŀ ǊƛōŀŘƛǘƻ ƛƴ ǘŀƭŜ ŎƻƴǘŜǎǘƻ 
che la Convenzione non vieta di imporre ai difensori alcuni obblighi che possono concernere i loro 
rapporti con i clienti. Ciò accade, in particolare, qualora siano scoperte prove credibili della 
partecipazione di un difensore a un reato, o in relazione agli sforzi effettuati per contrastare alcune 
prassi. A tale riguardo è di vitale importanza che tali misure siano disciplinate rigorosamente, poiché i 
ŘƛŦŜƴǎƻǊƛ ǎǾƻƭƎƻƴƻ ǳƴŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭŜ ƴŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƎƛǳǎǘƛȊƛŀ ŜΣ ƛƴ ǾƛǊǘǴ ŘŜƭ ƭƻǊƻ Ǌǳƻƭƻ 
di intermediari tra le parti e i tribunali, possono essere definiti agenti della legge (§ 56). 

205. Nella causa Gorlov e altri  c.  Russia* la Corte ha ritenuto che la videosorveglianza permanente dei 
detenuti durante la reclusione nelle loro celle non fosse άǇǊŜǾƛǎǘŀ Řŀƭƭŀ ƭŜƎƎŜέ ŎƻƳŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ 
ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у § 2 della Convenzione, in quanto esso non definiva la portata di tali poteri e le modalità 
del loro esercizio con chiarezza sufficiente a offrire ŀƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀ ǳƴΩŀŘŜƎǳŀǘŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŀƭƭΩŀǊōƛǘǊŀǊƛŜǘŁ. Al 
riguardo la Corte ha riscontrato che le autorità godevano del potere illimitato di sottoporre ogni persona 
in custodia cautelare o già condannata a videosorveglianza permanente, incondizionatamente, in 
qualsiasi ƭǳƻƎƻ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻΣ ǇŜǊ ǳƴ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ǘŜƳǇƻ ƛndeterminato, in assenza di riesami periodici della 
misura, e il diritto nazionale non offriva praticamente alcuna garanzia contro gli abusi commessi da 
agenti statali. 

206. Nella causa {ȊŀŦǊŀƵǎƪƛ Ŏ. Polonia,  la Corte ha ritenuto che le autorità non avessero adempiuto al 
loro obbligo positivo di assicurare al ricorrente un minimo livello di riservatezza, e avessero pertanto 
Ǿƛƻƭŀǘƻ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ уΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƛƭ ǊƛŎƻǊǊŜƴǘŜ ŘƻǾŜǾŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ƛƎƛenici alla presenza di altri detenuti, 

                                                           
19. Si veda il paragrafo 489. 
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ed era stato quindi privato nella sua vita quotidiana di un basilare livello di riservatezza (§§ 39-41). 

D. Identità e autonomia 

207. [ΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 8 garantisŎŜ ŀƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ǳƴŀ ǎŦŜǊŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ le stesse possono perseguire 
liberamente lo sviluppo e la realizzazione della loro personalità (A.-M.V. c. Finlandia, § 76; Brüggemann 
e Scheuten c. Germania, decisione della Commissione;  Federazione nazionale delle associazioni e dei 
sindacati degli sportivi (FNASS) e altri c. Francia, § 153). 

a. 5ƛǊƛǘǘƻ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ Ŝ ŀƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ 

208. [ΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ǘǳǘŜƭŀ ƛƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜΣ Ŝ ƛƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀ ǎǘŀōƛƭƛǊŜ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Ŏƻƴ 
altri esseri umani e con il mondo esterno (Niemietz c. Germania, § 29; Pretty c. Regno Unito, §§ 61 e 67; 
Oleksandr Volkov c. Ucraina, §§ 165-167; El Masri c. ex  Repubblica jugoslava di Macedonia [GC], §§ 248-
250, riguardante il sequestro segreto ed extragiudiziario del ricorrente e la sua detenzione arbitraria). 

209. Il diritto di presentare una domanda di adozione e di ottenere che essa sia esaminata equamente, 
rientra nel campo di applicazione della nozione Řƛ άǾƛǘŀ ǇǊƛǾŀǘŀέΣ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ della decisione della 
coppia di diventare genitori (A.H. e altri c. Russia, § 383). Nella causa Paradiso e Campanelli c. Italia [GC] 
ƭŀ /ƻǊǘŜ Ƙŀ ŜǎŀƳƛƴŀǘƻ ƭΩƛƳƳŜŘƛŀǘŀ Ŝ ƛǊǊŜǾŜǊǎƛōƛƭŜ ǎŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ŎƻǇǇƛŀ Řŀƭ ŦƛƎƭƛƻ ƴŀǘƻ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ ǎǳƭƭŀ 
base di un contratto di maternità surrogata, e le sue conseguenze sul diritto della coppia al rispetto della 
sua vita privata. [ŀ /ƻǊǘŜ Ƙŀ ǇƻƴŘŜǊŀǘƻ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ƛƴ ƎƛƻŎƻ Ŝ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŘŜƛ ǊƛŎƻǊǊŜƴǘƛ ŀŘ 
assicurare il loro sviluppo personale proseguendo il loro rapporto con il minore e ha ritenuto che i 
tribunali italiani, separando i ricorrenti dal minore, avessero conseguito un giusto equilibrio tra gli 
interessi concorrenti in gioco (§ 215). Nella  causa Lazoriva c. Ucraina, la Corte ha ritenuto che anche il 
desiderio della ricorrente di mantenere e sviluppare il suo rapporto con il nipote di cinque anni, 
ŘƛǾŜƴǘŀƴŘƻƴŜ ƭŀ ǘǳǘǊƛŎŜΣ ŘŜǎƛŘŜǊƛƻ ŦƻƴŘŀǘƻ ǎǳ ǳƴΩŀŘŜƎǳŀǘŀ ōŀǎŜ ƎƛǳǊƛŘƛŎŀ Ŝ ŦŀǘǘǳŀƭŜΣ ŦƻǎǎŜ una questione 
ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭŀ Ǿƛǘŀ ǇǊƛǾŀǘŀ όϠ ссύΦ /ƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜƳŜƴǘŜΣ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳƛƴƻǊŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǘŜǊȊƛΣ ŎƘŜ ŀǾŜǾŀ 
ŀǾǳǘƻ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ Řƛ ǊŜǎŎƛƴŘŜǊŜ ƛ ƭŜƎŀƳƛ ƎƛǳǊƛŘƛŎƛ ǘǊŀ ƛƭ ƳƛƴƻǊŜ Ŝ ƭŀ ǊƛŎƻǊǊŜƴǘŜΣ Ŝ Řƛ ǾŀƴƛŦƛŎŀǊŜ ƭŀ ǎǳŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ 
Řƛ ƻǘǘŜƴŜǊƴŜ ƭΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻΣ ŎƻǎǘƛǘǳƛǾŀ ǳƴΩƛƴƎŜǊŜƴȊŀ ƴŜƭ ǎǳƻ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ Ǿƛǘŀ ǇǊƛǾŀǘŀ (§ 68). 

210. Lƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ Ŝ ŀƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ƴƻƴ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ƻƎƴƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǳōōƭƛŎŀ 
che una persona potrebbe cercare di svolgere con altri esseri umani (per esempio, la caccia con muta di 
animali selvatici nella causa Friend e altri c. Regno Unito (dec.), §§ 40-43). In realtà, non tutti i tipi di 
relazioni rientrano nella sfera della vita privata, per esempio il diritto di tenere un cane non rientra nel 
ŎŀƳǇƻ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 8 (X. c. Islanda, decisione della Commissione). 

b. Diritto di conoscere le proprie origini 

211. La Corte ha riconosciuto che il diritto di ottenere informazioni finalizzate a scoprire le proprie 
ƻǊƛƎƛƴƛ Ŝ ƭΩidentità dei propri genitori è ǇŀǊǘŜ ƛƴǘŜƎǊŀƴǘŜ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁΣ ǘǳǘŜƭŀǘŀ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭƭŀ Ǿƛǘŀ 
privata e familiare (Odièvre c. Francia [GC], § 29; Gaskin c. Regno  Unito, § 39). 

212. La Corte ha stabilito che non è obbligatorio che gli Stati sottopongano i presunti padri al test del 
5b!Σ Ƴŀ ƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ƎƛǳǊƛŘƛŎƻ ŘŜǾŜ ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ ƳŜȊȊƛ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾƛ ŎƘŜ ŎƻƴǎŜƴǘŀƴƻ ŀ ǳƴΩŀǳǘƻǊƛǘŁ 
ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜ Řƛ ŘŜŎƛŘŜǊŜ ǊŀǇƛŘŀƳŜƴǘŜ ƭŜ ŎŀǳǎŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇŀǘŜǊƴƛǘŁΦ tŜǊ ŜǎŜƳǇƛƻΣ 
nella causa aƛƪǳƭƛŏ ŎΦ /ǊƻŀȊia, §§ 52-55, la ricorrente, che era nata da una relazione extraconiugale, 
ƭŀƳŜƴǘŀǾŀ ŎƘŜ ƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ƎƛǳŘƛȊƛŀǊƛƻ ŎǊƻŀǘƻ ǎƛ ŜǊŀ ŘƛƳƻǎǘǊŀǘƻ ƛƴŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ƴŜƭƭŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
questione della paternità, laǎŎƛŀƴŘƻƭŀ ƛƴ ǘŀƭ ƳƻŘƻ ƴŜƭƭΩƛƴŎŜǊǘŜȊȊŀ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ŀƭƭŀ propria identità 
personaleΦ Lƴ ǘŀƭŜ Ŏŀǳǎŀ ƭŀ /ƻǊǘŜ Ƙŀ ǊƛǘŜƴǳǘƻ ŎƘŜ ƭΩƛƴŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƛ ǘǊƛōǳƴŀƭƛ ƛƴǘŜǊƴƛ ŀǾŜǎǎŜ ƭŀǎŎƛŀǘƻ ƭŀ 
ricorrente in uno stato di prolungata incertezza in ordine alla sua identità personale. Le autorità croate 
non avevano pertanto ƎŀǊŀƴǘƛǘƻ ŀƭƭŀ ǊƛŎƻǊǊŜƴǘŜ ƛƭ άǊƛǎǇŜǘǘƻέ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ Ǿƛǘŀ ǇǊƛǾŀǘŀΣ Ŏǳƛ ŀǾŜǾŀ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƛ 
sensi della Convenzione (ibid., § 68). La Corte ha inoltre ritenuto che debbano essere previste procedure 
che consentano ai minori particolarmente vulnerabili, per esempio quelli che presentano disabilità, di 
accedere a informazioni relative alla loro origine paterna (A.M.M. c. Romania, §§ 58-65). 

213. Nella causa Odièvre c. Francia [GC], la ricorrente, che era stata adottata, aveva chiesto di accedere 

http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-172134
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-74824
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-74824
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-180276
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-180276
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-180276
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-57887
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-60448
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-60448
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-115871
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-115621
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-115621
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-170390
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-170390
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-170359
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-182223
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-96372
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-74783
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-60935
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-57491
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-60035
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-60035
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-109069
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-60935


 GǳƛŘŀ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 8 della Convenzione ς Diritto al rispetto della vita privata e familiare   

/ƻǊǘŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ 47/126  Ultimo aggiornamento: 31.08.2019 

a informazioni che le consentissero di identificare la madre naturale e la sua famiglia naturale, ma la sua 
domanda era stata rigettata per effetto di una procedura speciale che consentiva alle madri di 
ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ƭΩŀƴƻƴƛƳŀǘƻ. La Corte ha ritenuto non vi fosse stata violazione ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ǇƻƛŎƘŞ ƭƻ {ǘŀǘƻ 
aveva conseguito un giusto equilibrio tra gli interessi concorrenti (§§ 44-49). 

214. Tuttavia, qualora il diritto nazionale non avesse tentato di conseguire un equilibrio tra i diritti e gli 
ƛƴǘŜǊŜǎǎƛ ŎƻƴŎƻǊǊŜƴǘƛ ƛƴ ƎƛƻŎƻΣ ƭΩƛƳǇƻssibilità per un minore abbandonato alla nascita di ottenere accesso 
a informazioni, non identificative, sulle sue origini o alƭŀ ǊƛǾŜƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ƳŀŘǊŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǾŀ 
ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 8 (Godelli c. Italia, §§ 57-58). 

c. Convinzioni religiose e filosofiche 

215. Sebbene la libertà di pensiero, di coscienza e le questioni religiose siano disciplinate 
ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ фΣ ƭŀ /ƻǊǘŜ Ƙŀ ǎǘŀōƛƭƛǘƻ ŎƘŜ ƭŀ ŘƛǾǳƭƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴi relative alle 
ŎƻƴǾƛƴȊƛƻƴƛ ǊŜƭƛƎƛƻǎŜ Ŝ ŦƛƭƻǎƻŦƛŎƘŜ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛ ǇǳƼ ŎƻƴŎŜǊƴŜǊŜ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ уΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ǘŀƭƛ ŎƻƴǾƛƴȊƛƻƴƛ 
riguardano alcuni tra i più intimi aspetti della vita privata (Folgerø e altri c. Norvegia [GC], § 98, in cui 
ƭΩƻōōƭƛƎƻ ƛƳǇƻǎǘƻ ŀƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛ Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀǊŜ ŀƭƭŜ ŀǳǘƻǊƛǘŁ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƘŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŘŜǘǘŀƎƭƛŀǘŜ ǎǳƭƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ 
ŎƻƴǾƛƴȊƛƻƴƛ ǊŜƭƛƎƛƻǎŜ Ŝ ŦƛƭƻǎƻŦƛŎƘŜ ǇƻǘŜǾŀ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ŘŜƭƭŀ 
Convenzione). 

d. {ŎŜƭǘŀ ŘŜƭƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ŘŜǎƛŘŜǊŀǘƻ 

216. [ŀ /ƻǊǘŜ Ƙŀ ǎǘŀōƛƭƛǘƻ ŎƘŜ ƭŜ ǎŎŜƭǘŜ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘƛ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ŘŜǎƛŘŜǊŀǘƻ Řŀ ǳƴŀ ǇŜǊǎƻƴŀΣ ǎƛŀ ƛƴ 
ǇǳōōƭƛŎƻ ŎƘŜ ƛƴ ǇǊƛǾŀǘƻΣ ŀǘǘŜƴƎŀƴƻ ŀƭƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛǘŁ Ŝ ǊƛŜƴǘǊƛƴƻ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ƴŜƭƭŀ 
nozione di vita privata. Ciò comprendeva un taglio della capigliatura (Popa c. Romania (dec.), §§ 32-33), 
iƭ ŘƛƴƛŜƎƻ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƻ ŀ ǳƴΩǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŀ ǳƴƻ ǎǘǳŘŜƴǘŜ ŎƘŜ ŀǾŜǾŀ ƭŀ ōŀǊōŀ (¢ƤƐ Ŏ. Turchia (dec.)), il divieto di 
indossare un capo di abbigliamento finalizzato a celare il volto nei luoghi pubblici, imposto alle donne 
che desideravano indossare il velo integrale per motivi connessi alle loro convinzioni (S.A.S. c. Francia 
[GC], §§ 106-107), e il mostrarsi nudo in luoghi pubblici (Gough c. Regno Unito, §§ 182-184). È tuttavia 
importante osservare che in ciascuna di tali cause la Corte ha ritenuto che la restrizione del diritto di 
ǎŎŜƭǘŀ ŘŜƭƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŦƻǎǎŜ ǇǊƻǇƻǊȊƛƻƴŀǘŀΦ Lƭ ŘƛǾƛŜǘƻ ŀssoluto di farsi crescere la barba in carcere 
ŝ ǎǘŀǘƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ǳƴŀ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ŘŜƭƭŀ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ ƴƻƴ ŀǾŜǾŀ 
ŘƛƳƻǎǘǊŀǘƻ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ ǇǊŜǎǎŀƴǘŜ ŜǎƛƎŜƴȊŀ ǎƻŎƛŀƭŜ ŎƘŜ ƎƛǳǎǘƛŦƛŎŀǎǎŜ ǳƴ ŘƛǾƛŜǘƻ ŀǎǎƻƭǳǘƻ (.ƛǊȌƛŜǘƛǎ ŎΦ 
Lituania, §§ 54 e 57-58). 

e. Diritto al nome e ai documenti di identità  

217. La Corte ha stabilito che le questioni riguardanti il nome e il cognome di una persona rientrino nel 
diritto alla vita privata (Mentzen c. Lettonia (dec.); Henry Kismoun c. Francia). La Corte ha ritenuto che, 
essendo un mezzo di identificazione personale e di legame con una famiglia, il nome di una persona 
ǊƛƎǳŀǊŘƛ ƭŀ ǎǳŀ Ǿƛǘŀ ǇǊƛǾŀǘŀ Ŝ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜΣ Ŝ Ƙŀ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀǘƻ ƭŀ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘicolo 8 in una causa in cui le 
autorità avevano rifiutato di registrare il cognome del ricorrente dopo che il cognome della moglie era 
stato registrato come cognome della famiglia (Burghartz c. Svizzera, § 24). Ha inoltre riscontrato la 
ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 8 in un caso in cui le autorità interne non avevano consentito a due cittadini 
turchi di sostituire i loro cognomi con nomi ƴƻƴ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴǘƛ άŀƭƭŀ ƭƛƴƎǳŀ ǘǳǊŎŀέΣ ǇƻƛŎƘŞ ƛ ǘǊƛōǳƴŀƭƛ 
avevano svolto un esame puramente formalistico dei testi legislativi e normativi invece di tenere conto 
degli argomenti e delle specifiche situazioni personali dei ricorrenti o di bilanciare gli interessi 
concorrenti in  gioco (!ƪǘŀǒ Ŝ !ǎƭŀƴƛǎƪŜƴŘŜǊ Ŏ. Turchia*). 

218. La Corte Ƙŀ ǊƛǘŜƴǳǘƻ ŎƘŜ ŀƴŎƘŜ ƛ ƴƻƳƛ Řƛ ōŀǘǘŜǎƛƳƻ ǊƛŜƴǘǊƛƴƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ǇǊƛǾŀǘŀ (Guillot 
c. Francia, §§ 21-22; Güzel Erdagöz c. Turchia, § 43; Garnaga c. Ucraina, § 36). La Corte ha tuttavia 
concluso che alcune leggi in materia di registrazione dei nomi pervengono a un giusto equilibrio, mentre 
altre non vi pervengono (si raffrontino Guillot c. Francia, e Johansson c. Finlandia). In ordine al 
mutamento del nome durante il processo di riattribuzione del sesso si veda S.V. c. Italia, §§ 70-75 (alla 
Sezione ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭΩƛdentità di genere infra). 
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219. [ŀ /ƻǊǘŜ Ƙŀ ǎǘŀōƛƭƛǘƻ ŎƘŜ ƭŀ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŜ Řƛ ŘƛƳƻǎǘǊŀǊŜ ƭΩǳƴƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ ƻōōƭƛƎŀƴŘƻ ƭŜ ŘƻƴƴŜ 
coniugate ad adottare il cognome del marito non è più compatibile con la Convenzione (Ünal Tekeli c. 
Turchia, §§ 67-68). [ŀ /ƻǊǘŜ Ƙŀ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀǘƻ ƭŀ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мп όŘƛǾƛŜǘƻ Řƛ ŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜύΣ ƛƴ 
ŎƻƳōƛƴŀǘƻ ŘƛǎǇƻǎǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ уΣ ŀ Ŏŀǳǎŀ del trattamento discriminatorio derivante dal rifiuto delle 
autorità di consentire a una coppia di coniugi di nazionalità diversa di conservare il proprio cognome 
dopo il matrimonio (Losonci Rose e Rose c. Svizzera, § 26). Il mero fatto che un nome esistente possa 
assumere una connotazione negativa non implica che il rifiuto di consentirne il cambiamento costituisca 
automaticamente ǳƴŀ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у (Stjerna c. Finlandia, § 42; Siskina e Siskins c. Lettonia 
(dec.); Macalin Moxamed Sed Dahir c. Svizzera (dec.), § 31). 

220. In ordine al sequestro di documenti necessari per provare la propria identità, la Corte ha 
ǊƛǎŎƻƴǘǊŀǘƻ ǳƴΩƛƴƎŜǊŜƴȊŀ nella vita privata in conseguenza del trattenimento, da parte di un tribunale 
ƛƴǘŜǊƴƻΣ ŘŜƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ ŘΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎƻǊǊŜƴǘŜΣ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ǎǳŀ ǎŎŀǊŎŜǊŀȊƛƻƴŜΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƛ 
documenti occorrevano spesso nella vita quotidiana per provare la propria identità (Smirnova c. Russia, 
§§ 95-97). La Corte ha tuttavia ritenuto anche che un Governo possa rifiutare di rilasciare un nuovo 
ǇŀǎǎŀǇƻǊǘƻ ŀ ǳƴ ŎƛǘǘŀŘƛƴƻ ǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΣ ǉǳŀƭƻǊŀ ƭŀ ŘŜŎƛǎƛƻƴŜ ǎƛŀ ŀŘƻǘǘŀǘŀ ǇŜǊ ǊŀƎƛƻƴƛ Řƛ ǇǳōōƭƛŎŀ 
sicurezza, anche se il mancato rilascio di un nuovo passaporto può avere conseguenze negative per la 
vita privata e familiare del ricorrente (M. c. Svizzera, § 67). 

f. Identità di genere 

221. [ΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ŝ ŀǇǇƭƛŎŀōƛƭŜ ŀƭƭŀ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ ƎƛǳǊƛŘƛŎƻ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛtà di genere delle 
persone transgender che sono state sottoposte a un intervento chirurgico finalizzato alla riattribuzione 
del sesso (Hämäläinen c. Finlandia, [GC], § 68), alle condizioni di accesso a tale intervento chirurgico (L. 
c. Lituania, § 56-57; Schlumpf c. Svizzera, § 107; Y.Y. c. Turchia, §§ 65-66), e al riconoscimento giuridico 
ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ Řƛ ƎŜƴŜǊŜ ŘŜƭƭŜ persone transgender che non si sono sottoposte, né intendono sottoporsi, a 
cure finalizzate alla riattribuzione del sesso (A.P., Garçon e Nicot c. Francia, §§ 95-96). 

222. La Corte ha trattato diverse cause riguardanti il riconoscimento ufficiale delle persone 
transgender che si sono sottoposte a un intervento chirurgico finalizzato alla riattribuzione del sesso nel 
Regno Unito (Rees c. Regno Unito; Cossey c. Regno Unito; X, Y e  Z c. Regno Unito; Sheffield e Horsham c. 
Regno Unito; Christine Goodwin c. Regno Unito [GC]; I. c. Regno Unito [GC]). Nelle cause Christine 
Goodwin e I c. Regno Unito, ƭŀ /ƻǊǘŜ Ƙŀ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀǘƻ ƭŀ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у segnatamente sulla base 
ŘŜƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ orientamento europeo e internazionale a favore del riconoscimento giuridico del 
genere acquisito da una persona transgender. La causa Goodwin ha sollevato la questione di sapere se 
lo Stato convenuto avesse o meno osservato il suo obbligo positivo di garantire alla ricorrente, una 
persona transgender di sesso maschile che si era sottoposta a un intervento finalizzato alla 
riattribuzione del sesso, il rispetto della sua vita privata, in particolare considerato che esso non aveva 
riconosciuto la riattribuzione del sesso sul piano giuridico. La Corte ha ritenuto che vi fosse stata 
inosservanza del diritto della ricorrente alla vita privata poiché non sussistevano fattori significativi di 
ǇǳōōƭƛŎƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ Řŀ ƻǇǇƻǊǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎorrente a ottenere il riconoscimento giuridico della 
sua riattribuzione di sesso (§ 93). 

223. La Corte ha riconosciuto che nel ventunesimo secolo il diritto delle persone transgender allo 
sviluppo personale e al pieno godimento, allo stesso modo degli altri membri della società, della 
sicurezza fisica e morale, non poteva essere considerato una questione controversa che richiedeva che il 
decorso del tempo facesse maggiore luce sulle questioni in gioco. In breve, lΩƛƴǎƻŘŘƛǎŦŀŎŜƴǘŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŀ 
causa della quale le persone transgender che erano state operate vivevano in una zona intermedia, 
ǎŜƴȊŀ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜǊŜ ŎƘƛŀǊŀƳŜƴǘŜ ƴŞ ŀ ǳƴ ƎŜƴŜǊŜ ƴŞ ŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ ƴƻƴ ŜǊŀ ǇƛǴ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ (Christine Goodwin c. 
Regno Unito, § 90; Grant c. Regno Unito, § 40; L.c. Lituania, § 59). 

224. Gli Stati membri dispongono tuttavia di un margine di discrezionalità quando devono disciplinare 
ƭŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭƭŜ persone transgender nei documenti ufficiali. Nella causa Hämäläinen  c. 
Finlandia [GC], la ricorrente ha lamentato che il pieno riconoscimento del suo nuovo sesso era 
ǎǳōƻǊŘƛƴŀǘƻ ŀƭƭŀ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎǳƻ ƳŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ƛƴ ǳƴΩǳƴƛƻƴŜ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘŀΦ [ŀ /ƻǊǘŜ Ƙŀ ƻǎǎŜǊǾŀǘƻ ŎƘŜ 
in tale Ŏŀǳǎŀ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ǊƛǎǳƭǘŀǾŀ ŀǇǇƭƛŎŀōƛƭŜ ǎƛŀ ǎƻǘǘƻ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ǇǊƛǾŀǘŀ ŎƘŜ ǎƻǘǘƻ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭŀ 

http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-67482
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-67482
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-67482
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-101651
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-101651
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-57912
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-43126
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-43126
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-157920
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-157920
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-61262
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-104635
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-145768
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-82243
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-82243
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-90498
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-153134
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-172913
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-172913
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-57564
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-57641
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-58032
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-58212
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-58212
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-60596
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-60595
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-60596
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-60596
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-75454
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-82243
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-82243
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-145768
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-145768


 GǳƛŘŀ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 8 della Convenzione ς Diritto al rispetto della vita privata e familiare   

/ƻǊǘŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ 49/126  Ultimo aggiornamento: 31.08.2019 

Ǿƛǘŀ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜΦ [ŀ /ƻǊǘŜ Ƙŀ ǊƛǘŜƴǳǘƻ ŎƘŜ ƛƭ ǊƛŦƛǳǘƻ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻ Řƛ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŦŜƳƳƛƴƛƭŜ ŘŜƭƭŀ 
ricorrente, conseguente a una riattribuzione del sesso, se ella non avesse trasformato il suo matrimonio 
ƛƴ ǳƴΩǳƴƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜΣ ƴƻƴ ŦƻǎǎŜ ǎǇǊƻǇƻǊȊƛƻƴŀǘƻΦ [ŀ /ƻǊǘŜ Ƙŀ infatti ribadito che la Convenzione non 
ƛƳǇƻƴŜǾŀ ŀƎƭƛ {ǘŀǘƛ ƭΩƻōōƭƛƎƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ Řƛ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ƛ ƳŀǘǊƛƳƻƴƛ ƻƳƻǎŜǎǎǳŀƭƛΦ tŜǊǘŀƴǘƻ, in 
considerazione delƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ un consenso europeo e delle delicate questioni morali e etiche in gioco, 
doveva essere concesso alla Finlandia un ampio margine di discrezionalità nel decidere se promulgare o 
meno una legislazione relativa al riconoscimento giuridico del sesso acquisito dalle persone transgender 
a seguito di un intervento chirurgico e ƴŜƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳǊǊŜ norme che conseguivano un equilibrio tra interessi 
privati e pubblici concorrenti o i diritti previsti dalla Convenzione (§ 67). 

225. In ordine al riconoscimeƴǘƻ ƎƛǳǊƛŘƛŎƻ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ Řƛ ƎŜƴere delle persone transgender, nella causa 
A.P., Garçon e Nicot c. Francia la Corte ha ritenuto che subordinare tale riconoscimento a interventi 
chirurgici o a cure finalizzati alla sterilizzazione (άrequisito della sterilitàέ), cui esse non intendevano 
sottoporsi, equivalesse a subordinare il pieno esercizio del diritto al rispetto della vita privata alla loro 
rinuncia al pieno esercizio del diritto al rispetto della loro integrità fisica, tutelato non soltanto 
ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ уΣ ōŜƴǎƜ ŀƴŎƘŜ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ о ŘŜƭƭŀ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ όϠ момύΣ ƛƴ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭ Ǌƛspetto 
della vita privata (§ 135). Infatti allo Stato era concesso soltanto un esiguo margine di discrezionalità in 
ordine al requisito della sterilità per due motivi: in priƳƻ ƭǳƻƎƻΣ ƭΩƛǊǊŜǾŜǊǎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ trasformazione 
ŘŜƭƭΩŀǎǇŜǘǘƻ tocca aspetti essenziali ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ƛƴǘƛƳŀ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀ Ŝ ǇŜǊǎƛƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ŜǎƛǎǘŜƴȊŀΤ ƛn 
secondo luogo, negli ultimi anni è emersa in Europa la tendenza ad abbandonare il criterio della sterilità. 
[ŀ /ƻǊǘŜ Ƙŀ ǘǳǘǘŀǾƛŀ ŎƻƴŎƭǳǎƻ ŎƘŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǎǳƻ ŀƳǇƛƻ ƳŀǊƎƛƴŜ Řƛ ŘƛǎŎǊŜȊƛƻƴŀƭƛǘŁΣ ƭƻ {ǘŀǘƻ ǇƻǘŜǾŀ 
ŜǎƛƎŜǊŜ ǳƴŀ ŘƛŀƎƴƻǎƛ ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊŜ Řƛ άǎƛƴŘǊƻƳŜ Řƛ ŘƛǎŦƻǊƛŀ Řƛ ƎŜƴŜǊŜέ όϠ§ 139-мпоύ Ŝ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ 
esame medico che confermasse la riattribuzione del sesso (§§ 150-154). 

226. Nella causa S.V. c. Italia, le autorità avevano rifiutato di autorizzare il cambiamento del nome di 
ōŀǘǘŜǎƛƳƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎƻǊǊŜƴǘŜ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴtervento chirurgico finalizzato alla 
riattribuzione del sesso. La Corte ha ritenuto che il rifiuto fosse basato su motivi puramente formali  e 
non avesse tenuto conto del fatto che la ricorrente aveva intrapreso da diversi anni un percorso di 
transizione di genere che aveva comportato ǳƴ ƳǳǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ŦƛǎƛŎƻ Ŝ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ǎƻŎƛŀƭŜ (§§ 
70-75). {ŜŎƻƴŘƻ ƭŀ /ƻǊǘŜ ƭŀ ǊƛƎƛŘƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ ƎƛǳŘƛȊƛŀǊƛŀ ǇŜǊ ƛƭ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛtà di 
genere delle persone transgender aveva lasciato la ricorrente per un irragionevole lasso di tempo - due 
anni e mezzo - in una situazione anomala, in grado di generare sentimenti di vulnerabilità, umiliazione e 
ansia (§ 72). 

227. Nella specifica causa  L. c. Lituania, un ricorrente transgender si era sottoposto, al fine della 
riattribuzione del sesso, a un intervento chirurgico parziale in quanto ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŎƻƳǇƭŜǘƻ ƴƻƴ ǇƻǘŜǾŀ 
ŜǎǎŜǊŜ ŜǎŜƎǳƛǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ŀŘŜƎǳŀǘŀΦ Pertanto, fino a quando il ricorrente non si 
sarebbe sottoposto a un intervento chirurgico completo, non era possibile modificare il suo codice 
personale sul suo nuovo certificato di nascita, sul passaporto e sul diploma di laurea, in quanto non 
esisteva una legge che disciplinasse gli interventi chirurgici finalizzati alla riattribuzione completa del 
sesso. La Corte ha ritenuto che lo Stato non avesse conseguito un gƛǳǎǘƻ ŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ǘǊŀ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ 
pubblico e i diritti del ricorrente. Infatti la lacuna legislativa lasciava il ricorrente in una situazione di 
penosa incertezza riguardo alla sua vita privata, e i vincoli del bilancio del Servizio sanitario pubblico non 
giustificavano un ritardo di oltre quattro anni (L. c. Lituania, § 59). 

228. tƛǴ ǊŜŎŜƴǘŜƳŜƴǘŜΣ ƛƴ ǳƴŀ Ŏŀǳǎŀ ƛƴ Ŏǳƛ ƛƭ ǊƛŎƻǊǊŜƴǘŜ ǘǊŀƴǎƎŜƴŘŜǊ ƭŀƳŜƴǘŀǾŀ ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ 
normativo per il riconoscimento giuridico asserendo che tale riconoscimento era subordinato al 
ǊŜǉǳƛǎƛǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŎƘƛǊǳǊƎƛŎƻ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀƭƭŀ ǊƛŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŎƻƳǇƭŜǘŀ ŘŜƭ ǎŜǎǎƻ, la Corte ha 
ŀŦŦŜǊƳŀǘƻ ŎƘŜ ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ άŘƛ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ǊŀǇƛŘŜΣ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴǘƛ Ŝ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛέ ǇŜǊ ƳƻŘƛŦƛŎŀǊŜ ƛƭ ǎŜǎǎƻ ŘŜƭƭŜ 
persone transgender indicato nel certificato di nascita aveva comportato la ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у (X c. 
ex Repubblica jugoslava di Macedonia, § 70). Lo Stato non aveva adempiuto al suo obbligo positivo di 
predisporre una procedura effettiva e accessibile che prevedesse condizioni chiaramente definite per 
garantire il diritto del ricorrente al rispetto della sua vita privata in ordine alla sua domanda di modifica 
del marcatore di sesso/genere nel registro dello stato civile. 

229. ¦ƴΩŀƭǘǊŀ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ǘǊŀƴǎƎŜƴŘŜǊ ŀƎƭƛ 
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interventi chirurgici finalizzati alla riattribuzione del sesso e ad altre cure. Benché la Corte non abbia 
riconosciuto un diritto generale di accedere a tali cure (Y.Y. c. Turchia, § 65), essa ha ritenuto che le 
ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ŎƘŜ ƴŜƎŀƴƻ ƭŀ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ŀǎǎƛŎǳǊŀǘƛǾŀ Řƛ ǘŀƭƛ ŎǳǊŜ Ǉƻǎǎŀƴƻ ǾƛƻƭŀǊŜ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у (Van Kuck c. 
Germania, §§ 82-86; Schlumpf c. Svizzera, § 115- 116). Nella causa Schlumpf, la Corte ha affermato che 
lo Stato dispone di un margine di discrezionalità limitato in ordine a una questione che concerne uno 
degli aspetti più intimi della vita privataΣ ƻǾǾŜǊƻ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ǎessuale personale (§§ 104 e 115). In 
ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ŎŀǳǎŀΣ ǘŜƴǳǘƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ Ƴƻƭǘƻ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎƻǊǊŜƴǘŜ ς che aveva più di 67 
anni quando avŜǾŀ ŎƘƛŜǎǘƻ ŀƭƭƻ {ǘŀǘƻ Řƛ ǇŀƎŀǊŜ ƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ς lo Stato non avrebbe dovuto applicare 
meccanicamente il requisito del periodo di attesa di due anni previsto dalla legge. La Corte ha concluso 
che non era stato conseguito un giusto equilibrio tra gli interessi della compagnia assicurativa e quelli 
della ricorrente (§ 115). 

230. In ordine alla questione degli interventi chirurgici finalizzati alla riattribuzione del sesso nella 
causa Y.Y. c. Turchia, ƛƭ ǊƛŎƻǊǊŜƴǘŜ ŀǾŜǾŀ ŎƘƛŜǎǘƻ ƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀ ǎottoporsi a tale intervento, che gli era 
stata negata dalla Turchia in quanto egli non soddisfaceva il preliminare requisito della permanente 
incapacità di procreare (§ 44). La Corte ha concluso che, avendo negato al ricorrente per molti anni la 
possibilità di sottoporsi a un intervento chirurgico finalizzato alla riattribuzione del sesso, lo Stato aveva 
violato il suo diritto al rispetto della sua vita privata (§§ 121-122). 

g. 5ƛǊƛǘǘƻ ŀƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŜǘƴƛŎŀ 

231. [ŀ /ƻǊǘŜ Ƙŀ ǊƛǘŜƴǳǘƻ ŎƘŜ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŜǘƴƛŎŀΣ ƛƴ particolare il diritto dei membri di una minoranza 
nazionale di conservare la propria identità e di condurre una vita privata e familiare conforme alle 
ǇǊƻǇǊƛŜ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴƛΣ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭƭŀ Ǿƛǘŀ ǇǊƛǾŀǘŀ Ŝ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у, e imponga, 
conseguentemente, ŀƎƭƛ {ǘŀǘƛ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ŀƎŜǾƻƭŀǊŜΣ Ŝ Řƛ ƴƻƴ ƛƴǘǊŀƭŎƛŀǊŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ǎǇǊƻǇƻǊȊƛƻƴŀǘƻΣ ƛ 
tradizionali stili di vita delle minoranze. Rinviando alle sue recenti considerazioni in ordine agli aspetti 
positivi e negativi del diritto alla libera autoidentificazione dei membri delle minoranze nazionali nel 
diritto internazionale ς non soltanto nella Convenzione-quadro ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩ9ǳǊƻǇŀ per la protezione 
delle minoranze nazionali20 ς la Corte ha ribadito che qualsiasi membro di una minoranza nazionale 
godeva del pieno diritto di scegliere di non essere trattato come tale (Tasev c. Macedonia del Nord, §§ 
32-33). Il diritto alla libera ŀǳǘƻƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƭŀ άǇƛŜǘǊŀ ŀƴƎƻƭŀǊŜέ ŘŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ 
in materia di protezione delle minoranze in generale. Ciò si applica specialmente ŀƭƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ƴŜƎŀǘƛǾƻ ŘŜƭ 
diritto: nessun trattato bilaterale o multilaterale o altro strumento obbliga nessuno a sottomettersi 
contro la propria volontà a un regime speciale in materia di protezione delle minoranze (§ 33). 

232. [ŀ /ƻǊǘŜ Ƙŀ ǊƛǘŜƴǳǘƻ ŎƘŜ ƛƭ ǊƛŦƛǳǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀǊŜ ƭΩŜǘƴƛŀ Řƛ ǳƴŀ ǇŜǊǎƻƴŀΣ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘŀ Řŀƭƭŀ 
ǎǘŜǎǎŀΣ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎǎŜ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻōōƭƛƎƻ ǇƻǎƛǘƛǾƻ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ŀƭ ǊƛŎƻǊǊŜƴǘŜ ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ 
della sua vita privata (Ciubotaru c. Moldavia, § 53). Anche la conduzione di una significativa inchiesta 
sulla discriminazione celata dietro un evento che faceva parte di un generale atteggiamento ostile nei 
ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ wƻƳ Ŝ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŜŦŦƛŎŀŎƛ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƛ ǇŜƴŀƭƛ ǎƻƴƻ ǊƛǘŜƴǳǘŜ ǇŀǊǘŜ 
ŘŜƭƭΩƻōōƭƛƎƻ ǇƻǎƛǘƛǾƻ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻ Řƛ ǇǊƻǘŜƎƎŜǊŜ ƛƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŜǘƴƛŎŀ (R.B. c. Ungheria, §§ 88-91). 

233. bŜƭƭƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ŎƻƴǘŜǎǘƻ Řƛ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀȊƛƻƴƛ ƳƻǘƛǾŀǘŜ ŘŀƭƭΩƻǎǘƛƭƛǘŁ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ Řƛ ǳƴ ƎǊǳǇǇƻ ŜǘƴƛŎƻΣ 
caratterizzate più da intimidazioni che da violenza fisica, la Corte si è ispirata ai principi stabiliti in cause 
ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мл ŘŜƭƭŀ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜΦ : ǇŜǊǘŀƴǘƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊŜ ǎŜ ƭŜ ŀŦŦŜǊƳŀȊƛƻƴƛ 
offensive siano state pronunciate in un contesto politico e sociale di tensione, se costituiscano un invito 
diretto o indiretto ŀƭƭŀ ǾƛƻƭŜƴȊŀΣ ŀƭƭΩƻŘƛƻ ƻ ŀƭƭΩƛƴǘƻƭƭŜǊŀƴȊŀΣ Ŝ ƭŀ ƭƻǊƻ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ǇǊƻǾƻŎŀǊŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŜ 
dannose (Király e Dömötör c. Ungheria, §§ 72 et seq). Dovrebbe esistere un quadro giuridico che 
preveda la penalizzazione delle manifestazioni contro le minoranze e assicuri una effettiva protezione 
dalle molestie, dalle minacce e dagli insulti verbali, diversamente potrebbe essere percepita  la 
sensazione che tali disordini e intimidazioni verbali siano tollerati dalle autorità (§ 80). 

234. La Corte, tenuto conto del contesto di pregiudizio generalizzato contro i Rom esistente nel Paese, 
Ƙŀ ŎƻƴŎƭǳǎƻ ŎƘŜ Ǿƛ ŜǊŀ ǎǘŀǘŀ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ƛƴ ŎƻƳōƛƴŀǘƻ ŘƛǎǇƻǎǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ м4 in una 

                                                           
20.  Convenzione-quadro per la protezione delle minoranze nazionali. 
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causa in cui le autorità non avevano protetto i ricorrenti da un attacco alle loro abitazioni, avevano 
giocato un certo ruolo in tale attaccoΣ Ŝ ƴƻƴ ŜǊŀ ǎǘŀǘŀ ǎǾƻƭǘŀ ǳƴΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀ ŜŦŦŜǘǘiva (Burlya  e altri  
c. Ucraina, §§ 169-170). 

235. [ΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ǊƻǳƭƻǘǘŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǳƴŀ ȊƛƴƎŀǊŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŀ ǇŀǊǘŜ ƛƴǘŜƎǊŀƴǘŜ ŘŜƭƭŀ 
sua identità etnica, della quale lo {ǘŀǘƻ ŘƻǾŜǾŀ ǘŜƴŜǊ Ŏƻƴǘƻ ƴŜƭƭΩŀŘƻǘǘŀǊŜ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ǎƎƻƳōŜǊƻ ŦƻǊȊŀǘƻ ŘŜƭ 
terreno (Chapman c. Regno Unito [GC], § 73; McCann c. Regno Unito, § 55). La Corte ha inoltre 
ǊƛǎŎƻƴǘǊŀǘƻ ƭŀ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ǇŜǊ ƳƻǘƛǾƛ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀƭƛ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭƻ ǎƎƻƳōŜǊƻ ǎƻƳƳŀǊƛƻ Řƛ ǳƴŀ 
ŦŀƳƛƎƭƛŀ ŘŀƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎƻǎǘŀ ǇŜǊ ǊƻǳƭƻǘǘŜ ƳŜǎǎŀ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ƭƻŎŀƭŜΣ ƛƴ Ŏǳƛ ƛƭ ǊƛŎƻǊǊŜƴǘŜ Ŝ ƭŀ 
sua famiglia ŀǾŜǾŀƴƻ Ǿƛǎǎǳǘƻ ǇŜǊ ƻƭǘǊŜ ǘǊŜŘƛŎƛ ŀƴƴƛΤ ƭŀ /ƻǊǘŜ Ƙŀ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ ŎƘŜ ǳƴΩƛƴƎŜǊŜƴȊŀ Řƛ ǘŀƭŜ ƎǊŀǾƛǘŁ 
ŜǎƛƎŜǾŀ άǊŀƎƛƻƴƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇǳōōƭƛŎƻέ Ŝ ŎƘŜ ƛƭ ƳŀǊƎƛƴŜ Řƛ ŘƛǎŎǊŜzionalità 
concesso era esiguo (Connors c. Regno Unito, § 86). La Corte ha tuttavia ritenuto in passato che le 
politiche nazionali di pianificazione del territorio possano prevedere lo spostamento delle zone riservate 
alle roulotte, purché si consegua un giusto equilibrio tra i diritti individuali delle famiglie residenti nella 
zona e i diritti ambientali (o di altro genere) della collettività (Jane Smith c. Regno Unito [GC], §§ 119-
120; Lee c. Regno Unito [GC]; Beard c. Regno Unito [GC]; Coster c. Regno Unito [GC]). 

236. La Corte ha concluso che il fatto che le autorità, successivamente alla conclusione di procedimenti 
penali nei confronti dei ricorrenti, continuassero a conservare le loro impronte digitali, i loro campioni 
ŎŜƭƭǳƭŀǊƛ Ŝ ƛ ƭƻǊƻ ǇǊƻŦƛƭƛ ŘŜƭ 5b! Ŝ ƛƳǇƛŜƎŀǎǎŜǊƻ ǘŀƭƛ Řŀǘƛ ǇŜǊ ǊƛǎŀƭƛǊŜ ŀƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜ ŜǘƴƛŎŀΣ ŎƻƴŎŜǊƴŜǎǎŜ Ŝ 
ǾƛƻƭŀǎǎŜ ƛƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŘŜƛ ǊƛŎƻǊǊŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŜǘƴƛŎŀ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у (S. e Marper c. Regno Unito [GC], § 
66). 

237. La Corte ha inoltre concluso che quando gli stereotipi negativi attribuiti a un gruppo raggiungono 
un certo livello, essi sono in grado di agire sul senso di identità del gruppo e sui sentimenti di autostima 
e di fiducia in sé stessi dei membri del gruppo. In questo senso si può ritenere che incidano sulla vita 
privata dei membri del gruppo (Aksu c. Turchia [GC], §§ 58-61 in cui il ricorrente, che è di origine Rom, si 
ŝ ǎŜƴǘƛǘƻ ƻŦŦŜǎƻ Řŀ ŀƭŎǳƴƛ Ǉŀǎǎƛ ŘŜƭ ƭƛōǊƻ άDƭƛ ȊƛƴƎŀǊƛ ŘŜƭƭŀ ¢ǳǊŎƘƛŀέΣ ŘŜŘƛŎŀǘƻ ŀƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ wƻƳ; Király e 
Dömötör c. Ungheria, § 43, riguardante manifestazioni contro i Rom che non hanno comportato 
violenze, bensì intimidazioni verbali e minacce). 

238. bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩƻōōƭƛƎƻ ǇƻǎƛǘƛǾƻ Řƛ ŀŘƻǘǘŀǊŜ ƳƛǎǳǊŜ ǇŜǊ ŀƎŜǾƻƭŀǊŜ ƛƭ Ǌicongiungimento familiare, la 
Corte ha sottolineato la necessità imperativa di considerare gli effetti a lungo termine che può produrre 
la separazione permanente di una figlia dalla madre naturale, specialmente perché essa potrebbe 
condurre la minore a estraniarsi dalla sua identità Rom (Jansen c. Norvegia, § 103). 

h. Apolidia, cittadinanza e residenza 

239. La Corte ha riconosciuto che, in determinate circostanze, il diritto alla cittadinanza rientra nella 
nozione di vita privata (Genovese c. Malta). Sebbene il diritto di acquisire una determinata cittadinanza 
non sia garantito in quanto tale dalla Convenzione, la Corte ha concluso che in alcune circostanze il 
rifiuto arbitrario della cittadinanza ǇǳƼ ǎƻƭƭŜǾŀǊŜ ǳƴŀ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ уΣ in quanto incide 
sulla vita privata (Karassev c. Finlandia (dec.); Slivenko e altri c. Lettonia (dec.) [GC]; Genovese c. Malta). 
[ŀ ǇŜǊŘƛǘŀ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŀŘƛƴŀƴȊŀ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŀŎǉǳƛǎƛǘŀ ǇǳƼ ŎƻƳǇƻǊǘŀǊŜ ǳƴΩŀƴŀƭƻƎŀΣ ǎŜ ƴƻƴ ƳŀƎƎƛƻǊŜΣ 
ingerenza nel diritto al rispetto della vita privata e familiare (Ramadan c. Malta, § 85; K2 c. Regno Unito 
(dec.), § 49, nel contesto di attività connesse al terrorismo). Per determinare se tale ingerenza violi 
ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ƻŎŎƻǊǊŜ ŜǎŀƳƛƴŀǊŜ ŘǳŜ ǉǳŜǎǘƛƻƴƛ ŘƛǎǘƛƴǘŜΣ ƻǾǾŜǊƻ ǎŜ ƭŀ ŘŜŎƛǎƛƻƴŜ Řƛ revocare la cittadinanza 
sia stata arbitraria (criterio più stringente di quello della proporzionalità); e quali conseguenze abbia 
subito il ricorrente (Ramadan c. Malta, §§ 86-89; K2 c. Regno Unito (dec.), § 50). 

240. [ΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ƴƻƴ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀǘƻ ŎƻƳŜ ǎŜ Ŝǎǎƻ ƎŀǊŀƴǘƛǎŎŀ Řƛ ǇŜǊ ǎŞ ƛƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀ ǳƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ 
tipo di permesso di soggiorno; la scelta del permesso spetta, in linea di massima, soltanto alle autorità 
interne (Kaftailova c. Lettonia (cancellazione ) [GC], § 51). Tuttavia la soluzione proposta deve consentire 
alla persona in questione di esercitare indisturbata il suo diritto alla vita privata e/o familiare (B.A.C. c. 
Grecia, § 35; Hoti c. Croazia, § 121). Le misure che limitano il diritto di risiedere in un Paese possono, in 
ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƛ ŎŀǎƛΣ ŎƻƳǇƻǊǘŀǊŜ ƭŀ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ǉǳŀƭƻǊŀ ǇǊƻǾƻŎƘƛƴƻ ǊƛǇŜǊŎǳǎǎƛƻƴƛ 
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sproporzionate sulla vita privata o familiare, o su entrambe, delle persone interessate (Hoti c. Croazia, § 
122). 

241. LƴƻƭǘǊŜΣ ƛƴ ǘŀƭŜ ŎƻƴǘŜǎǘƻΣ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ǇǳƼ ŎƻƳǇƻǊǘŀǊŜ ƭΩƻōōƭƛƎƻ ǇƻǎƛǘƛǾƻ Řƛ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ŀƭ ǊƛŎƻǊǊŜƴǘŜ 
ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾƻ ƎƻŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ Ǿƛǘŀ ǇǊƛǾŀǘŀ Ŝκƻ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜ (Hoti c. Croazia, § 122). Nella medesima causa 
le autorità nazionali avevano violato il diritto di un immigrato apolide alla vita privata in quanto non 
avevano regolarizzato, per anni, il suo status di residente e lo avevano lasciato in una situazione di 
insicurezza (§ 126). Lo Stato non aveva adempiuto al suo obbligo positivo di fornire una procedura, o 
una combinazione di procedure, effettive e accessibili, che consentissero al ricorrente di ottenere una 
pronuncia sulle questioni del suo ulteriore soggiorno e status in Croazia, che tenesse debitamente conto 
ŘŜƛ ǎǳƻƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭŀ ǎǳŀ Ǿƛǘŀ ǇǊƛǾŀǘŀ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 8 (§ 141). 

242. La Corte ha ritenuto che la mancata regolamentazione della residenza di persone che erano state 
άŎŀƴŎŜƭƭŀǘŜέ Řŀƭ ǊŜƎƛǎǘǊƻ ŘŜƛ ǊŜǎƛŘŜƴǘƛ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘƛ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ {ƭƻǾŜƴƛŀ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎǎŜ 
ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у (YǳǊƛŏ  e altri  c. Slovenia [GC], § 339). 

243. Lƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ŘƻƎƭƛŀƴȊŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŀ ǉǳŀƭŜ ƭΩŜǎǇǳƭǎƛƻƴŜ ƳƛƴŀŎŎƛŀ Řƛ ŎƻǎǘƛǘǳƛǊŜ ǳƴΩƛƴƎŜǊŜƴȊŀ 
nel diritto del non-ŎƛǘǘŀŘƛƴƻ ŀƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ Ǿƛǘŀ ǇǊƛǾŀǘŀ Ŝ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜΣ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ моΣ ƛƴ ŎƻƳōƛƴŀǘƻ 
ŘƛǎǇƻǎǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ŘŜƭƭŀ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜΣ ƛƳǇƻƴŜ ŀƎƭƛ {ǘŀǘƛ Řƛ ƻŦŦǊƛǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ 
ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ƛƳǇǳƎƴŀǊŜ ƭΩŜǎǇǳƭǎƛƻƴŜ ƻ ƛƭ ŘƛƴƛŜƎƻ Řƛ ǳƴ ǇŜǊƳŜǎǎƻ Řƛ ǎƻƎƎƛƻǊƴƻ Ŝ Řƛ ŦŀǊ ŜǎŀƳƛƴŀǊŜ ƭŜ 
questioni pertinenti con sufficienti garanzie procedurali e in modo approfondito da un competente foro 
interno, che offra adeguate garanzie di indipendenza e imparzialità  (De  Souza  Ribeiro  c. Francia  [GC],  
§ 83; M.  e altri c. Bulgaria, §§ 122-132; Al-Nashif c. Bulgaria, § 133). 

i. Status coniugale e genitoriale 

244. La Corte ha ritenuto che le cause in materia di status coniugale o genitoriale rientrassero 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘo della vita privata e familiare. In particolare, ha ritenuto che la trascrizione del matrimonio, 
essendo il riconoscimento dello stato civile giuridico di una persona, riguardi indubbiamente sia la vita 
privata che la vita familiare e sia compresa nel camǇƻ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у Ϡ м (Diadochi c. 
Malta, § 48). La decisione di un tribunale austriaco di annullare il matrimonio della ricorrente ha avuto 
conseguenze sul suo status giuridico, e in generale sulla sua vita privata. Tuttavia, poiché si trattava di 
ǳƴ ƳŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŦƛǘǘƛȊƛƻΣ ƭΩƛƴƎŜǊŜƴȊŀ ƴŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ǇǊƛǾŀǘŀ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎƻǊǊŜƴǘŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ǊƛǘŜƴǳǘŀ ǇǊƻǇƻǊȊƛƻƴŀǘŀ 
(Benes c. Austria,  decisione della Commissione). 

245. !ƴŀƭƻƎŀƳŜƴǘŜΣ ƛ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ Řƛ ǳƴŀ ǇŜǊǎƻƴŀ in qualità di genitore sono 
compresi ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ǇǊƛǾŀǘŀ Ŝ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜΦ [ŀ /ƻǊǘŜ Ƙŀ ǊƛǘŜƴǳǘƻ ŎƘŜ ƭŜ ŎŀǳǎŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘƛ ƭŀ 
determinazione delle disposizioni giuridiche che disciplinano i rapporti di un padre con il figlio putativo 
rientrino nel campo di applicazione della nozione di vita privata (Rasmussen c. Danimarca, § 33; Yildirim 
c. Austria (dec.); YǊǳǑƪƻǾƛŏ ŎΦ /ǊƻŀȊia, § 20; Ahrens c. Germania, § 60; Tsvetelin Petkov c. Bulgaria, §§ 49-
59; Marinis c. Grecia, § 58), così come il tentativo di disconoscere la paternità effettuato da un padre 
putativo (R.L. e altri c. Danimarca, § 38; Shofman c. Russia, §§ 30-32. Inoltre, il diritto di presentare una 
domanda di adozione al fine di diventare genitori rientra nel campo di applicazione della nozione di vita 
privata (A.H.e altri c. Russia, § 383). 

III. Vita familiare 

E. Definizione di vita familiare e significato della nozione di famiglia 

246. Un essenziale elemento della vita familiare è il diritto di vivere insieme affinché i rapporti familiari 
possano svilupparsi normalmente (Marckx c. Belgio, § 31) e i membri della famiglia possano godere della 
reciproca compagnia (Olsson c. Svezia (n. 1), § 59). La nozione di vita familiare è un concetto autonomo 
(Marckx c. Belgio, § 31). /ƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜƳŜƴǘŜΣ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ƻ ƳŜƴƻ Řƛ ǳƴŀ άǾƛǘŀ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜέ ŝ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ 
una questione di fatto che dipende dalla reale esistenza in pratica di stretti legami personali (Paradiso e 
Campanelli c. Italia [GC], § 140). La Corte, pertanto, in assenza di un riconoscimento giuridico della vita 
familiare, esamina i legami familiari di fatto, come, per esempio, il fatto che i ricorrenti convivano 
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(Johnston e altri c. Irlanda, § 56). Altri fattori sono costituiti dalla durata delle relazione e, in caso di 
coppie, dal fatto di aver manifestato il loro reciproco impegno concependo insieme dei figli (X, Y e  Z c. 
Regno Unito, § 36). Nella causa Ahrens c. Germania, § 59, ƭŀ /ƻǊǘŜ Ƙŀ Ŏƻƴǎǘŀǘŀǘƻ ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ Ǿƛǘŀ 
ŦŀƳƛƭƛŀǊŜ Řƛ Ŧŀǘǘƻ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƭŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƭŀ ƳŀŘǊŜ Ŝ ƛƭ ǊƛŎƻǊǊŜƴǘŜ ŜǊŀ ǘŜǊƳƛƴŀǘŀ ŀƭƭΩƛƴŎƛǊŎŀ ǳƴ ŀƴƴƻ 
prima del concepimento della figlia e i successivi rapporti erano stati esclusivamente di natura sessuale. 
Un altro fattore di cui tener conto è la conformità della condotta dei ricorrenti alla legge (Paradiso e 
Campanelli c. Italia [GC], § 156). 

247. Lƭ ŦƛƎƭƛƻ ƴŀǘƻ Řŀ ǳƴΩǳƴƛƻƴŜ ŎƻƴƛǳƎŀƭŜ Ŧŀ ipso iure ǇŀǊǘŜ Řƛ ǘŀƭŜ ƴǳŎƭŜƻ άŦŀƳƛƭƛŀǊŜέ Řŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ Ŝ 
per il fatto stesso della nascita (Berrehab  c. Paesi Bassi, § 21).  Pertanto tra il figlio e i genitori esiste un 
ƭŜƎŀƳŜ ŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǳƴŀ Ǿƛǘŀ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜΦ [ΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ƻ ƭΩƛƴŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ άǾƛǘŀ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜέ ŀƛ ǎŜƴǎƛ 
ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ŝ ǳƴŀ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ Řƛ ŦŀǘǘƻΣ ŎƘŜ ŘƛǇŜƴŘŜ Řŀƭƭŀ ǊŜŀƭŜ ŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ƛƴ ǇǊŀǘƛŎŀ Řƛ ǎǘǊŜǘǘi legami 
personali, per esempio un dimostrabile interesse e impegno del padre nei confronti del figlio, sia 
precedentemente che successivamente alla nascita (L. c. Paesi Bassi, § 36). 

248. Qualora sia ǎǘŀǘŀ ŀŎŎŜǊǘŀǘŀ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ ƭŜƎŀƳŜ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜ Ŏƻƴ ǳƴ ƳƛƴƻǊŜΣ ƭƻ {ǘŀǘƻ ŘŜǾŜ ŀƎƛǊŜ ƛƴ 
maniera da consentire lo sviluppo di tale legame, e deve istituire garanzie giuridiche che rendano 
ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳƛƴƻǊŜ ƴŜƭƭŀ ǎǳŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ Řŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ della nascita o successivamente, 
appena ciò sia fattibile (Kroon e altri c. Paesi Bassi, § 32). 

249. bƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ ƭŜƎŀƳŜ ōƛƻƭƻƎƛŎƻ Ŝ Řƛ ǳƴŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ƎŜƴƛǘƻǊƛŀƭŜ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘŀ 
giuridicamente dallo Stato convenuto, la Corte ha ritenuto che esistesse una vita familiare tra i genitori 
affidatari, che si erano presi temporaneamente cura di un minore, e il minore in questione, a causa degli 
stretti legami personali stabilitisi tra di loro, del ruolo svolto dagli adulti nei confronti del minore e del 
tempo trascorso insieme (Moretti e Benedetti c. Italia, § 48; Kopf e Liberda c. Austria, § 37). Inoltre, nella 
causa Wagner e J.M.W.L. c. Lussemburgo ς ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭΩƛƳǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ƴŜƭ [ǳǎǎŜƳōǳǊƎƻ ƛƭ 
riconoscimento giuridico di una decisione giudiziaria peruviana, che stabiliva la piena adozione della 
seconda ricorrente da parte della prima - ƭŀ /ƻǊǘŜ Ƙŀ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ Ǿƛǘŀ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜ ƛƴ 
ŀǎǎŜƴȊŀ ŘŜƭ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ ƎƛǳǊƛŘƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜΦ Iŀ ǘŜƴǳǘƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ Ǿƛ ŜǊŀƴƻ ǎǘŀǘƛ ƭŜƎŀƳƛ 
familiari di fatto tra le ricorrenti per oltre dieci anni e che la prima ricorrente aveva agito in qualità di 
ƳŀŘǊŜ ŘŜƭƭŀ ƳƛƴƻǊŜ ǎƻǘǘƻ ƻƎƴƛ ǇǊƻŦƛƭƻΦ Lƴ ǘŀƭƛ ŎŀǳǎŜ ƭΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƳƛƴƻǊŜ ŀƛ ǊƛŎƻǊǊŜƴǘƛ ŜǊŀ ǎǘŀǘƻ 
riconosciuto o tollerato dalle autorità. Al contrario, nella causa Paradiso e Campanelli c. Italia [GC], la 
/ƻǊǘŜΣ Řŀǘŀ ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ƭŜƎŀƳƛ ōƛƻƭƻƎƛŎƛ ǘǊŀ ƛƭ ƳƛƴƻǊŜ Ŝ i genitori intenzionali, la breve durata del loro 
rapporto con il minore (circŀ ƻǘǘƻ ƳŜǎƛύ Ŝ ƭΩƛƴŎŜǊǘŜȊȊŀ ŘŜƛ ƭŜƎŀƳƛ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ƎƛǳǊƛŘƛŎƻΣ Ŝ ƳŀƭƎǊŀŘƻ 
ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛŀƭƛǘŁ Ŝ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƛ ƭŜƎŀƳƛ ŀŦŦŜǘǘƛǾƛΣ Ƙŀ ǊƛǘŜƴǳǘƻ ŎƘŜ ƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ 
che avrebbero permesso di concludere che vi fosse stata una vita familiare di fatto non fossero state 
soddisfatte (§§ 156-157) (si confronti e si raffronti con D. e altri c. Belgio (dec.)). 

250. [ΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ƴƻƴ ƎŀǊŀƴǘƛǎŎŜ ƛƭ ŘƛǊƛǘǘƻ Řƛ ŦƻƴŘŀǊŜ ǳƴŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀΣ ƴŞ ƛƭ ŘƛǊƛǘǘƻ Řƛ ŀŘƻǘǘŀǊŜΦ Lƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭ 
ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ άǾƛǘŀ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜέ ƴƻƴ ǘǳǘŜƭŀ ƛƭ ƳŜǊƻ ŘŜǎƛŘŜǊƛƻ Řƛ ŦƻƴŘŀǊŜ ǳƴŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀΤ ǇǊŜǎǳǇǇƻƴŜ 
ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ ƻΣ ŀƭƳŜƴƻΣ ƭŀ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ Ǌelazione, per esempio, tra il figlio nato fuori dal 
matrimonio e il padre naturale, o la relazione derivante da un autentico matrimonio anche qualora la 
vita familiare non sia stata ancora pienamente instaurata, o la relazione tra un padre e il figlio legittimo 
anche qualora, anni dopo, sia stato dimostrato che non avesse alcuna base biologica (Paradiso e 
Campanelli c. Italia [GC], § 141). [ΩƛƴǘŜƴȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǊƛŎƻǊǊŜƴǘŜ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜΣ ŘƛǾŜƴǘŀƴŘƻƴŜ ƭŀ ǘǳǘǊƛŎŜΣ 
ǳƴŀ άǾƛǘŀ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜέ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ƛƴŜǎƛǎǘŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƛƭ ƴƛǇƻǘŜΣ ƴƻƴ ǊƛŜƴǘǊŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ άǾƛǘŀ 
ŦŀƳƛƭƛŀǊŜέ ǘǳǘŜƭŀǘŀ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у (Lazoriva c. Ucraina, § 65). 

251. TuttaviaΣ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ Ǿƛǘŀ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜΣ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ǇǳƼ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ŜǎǎŜǊŜ ŀǇǇƭƛŎŀōƛƭŜ ǇŜǊ 
ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ǇǊƛǾŀǘŀ (Paradiso e Campanelli c. Italia [GC], § 165; Lazoriva c. 
Ucraina, §§ 61 e 66). 

F. Obbligo procedurale 

252. Benché ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ƴƻƴ ŎƻƴǘŜƴƎŀ ŜǎǇƭƛŎƛǘƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀƭƛ όŎƻƳŜ ƻǎǎŜǊǾŀǘƻ supra), il processo 
decisionale che conduce a misure di ingerenza deve essere equo e sufficiente a offrire il dovuto rispetto 
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degli interessi tutelaǘƛ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у (Petrov e X c. Russia, § 101), in particolare in relazione 
ŀƭƭΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ƳƛƴƻǊƛ (W. c. Regno Unito, §§ 62 e 64; McMichael c. Regno Unito, § 92; T.P. e K.M. c. 
Regno Unito [GC], §§ 72-73). La Corte ha inoltre dichiarato che nelle cause in cui la durata del 
procedimento provoca evidenti conseguenze per la vita familiare del ricorrente è richiesto un approccio 
più rigoroso, e il ricorso accessibile nel diritto interno deve essere sia preventivo che risarcitorio 
(Macready c. Repubblica ceca, § 48; Kuppinger c. Germania, § 137). 

G. Margine di discrezionalità in relazione alla vita familiare21
 

253. Per ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊŜ ƭΩŀƳǇƛŜȊȊŀ ŘŜƭ ƳŀǊƎƛƴŜ ŘƛǎŎǊŜȊƛƻƴŀƭƛǘŁ Řŀ ŀŎŎƻǊŘŀǊŜ ŀƭƭƻ {ǘŀǘƻ ƴŜƭƭŀ 
ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎŀǳǎŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ƻŎŎƻǊǊŜ ǘŜƴŜǊ Ŏƻƴǘƻ Řƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ŦŀǘǘƻǊƛΦ [ŀ /ƻǊǘŜ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜ 
che le autorità godono di un ampio margine di discrezionalità, in particolare quando decidono in materia 
di affidamento, quando valutano la necessità di collocare un minore in un istituto mediante un 
ǇǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƻ ŘΩǳǊƎŜƴȊŀ (R.K. e A.K. c. Regno Unito) o quando redigono la loro legislazione in materia 
di divorzio e la applicano in casi specifici (Babiarz c. Polonia, § 47) o in relazione alla determinazione 
dello status giuridico di un minore (Fröhlich c. Germania, § 41). 

254. È tuttavia necessario un esame più rigoroso riguardo a ogni ulteriore limitazione, quali le 
restrizioni disposte da tali autorità al diritto di visita dei genitori, e alle garanzie giuridiche finalizzate a 
ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ǘǳǘŜƭŀ del diritto dei genitori e dei figli al rispetto della loro vita familiare. Tali 
ulteriori limitazioni comportano il rischio Řƛ ǳƴΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ  dei rapporti familiari tra il minore e 
uno o entrambi i genitori (Sahin c. Germania [GC], § 65; Sommerfeld c. Germania [GC], § 63). 

255. Il margine di discrezionalità è più limitato in ordine a questioni relative al diritto di visita e di 
ricevere informazioni (Fröhlich c. Germania), ed è molto più ristretto quando concerne la prolungata 
ǎŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ƎŜƴƛǘƻǊŜ Řŀƭ ŦƛƎƭƛƻΦ Lƴ ǘŀƭƛ Ŏŀǎƛ Ǝƭƛ {ǘŀǘƛ Ƙŀƴƴƻ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ŀŘƻǘǘŀǊŜ Ƴisure finalizzate al 
ricongiungimento dei genitori con i figli (Elsholz c. Germania [GC]; K.A. c. Finlandia). 

H. Campo di applicazione della nozione di vita familiare 

1. Coppie 

a. Matrimoni non conformi alle consuetudini, convivenza di fatto 

256. La nozione Řƛ άŦŀƳƛƎƭƛŀέ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ŘŜƭƭŀ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ƴƻƴ ŝ ƭƛƳƛǘŀǘŀ ǎƻƭǘŀƴǘƻ ŀƭƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ 
ŦƻƴŘŀǘŜ ǎǳƭ ƳŀǘǊƛƳƻƴƛƻ Ŝ ǇǳƼ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ŀƭǘǊƛ άƭŜƎŀƳƛ ŦŀƳƛƭƛŀǊƛέ Řƛ ŦŀǘǘƻΣ ƛƴ Ŏǳƛ ƭŜ ǇŀǊǘƛ ŎƻƴǾƛǾƻƴƻ ŀƭ Řƛ 
fuori del matrimonio (ovvero senza essere coniugate) (Johnston e altri c. Irlanda, § 56; Van der Heijden c. 
Paesi Bassi [GC], § 50, che trattava il tentativo di costringere la ricorrente a deporre, ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ un 
procedimento penale, contro la persona con cui conviveva da lungo tempo). Anche in assenza di 
convivenza possono tuttavia esistere legami sufficienti per una vita familiare (Kroon e altri c. Paesi Bassi, 
§ 30) ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǳƴΩǳƴƛƻƴŜ ǎǘŀōƛƭŜ ǇǳƼ ǇǊŜǎŎƛƴŘŜǊŜ Řŀƭƭŀ ŎƻƴǾƛǾŜƴȊŀ (Vallianatos e altri c. 
Grecia [GC], §§ 49 e 73). Tuttavia, ciò non significa che debba essere concesso uno specifico 
riconoscimento giuridico alle famiglie e alle relazioni di fatto (Babiarz c. Polonia, § 54): 
conseguentemente tra gli obōƭƛƎƘƛ ǇƻǎƛǘƛǾƛ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻ ƴƻƴ ŝ ŎƻƳǇǊŜǎƻ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ŀŎŎƻƎƭƛŜǊŜ ƭŀ 
domanda di divorzio presentata da un ricorrente che desiderava contrarre un nuovo matrimonio, dopo 
aver avuto un figlio dalla nuova compagna (§§ 56-57). Inoltre, benché oggigiorno la convivenza non 
possa essere un criterio determinante per accertare la stabilità di una relazione duratura, è certamente 
ǳƴ ŦŀǘǘƻǊŜ ŎƘŜ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ǳǘƛƭŜ ǇŜǊ ŎƻƴŦǳǘŀǊŜ ŀƭǘǊƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŎƘŜ Ŧŀƴƴƻ ŘǳōƛǘŀǊŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘŜƴǘƛŎƛǘŁ Řƛ ǳƴ 
matrimonio (Concetta Schembri c. Malta (dec.), § 52 relativa a un matrimonio che non era ritenuto 
autentico). 

257. [ŀ /ƻǊǘŜ Ƙŀ ƛƴƻƭǘǊŜ ǊƛǘŜƴǳǘƻ ŎƘŜ ƭΩƛƴǘŜƴȊƛƻƴŜ Řƛ ŎǊŜŀǊŜ ǳƴŀ Ǿƛǘŀ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜ ǇǳƼΣ ƛƴ Ŏŀǎƛ ŜŎŎŜȊƛƻƴŀƭƛΣ 
ǊƛŜƴǘǊŀǊŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ уΣ ǎǇŜŎƛŀƭƳŜƴǘŜ ǉǳŀƭƻǊŀ ƛƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ƭŀ Ǿƛǘŀ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜ ƴƻƴ ǎƛŀ ŀƴŎƻǊŀ 

                                                           
21. Si veda il paragrafo 288. 
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pienamente instaurata non sia imputabile al ricorrente (Pini e altri c. Romania, §§ 143 e 146). In 
particolare, se le circostanze lo giustificano, la vita familiare deve estendersi al potenziale rapporto che 
si può sviluppare tra il figlio nato fuori del matrimonio e il padre biologico. In tali casi i fattori pertinenti 
per poter determinare la reale esistenza in pratica di stretti legami personali comprendono la natura 
della relazione tra i genitori naturali e il dimostrabile interesse e impegno del padre nei confronti del 
figlio, sia precedentemente che successivamente alla nascita (Nylund c. Finlandia (dec.); L. c. Paesi Bassi, 
§ 36; Anayo c. Germania, § 57). 

258. In generale, tuttavia, la convivenza non è una conditio sine qua non della vita familiare tra genitori 
e figli (Berrehab c. Paesi Bassi, § 21). I matrimoni non conformi al diritto nazionale non costituiscono un 
impedimento per la vita familiare (Abdulaziz, Cabales e Balkandali c. Regno Unito, § 63). Un matrimonio 
meramente religioso contratto da una coppia, e non riconosciuto dal diritto interno, può rientrare nel 
ŎŀƳǇƻ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ уΦ ¢ǳǘǘŀǾƛŀ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ƴƻƴ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ 
ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀǘƻ ŎƻƳŜ ǎŜ Ŝǎǎƻ ƛƳǇƻƴƎŀ ŀƭƭƻ {ǘŀǘƻ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ƛƭ ƳŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ǊŜƭƛƎƛƻǎƻΣ ǇŜǊ 
esempio in relazione ai diritti di successione e alle pensioni di reversibilità ( ŜǊƛŦŜ ¸ƛƐƛǘ Ŏ. Turchia [GC], §§ 
97-98 e 102) o il matrimonio contratto da una minore di quattordici anni di età (Z.H. e R.H. c. Svizzera, § 
44). 

259. Infine, il fidanzamento non crea di per sé una vita familiare (Wakefield c. Regno Unito, decisione 
della Commissione). 

b. Coppie omosessuali 

260. Una coppia omosessuale che vive una relazione stabile rientra nella nozione di vita familiare 
nonché di vita privata, allo stesso modo di una coppia eterosessuale (Vallianatos  e altri  c. Grecia  [GC], 
§ 73-74; X e altri c. Austria [GC], § 95; P.B. e J.S. c. Austria, § 30; Schalk e Kopf c. Austria, §§ 92-94). Tale 
principio è stato enunciato per la prima volta nella causa Schalk e Kopf c. Austria in cui la Corte ha 
ǊƛǘŜƴǳǘƻ ŀǊǘƛŦƛŎƛƻǎƻ ǇŜǊǎŜǾŜǊŀǊŜ ƴŜƭƭΩƻǇƛƴƛƻƴŜ ŎƘŜ ǳƴŀ ŎƻǇǇƛŀ ƻƳƻǎŜǎǎǳŀƭŜΣ ŘƛǾŜǊǎŀƳŜƴǘŜ Řŀ ǳƴŀ ŎƻǇǇƛŀ 
ŜǘŜǊƻǎŜǎǎǳŀƭŜΣ ƴƻƴ ǇƻǘŜǎǎŜ ƎƻŘŜǊŜ Řƛ ǳƴŀ άǾƛǘŀ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜέ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ уΦ /ƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜƳŜƴǘŜΣ ƭŀ 
relazione dei ricorrenti, una coppia omosessuale convivente in una stabile relazione di fatto, rientrava 
ƴŜƭƭŀ ƴƻȊƛƻƴŜ Řƛ άǾƛǘŀ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜέΣ ǇǊƻǇǊƛƻ ŎƻƳŜ Ǿƛ ǊƛŜƴǘǊŜǊŜōōŜ ƭŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ŎƻǇǇƛŀ ŜǘŜǊƻǎŜǎǎǳŀƭŜ 
nella stessa situazione. La Corte ha inoltre stabilito che la relazione tra due donne conviventi che 
ŀǾŜǾŀƴƻ ŎƻƴǘǊŀǘǘƻ ǳƴΩǳƴƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜΣ Ŝ ƭŀ ŦƛƎƭƛŀ ŎƻƴŎŜǇƛǘŀ Řŀ ǳƴŀ Řƛ ŜǎǎŜ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭŀ ǊƛǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ 
ŀǎǎƛǎǘƛǘŀΣ Ƴŀ ŀƭƭŜǾŀǘŀ Řŀ ŜƴǘǊŀƳōŜΣ ŎƻǎǘƛǘǳƛǾŀ Ǿƛǘŀ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у (Gas e Dubois c. 
Francia (dec.); X e altri c. Austria [GC], § 96). 

261. bŜƭ нлмл ƭŀ /ƻǊǘŜ Ƙŀ ǇǊŜǎƻ ŀǘǘƻ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴǘŜ ƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻ ŀ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭ 
riconoscimento giuridico delle coppie omoǎǎŜǎǎǳŀƭƛΣ ŎƘŜ ǎƛ ŝ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƻ ǊŀǇƛŘŀƳŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ 
decennio (Schalk e Kopf c. Austria, § 105; si veda altresì Orlandi e altri c. Italia, §§ 204-206). Nelle cause 
Schalk e Kopf c. Austria, § 108, e Chapin e Charpentier c. Francia, § 48, la Corte ha ritenuto che gli Stati 
avessero ƭŀ ŦŀŎƻƭǘŁΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мпΣ ƛƴ ŎƻƳōƛƴŀǘƻ ŘƛǎǇƻǎǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ уΣ Řƛ ƭƛƳƛǘŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎso al 
matrimonio soltanto alle coppie eterosessuali. 

262. [ŀ /ƻǊǘŜ Ƙŀ ǘǳǘǘŀǾƛŀ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀǘƻ ƭŀ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мпΣ ƛƴ ŎƻƳōƛƴŀǘƻ ŘƛǎǇƻǎǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 
уΣ ǉǳŀƭƻǊŀ ǳƴŀ ƭŜƎƎŜ ƛƳǇŜŘƛǎǎŜ ŀƭƭŜ ŎƻǇǇƛŜ ƻƳƻǎŜǎǎǳŀƭƛ Řƛ ŎƻƴǘǊŀǊǊŜ ǳƴΩǳƴƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜΣ ƻǎǎŜǊǾŀƴŘƻ ŎƘŜ 
soltanto due dei diciannove Stati parti della Convenzione che autorizzavano qualche forma di unione 
registrata diversa dal matrimonio la riservavano esclusivamente alle coppie eterosessuali (Vallianatos  e 
altri c. Grecia [GC], §§ 91-92). Prendendo atto del persistente movimento internazionale a favore del 
riconoscimento giuridico e tenendo conto delle specifiche circostanze del contesto italiano, la Corte ha 
ǊƛǘŜƴǳǘƻ ŎƘŜ ƭŜ ŀǳǘƻǊƛǘŁ ƛǘŀƭƛŀƴŜ ƴƻƴ ŀǾŜǎǎŜǊƻ ƻǘǘŜƳǇŜǊŀǘƻ ŀƭƭΩƻōōƭƛƎƻ ǇƻǎƛǘƛǾƻ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у Řƛ 
garantire che i ricorrenti disponessero di uno specifico quadro giuridico che prevedesse il 
riconoscimento e la tutela delle loro unioni omosessuali (Oliari e altri c. Italia, §§ 178 e 180-185). La 
/ƻǊǘŜ Ƙŀ ƻǎǎŜǊǾŀǘƻ ŎƘŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩ9ǳǊƻǇŀΣ ǾŜƴǘƛǉǳŀǘǘǊƻ ŘŜƛ ǉǳŀǊŀƴǘŀǎŜǘǘŜ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ 
avevano già promulgato una legislazione che riconosceva le coppie omosessuali e offriva loro una tutela 
giuridica (§ 178). Ha osservato che in Italia vi era un conflitto tra la realtà sociale dei ricorrenti, che 
ǾƛǾŜǾŀƴƻ ŀǇŜǊǘŀƳŜƴǘŜ ŎƻƳŜ ŎƻǇǇƛŀΣ Ŝ ƭΩƛƳǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ ǇŜǊ Ǝƭƛ ǎǘŜǎǎƛ Řƛ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ǳƴ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ 
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ufficiale della loro relazione. Rilevando che garantire il riconoscimento e la tutela delle unioni 
omosessuali non avrebbe comportato alcun particolare onere per lo Stato italiano, ha ritenuto che, in 
assenza di matrimonio, le coppie omosessuali quali quelle formate dai ricorrenti avessero un particolare 
interesse a ottenere la possibilità di contrarre una forma di unione civile o di unione registrata, dato che 
questo sarebbe stato il modo più appropriato per poter far riconoscere giuridicamente la loro relazione 
e farsi garantire la relativa tutela - sotto forma di diritti fondamentali relativi a una coppia che ha una 
relazione stabile - senza superflui ostacoli (§ 173-174). 

263. Lƴ ƻǊŘƛƴŜ ŀƭ ǊƛŦƛǳǘƻ Řƛ ǘǊŀǎŎǊƛǾŜǊŜ ƛ ƳŀǘǊƛƳƻƴƛ ƻƳƻǎŜǎǎǳŀƭƛ ŎƻƴǘǊŀǘǘƛ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΣ ƴŜƭƭŀ Ŏŀǳǎŀ Orlandi e 
altri c. Italia ƭŜ ŀǳǘƻǊƛǘŁ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ƴƻƴ Ƙŀƴƴƻ ŦƻǊƴƛǘƻ ŀƭŎǳƴŀ ŦƻǊƳŀ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ ŀƭƭΩǳƴƛƻƴŜ ƻƳƻǎŜǎǎǳŀƭŜ ŘŜƛ 
ricorrenti, a causa della lacuna giuridica esistente nel diritto italiano (in quanto esso non prevedeva 
alcun tipo di unione in grado di tutelare la relazione dei ricorrenti). Dato che lo Stato non aveva 
garantito ai ricorrenti uno specifico quadro giuridico che prevedesse il riconoscimento e la tutela delle 
ǳƴƛƻƴƛ ƻƳƻǎŜǎǎǳŀƭƛΣ Ŝǎǎƻ ŀǾŜǾŀ Ǿƛƻƭŀǘƻ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у (§ 201). 

264. In due cause la Corte ha ritenuto che le coppie omosessuali si trovassero in una situazione diversa 
da quella delle coppie eterosessuali. Nella causa Aldeguer Tomás c. Spagna,  la Corte non ha riscontrato 
ƭŀ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мпΣ ƛƴ ŎƻƳōƛƴŀǘƻ ŘƛǎǇƻǎǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ŘŜƭƭŀ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ м ŘŜƭ 
Protocollo n. 1, in ordine al caso del partner superstite di una coppia omosessuale che, diversamente dal 
partner superstite di una coppia eterosessuale, non poteva ottenere la pensione di reversibilità in caso 
di decesso del compagno prima del riconoscimento del matrimonio omosessuale, avvenuto nel 2005 (§§ 
88-90). Nella causa Taddeuci e McCall c. Italia,  ƭŀ /ƻǊǘŜ Ƙŀ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀǘƻ ƭŀ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мп ŘŜƭƭŀ 
/ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜΣ ƛƴ ŎƻƳōƛƴŀǘƻ ŘƛǎǇƻǎǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ уΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ŜǊa stato impedito a una coppia 
omosessuale di convivere in Italia in conseguenza del rifiuto di concedere il permesso di soggiorno per 
ƳƻǘƛǾƛ ŦŀƳƛƭƛŀǊƛ ŀ ǳƴƻ ŘŜƛ ǊƛŎƻǊǊŜƴǘƛΣ ŎƘŜ ƴƻƴ ŜǊŀ ŎƛǘǘŀŘƛƴƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ όϠϠ фу-99). La Corte ha 
ritenuto che una ŎƻǇǇƛŀ ƻƳƻǎŜǎǎǳŀƭŜ ƛƴ Ŏǳƛ ǳƴƻ ŘŜƛ ǇŀǊǘƴŜǊ ƴƻƴ ŜǊŀ ŎƛǘǘŀŘƛƴƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ǎƛ 
trovasse in una situazione diversa da quella di una coppia eterosessuale non coniugata in cui uno dei 
ǇŀǊǘƴŜǊ ƴƻƴ ŜǊŀ ŎƛǘǘŀŘƛƴƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΣ Ŝ ŎƘŜ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ŘƻǾŜǎǎŜ Ŝssere trattata differentemente 
(§ 85). 

265. ¢ǳǘǘŀǾƛŀΣ ƛƴ ǳƴΩŀƭǘǊŀ Ŏŀǳǎŀ ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘŜ ƭŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŘŜƭ ǇŜǊƳŜǎǎƻ Řƛ ǎƻƎƎƛƻǊƴƻ ŀƭ ŦƛƴŜ ŘŜƭ 
ricongiungimento familiare, la Corte ha ritenuto che le coppie omosessuali e quelle eterosessuali si 
trovassero in una posizione analoga (tŀƧƛŏ ŎΦ /ǊƻŀȊia, § 73). La Corte ha dichiarato che la legislazione 
interna, escludendo tacitamente dal suo campo di applicazione le coppie omosessuali, aveva introdotto 
una dispariǘŁ Řƛ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ōŀǎŀǘŀ ǎǳƭƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ǎŜǎǎǳŀƭŜ Ŝ Ǿƛƻƭŀǘƻ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ŘŜƭƭŀ 
Convenzione (§§ 79-84). 

266. In una causa in cui la ricorrente, dopo essersi sottoposta a un intervento chirurgico finalizzato alla 
riattribuzione del sesso, aveva chiesto che il suo codice di identità maschile fosse sostituito da uno 
femminile, entrava in gioco la vita familiare a causa del fatto che per il pieno riconoscimento del nuovo 
ƎŜƴŜǊŜ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎƻǊǊŜƴǘŜ ŜǊŀ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ƭŀ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎǳƻ ƳŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ƛƴ ǳƴΩǳƴƛƻƴŜ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘŀ 
(Hämäläinen c. Finlandia [GC], §§ 60-61). La Corte ha tuttavia ritenuto che la trasformazione del 
ƳŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎƻǊǊŜƴǘŜ ƛƴ ǳƴΩǳƴƛƻƴŜ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘŀ ƴƻƴ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎǎŜ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ 
ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у (ibid., § 86).  
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2. Genitori 

Procreazione medicalmente assistita e diritto alla genitorialità genetica 

267. !ƭ ǇŀǊƛ ŘŜƭƭŀ ƴƻȊƛƻƴŜ Řƛ Ǿƛǘŀ ǇǊƛǾŀǘŀ όǎƛ ǾŜŘŀ άŘƛǊƛǘǘƛ ǊƛǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛέ supra), la nozione di vita familiare 
comprende il diritto al rispetto della decisione di diventare genitore in senso genetico (Dickson c. Regno  
Unito [GC], § 66; Evans c. Regno Unito [GC], § 72). Conseguentemente, il diritto di una coppia di 
ǊƛŎƻǊǊŜǊŜ ŀƭƭŀ ǇǊƻŎǊŜŀȊƛƻƴŜ ƳŜŘƛŎŀƭƳŜƴǘŜ ŀǎǎƛǎǘƛǘŀ ǊƛŜƴǘǊŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ уΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ 
espressione della vita privata e familiare (S.H. e altri c. Austria [GC], § 82). Tuttavia, le disposizioni 
ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ singolarmente non garantiscono il diritto di fondare una famiglia né il diritto 
di adottare (E.B. c. Francia [GC], § 41). 

268. [ŀ /ƻǊǘŜ ǊƛǘƛŜƴŜ ŎƘŜ ƭŜ ǇǊŜƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴƛ ōŀǎŀǘŜ ǎǳ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴƛ ƳƻǊŀƭƛ ƻ ǎǳƭƭΩŀŎŎŜǘǘŀōƛƭƛǘŁ ǎƻŎƛŀƭŜΣ 
in un campo delicato quale la procreazione artificiale, debbano essere affrontate seriamente (S. H. e altri 
c. Austria [GC], § 100). Esse tuttavia non costituiscono di per sé una ragione sufficiente per vietare 
totalmente specifiche tecniche di procreazione artificiale quale la donazione di ovuli; nonostante 
ƭΩŀƳǇƛƻ ƳŀǊƎƛƴŜ Řƛ ŘƛǎŎǊŜȊƛƻƴŀƭƛǘŁ ŎƻƴŎŜǎǎƻ ŀƎƭƛ {ǘŀǘƛ ŎƻƴǘǊŀŜƴǘƛΣ ƛƭ ǉǳŀŘǊƻ ƎƛǳǊƛŘƛŎƻ ŜƭŀōƻǊŀǘƻ ŀ ǘŀƭ ŦƛƴŜ 
deve essere formulato in modo coerente, che consenta di tenere adeguatamente conto dei legittimi 
interessi in questione (ibid.). 

269. [ŀ /ƻǊǘŜ ƴƻƴ Ƙŀ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀǘƻ ŀƭŎǳƴŀ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ǉǳŀƭƻǊŀ ƛƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ƛƴǘŜǊƴƻ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǎǎŜ 
ƭΩŜȄ ŎƻƳǇŀƎƴƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎƻǊǊŜƴǘŜ ŀ ǊŜǾƻŎŀǊŜ ƛƭ ŎƻƴǎŜƴǎƻ ŀƭƭŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ 
stessa degli embrioni che essi avevano creato congiuntamente, impedendole in tal modo di avere un 
figlio con il quale ella avrebbe avuto un legame genetico (Evans c. Regno Unito [GC], § 82). 

270. [ΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ǘǳǘŜƭŀ ŀƴŎƘŜ ƛ ŦƛƎƭƛ Řƛ ƳŀŘǊƛ ǎǳǊǊƻƎŀǘŜ ƴŀǘƛ ŦǳƻǊƛ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻ ƳŜƳōǊƻ ƛƴ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ, 
qualora i genitori legali a norma del diritto dello Stato straniero non possano essere registrati come tali 
ai sensi del diritto interno. La Corte non impone agli Stati di legalizzare la maternità surrogata e gli Stati 
possono inoltre chiedere una prova del rapporto di ascendenza in ordine ai figli di madri surrogate prima 
ŘŜƭƭΩŜƳƛǎǎƛƻƴŜ Ři documenti di identità del minore. Tuttavia il diritto del minore al rispetto della vita 
privata esige che il diritto interno preveda la possibilità di riconoscere il rapporto giuridico tra un minore 
ƴŀǘƻ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ Řƛ ǳƴ ŎƻƴǘǊŀǘǘƻ Řƛ ƳŀǘŜǊƴƛǘŁ ǎǳǊǊƻƎŀǘŀ ŎƻƴŎƭǳǎƻ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ Ŝ il padre intenzionale, qualora 
egli sia il padre biologico (Mennesson c. Francia; Labassee c. Francia; D. e altri c. Belgio; Foulon e Bouvet 
c. Francia, §§ 55-58). Nel suo primo parere consultivo la Corte ha chiarito che, qualora un minore nasca 
a seguito di un contratto di gestazione surrogata ŎƻƴŎƭǳǎƻ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ, sia stato concepito utilizzando gli 
ovuli di una donatrice terza, e la madre intenzionale sia ŘŜǎƛƎƴŀǘŀ ǉǳŀƭŜ άƳŀŘǊŜ ƭŜƎŀƭŜέ nel certificato di 
nascita legalmente stabilito ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ, il diritto del minore al rispetto della sua vita privata esige anche 
che la legislazione interna preveda la possibilità di riconoscere il rapporto giuridico di filiazione con la 
madre intenzionale. La scelta dei mezzi per consentire il riconoscimento del rapporto giuridico tra il 
minore e la madre intenzionale rientra nel margine di discrezionalità dello Stato. Tuttavia, quando il 
rapporto tra il minore e la madre intenzionale è divenuto ǳƴŀ άǊŜŀƭǘŁ concretaέ, la procedura prevista 
dal diritto interno per consentire il riconoscimento del rapporto ŘŜǾŜ ǇƻǘŜǊ άŜǎǎŜǊŜ ŀǘǘǳŀǘŀ con rapidità 
ŜŘ ŜŦŦƛŎŀŎƛŀέ (Parere consultivo in ordine al riconoscimento nel diritto interno del rapporto giuridico di 
ŦƛƭƛŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ǳƴ ƳƛƴƻǊŜ ƴŀǘƻ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ Řƛ ǳƴ ŎƻƴǘǊŀǘǘƻ Řƛ ƎŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ǎǳǊǊƻƎŀǘŀ ŎƻƴŎƭǳǎƻ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ Ŝ ƭa 
madre intenzionale  [GC]). 

271. La causa Paradiso e Campanelli c. Italia [GC] ŎƻƴŎŜǊƴŜǾŀ ƭΩŀƭƭƻƴǘŀƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭŀ ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
ŀŘƻǘǘŀōƛƭƛǘŁ Řƛ ǳƴ ƳƛƴƻǊŜ ŎƻƴŎŜǇƛǘƻ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭŀ ƳŀǘŜǊƴƛǘŁ ǎǳǊǊƻƎŀǘŀ Ŝ ŎƻƴŘƻǘǘƻ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ 
violando la legislazione italiana in materia di adozione (§ 215). La Corte ha ritenuto che in tale 
particolare caso non sussistesse una vita familiare e ha esaminato la causa dal punto di vista della 
ƴƻȊƛƻƴŜ Řƛ άǾƛǘŀ ǇǊƛǾŀǘŀέΦ 
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3. Figli 

a. Reciproco godimento 

272. Il godimento da parte del genitore e del figlio della reciproca compagnia costituisce un elemento 
ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ŘŜƭƭŀ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ όŀƴŎƘŜ ǉǳŀƭƻǊŀ ƭŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ 
tra i genitori si sia interrotta) e le misure interne che ostacolano tale godimento costituiscono 
ǳƴΩƛƴƎŜǊŜƴȊŀ ƴŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ǘǳǘŜƭŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ŘŜƭƭŀ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ (Monory c. Romania e Ungheria, § 70; 
½ƻǊƛŎŀ WƻǾŀƴƻǾƛŏ c. Serbia, § 68; Kutzner c. Germania, § 58; Elsholz c. Germania [GC], § 43; K. e  T. c. 
Finlandia [GC], § 151). 

273. La Corte ha ritenuto che il sequestro segreto ed extragiudiziario del ricorrente e la sua detenzione 
arbitraria avessero privato i familiari del reciproco godimento e costituissero pertanto violazione 
ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у (El-Masri c. ex Repubblica jugoslava di Macedonia [GC], §§ 248-250). La Corte ha 
ǊƛǎŎƻƴǘǊŀǘƻ ƭŀ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ŀƴŎƘŜ nel caso di un ricorrente tenuto per oltre un anno in 
isolamento e separato dalla famiglia, che non aveva alcuna informazione sulla sua situazione (Nasr e 
Ghali c. Italia, § 305). 

274. La Corte ha inoltre ritenuto che la persistente inerzia di uno Stato, che non ha fornito alla 
ricorrente informazioni credibili in ordine alla sorte del figlio, costituisse una continua violazione del 
diritto al reciproco godimento e al rispetto della sua vita familiare (½ƻǊƛŎŀ WƻǾŀƴƻǾƛŏ Ŏ. Serbia, §§ 74-75). 

275. Il rifiuto di consentire a un minore di accompagnare la madre in un altro Paese, affinché ella 
ŦǊŜǉǳŜƴǘŀǎǎŜ ǳƴ ŎƻǊǎƻ ǎǇŜŎƛŀƭƛǎǘƛŎƻΣ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜƴȊŀ ŘŜƭ ŎƻƴǎŜƴǎƻ Řƛ ŜƴǘǊŀƳōƛ ƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛΣ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ 
ŜǎŀƳƛƴŀǘƻ ŀƭƭŀ ƭǳŎŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŘŜƭ ƳƛƴƻǊŜΣ ŜǾƛǘŀƴŘƻ ǳƴ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŦƻǊƳŀƭƛǎǘƛŎƻ Ŝ ƳŜŎŎŀƴƛco 
(Penchevi c. Bulgaria, § 75). 

b. Legami tra madre naturale e figli  

276. La condizione di madre naturale è sufficiente al conferimento della facoltà di adire la Corte anche 
per conto del figlio, al fine di tutelarne gli interessi (M.D. e altri c. Malta, § 27). 

277. La Corte ritiene che una donna nubile e il figlio costituiscano una forma di famiglia non inferiore 
alle altre. Quando lo Stato agisce in modo da consentire il normale sviluppo della vita familiare di una 
madre nubile e del figlio, esso deve evitare qualsiasi discriminazione fondata sulla nascita (Marckx c. 
Belgio, §§ 31 e 34). Lo sviluppo della vita familiare di una madre nubile e del figlio riconosciuto dalla 
stessa può essere ostacolata se il figlio non acquisisce la qualità di membro della famiglia della madre e il 
riconoscimento della filiazione produce effetti soltanto tra loro due (ibid., § 45; Kearns c. Francia, § 72). 

278. A un genitore natǳǊŀƭŜ ŎƘŜ ǇǊŜǎǘŀ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭƳŜƴǘŜ ƛƭ ŎƻƴǎŜƴǎƻ ŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ǇǳƼ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘe 
essere giuridicamente impedita la concessione del diritto di visita e di ricevere informazioni sul minore 
(I.S. c. Germania). Qualora la legislazione non tuteli sufficientemente i diritti genitoriali, il decreto di 
adozione viola il diritto della madre alla vita familiare (Zhou c. Italia). Analogamente, qualora una minore 
sia affidata ai Servizi sociali e separata ingiustificatamente dalla madre e le autorità locali non abbiano 
adito un tribunale per la determinazione della questione, la madre naturale è stata privata della 
possibilità di partecipare adeguataƳŜƴǘŜ ŀƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŘŜŎƛǎƛƻƴŀƭŜ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŦƛƎƭƛŀ Ŝ 
pertanto della doverosa tutela dei loro interessi, e non è conseguentemente stata rispettata la vita 
familiare (T.P. e K.M. c. Regno Unito [GC], § 83). 

c. Legami tra padre naturale e figli 

279. [ŀ /ƻǊǘŜ ƻǎǎŜǊǾŀ ŎƘŜ ƭŀ ƴƻȊƛƻƴŜ Řƛ Ǿƛǘŀ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ƴƻƴ ŝ ƭƛƳƛǘŀǘŀ ǎƻƭǘŀƴǘƻ ŀƭƭŜ 
ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ōŀǎŀǘŜ ǎǳƭ ƳŀǘǊƛƳƻƴƛƻ Ŝ ǇǳƼ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ŀƭǘǊƛ ƭŜƎŀƳƛ άŦŀƳƛƭƛŀǊƛέ Řƛ ŦŀǘǘƻΣ ƛƴ Ŏǳƛ ƭŜ parti 
convivono senza essere coniugate (Keegan c. Irlanda, § 44; Kroon e altri c. Paesi Bassi, § 30). È stato 
ǊƛǘŜƴǳǘƻ ŎƘŜ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ǎƛ ŜǎǘŜƴŘŀ ŜƎǳŀƭƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƛ ǇŀŘǊƛ ƴŀǘǳǊŀƭƛ Ŝ ƛ 
ƭƻǊƻ ŦƛƎƭƛ ƴŀǘƛ ŦǳƻǊƛ Řŀƭ ƳŀǘǊƛƳƻƴƛƻΦ [ŀ /ƻǊǘŜ ǊƛǘƛŜƴŜ ƛƴƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у non possa essere interpretato 
come se esso tuteli soltanto la vita familiare già costituita ma, qualora le circostanze lo giustifichino, 
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deve estendersi alla potenziale relazione che si può sviluppare tra il padre naturale e il figlio nato fuori 
dal matrimonio (Nylund c. Finlandia (dec.); Shavdarov c. Bulgaria, § 40). Lƴ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ Ŏŀǳǎŀ ƭŀ /ƻǊǘŜ 
ha ammesso che la presunzione di paternità comportava che in base alla legge il ricorrente non poteva 
compiere il riconoscimento della paternità, ma avrebbe potuto utilizzare altre azioni per stabilire un 
ƭŜƎŀƳŜ ƎŜƴƛǘƻǊƛŀƭŜΣ Ŝ ƴƻƴ Ƙŀ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀǘƻ ŀƭŎǳƴŀ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у. 

280. vǳŀƭƻǊŀ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ƻ ƭΩƛƴŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ Ǿƛǘŀ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜ ǊƛƎǳŀǊdino la potenziale relazione che si 
potrebbe sviluppare tra il figlio nato fuori dal matrimonio e il padre naturale, i fattori rilevanti 
comprendono la natura del rapporto tra i genitori naturali e il dimostrabile interesse e impegno del 
padre nei confronti del figlio, sia precedentemente che successivamente alla nascita (Nylund c. Finlandia 
(dec.)). La semplice consanguineità biologica, in assenza di ulteriori elementi giuridici o fattuali che 
ƛƴŘƛŎƘƛƴƻ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ ǎǘǊŜǘǘŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜΣ ƴƻƴ ŝ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ŀ ŎƻƳǇƻǊǘŀǊŜ ƭŀ ǘǳǘŜƭŀ 
ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у (L. c. Paesi Bassi, §§ 37-40). 5ΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜΣ ƭŀ ŎƻƳǇƭŜǘŀ Ŝ ŀǳǘƻƳŀǘƛŎŀ ŜǎŎƭǳǎƛƻƴe del 
ǊƛŎƻǊǊŜƴǘŜ Řŀƭƭŀ Ǿƛǘŀ ŘŜƭƭŀ ŦƛƎƭƛŀ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩŜǎǘƛƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ǇŀǘŜǊƴƛǘŁΣ ǎŜƴȊŀ ǘŜƴŜǊ ŀŘŜƎǳŀǘŀƳŜƴǘŜ 
Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ƳƛƴƻǊŜΣ ŎƻǎǘƛǘǳƛǾŀ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜ ŘŜƭ 
ricorrente (Nazarenko c. Russia, §§ 65-66; si confronti Mandet c. Francia, § 58). La Corte ha constatato la 
ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ŀƴŎƘŜ ǉǳŀƭƻǊŀ ƛ ǊƛŎƻǊǊŜƴǘƛ ƴƻƴ ŀōōƛŀƴƻ Ǉƻǘǳǘƻ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ƭΩŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭla 
paternità a causa di un rigido termine di prescrizione (/Ňƭƛƴ e altri c. Romania, §§ 96-99). 

281. Nella causa Shofman c. Russia, relativa ŀƭƭŀ ŘŜŎƛǎƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǇŀŘǊŜ Řƛ ƛƴǎǘŀǳǊŀǊŜ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
disconoscimento della paternità dopo aver scoperto di non essere il padre biologico del figlio nato due 
anni prima, ƭŀ /ƻǊǘŜ Ƙŀ ǊƛǘŜƴǳǘƻ ŎƘŜ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǘŜǊƳƛƴŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴǎǘŀǳǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ Ŏŀǳǎŀ Řƛ 
disconoscimento della paternità potesse essere giustificata dalla volontà di assicurare la certezza 
ƎƛǳǊƛŘƛŎŀ ƴŜƭƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ŦŀƳƛƭƛŀǊƛ Ŝ Řƛ ǘǳǘŜƭŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŘŜƭ minore (§ 39). Ha tuttavia ritenuto che non 
fosse necessariamente proporzionato fissare il termine di un anno dalla nascita del figlio senza 
ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ŜŎŎŜȊƛƻƴƛΣ ǎǇŜŎƛŀƭƳŜƴǘŜ ǉǳŀƭƻǊŀ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ ƴƻƴ ŦƻǎǎŜ ǎǘŀǘƻ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜŀƭǘŁ 
biologica (§ 43) (si veda altresì Paulík c. Slovacchia, §§ 45-47). 

282. Qualora dei figli nati fuori dal matrimonio intendano instaurare una causa di riconoscimento della 
paternità dinanzi ai tribunali interni, ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ ǘŜǊƳƛƴŜ Řƛ ǇǊŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ƴƻƴ ŝ Řƛ ǇŜǊ ǎŞ 
incompatibile con la Convenzione (Phinikaridou c. Cipro, §§ 51-52). Ciononostante gli Stati devono 
conciliare i diritti e gli interessi concorrenti in gioco (§§ 53-рпύΦ [ΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǊƛƎƛŘƻ ǘŜǊƳƛƴŜ ǇŜǊ 
instaurare una causa di riconoscimento della paternità, prescindente dalle circostanze del caso 
particolare, e segnatamente dalla conoscenza dei fatti relativi a tale paternità, pregiǳŘƛŎŀ ƭΩŜǎǎŜƴȊŀ 
ǎǘŜǎǎŀ ŘŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ǇǊƛǾŀǘŀ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у (§ 65). 

283. La situazione che prevede che la presunzione legale possa prevalere sulla realtà biologica e 
sociale senza tener conto dei fatti accertati e dei desideri degli interessati, senza che ciò sia realmente 
vantaggioso per qualcuno, anche in considerazione del margine di discrezionalità concesso agli Stati, non 
ŝ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭŜ Ŏƻƴ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾƻ άǊƛǎǇŜǘǘƻέ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ǇǊƛǾŀǘŀ Ŝ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜ (Kroon e altri  c. 
Paesi Bassi, § 40). 

284. Tra il figlio e i genitori esiste un legame che costituisce una vita familiare anche qualora al 
momento della nascita i genitori non convivano più, o la loro relazione sia finita (Berrehab c. Paesi Bassi, 
§ 21). In una causa in cui la relazione tra il ricorrente e la madre della minore era durata due anni, 
durante uno dei quali essi avevano convissuto e avevano progettato di contrarre matrimonio, e il 
concepimento della figlia era stato il risultato di una decisione deliberata, seguiva che a decorrere dal 
momento della nascita della bambina esisteva tra il ricorrente e la figlia un legame che costituiva una 
vita familiare, indipendentemente dalla natura della relazione tra il ricorrente e la madre della minore 
(Keegan c. Irlanda, §§ 42-45). Pertanto, aver permesso che la figlia del ricorrente fosse dichiarata 
ŀŘƻǘǘŀōƛƭŜ ǇƻŎƻ ŘƻǇƻ ƭŀ ƴŀǎŎƛǘŀΣ ŀƭƭΩƛƴǎŀǇǳǘŀ Ŝ ǎŜƴȊŀ ƛƭ ŎƻƴǎŜƴǎƻ ŘŜƭ ǇŀŘǊŜΣ Ŏƻǎǘituiva violazione 
ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у (ibid., § 55). 

285. La Corte ha ritenuto che i tribunali interni non avessero ecceduto il loro ampio margine di 
discrezionalità quando, tenuto conto del rifiuto del rƛŎƻǊǊŜƴǘŜ Řƛ ǎƻǘǘƻǇƻǊǎƛ ŀƭƭΩŜǎŀƳŜ ƎŜƴŜǘƛŎƻ ŘƛǎǇƻǎǘƻ 
dal tribunale, ƭƻ ŀǾŜǾŀƴƻ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ ǇŀŘǊŜ ŘŜƭƭŀ ŦƛƎƭƛŀΣ ǇǊƛǾƛƭŜƎƛŀƴŘƻ ƛƭ ŘƛǊƛǘǘƻ Řƛ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ŀƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ 
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della vita privata piuttosto che il diritto del ricorrente (Canonne c. Francia (dec.), § 34 e § 30 per il test 
ŘŜƭ 5b!ύΦ [ŀ /ƻǊǘŜ ƴƻƴ Ƙŀ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀǘƻ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ƛƴ ǳƴŀ Ŏŀǳǎŀ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘŜ ƛƭ ǊƛŦƛǳǘƻΣ 
ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŘŜƛ ƳƛƴƻǊƛ ƛƴ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜΣ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇŀǘŜǊƴƛǘŁ ōƛƻƭƻƎƛŎŀ (R.L. e altri 
c. Danimarca). La Corte ha osservato che i tribunali interni avevano tenuto conto dei vari interessi in 
gioco, e avevano privilegƛŀǘƻ ŎƛƼ ŎƘŜ ǊƛǘŜƴŜǾŀƴƻ ŦƻǎǎŜ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŘŜƛ ƳƛƴƻǊƛΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƛƭ 
ƭƻǊƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŀƭƭŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳƴƛǘŁ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜ όϠϠ пт-48). Nella causa Fröhlich c. Germania, la 
Corte ha ŀƳƳŜǎǎƻ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŎƘŜ ƭŀ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇŀǘŜǊƴƛǘŁ ŀǾǊŜōōŜ Ǉƻǘǳǘƻ ŀǎǎǳƳŜǊŜ ƛƴ ŦǳǘǳǊƻ ǇŜǊ 
la minore, quando avrebbe cominciato a interrogarsi sulle sue origini, ma ha ritenuto che in quel 
momento farle affrontare la questione della paternità non corrispƻƴŘŜǎǎŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ Řƛ ǳƴŀ 
bambina di sei anni. Conseguentemente, il rifiuto dei tribunali di concedere il diritto di visita o di 
ordinare ai genitori legali di fornire al potenziale padre biologico informazioni sulla situazione personale 
della ŦƛƎƭƛŀ ƴƻƴ ǾƛƻƭŀǾŀ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у (§§ 62- 64). 

d. Indennità per congedi parentali, affidamento, diritti di visita 

286. [ŀ /ƻǊǘŜ Ƙŀ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ ŎƘŜΣ ōŜƴŎƘŞ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ƴƻƴ ŎƻƳǇǊŜƴŘŀ ƛƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭ ŎƻƴƎŜŘƻ ǇŀǊŜƴǘŀƭŜΣ ƴŞ 
ƛƳǇƻƴƎŀ ŀƎƭƛ {ǘŀǘƛ ƭΩƻōōƭƛƎƻ ǇƻǎƛǘƛǾƻ Řƛ ǇǊŜǾŜŘŜre indennità per il congedo parentale, allo stesso tempo, 
consentendo a uno dei genitori di astenersi dal lavoro per prendersi cura della prole, il congedo 
parentale e le relative indennità promuovono la vita familiare e incidono necessariamente sulle modalità 
della sua organizzazione; conseguentemente, il congedo parentale e le relative indennità rientrano nel 
ŎŀƳǇƻ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у (Konstantin Markin c. Russia [GC], § 130; Petrovic c. Austria, §§ 26-
29; Di Trizio c. Svizzera, §§ 60-62). 

287. Esiste un ampio consenso, anche in diritto internazionale, a favore del principio che, in tutte le 
decisioni riguardanti i minori, debba prevalere il loro interesse superiore (Neulinger  e  Shuruk c. Svizzera 
[GC], § 135; X c. Lettonia [GC], § 96). [ΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŘŜƭ ƳƛƴƻǊŜ ǇǳƼΣ ŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ƴŀǘǳǊŀ Ŝ 
della sua gravità, prevalere su quello dei genitori (Sahin c. Germania [GC], § 66). ¢ǳǘǘŀǾƛŀ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŘŜƛ 
genitori, in particolare ad avere regolari rapporti con il figlio, rimane un fattore da considerare nel 
ponderare i vari interessi in gioco (Neulinger e  Shuruk c. Svizzera, § 134). [ΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŘŜƭ ƳƛƴƻǊŜ ƛƳǇƻƴŜ 
il mantenimento dei legami con la famiglia, eccetto nei casi in cui essa si sia dimostrata particolarmente 
inadeguata. Ne discende che i legami familiari possono essere recisi soltanto in circostanze del tutto 
eccezionali e che deve essere compiuto ogni sforzo per preservare i rapporti personali e, se opportuno, 
άǊƛŎƻǎǘǊǳƛǊŜέ ƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ (Gnahoré c. Francia, § 59 e per una rassegna della giurisprudenza, Jansen c. 
Norvegia, §§ 88-93). 

288. .ŜƴŎƘŞ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ŘŜƭƭŀ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ƴƻƴ ŎƻƴǘŜƴƎŀ ŜǎǇƭƛŎƛǘƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ ǇǊƻŎedurali, il processo 
decisionale deve essere equo e tale da assicurare il debito rispetto degli interessi tutelati ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ уΦ L 
genitori devono partecipare al processo considerato nel suo insieme in maniera sufficiente ad assicurare 
loro la doverosa tutela dei loro interessi, e devono essere pienamente in grado di presentare i loro 
rilievi. I tribunali interni devono svolgere un esame approfondito di tutta la situazione familiare e di tutta 
una serie di fattori, in particolare di quelli di carattere fattuale, affettivo, psicologico, materiale e 
medico, e devono effettuare una valutazione equilibrata e ragionevole dei rispettivi interessi di ciascuno 
preoccupandosi costantemente di determinare quale sia la migliore soluzione per il minore, in quanto 
tale considerazione riveste in ogni caso cruciale importanza. Il margine di discrezionalità da offrire alle 
ŀǳǘƻǊƛǘŁ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘƛ ǾŀǊƛŀ ŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŘŜƭƭŀ ƴŀǘǳǊŀ ŘŜƭƭŜ ǉǳŜǎǘƛƻƴƛ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƎƭƛ 
interessi in gioco (Petrov e  X c. Russia, §§ 98-102)22. 

289. La Corte ha ritenuto che il fatto che durante il procedimento instaurato dalle autorità al fine di 
collocare e mantenere una minore in affidamento esse non avessero mostrato ai genitori la 
documentazione pertinente, indicasse che il processo decisionale di determinazione delle modalità di 
affidamento e di visita non aveva garantito la dovuta protezione degli interessi dei genitori, tutelati 
ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у (T.P. e K.M.c. Regno Unito [GC], § 73). Il rifiuto di disporre una perizia psicologica 
indipendente Ŝ ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴΩǳŘƛŜƴȊŀ ŘƛƴŀƴȊƛ ŀ ǳƴ ǘǊƛōǳƴŀƭŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘƛƳƻǎǘǊŀǾŀƴƻ ƭΩƛƴǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜ 

                                                           
22. Si veda la Sezione relativa al margine di discrezionalità in relazione alla vita familiare.  
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partecipazione del ricorrente al processo decisionale relativo al suo diritto di visita, e violavano pertanto 
ƛ ǎǳƻƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у (Elsholz c. Germania [GC], § 53). Nella causa Petrov e X c. Russia, la 
domanda di un padre tesa a ottenere un decreto di affidamento era stata esaminata in maniera 
insufficiente e non erano stati forniti motivi pertinenti e sufficienti per la decisione di emettere un 
decreto di affidamento a favore della madre del minore, ƛƴ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у (si vedano §§ 105-
114 e la rassegna della giurisprudenza ivi contenuta). 

290. Ai sensi ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ǳƴ ƎŜƴƛǘƻǊŜ ƴƻƴ ǇǳƼ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƛǎǳǊŜ ǇǊŜƎƛǳŘƛȊƛŜǾƻƭƛ ǇŜǊ ƭŀ 
salute e lo sviluppo del figlio (Elsholz c. Germania [GC], § 50; T.P. e K.M. c. Regno Unito [GC], § 71; 
Ignaccolo-Zenide c. Romania, § 94; Nuutinen c. Finlandia, § 128). Pertanto nel caso di una tredicenne 
che aveva espresso chiaramente per diversi anni il desiderio di non vedere il padre, tanto che 
costringerla a incontrarlo avrebbe turbato gravemente il suo equilibrio emotivo e psicologico, si può 
ŎƻƴŎƭǳŘŜǊŜ ŎƘŜ ƭŀ ŘŜŎƛǎƛƻƴŜ Řƛ ƴŜƎŀǊŜ ŀƭ ǇŀŘǊŜ ƛƭ ŘƛǊƛǘǘƻ Řƛ Ǿƛǎƛǘŀ ŜǊŀ ǎǘŀǘŀ ŀŘƻǘǘŀǘŀ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŘŜƭƭŀ 
minore (Sommerfeld c. Germania [GC], §§ 64-65; Buscemi c. Italia, § 55). Nella causa promossa da un 
padre putativo che aveva chiesto di ottenere informazioni sulla presunta figlia e di essere autorizzato a 
ƛƴŎƻƴǘǊŀǊƭŀΣ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƭΩƻǇǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎǳƻƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛ ƭŜƎŀƭƛΣ ƭŀ /ƻǊǘŜ Ƙŀ ŀƳƳŜǎǎƻ ŎƘŜ ŎƛƼ ŀǾǊŜōōŜ 
probabilmente causato la rottura del matrimonio dei genitori legali della minore, e avrebbe in tal modo 
compromesso il benessere della stessa che avrebbe perso il suo nucleo familiare e le sue relazioni 
(Fröhlich c. Germania, §§ 42 e 62-63). La Corte ha ritenuto che il diritto alla vita privata e familiare della 
figlia di una coppia divorziata fosse stato violato a causa della durata del procedimento relativo 
ŀƭƭΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ŘŜƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜΣ ǘŜƴǳǘƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜǘŁ Ŝ ŘŜƭƭŀ ƳŀǘǳǊƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ƳƛƴƻǊŜΣ ƛ ǘǊƛōǳƴŀƭƛ ƛƴǘŜǊƴƛ ƴƻƴ 
le avevano consentito di esprimere la sua opinione sulla scelta del genitore cui avrebbe dovuto essere 
affidata (M.e M. c. Croazia, §§ 171-172). 

291. Nelle cause riguardanti il rapporto di un genitore con il figlio deve essere esercitata 
ǳƴΩŜŎŎŜȊƛƻƴŀƭŜ ŘƛƭƛƎŜƴȊŀΣ ƛƴ ǊŀƎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŎƘŜ ƛƭ ŘŜŎƻǊǎƻ ŘŜƭ ǘŜƳǇƻ Ǉƻǎǎŀ ŎƻƳǇƻǊǘŀǊŜ ǳƴŀ 
determinazione de facto della questione. Tale obbligo, decisivo per valutare se una causa sia stata 
ŜǎŀƳƛƴŀǘŀ ŜƴǘǊƻ ƛƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ǊŀƎƛƻƴŜǾƻƭŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ с Ϡ м ŘŜƭƭŀ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜΣ Ŧŀ ŀƴŎƘΩŜǎǎƻ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ 
ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀƭƛ ƛƳǇƭƛŎƛǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у (wƛōƛŏ Ŏ. Croazia, § 92). Nella valutazione di ciò che è ritenuto 
ƭΩƛƴǘeresse superiore del minore devono essere sufficientemente ponderate le potenziali conseguenze 
negative a lungo termine della perdita del rapporto Ŏƻƴ ƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛ Ŝ ƭΩƻōōƭƛƎƻ ǇƻǎƛǘƛǾƻ Řƛ ŀƎŜǾƻƭŀǊŜ ƛƭ 
ricongiungimento familiare non appena esso sia ragionevolmente praticabile. È imperativo considerare 
gli effetti a lungo termine che la separazione permanente di una minore dalla madre naturale potrebbe 
causare (Jansen c. Norvegia, § 104). Come sottolineato dalla Corte in tale causa, il rischio di sottrazione 
della minore da parte del padre della ricorrente (e dunque la questione della protezione della minore) 
non doveva prevalere sulla necessità di esaminare sufficientemente il diritto di visita della madre alla 
figlia (§ 103). 

292. Gli Stati devƻƴƻ ƛƴƻƭǘǊŜ ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ ƳƛǎǳǊŜ ŎƘŜ ƎŀǊŀƴǘƛǎŎŀƴƻ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘŜŎƛǎƛƻƴƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ 
di affidamento e diritti genitoriali (Raw e altri c. Francia; Vorozhba c. Russia, § 97; Malec c. Polonia, § 
78). /ƛƼ ǇǳƼ ŎƻƳǇƻǊǘŀǊŜΣ ǎŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻΣ ƛƴŘŀƎƛƴƛ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ŀ ǎŎƻǇǊƛǊŜ ƛƭ ƭǳƻƎƻΣ ƴŀǎŎƻǎǘƻ ŀƭƭΩŀƭǘǊƻ 
genitore, in cui si trova il minore (Hromadka e Hromadkova c. Russia, § 168). La Corte ha inoltre ritenuto 
ŎƘŜΣ ōŀǎŀƴŘƻǎƛ ǎǳ ŘƛǾŜǊǎŜ ƳƛǎǳǊŜ ŀǳǘƻƳŀǘƛŎƘŜ Ŝ ǎǘŜǊŜƻǘƛǇŀǘŜ ǇŜǊ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ŀ ǳƴ ǇŀŘǊŜ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭ 
diritto di visita nei confronti del figlio, i tribunali interni non avessero adottato misure adeguate a creare 
un significativo rapporto tra il ricorrente e il figlio e a permettere il pieno esercizio dei suoi diritti di visita 
(Giorgioni c. Italia, §§ 75-77; Macready c. Repubblica ceca, § 66; Bondavalli c. Italia, §§ 81-84). 
Analogamente, è stata riscontrata la violazione in una causa in cui la ricorrente non era stata sottoposta 
per circa dieci anni ad alcuna nuova perizia psichiatrica indipendente (Cincimo c. Italia, §§ 73-75). 
¦ƴΩŀƭǘǊŀ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀǘŀ ƛƴ una causa in cui il ricorrente non aveva potuto esercitare, per  
ǎŜǘǘŜ ŀƴƴƛΣ ƛƭ ǎǳƻ ŘƛǊƛǘǘƻ Řƛ Ǿƛǎƛǘŀ ŀƭƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ǎǘŀōƛƭƛǘŜ Řŀƛ ǘǊƛōǳƴŀƭƛΣ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭΩƻǇǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
madre della minore e della mancata adozione di adeguate misure da parte dei tribunali interni (Strumia 
c. Italia, §§ 122-125). I tribunali interni hanno pertanto il compito di accertare le misure che possono 
essere adottate per superare le barriere esistenti e facilitare i rapporti tra il minore e il genitore non 
affidatario; per esempio, il fatto che i tribunali interni non avessero tenuto conto dei mezzi che 
avrebbero potuto aiutare un ricorrente a superare le barriere derivanti dalla sua disabilità (sordità con 

http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-58763
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-58763
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-187196
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-58763
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-59456
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-58448
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-58736
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-61195
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-58304
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-185320
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-156522
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-156522
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-153315
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-185495
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-117436
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-147517
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-164639
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-148629
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-166692
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-98399
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-98399
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-158942
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-162220
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-164523
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-164523


 GǳƛŘŀ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 8 della Convenzione ς Diritto al rispetto della vita privata e familiare   

/ƻǊǘŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ 62/126  Ultimo aggiornamento: 31.08.2019 

comunicazione mediante il linguaggio ŘŜƛ ǎŜƎƴƛΣ ƳŜƴǘǊŜ ƛƭ ŦƛƎƭƛƻΣ ŀƴŎƘΩŜƎƭƛ ƴƻƴ ǳŘŜƴǘŜΣ ŜǊŀ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ 
comunicare oralmente) aveva condotto la Corte a constatare la violazione (Kacper Nowakowski c. 
Polonia, § 95). 

293. [ŀ /ƻǊǘŜ Ƙŀ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀǘƻ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ƛƴ ƻǊŘƛƴŜ ŀ ƳƛǎǳǊŜ ŎƘŜ ƛƳǇŜŘƛǾŀƴƻ ŀƛ ǊƛŎƻǊǊŜƴǘƛ Řƛ 
ŀƭƭƻƴǘŀƴŀǊǎƛ Řŀ ȊƻƴŜ ǊƛǎǘǊŜǘǘŜ Ŝ ƻǎǘŀŎƻƭŀǾŀƴƻ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭ ƭƻǊƻ ŘƛǊƛǘǘƻ Řƛ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Ŏƻƴ ƛ 
ŦŀƳƛƭƛŀǊƛΣ ŎƘŜ ǾƛǾŜǾŀƴƻ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŜƴŎƭŀǾŜ (Nada c. Svizzera [GC], §§ 165 e 198; Agraw c. Svizzera, § 
51; Mengesha Kimfe c. Svizzera, §§ 69-72). 

e. Sottrazione internazionale di minori 

294. In materia di sottrazione internazionale di minori, gli obblighi imposti agli Stati contraenti 
ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ŘŜǾono essere interpretati tenendo conto, in particolare, della ConǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!Ƨŀ ǎǳƎƭƛ 
aspetti civili della sottrazione internazionale di minori del 25 ottobre 1980 (Iglesias Gil e A.U.I. c. Spagna, 
§ 51; Ignaccolo-Zenide c. Romania, § 95) e della Convenzione sui diritti del fanciullo del 20 novembre 
1989 (Maire c. Portogallo, § 72). 

295. In questo campo la questione determinante è stabilire se sia stato conseguito un giusto equilibrio 
tra gli interessi concorrenti in gioco - ǉǳŜƭƭƛ ŘŜƭ ƳƛƴƻǊŜΣ ŘŜƛ ŘǳŜ ƎŜƴƛǘƻǊƛ Ŝ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ ǇǳōōƭƛŎƻ - entro il 
margine di discrezionalità offerto agli Stati in tale materia (Maumousseau e Washington c. Francia, § 62; 
Rouiller c. Svizzera), tenendo tuttavia presente che la principale considerazione deve essere ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ 
superiore del minore (Gnahoré c. Francia, § 59; X c. Lettonia [GC], § 95). In tale ultima causa la Corte ha 
ǊƛƭŜǾŀǘƻ ŎƘŜ ŜǎƛǎǘŜ ǳƴ ŀƳǇƛƻ ŎƻƴǎŜƴǎƻΣ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ŘƛǊƛǘǘƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ŀ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭƭΩƛŘŜŀ ŎƘŜ ƛƴ ǘǳǘǘŜ ƭŜ 
decisioni riguardanti i minori debba prevalere il loro interesse superiore (§ 96). Gli interessi dei genitori, 
specialmente ad avere regolari rapporti con la prole, rimangono nondimeno un fattore di cui tener 
conto quando si ponderano i diversi interessi in gioco (ibid., § 95; Kutzner c. Germania, § 58). Per 
esempio, ƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛ ŘŜǾƻƴƻ ŀǾŜǊŜ ǳƴΩŀŘŜƎǳŀǘŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǊŜ ŀƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŘŜŎƛǎƛƻƴŀƭŜ  (López  
Guió c. Slovacchia). 

296. !ƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǇŜǊǾŜƴƛǊŜ ŀ ǳƴΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ŀǊƳƻƴƛƻǎŀ ŘŜƭƭŀ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ 
/ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!Ƨŀ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ, innanzitutto, che il tribunale adito - che deve emettere una decisione 
sufficientemente motivata su tale punto - tenga realmente conto dei fattori in grado di costituire 
ǳƴΩŜŎŎŜȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǊŜƎƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƳƳŜŘƛŀǘƻ ǊƛƳǇŀǘǊƛƻ ŘŜƭ ƳƛƴƻǊŜ ƛƴ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀǊǘƛŎƻƭƛ мнΣ мо e 20 
ŘŜƭƭŀ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƧŀΣ Ŝ ŎƘŜ ǘŀƭƛ ŦŀǘǘƻǊƛ ǎƛŀƴƻ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ Ǿŀƭǳǘŀǘƛ ŀƭƭŀ ƭǳŎŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ŘŜƭƭŀ 
/ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΦ bŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜ ŎƘŜ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ŘŜƭƭŀ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ƛƳǇƻƴŜ ŀƭƭŜ ŀǳǘƻǊƛǘŁ ƛƴǘŜǊƴŜ ǳƴ 
obbligo procedurale che esige che i tribuƴŀƭƛΣ ƴŜƭƭΩŜǎŀƳŜ Řƛ ǳƴΩƛǎǘŀƴȊŀ Řƛ ǊƛƳǇŀǘǊƛƻ Řƛ ǳƴ ƳƛƴƻǊŜΣ ǘŜƴƎŀƴƻ 
Ŏƻƴǘƻ ŘŜƛ ǊƛƭƛŜǾƛ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛ ǎŜŎƻƴŘƻ ƛ ǉǳŀƭƛΣ ǎǳǎǎƛǎǘŜǊŜōōŜ ǳƴ άƎǊŀǾŜ ǊƛǎŎƘƛƻέ ǇŜǊ ƛƭ ƳƛƴƻǊŜ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ 
ǊƛƳǇŀǘǊƛƻΣ Ŝ ǎƛ ǇǊƻƴǳƴŎƛƴƻ ƛƴŘƛŎŀƴŘƻ ƛ ƳƻǘƛǾƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛΦ Lƴ ƻǊŘƛƴŜ ŀƭƭΩŜǎŀǘǘŀ ƴŀǘǳǊŀ ŘŜƭ άƎǊŀǾŜ ǊƛǎŎƘƛƻέΣ 
ƭΩŜŎŎŜȊƛƻƴŜ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ моΣ ƭŜǘǘŜǊŀ ōύ ŘŜƭƭŀ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!Ƨŀ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ŜǎŎƭǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ƭŜ 
situazioni che eccedono ciò che un minore può ragionevolmente tollerare (X c. Lettonia [GC], §§ 106-107 
e Vladimir Ushakov c. Russia, § 103). 

297. La Corte ritiene che un significativo superamento del termine non obbligatorio di sei settimane di 
Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мм ŘŜƭƭŀ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƧŀΣ ƛƴ ŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴȊŜ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŜǎƻƴŜǊŀǊŜ ƛ ǘǊƛōǳƴŀƭƛ 
interni daƭƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ƻǎǎŜǊǾŀǊƭƻ ǊƛƎƻǊƻǎŀƳŜƴǘŜΣ ƴƻƴ ǎƛŀ ŎƻƴŦƻǊƳŜ ŀƭƭΩƻōōƭƛƎƻ positivo di procedere 
sollecitamente nei procedimenti in materia di rimpatrio di minori (G.S. c. Georgia, § 63; G.N. c. Polonia,  
§ 68;  K.J. c. Polonia,  § 72; Carlson c. Svizzera,  § 76; Karrer  c. Romania,  § 54; R.S. c. Polonia, § 70; Blaga 
c. Romania, § 83; Monory c. Romania e Ungheria, § 82). 

298. [ΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎŜƴǘŜƴȊŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǎƻǘǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƛƴƻǊƛ ŘŜǾŜ ƛƴƻƭǘǊŜ ŜǎǎŜǊŜ ŀŘŜƎǳŀǘŀ ŜŘ 
effettiva, alla luce del loro carattere urgente (V.P. c. Russia, § 154). 

f. Adozione 

299. La Corte ha stabilito che, sebbene il diritto di adottare non sia, in quanto tale, compreso tra i 
diritti garantiti dalla Convenzione, i rapporti tra il genitore adottivo e il minore adottato sono, di norma, 
della medesimŀ ƴŀǘǳǊŀ ŘŜƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ ŦŀƳƛƭƛŀǊƛ ǘǳǘŜƭŀǘƛ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ŘŜƭƭŀ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ (Kurochkin c. 
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Ucraina; Ageyevy c. Russia). ¦ƴΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ƭŜƎƛǘǘƛƳa e autentica può costituire vita familiare, anche in 
assenza di convivenza o di reali legami tra il minore adottato e i genitori adottivi (Pini e altri c. Romania, 
§§ 143-148; ¢ƻǇőƛŏ-Rosenberg c. Croazia, § 38). 

300. Tuttavia le disposizƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ singolarmente non garantiscono il diritto di 
fondare una famiglia né quello di adottare (Paradiso e Campanelli c. Italia [GC], § 141; E.B. c. Francia 
[GC]) e gli Stati membri non devono riconoscere come adozione qualsiasi forma di tutela, quale la 
άkafalaέ (Harroudj c. Francia, § 51; Chbihi Loudoudi e altri  c. Belgio). In materia di adozione le autorità 
godono di un ampio margine di discrezionalità (Wagner e J.M.W.L. c. Lussemburgo, § 128). 

301. La Corte ha dichiarato che gli obblighi imǇƻǎǘƛ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƭƭΩadozione e gli effetti 
dŜƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƭΩadottante e ƭΩŀŘƻǘǘŀǘƻ ŘŜǾono essere interpretati alla luce della 
/ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!Ƨŀ ŘŜƭ нф ƳŀƎƎƛƻ мффо ǎǳƭƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƳƛƴƻǊƛ Ŝ ǎǳƭƭŀ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ 
adozione internazionale, della Convenzione delle Nazioni Unite del 20 novembre 1989 sui diritti del 
fanciullo e della Convenzione europea in materia di adozione di minori (Pini e altri  c. Romania, §§ 139-
140). 

302. [ΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ƴƻƴ ƻōōƭƛƎŀ ŀ ŜǎǘŜƴŘŜǊŜ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŎƻǇŀǊŜƴǘŀƭŜ ŀƭƭŜ ŎƻǇǇƛŜ ƴƻƴ ŎƻƴƛǳƎŀǘŜ (X e altri c. 
Austria [GC], § 136; Gas e Dubois c. Francia, §§ 66-69; Emonet e altri c. Svizzera, §§ 79-88). Gli Stati non 
Ƙŀƴƴƻ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ǇƻǊǊŜ ǎǳ ǳƴ Ǉƛŀƴƻ Řƛ ǳƎǳŀƎƭƛŀƴȊŀ ƭŜ ŎƻǇǇƛŜ ŜǘŜǊƻǎŜǎǎǳŀƭƛ ŎƻƴƛǳƎŀǘŜ Ŝ ƭŜ Ŏƻppie 
ƻƳƻǎŜǎǎǳŀƭƛ ƴƻƴ ŎƻƴƛǳƎŀǘŜ ƛƴ ƻǊŘƛƴŜ ŀƭƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ (Gas e Dubois c. Francia, § 
68). ¢ǳǘǘŀǾƛŀΣ ǉǳŀƭƻǊŀ Ǝƭƛ {ǘŀǘƛ ŀōōƛŀƴƻ ǊŜǎƻ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭŜ ŀƭƭŜ ŎƻǇǇƛŜ ƴƻƴ coniugate, essa deve 
divenire accessibile sia alle coppie eterosessuali che a quelle omosessuali, purché si trovino in una 
situazione sostanzialmente analoga (X e altri  c. Austria [GC], §§ 112 e 130). 

303. Lƴ ƻǊŘƛƴŜ ŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ƳƛƴƻǊŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ un uomo omosessuale non coniugato, nel 2002 la 
Corte ha preso atto ŘŜƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǇŀǊŜǊƛ ŘƛǾƛǎƛ ǎƛŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŎƘŜ ǘǊŀ ǎƛƴƎƻƭƛ tŀŜǎƛ Ŝ Ƙŀ ŎƻƴŎƭǳǎƻ ŎƘŜ ƭŜ 
autorità nazionali potevano legittimamente e ragionevolmente ritenere che il diritto di adottare 
rivendicato dal ricorrente fosse limitato dagli interessi dei minori adottabili (Fretté c. Francia, § 42). 

304. L ǇǊƛƴŎƛǇƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ǎƻƴƻ ŀǇǇƭƛŎŀōƛƭƛ ŀƴŎƘŜ ǉǳŀƭƻǊŀ ƭŜ ǇŀǊǘƛ ŎƘƛŜŘŀƴƻ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ 
pronuncia di adozione straniera, vietata dalla legislazione del loro Paese natale (Negrepontis- Giannisis c. 
Grecia). 

305. ¦ƴŀ ƭŀŎǳƴŀ ƴŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŎƛǾƛƭŜ ǘǳǊŎƻ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ƳƻƴƻǇŀǊŜƴǘŀƭŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǾŀ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ уΤ ŀƭƭΩŜǇƻŎŀ ƛƴ Ŏǳƛ ƭŀ ǊƛŎƻǊǊŜƴǘŜ ŀǾŜǾŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀΣ ƴƻƴ ŜǎƛǎǘŜǾŀ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ 
normativo che consentisse la registrazione del nome di battesimo del genitore adottivo non coniugato in 
luogo di quello del genitore naturale (Gözüm c. Turchia, § 53). 

306. Lŀ ǊŜǾƻŎŀ ŘŜƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƛ minori adottati dai ricorrenti, che privava completamente questi 
ultimi della loro vita familiare con i figli, ed era ƛǊǊŜǾŜǊǎƛōƛƭŜ Ŝ ƛƴŎƻƳǇŀǘƛōƛƭŜ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭ ƭƻǊƻ 
ricongiungimento, costituiva una misura che poteva essere applicata soltanto in circostanze eccezionali 
Ŝ ƎƛǳǎǘƛŦƛŎŀǘŀ ǎƻƭǘŀƴǘƻ Řŀ ǳƴΩŜǎƛƎŜƴȊŀ ƛƳǇŜǊŀǘƛǾŀ ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘŜ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŘŜƛ ƳƛƴƻǊƛ (Ageyevy 
c. Russia, § 144; Johansen c. Norvegia; Scozzari e Giunta c. Italia [GC], § 148; ½ŀƛŜץ Ŏ. Romania, § 50). 

307. La causa Paradiso e Campanelli c. Italia [GC] ŎƻƴŎŜǊƴŜǾŀ ƭΩŀƭƭƻƴǘŀƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭŀ ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
ŀŘƻǘǘŀōƛƭƛǘŁ Řƛ ǳƴ ƳƛƴƻǊŜ ŎƻƴŎŜǇƛǘƻ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭŀ ƳŀǘŜǊƴƛǘŁ ǎǳǊǊƻƎŀǘŀ Ŝ ŎƻƴŘƻǘǘƻ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ 
violando la legislazione italiana in materia di adozione (§ 215). I fatti oggetto della causa concernevano 
questioni delicate dal punto di vista etico ς ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ŎƻƭƭƻŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ƳƛƴƻǊŜ ƛƴ ǳƴŀ Ŏŀǎŀ-famiglia, 
la riproduzione medicalmente assistita e la maternità surrogata ς in ordine alle quali gli Stati membri 
godevano di un ampio margine di discrezionalità (§ 194). La Corte ha concluso che in tale particolare 
Ŏŀǳǎŀ ƴƻƴ ŦƻǎǎŜ Ŝǎƛǎǘƛǘŀ ŀƭŎǳƴŀ Ǿƛǘŀ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜ Ŝ ƭΩŀǾŜǾŀ ŜǎŀƳƛƴŀǘŀ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭŀ ƴƻȊƛƻƴŜ Řƛ άǾƛǘŀ ǇǊƛǾŀǘŀέ. 

g. Famiglie affidatarie 

308. [ŀ /ƻǊǘŜ ǇǳƼ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ Ǿƛǘŀ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜ Řƛ Ŧŀǘǘƻ ǘǊŀ ƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛ ŀŦŦƛŘŀǘŀǊƛ Ŝ ƛƭ ƳƛƴƻǊŜ 
loro affidato, tenuto conto del tempo trascorso insieme, della qualità del rapporto e del ruolo svolto 
ŘŀƭƭΩŀŘǳƭǘƻ ƴŜƛ Ŏƻnfronti del minore (si veda Moretti e Benedetti c. Italia, §§ 48-52, in cui la Corte ha 
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ǊƛǎŎƻƴǘǊŀǘƻ ƭŀ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻōōƭƛƎƻ ǇƻǎƛǘƛǾƻ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ ŘŜƛ ǊƛŎƻǊǊŜƴǘƛ Řƛ 
adozione speciale della minore - che era stata loro affidata per un periodo di cinque mesi 
immediatamente dopo la nascita - non era stata esaminata attentamente prima della dichiarazione di 
adottabilità della minore e della selezionŜ Řƛ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ŎƻǇǇƛŀΤ ǎƛ vedano altresì Jolie e altri c. Belgio,  
ŘŜŎƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜΣ ǇŜǊ ƭΩŜǎŀƳŜ ŘŜƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǘǊŀ ƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛ ŀŦŦƛŘŀǘŀǊƛ Ŝ ƛ ƳƛƴƻǊƛ Ři cui si sono 
presi cura; e V.D. e altri c. Russia, in cui la famiglia affidataria lamentava la decisione delle autorità 
nazionali di restituire il minore alle cure dei suoi genitori biologici, di porre termine alla sua tutela e di 
negarle il diritto di visita). 

309. La Corte ha inoltre ritenuto (dovendo determinare se sussistesse il diritto di accedere alla 
documentazione relativa alle misure di affido) che le persone che si trovavano nella situazione del 
ricorrente (che era un ex minore in affido) avessero un importante interesse, tutelato dalla 
Convenzione, a ricevere le informazioni necessarie a conoscere e comprendere la propria infanzia e e la 
propria adolescenza (Gaskin c. Regno Unito, § 49). 

h. Potestà genitoriale e intervento dello Stato 

310. La vita familiare non cessa qualora un minore sia collocato in un istituto (Johansen c. Norvegia,  § 
52; Eriksson c. Svezia, § 58), o i genitori divorzino (Mustafa e !ǊƳŀƐŀƴ !ƪƤƴ c. Turchia, § 19). È un 
principio consolidato che sottrarre i minori alle cure dei genitori per collocarli in un istituto costituisca 
ǳƴΩƛƴƎŜǊŜƴȊŀ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜ ŎƘŜΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ н ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ уΣ ŜǎƛƎŜ ǳƴŀ 
giustificazione (Kutzner c. Germania, §§ 58-60). 

311. La Corte ha stabilito che le autorità godono di un ampio margine di discrezionalità quando 
valutano la necessità di collocare un minore in un istituto (B.B. e F.B. c. Germania, § 47; Johansen c. 
Norvegia, § 64, Wunderlich c. Germania, § 47). Occorre inoltre tenere presente che le autorità nazionali 
hanno il vantaggio di un rapporto diretto con tutte le persone interessate (Olsson c. Svezia (n. 2), § 90), 
spesso proprio nella fase di adozione dei provvedimenti di collocazione in un istituto o immediatamente 
dopo la loro attuazione. È tuttavia necessario un esame più rigoroso di qualsiasi ulteriore limitazione, 
quali le restrizioni disposte da tali autorità al diritto di visita dei genitori (Elsholz c. Germania [GC], § 64; 
A.D. e O.D. c. Regno Unito, § 83). 

312. Lƴ ŘǳŜ ŎŀǳǎŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘƛ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀǘƛŎƻ ǊƛŎƻǊǎƻ ŀ ǇǳƴƛȊƛƻƴƛ ŎƻǊǇƻǊŀƭƛ ƴŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŦƛƎƭƛΣ ƭŀ 
finalità principale della Corte era determinare se il processo decisionale, considerato globalmente, 
avesse concesso ai genitori la necessaria tutela dei loro interessi e se le misure scelte fossero state 
proporzionate (Wetjen e altri c. Germania, § 79; Tlapak e altri c. Germania, § 92; Wunderlich c. 
Germania, § 53). Pertanto, la decadenza della potestà genitoriale, che dovrebbe essere disposta 
soltanto quale misura di ultima istanza, deve essere limitata agli aspetti strettamente necessari a 
prevenire il rischio reale e imminente di trattamenti degradanti e utilizzata soltanto riguardo a minori 
che corrono tale rischio (Wetjen e altri c. Germania, § 84; Tlapak e altri c. Germania, § 97). I tribunali 
interni debbono inoltre spiegare dettagliatamente perché non vi fossero altre possibilità per proteggere 
i minori, che avrebbero comportato una minore violazione dei diritti della famiglia (Wetjen e altri c. 
Germania, § 85; Tlapak e altri c. Germania, § 98). Dƭƛ ƻōōƭƛƎƘƛ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀƭƛ ƛƳǇƭƛŎƛǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у 
comprendono anche la garanzia che i genitori abbiano la possibilità di presentare tutti i loro rilievi 
(Wetjen e altri c. Germania, § 80; Tlapak e altri c. Germania, § 93). Tali obblighi esigono anche che le 
conclusioni dei tribunali interni siano basate su un sufficiente fondamento fattuale e non appaiano 
arbitrarie o irragionevoli (Wetjen e altri c. Germania, § 81). Per esempio, nella causa Wetjen e altri c. 
Germania, le autorità interne si sono basate sulle dichiarazioni dei genitori e dei minori stessi per 
concludere che questi ultimi erano stati, o potevano essere, picchiati con una verga. 

313. Le pronunce o le valutazioni errate degli operatori non rendono di per sé le misure di collocazione 
di minori negli istituǘƛ ƛƴŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛ Ŏƻƴ ƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у (B.B. e F.B. c. Germania, § 48). Le 
autorità sanitarie e sociali hanno il dovere di proteggere i minori e non possono essere ritenute 
responsabili ogni volta che le preoccupazioni sincere e ragionevoli sulla sicurezza dei minori in rapporto 
ai loro familiari si dimostrino, a posteriori, erronee (R.K. e A.K. c. Regno Unito, § 36; A.D. e O.D. c. Regno 
Unito, § 84). Ne consegue che le decisioni interne possono essere esaminate soltanto alla luce della 
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situazione ǉǳŀƭŜ Ŝǎǎŀ ǎƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀǾŀ ŀ ǘŀƭƛ ŀǳǘƻǊƛǘŁ ŀƭƭΩŜǇƻŎŀ ŘŜƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭƛ ŘŜŎƛǎƛƻƴƛ (B.B. e F.B. c. 
Germania, § 48). 

314. Pertanto, qualora le autorità interne abbiano affrontato accuse almeno a prima vista credibili di 
gravi abusi fisici, la temporanea sospensione dalla potestà genitoriale era sufficientemente giustificata 
(B.B. e F.B. c. Germania, § 49). Ciononostante, la decisione che dichiarava la decadenza permanente 
della potestà genitoriale non era stata sufficientemente motivata nel procedimento principale e 
ŎƻǎǘƛǘǳƛǾŀ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 8 (ibid.,§§ 51-52). Nella causa Wetjen e altri c. Germania,  la 
Corte ha concluso che il rischio che fossero inflitte regolarmente e sistematicamente percosse con una 
verga costituiva un motivo pertinente per dichiarare la parziale decadenza dalla potestà genitoriale e 
collocare i minori in un istituto (§ 78) (si veda altresì Tlapak e altri c. Germania, § 91). La Corte ha 
valutato se i tribunali interni avessero conseguito un giusto equilibrio tra gli interessi dei genitori e 
ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŘŜƛ ƳƛƴƻǊƛ (Wetjen e altri c. Germania, §§ 79-85). 

315. Qualora la decadenza della potestà genitoriale sia stata basata su una distinzione derivante 
ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ Řŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴƛ ǊŜƭƛƎƛƻǎŜΣ ƭŀ /ƻǊǘŜ Ƙŀ ŎƻƴŎƭǳǎƻ ŎƘŜ Ǿƛ ŜǊŀ ǎǘŀǘŀ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у 
ƛƴ ŎƻƳōƛƴŀǘƻ ŘƛǎǇƻǎǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мп (Hoffmann c. Austria, § 36, relativa alla decadenza dei diritti 
ƎŜƴƛǘƻǊƛŀƭƛ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎƻǊǊŜƴǘŜ ŘƻǇƻ ƛƭ ŘƛǾƻǊȊƛƻ Řŀƭ ǇŀŘǊŜ ŘŜƛ ǎǳƻƛ ŘǳŜ ŦƛƎƭƛ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴȊŀ ŀƛ 
testimoni di Geova). La Corte ha ritenuto inoltre sproporzionata la decisione di prendere in custodia un 
neonato sano perché la madre ŀǾŜǾŀ ŘŜŎƛǎƻ Řƛ ƭŀǎŎƛŀǊŜ ƭΩƻǎǇŜŘŀƭŜ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭŀ Řŀǘŀ ǊŀŎŎƻƳŀƴŘŀǘŀ Řŀƛ 
medici (Hanzelkovi c. Repubblica ceca, § 79). Essa ha tuttavia ritenuto che la decadenza da alcune facoltà 
ŘŜƭƭŀ ǇƻǘŜǎǘŁ ƎŜƴƛǘƻǊƛŀƭŜ Ŝ ƭΩŀƭƭƻƴǘŀƴŀƳŜƴǘƻ forzato dei minori dai genitori per tre settimane a causa del 
persistente rifiuto di questi ultimi di mandare a scuola i figli άŀǾŜǎǎŜǊƻ ŎƻƴǎŜƎǳƛǘƻ ǳƴ ŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ 
proporzionato ǘǊŀ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŘŜƛ ƳƛƴƻǊƛ Ŝ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƛ ǊƛŎƻǊǊŜƴǘƛΣ ŎƘŜ ƴƻƴ ŜŎŎŜŘŜǾŀ ƛƭ ƳŀǊƎƛƴŜ Řƛ 
discrezionalità accordato alle autorità interneέ όWunderlich c. Germania,§ 57). 

316. Il fatto che un minore possa essere collocato in un ambiente più favorevole alla sua educazione 
non giustifica da solo una misura obbligatoria che lo sottragga alle cure dei genitori biologici; debbono 
ǎǳǎǎƛǎǘŜǊŜ ŀƭǘǊŜ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴȊŜ ŎƘŜ ƛƴŘƛŎƘƛƴƻ ƭŀ άƴŜŎŜǎǎƛǘŁέ Řƛ ǘŀƭŜ ƛƴƎŜrenza nel diritto dei genitori di cui 
ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у Řƛ ƎƻŘŜǊŜ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜ Ŏƻƴ ƛƭ ŦƛƎƭƛƻ (K. e T. c. Finlandia [GC], § 173). Nei casi in cui le 
autorità abbiano deciso di sostituire la mƛǎǳǊŀ ŘŜƭƭΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ ǳƴΩŀƭǘǊŀ Řƛ ǘƛǇƻ ǇƛǴ ǊŀŘƛŎŀƭŜΣ ǉǳŀƭŜ ƭŀ 
decadenza dalla potestà genitoriale e la dichiarazione di adottabilità, la Corte ha tenuto conto del 
principio seŎƻƴŘƻ ƛƭ ǉǳŀƭŜ άǘŀƭƛ ƳƛǎǳǊŜ ŘŜǾono essere applicate soltanto in circostanze eccezionali e 
Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ƎƛǳǎǘƛŦƛŎŀǘŜ ǎƻƭǘŀƴǘƻ ǉǳŀƭƻǊŀ ǎƛŀƴƻ ƳƻǘƛǾŀǘŜ Řŀ ǳƴΩŜǎƛƎŜƴȊŀ ƛƳǇŜǊŀǘƛǾŀ ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘŜ 
ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŘŜƭ ƳƛƴƻǊŜέ (S.S. c. Slovenia, §§ 85-87, 96 e 103; Aune c. Norvegia, § 66). La 
situazione economica di una madre, senza riguardo alle sue mutate circostanze, non può giustificare che 
la figlia sia sottratta alle sue cure (R.M.S. c. Spagna, § 92). La Corte ha analogamente riscontrato la 
violazione in una causa in cui le autorità interne avevano basato la loro decisione semplicemente sulle 
difficoltà economiche Ŝ ǎƻŎƛŀƭƛ ŘŜƭ ǊƛŎƻǊǊŜƴǘŜΣ ǎŜƴȊŀ ŦƻǊƴƛǊƎƭƛ ǳƴΩŀŘŜƎǳŀǘŀ ŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǎƻŎƛŀƭŜ (Akinnibosun 
c. Italia, §§ 83-84). Nella causa Soares De Melo c. Portogallo, la Corte ha riscontrato la violazione 
ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ уΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƛ ŦƛƎƭƛ Řƛ ǳƴŀ Řƻƴƴŀ ŎƘŜ ǾƛǾŜǾŀ ƛƴ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ǇǊŜŎŀǊƛŜ ŜǊŀƴƻ ǎǘŀǘƛ ŎƻƭƭƻŎŀǘƛ ƛƴ ǳƴ 
ƛǎǘƛǘǳǘƻ ŀƭ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜΣ Ŝ ŎƛƼ ŀǾŜǾŀ Ŏŀǳǎŀǘƻ ƭΩŜǎǘƛƴȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƭŜƎŀƳƛ ŦŀƳƛƭƛŀǊƛ (§§ 118-123). Non è 
stata tuttavia riscontrata alcuna violazione in una causa in cui una madre affetta da malattia mentale era 
stata privata dei diritti genitoriali (con conseguente adozione della minore), poiché non sussisteva 
alcuna realistica possibilità che la ricorrente tornasse a prendersi cura della figlia nonostante le misure 
positive adottate per assistere la madre (S.S. c. Slovenia, §§ 97 e 103-104). 

317. Un provvedimento che dispone la collocazione in un istituto dovrebbe essere considerato una 
misura temporanea, da sospendere appena le circostanze lo consentano, e qualsiasi provvedimento che 
dispone la collocazione temporanea in un istituto dovrebbe essere coerente con il fine ultimo di 
ricongiungere i genitori naturali con il minore (in particolare, Olsson c. Svezia (n. 1), § 81). [ΩƻōōƭƛƎƻ 
positivo di adottare misure che agevolino il ricongiungimento familiare, appena ciò sia ragionevolmente 
ǇƻǎǎƛōƛƭŜΣ ŎƻƳƛƴŎƛŀ ŀ ƎǊŀǾŀǊŜ ǎǳƭƭŜ ŀǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘƛ Ŏƻƴ ŦƻǊȊŀ ŎǊŜǎŎŜƴǘŜ ŀ ŘŜŎƻǊǊŜǊŜ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ 
ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ŎƻƭƭƻŎŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ƛǎǘƛǘǳǘƻΣ Ŝ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ǎŜƳǇǊŜ ŎƻƴŎƛƭƛŀǘƻ Ŏƻƴ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ǘŜƴŜǊ Ŏƻƴǘƻ 
dellΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŘŜƭ ƳƛƴƻǊŜ (K. e T. c. Finlandia [GC], § 178 e Haddad c. Spagna*, § 54). La Corte 

http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-117135
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-117135
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-117135
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-117135
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-181583
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-181584
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-181583
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-57825
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-149016
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-188994
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-59587
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-187474
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-101458
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-101458
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-121906
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-156086
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-156086
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-160938
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-187474
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-57548
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-57548
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-59587
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-193740


 GǳƛŘŀ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 8 della Convenzione ς Diritto al rispetto della vita privata e familiare   

/ƻǊǘŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ 66/126  Ultimo aggiornamento: 31.08.2019 

ha constatato la violazione ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ǉǳŀƭƻǊŀ ƭŜ ŀǳǘƻǊƛǘŁ ƛƴǘŜǊƴŜΣ ŘƛŎƘƛŀǊŀƴŘƻ ŀŘƻǘǘŀōƛƭƛ ƛ ŦƛƎƭƛ ŘŜƭƭŀ 
ricorrente, non abbiano compiuto tutti gli sforzi necessari per preservare il rapporto genitore-figlio (S.H. 
c. Italia, § 58). È stata riscontrata una violazione in una causa nella quale era stato negato a una madre il 
diritto di visita alla figlia collocata in affidamento a causa del rischio di sottrazione della minore da parte 
del padre. Come ha sottolineato la Corte, il rischio di sottrazione della figlia della ricorrente da parte del 
padre (e dunque la questione della protezione della minore) non doveva prevalere sulla necessità di 
considerare sufficientemente i diritti di visita della madre alla figlia (Jansen c. Norvegia, §§ 103-104). La 
/ƻǊǘŜ Ƙŀ ƛƴƻƭǘǊŜ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀǘƻ ǳƴŀ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ƛƴ ǳƴŀ Ŏŀǳǎŀ ƛƴ Ŏǳƛ ƭŜ ŀǳǘƻǊƛǘŁ ƴƻƴ ŀǾevano 
permesso il ristabilimento del rapporto tra una minore e suo padre, dopo che egli era stato prosciolto 
dalle accuse di violenza domestica e i suoi due figli maggiori erano stati restituiti alle sue cure. La Corte 
non aveva ritenuto convincenti le ragioni invocate dalle autorità e dai tribunali interni per giustificare la 
decisione di collocare la minore in affidamento preadottivo (Haddad c. Spagna*, §§ 57-74). 

318. [ΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ŜǎƛƎŜ ŎƘŜ ƭŜ ŘŜŎƛsioni dei tribunali finalizzate, in linea di principio, ad agevolare gli 
incontri tra i genitori e i loro figli, in modo che possano ristabilire i rapporti in vista del ricongiungimento 
familiare, siano eseguite in maniera efficace e coerente. Non avrebbe alcuna finalità logica decidere che 
possono avere luogo degli incontri se le modalità di esecuzione della decisione comportano che di fatto 
il minore sia separato irreversibilmente dal genitore naturale. Conseguentemente, le autorità non 
avevano conseguito un giusto equilibrio tra gli interessi della ricorrente e quelli dei suoi figli ai sensi 
ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ уΣ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ŘƛǎǇƻƴŜǾŀ ƭŀ ŎƻƭƭƻŎŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ǳƴ 
istituto e della condotta e degli atteggiamenti negativi del personale del centro di accoglienza, che 
hanno condotto i figli della prima ricorrente a una separazione irreversibile dalla loro madre (Scozzari e 
Giunta c. Italia [GC], §§ 181 e 215). 

319. Un ǇǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƻ ŘΩǳǊƎŜƴȊŀ che disponeva la collocazione del figlio della ricorrente in un istituto 
e la mancata adozione da parte delle autorità pubbliche, malgrado le prove di un positivo miglioramento 
della situazione dei ricorrenti, di misure sufficienti ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ŀƭƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǊƛŎƻƴƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜ 
ŘŜƛ ǊƛŎƻǊǊŜƴǘƛΣ ŎƻǎǘƛǘǳƛǾŀ ŀƴŎƘΩŜǎǎƻ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭƭŀ Ǿƛǘŀ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜΣ ŀƭ ŎƻƴǘǊŀǊƛƻ ŘŜƛ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƛ 
provvedimenti ordinari di affido e di limitazione dei diritti di visita (K. e T. c. Finlandia [GC], §§ 170, 174, 
179 e 194). 

320. Nella causa  Blyudik c. Russia* la Corte ha ritenuto che il collocamento della figlia del ricorrente in 
una struttura educativa chiusa situata a 2.500 chilometri dalƭΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻΣ ƛƴ ŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ  
fondamento per tale misura nel diritto interno, fosse illegittima. 

4. Altri rapporti familiari 

a. Fratelli, nonni 

321. Può esistere una vita familiare anche tra fratelli (Moustaquim c. Belgio, § 36; Mustafa e !ǊƳŀƐŀƴ 
!ƪƤƴ Ŏ. Turchia, § 19) e tra zii e nipoti (Boyle c. Regno Unito, §§ 41-47). ¢ǳǘǘŀǾƛŀ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭŜ 
prevede che i rapporti stretti che non costituiscono vita familiare rientrino in generale nel campo di 
applicazione della nozione di vita privata (Znamenskaya c. Russia, § 27 e i riferimenti ivi citati). 

322. La Corte ha riconosciuto che i rapporti tra i maggiorenni e i loro genitori e fratelli costituiscono 
ǳƴŀ Ǿƛǘŀ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜ ǘǳǘŜƭŀǘŀ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ŀƴŎƘŜ ǉǳŀƭƻǊŀ ƛƭ ƳŀƎƎƛƻǊŜƴƴŜ ƴƻƴ ǾƛǾŀ Ŏƻƴ ƛ ǎǳƻƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛ ƻ Ŏƻƴ 
i suoi fratelli (Boughanemi c. Francia, § 35) e si sia formato un distinto nucleo familiare (Moustaquim c. 
Belgio, §§ 35 e 45-46; El Boujaïdi c. Francia, § 33). 

323. La Corte ha affermato che la vita familiare comprende almeno i legami con i prossimi congiunti, 
per esempio quelli tra nonni e nipoti, in quanto tali congiunti possono svolgere un notevole ruolo nella 
vita familiare (Marckx c. Belgio, § 45; Bronda c. Italia, § 51; T.S. e J.J. c. Norvegia (dec.), § 23). Il diritto al 
rispetto della vita familiare dei nonni in relazione ai loro nipoti comporta fondamentalmente il diritto di 
mantenere un normale rapporto tra i nonni e i nipoti mediante reciproche visite (YǊǳǑƪƛŏ Ŏ. Croazia 
(dec.), § 111; Mitovi c. ex Repubblica jugoslava di Macedonia,  § 58). Tuttavia, la Corte ritiene che i 
rapporti tra i nonni e i nipoti abbiano luogo di norma con il consenso della persona che esercita la 
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ǇƻǘŜǎǘŁ ƎŜƴƛǘƻǊƛŀƭŜΣ ŎƛƼ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀ ŎƘŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ Řƛ ǳƴ ƴƻƴƴƻ ŀ ǳƴ ƴƛǇƻǘŜ ŝ ƴƻǊƳŀƭƳŜƴǘŜ ŀ ŘƛǎŎǊŜȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 
genitori del minore (YǊǳǑƪƛŏ Ŏ. Croazia (dec.), § 112). 

324. Il principio del godimento da parte del genitore e del figlio della reciproca compagnia si applica 
anche alle cause riguardanti i rapporti tra il minore e i nonni (L. c. Finlandia, § 101; Manuello e Nevi c. 
Italia, §§ 54, 58-59, relativa alla sospensione dei diritti di visita dei nonni nei confronti della nipote). Si 
ritiene inoltre che esistano legami familiari tra zii e nipoti, in particolare in caso di assenza dei genitori 
naturali (Butt c. Norvegia, §§ 4 e 76; Jucius e WǳŎƛǳǾƛŜƴŤ ŎΦ [ƛǘuania, § 27). Tuttavia, in circostanze 
normali, il rapporto tra i nonni e i nipoti differisce per natura e intensità da quello tra i genitori e i figli e 
quindi per la sua stessa natura esige generalmente un inferiore livello di tutela (YǊǳǑƪƛŏ c. Croazia (dec.), 
§ 110; Mitovi c. ex Repubblica jugoslava di Macedonia, § 58). 

325. Nella giurisprudenza più recente, la Corte ha dichiarato che i legami familiari tra i maggiorenni e i 
loro genitori o i loro fratelli godono di una protezione inferiore, salvo che nel caso in cui vi siano prove di 
ulteriori elementi di dipendenza, che comportano legami affettivi più profondi del normale (Benhebba c. 
Francia, § 36; Mokrani c. Francia, § 33; Onur c. Regno Unito, § 45; Slivenko c. Lettonia [GC], § 97; A.H. 
Khan c. Regno Unito, § 32). 

b. Diritto del detenuto a mantenere rapporti 

326. Le autorità penitenziarie devono aiutare il detenuto a mantenere i rapporti con i suoi prossimi 
congiunti, in quanto si tratta di una essenziale parte del diritto del detenuto al rispetto della vita 
familiare (Messina c. Italia (n. 2), § 61; Kurkowski c. Polonia, § 95; Vintman c. Ucraina, § 78; Chaldayev c. 
Russia, § 59). La Corte ha attribuito notevole importanza alle raccomandazioni del Comitato europeo per 
la prevenzione della tortura e delle pene o trattamenti inumani o degradanti (CPT), che hanno rilevato 
ŎƘŜ ƛ ǊŜƎƛƳƛ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ ǳƴŀ ƭǳƴƎŀ ŘŜǘŜƴȊƛƻƴŜ άŘƻǾǊŜōōŜǊƻ ŎŜǊŎŀǊŜ Řƛ ŎƻƳǇŜƴǎŀǊŜ Ǝƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ 
desocializzanti della detenzione in maniera positiva e con spirito di iniziativaέ (Khoroshenko c. Russia 
[GC], § 144). 

327. Restrizioni quali la limitazione del numero delle visite dei familiari, la sorveglianza di tali visite e la 
sottoposizione del detenuto a un particolare regime carcerario o a particolari condizioni di visita, 
costituiscono άǳƴΩƛƴƎŜǊŜƴȊŀέ nei suoi diritti ai sensi delƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у (Mozer c. Repubblica di Moldavia e 
Russia [GC], §§ 193-195). Tuttavia, qualora i ricorrenti lamentino limitazioni al numero delle visite dei 
familiari, al fine di accertare la qualiǘŁ Řƛ άǾƛǘǘƛƳŀέ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 34 della Convenzione, essi 
devono dimostrare che avevano congiunti o  altre persone con cui desideravano mantenere i rapporti 
nel corso della detenzione (Chernenko e altri c. Russia (dec.), §§ 46-47). [ΩάƛƴƎŜǊŜƴȊŀέ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ 
ƎƛǳǎǘƛŦƛŎŀǘŀ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ ŘŜƭƭΩarticolo 8 (si vedano, per esempio, il riepilogo della 
giurisprudenza sui diritti di visita nella causa Khoroshenko c. Russia [GC], §§ 123-126, nella quale il 
divieto di visite prolungate dei familiari imposto agli ergastolani è stato ritenuto una violazione, § 148, e 
Mozer c. Repubblica di Moldavia e Russia [GC] nella quale le restrizioni poste alle visite dei genitori del 
ricorrente non avevano osservŀǘƻ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 8 § 2, §§ 193-196). La causa Öcalan c. Turchia (n. 2), 
concerneva i regimi di sicurezza più severi inflitti  ai detenuti pericolosi. La Corte ha ritenuto che le 
restrizioni poste al diritto del ricorrente al rispetto della sua vita familiare non avessero ecceduto quanto 
necessario in una società democratica per la tutela della sicurezza pubblica, ƭŀ ŘƛŦŜǎŀ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ Ŝ ƭŀ 
ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊŜŀǘƛ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 8 § 2 (§§ 161-164). La Corte ha inoltre ritenuto che la 
decisione di limitare i diritti di visita di un detenuto  fosse necessaria e proporzionata date le esigenze 
dello specifico regime di detenzione vigente ŀƭƭΩŜǇƻŎŀ (Enea c. Italia [GC], §§ 131-135). 

328. La Corte ha ritenuto che il rifiuto di trasferire il ricorrente in un carcere più vicino ŀƭƭΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ 
ŘŜƛ ǎǳƻƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎǎŜ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у (Rodzevillo c. Ucraina, §§ 85-87; Khodorkovskiy e 
Lebedev c. Russia, §§ 831-851). In relazione a un ricorrente che espiava una condanna a venticinque anni 
Řƛ ǊŜŎƭǳǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀ ǳƴΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǘŜǊǊƻǊƛǎǘƛŎŀ, ƭŀ /ƻǊǘŜ Ƙŀ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ ǳƴΩŀƴŀƭƻƎŀ 
doglianza irricevibile in quanto manifestamente infondata, rilevando, in particolare, che le autorità 
perseguivano il fine legittimo di rescindere i ƭŜƎŀƳƛ ŘŜƭ ǊƛŎƻǊǊŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭΩƻǊƎŀnizzazione terroristica, e che  
non sembrava che i viaggi che i suoi prossimi congiunti dovevano compiere avessero sollevato problemi 
insormontabili o particolarmente difficili (Fraile Iturralde c. Spagna (dec.), §§ 26-33). Nella causa 
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Polyakova e altri c. Russia,  ƭŀ /ƻǊǘŜ Ƙŀ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀǘƻ ƭŀ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƛƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ƛƴǘŜǊƴƻ 
applicabile non forniva suffiŎƛŜƴǘƛ ƎŀǊŀƴȊƛŜ ŎƻƴǘǊƻ ƭΩŀōǳǎƻ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ Řella distribuzione geografica dei 
detenuti (§ 116). 

329. bŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘŜƛ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻΣ ōŜƴŎƘŞ ƭŜ ŀǳǘƻǊƛǘŁ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ƎƻŘŀƴƻ Řƛ 
ampia discrezionalità in materia di esecuzione delle pene, tale discrezionalità non è assoluta, in 
particolare in ordine alla distribuzione della popolazione carceraria (Rodzevillo c. Ucraina, § 83). La Corte 
si è pronunciata anche in ordine a domande di trasferimento dal carcere di uno Stato a quello di un 
altro. Nella causa Serce c. Romania, § 56, il ricorrente, un cittadino turco che espiava una condanna a 
diciotto anni di reclusione in Romania, ha lamentato il rifiuto delle autorità romene di trasferirlo in un 
ŀƭǘǊƻ {ǘŀǘƻ ƳŜƳōǊƻ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩ9ǳǊƻǇŀΣ ƻǾǾŜǊƻ ƭŀ ¢ǳǊŎƘƛŀΣ ǇŜǊ ŜǎǇƛŀǊǾƛ ƭŀ ǇŜƴŀ ǊŜǎƛŘǳŀ ǾƛŎƛƴƻ ŀƭƭŀ 
moglie e ai figli. Pur avendo ritenuto che le condizioni anǘƛƎƛŜƴƛŎƘŜ Řƛ ŘŜǘŜƴȊƛƻƴŜ ƛƴ wƻƳŀƴƛŀΣ ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ 
Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƻ Řƛ ǳƴ ƭŀǾƻǊƻΣ Ŝ ƭΩŀŦŦƻƭƭŀƳŜƴǘƻ ŎŀǊŎŜǊŀǊƛƻ ǎǳōƛǘƻ Řŀƭ ǊƛŎƻǊǊŜƴǘŜ ǾƛƻƭŀǎǎŜǊƻ ƛ ǎǳƻƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ŀƛ ǎŜƴǎƛ 
ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ оΣ ƭŀ /ƻǊǘŜ Ƙŀ ŎƻƴŦŜǊƳŀǘƻ ŎƘŜ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ŘŜƭƭŀ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ƴƻƴ ŜǊŀ ŀǇǇƭƛŎŀōƛƭŜ ŀlla sua 
domanda di trasferimento dal carcere di uno Stato a quello di un altro. Nella causa Palfreeman c. 
Bulgaria (dec.), relativa al rifiuto delle autorità di trasferire un detenuto in uno Stato che non era 
ƳŜƳōǊƻ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩ9ǳǊƻǇŀΣ ƭŀ /ƻǊǘŜ Ƙŀ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǘƻ ŎƘŜ ƭŀ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ƴƻƴ ŎƻƴŎŜŘŜǾŀ ŀƛ ŘŜǘŜƴǳǘƛ 
ƛƭ ŘƛǊƛǘǘƻ Řƛ ǎŎŜƎƭƛŜǊŜ ƛƭ ƭǳƻƎƻ Řƛ ŘŜǘŜƴȊƛƻƴŜ όϠ осύ Ŝ Ƙŀ ŜǎŀƳƛƴŀǘƻ ƭŀ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀōƛƭƛǘŁ 
ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ŀƭƭŀ ƭǳŎŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛzioni dei pertinenti trattati bilaterali in materia di trasferimento delle 
persone condannate (§§ 33-36). 

330. Il rifiuto di consentire a un detenuto di assistere al funerale di prossimi congiunti è stato 
ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ǳƴΩƛƴƎŜǊŜƴȊŀ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ǇǊƛǾŀǘŀ e familiare nelle cause tƱƻǎƪƛ Ŏ. Polonia (§ 39) e 
Vetsev c. Bulgaria (§ 59). Per contro, nella causa Guimon c. Francia la Corte non ha riscontrato violazioni 
ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у, in quanto le autorità giudiziarie avevano operato un bilanciamento tra gli interessi in 
gioco, ovvero il diritto della ricorrente al rispetto della sua vita familiare da un lato, e la sicurezza 
ǇǳōōƭƛŎŀΣ ƭŀ ŘƛŦŜǎŀ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ Ŝ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊŜŀǘƛ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻΦ [ƻ {ǘŀǘƻ ŎƻƴǾŜƴǳǘƻ ƴƻƴ ŀǾŜǾŀ 
ecceduto il margine di discrezionalità concessogli in tale ambito (§ 50). 

5. Immigrazione ed espulsione 

331. La Corte ha affermato che lo Stato, ai sensi del diritto internazionale e salvi gli obblighi derivanti 
Řŀ ǘǊŀǘǘŀǘƛΣ Ƙŀ ƛƭ ŘƛǊƛǘǘƻ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǊŜ ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ e il soggiorno degli stranieri nel suo territorio (Abdulaziz, 
Cabales e Balkandali c. Regno Unito, § 67; Boujlifa c. Francia, § 42). Inoltre, la Convenzione non 
garantisce il diritto del cittadino straniero di entrare o di risiedere in un determinato Paese. Le autorità 
ƛƴǘŜǊƴŜ ƴƻƴ Ƙŀƴƴƻ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ŀƭƭƻ ǎǘǊŀƴƛŜǊƻ Řƛ ǎǘŀōƛƭƛǊǎƛ ƴŜƭ ƭƻǊƻ tŀŜǎŜ (Jeunesse c. 
Paesi Bassi [GC], § 103). Il corollario del diritto dello {ǘŀǘƻ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǊŜ ƭΩƛƳƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ ŝ ƛƭ ŘƻǾŜǊŜ ŘŜƎƭƛ 
stranieri, quali la ricorrente, di presentarsi ai controlli e alle procedure in materia di immigrazione e di 
lasciare il territorio dello Stato contraente in seguito a un ordine in tal senso, qualora sia stato loro 
ƭŜƎƛǘǘƛƳŀƳŜƴǘŜ ƴŜƎŀǘƻ ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ƻ ƛƭ ǎƻƎƎƛƻǊƴƻ (ibid., § 100). La Corte ha tuttavia riscontrato la 
ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ǉǳŀƭƻǊŀ ƭŜ ŀǳǘƻǊƛǘŁ ƴƻƴ ŀōōƛŀƴƻ ƎŀǊŀƴǘƛǘƻ ƛƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŘŜƭ ǊƛŎƻǊǊŜƴǘŜ ŀƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ 
della sua vita privata, in quanto non avevano predisposto una procedura efficace e accessibile che 
ŀǾǊŜōōŜ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƻ ƭΩŜsame della domanda di asilo del ricorrente entro un termine ragionevole, in modo 
da ridurre quanto più possibile la precarietà della sua situazione (B.A.C. c. Grecia, § 46). 

a. Minori nei centri di trattenimento 

332. Benché il godimento da parte del genitore e del figlio della reciproca compagnia costituisca un 
fondamentale elemento della vita familiare (Olsson c. Svezia (n. 1), § 59), da ciò non si può dedurre che il 
ǎŜƳǇƭƛŎŜ ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩǳƴƛǘŁ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜ ƎŀǊŀƴǘƛǎŎŀ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ƛƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭƭŀ Ǿƛǘŀ 
familiare, in particolare in caso di trattenimento della famiglia (Popov c. Francia, § 134; Bistieva e altri c. 
Polonia, § 73). Una misura di trattenimento deve essere proporzionata al fine perseguito dalle autorità; 
se la misura riguarda delle famiglie le autorità, nel valutare la proporzionalità, devono tener conto 
ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŘŜƭ ƳƛƴƻǊŜ (Popov c. Francia, § 140). Se uno Stato tratteneva sistematicamente i 
ƳƛƴƻǊƛ ƛƳƳƛƎǊŀǘƛ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǘƛΣ ƛƴ ŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ƛƴŘƛŎŀƴǘƛ ƭΩƛƴǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ Řƛ ŦǳƎƎƛǊŜΣ ƭŀ 
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misura del trattenimento per quindici giorni in una struttura di sicurezza era sproporzionata al fine 
perseguito Ŝ ŎƻǎǘƛǘǳƛǾŀ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у (ibid., §§ 147-148). La Corte ha inoltre riscontrato la 
ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ǉǳŀƭƻǊŀ ŘŜƭƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ ŦƻǎǎŜǊƻ ǎǘŀǘŜ ǘǊŀǘǘŜƴǳǘŜ ƛƴ ŘŜǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊativa 
rispettivamente per diciotto e per nove giorni, duranti i quali le autorità non avevano adottato qualsiasi 
ƳƛǎǳǊŀ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ŀƭƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘŜŎƛǎƛƻƴŜ Řƛ ŜǎǇǳƭǎƛƻƴŜ Ŝ ƴƻƴ ǎǳǎǎƛǎǘŜǾŀ ǳƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ 
fuga (A.B. e altri c. Francia, §§ 155-156; R.K. e altri c. Francia, §§ 114 e 117). In altri due casi, tuttavia, il 
ǘǊŀǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ ǇŜǊ ǳƴ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ƻǘǘƻ ƎƛƻǊƴƛ Ŝ Řƛ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ǇŜǊ ǳƴ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ŘƛŜŎƛ ƎƛƻǊƴƛ 
non è stato considerato sproporzionato (A.M.  e altri c. Francia, § 97; R.C. e V.C. c. Francia, § 83). 

333. Il ricorso relativo alla causa Bistieva e altri  c. Polonia,  è stato presentato da una famiglia che era 
stata trattenuta in una struttura di sicurezza per cinque mesi, venti giorni dopo il suo trasferimento dalla 
Germania. Era fuggita in tale Paese poco dopo il rigetto della sua prima domanda di asilo da parte delle 
autorità polacche (§ 79). La Corte ha concluso che, anche alla luce del rischio che la famiglia potesse 
fuggire, le autorità non avevano fornito ragioni sufficienti a giustificare il trattenimento della famiglia 
per un periodo così lungo (§ 88). Infatti il trattenimento di minori richiede maggiore rapidità e diligenza 
da parte delle autorità (§ 87). 

334. [ΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŘŜƎƭƛ {ǘŀǘƛ ŀ ǎǾŜƴǘŀǊŜ ƛ ǘŜƴǘŀǘƛǾƛ Řƛ ŜƭǳŘŜǊŜ ƭŜ ƴƻǊƳŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ƛƳƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ ƴƻƴ 
deve privare i minori stranieri, specialmente qualora non siano accompagnati, della protezione 
giustificata dal loro status (Mubilanzila Mayeka e Kaniki Mitunga c. Belgio, § 81). Se il rischio che la 
seconda ricorrente tentasse di sottrarsi alla vigilanza delle autorità belghe era minimo, il suo 
trattenimento in una struttura chiusa per maggiorenni non era necessario (ibid., § 83). 

b. Ricongiungimento familiare 

335. Lƴ ƻǊŘƛƴŜ ŀƭƭΩƛƳƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ ƴƻƴ ǎƛ ǇǳƼ ǊƛǘŜƴŜǊŜ ŎƘŜ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ уΣ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ǎƛƴƎƻƭŀǊƳŜƴǘŜΣ 
ƛƳǇƻƴƎŀ ŀƭƭƻ {ǘŀǘƻ ƭΩƻōōƭƛƎƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ Řƛ ǊƛǎǇŜǘǘŀǊŜ ƭŀ ǎŎŜƭǘŀ ŘŜƭ tŀŜǎŜ ƛƴ Ŏǳƛ ǊƛǎƛŜŘŜǊŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ Řŀ ǳƴŀ 
coppia coniugata, o di autorizzare il ricongiungimento familiare nel proprio territorio (Jeunesse c. Paesi 
Bassi  [GC], § 107; Biao c. Danimarca [GC], § 117). Ciononostante, qualora una causa riguardi sia la vita 
ŦŀƳƛƭƛŀǊŜ ŎƘŜ ƭΩƛƳƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ǇƻǊǘŀǘŀ ŘŜƭƭΩƻōōƭƛƎƻ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻ Řƛ ŀŎŎƻƎƭƛŜǊŜ ƴŜƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƛ 
congiunti di persone residenti in esso varia a seconda delle particolari circostanze in cui si trovano le 
ǇŜǊǎƻƴŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŜ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜ (Abdulaziz, Cabales e Balkandali c. Regno Unito, §§ 67-68; 
Gül c. Svizzera, § 38; Ahmut  c. Paesi Bassi, § 63; Sen c. Paesi Bassi; Osman c. Danimarca, § 54; Berisha c. 
Svizzera, § 60). 

336. I fattori di cui tener conto in tale contesto sono: in quale misura la vita familiare sia 
effettivamente compromessa, la portata dei legami nelƭƻ {ǘŀǘƻ ŎƻƴǘǊŀŜƴǘŜΣ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ƻǎǘŀŎƻƭƛ 
insormontabili che non permettono che la famiglia viva nel Paese di origine di uno o più dei suoi membri 
e la sussistenza di fattori relŀǘƛǾƛ ŀƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭΩƛƳƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ όǇŜǊ ŜǎŜƳǇƛƻΣ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŀ 
legislazione in materia di immigrazione) o considerazioni di ordine pubblico che depongano a favore 
ŘŜƭƭΩŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ (Rodrigues da Silva e Hoogkamer c. Paesi Bassi, § 38; Ajayi e altri c. Regno Unito (dec.); 
Solomon c. Paesi Bassi (dec.)). 

337. UnΩŀƭǘǊŀ importante considerazione è stabilire se la vita familiare sia stata creata in un momento 
in cui le persone interessate erano consapevoli del fatto che dato lo status di una di loro in ordine 
ŀƭƭΩƛƳƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ era tale che la continuità di tale vita familiare nello Stato di accoglienza sarebbe stata 
ǇǊŜŎŀǊƛŀ Ŧƛƴ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ (Sarumi c. Regno Unito (dec.); Shebashov c. Lettonia (dec.)). In una simile 
ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ƭΩŀƭƭƻƴǘŀƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜ ƴƻƴ ŎƛǘǘŀŘƛƴƻ ǎŀǊŜōōŜ ƛƴŎƻƳǇŀǘƛōƛƭŜ Ŏƻƴ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ǎƻƭǘŀƴǘƻ ƛƴ 
circostanze eccezionali (Abdulaziz, Cabales e Balkandali c. Regno Unito, § 68; Mitchell c. Regno Unito 
(dec.); Ajayi e altri c. Regno Unito (dec.); Rodrigues da Silva e Hoogkamer c. Paesi Bassi; Biao c. 
Danimarca [GC], § 138). Per esempio, nella causa Jeunesse c. Paesi Bassi [GC], tenuto conto 
cumulativamente di diversi fattori, la Corte ha concluso che le circostanze del caso della ricorrente erano 
effettivamente eccezionali. Il processo di ricongiungimento familiare deve inoltre essere adeguatamente 
trasparente e deve essere svolto senza indebiti ritardi (Tanda-Muzinga c. Francia, § 82). 

c. Provvedimenti di rimpatrio e di espulsione 
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338. Lƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǊŜ ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ Ŝ ƛƭ ǎƻƎƎƛƻǊƴƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊŀƴƛŜǊƛ ƴŜƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŝ 
applicabile indipendentemente dal fatto che lo straniero sia entrato nel Paese di accoglienza in età 
adulta o quando era molto giovane, o vi sia addirittura nato (Üner c. Paesi Bassi [GC], §§ 54-60). Benché 
diversi Stati contraenti abbiano promulgato una legislazione o adottato politiche che prevedono che gli 
immigrati da lungo tempo, nati in tali Stati o che vi sono giunti nella prima infanzia non possano essere 
espulsi sulla base dei loro precedenti penali, tale diritto assoluto di non essere espulso non può essere 
fatto ŘƛǎŎŜƴŘŜǊŜ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у (ibid., § 55). Tuttavia, occorrono ragioni molto gravi per giustificare 
ƭΩŜǎǇǳƭǎƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ƛƳƳƛƎǊŀǘƻ ǊŀŘƛŎŀǘƻΣ ŎƘŜ Ƙŀ ǘǊŀǎŎƻǊǎƻ ƭŜƎƛǘǘƛƳŀƳŜƴǘŜ ǘǳǘǘŀ ƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ Ŝ ƭŀ ƎƛƻǾƛƴŜȊȊŀ ƻ 
la maggior parte di esse nel Paese di accoglienza (Maslov c. Austria [GC], § 75). Tenuto conto della vita 
familiare del ricorrente e del fatto che aveva commesso un solo grave reato nel 1999, la Corte ha 
ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ ŎƘŜ ƭΩŜǎǇǳƭǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛŎƻǊǊŜƴǘŜ ǾŜǊǎƻ ƭΩ!ƭōŀƴƛŀ Ŝ ƛƭ ŘƛǾƛŜǘƻ Řƛ ǘƻǊƴŀǊŜ ƛƴ DǊŜŎƛŀ Ǿƛǘŀ ƴŀǘǳǊŀƭ 
ŘǳǊŀƴǘŜ ǾƛƻƭŀǾŀƴƻ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ŘŜƭƭŀ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ (Kolonja c. Grecia, §§ 57-58). Al contrario , nella causa 
Levakovic c. Danimarca, §§ 42-45, la Corte non ha riscontrato la ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ άǾƛǘŀ ǇǊƛǾŀǘŀέ Řƛ ǳƴ 
migrante adulto, condannato quando era diventato maggiorenne per reati gravi, che non aveva figli e in 
assenza di altri elementi di dipendenza dai genitori o dai fratelli, il quale aveva costantemente 
dimostrato di non volere rispettare la legge. La Corte ha chiarito che, a differenza della causa Maslov, le 
autorità non avevano basato la loro decisione di espellere il ricorrente su reati che egli aveva commesso 
quando era minorenne (si vedano in particolare §§ 44-45). 

339. Nel valutare tali cause, la Corte ha ritenuto in generale che il margine di discrezionalità 
significasse che, qualora dei tribunali interni indipendenti e imparziali avessero esaminato attentamente 
i fatti, applicando i pertinenti criteri in materia di diritti umani, in conformità alla Convenzione e alla 
relativa giurisprudenza, e bilanciando adeguatamente gli interessi personali del ricorrente e il più 
generale interesse pubblico, la Corte non dovesse sostituire la valutazione effettuata dalle competenti 
autorità nazionali con la propria valutazione di merito (in particolare, la propria valutazione degli 
elementi fattuali relativi alla proporzionalità)Φ [ΩǳƴƛŎŀ ŜŎŎŜȊƛƻƴŜ ŀ ǘŀƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ǎŜ ŝ 
dimƻǎǘǊŀǘŀ ƭŀ ǎǳǎǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ άǾŀƭƛŘŜ ǊŀƎƛƻƴƛέ ǇŜǊ procedere diversamente (Ndidi c. Regno Unito, § 76).  
tŜǊ ŜǎŜƳǇƛƻΣ ƛƴ ŘǳŜ ŎŀǳǎŜ ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘƛ ƭΩŜǎǇǳƭǎƛƻƴŜ Řƛ ƳƛƎǊŀƴǘƛ ǊŀŘƛŎŀǘƛΣ ƭŀ /ƻǊǘŜ Ƙŀ ǊƛŦƛǳǘŀǘƻ Řƛ ǎƻǎǘƛǘǳƛǊŜ 
con le proprie le conclusioni dei tribunali interni, che avevano esaminato approfonditamente le 
circostanze personali dei ricorrenti, soppesato attentamente gli interessi concorrenti e tenuto conto dei 
criteri esposti nella giurisprudenza della Corte, ed erano pervenuti ŀ ŎƻƴŎƭǳǎƛƻƴƛ ŎƘŜ ƴƻƴ ŜǊŀƴƻ άƴŞ 
ŀǊōƛǘǊŀǊƛŜ ƴŞ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀƳŜƴǘŜ ƛǊǊŀƎƛƻƴŜǾƻƭƛέ (Hamesevic c. Danimarca (dec.), § 43; Alam c. Danimarca 
(dec.), § 35; si veda, a titolo comparativo, I.M. c. Svizzera, in cui la proporzionalità del decreto di 
espulsione era stata esaminata soltanto superficialmente). 

340. La  /ƻǊǘŜ ŜǎŀƳƛƴŀ ŀƴŎƘŜ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ Ŝ ƛƭ ōŜƴŜǎǎŜǊŜ ŘŜƛ ƳƛƴƻǊƛΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭŀ ƎǊŀǾƛǘŁ 
delle difficoltà che i figli del ricorrente potrebbero incontrare nel Paese verso il quale egli deve essere 
espulso, nonché la solidità dei legami sociali, culturali e familiari con il Paese di accoglienza e con quello 
di destinazione (Üner c. Paesi Bassi  [GC], § 58; Udeh c. Svizzera, § 52). La Corte ha affermato che si deve 
ǘŜƴŜǊ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŘŜƛ ŦƛƎƭƛ Ƴƛƴƻri nel ponderare ƭΩŜǎǇǳƭǎƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ƎŜƴƛǘƻǊŜΣ Ŝ ƛƴ 
particolare delle difficoltà di tornare nel Paese di origine del genitore (Jeunesse c. Paesi Bassi [GC], §§ 
117-118). 

341. Nelle cause in materia di immigrazione non sussiste άvita familiareέ tra genitori e figli 
ƳŀƎƎƛƻǊŜƴƴƛΣ ǎŀƭǾƻ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ƛƴ Ŏǳƛ Ŝǎǎƛ Ǉƻǎǎŀƴƻ ŘƛƳƻǎǘǊŀǊŜ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ 
diversi dai normali legami affettivi (Kwakye-Nti e Dufie c. Paesi Bassi (dec.); Slivenko c. Lettonia [GC], § 
97; A.S. c. Svizzera, § 49; Levakovic c. Danimarca, §§ 35 e 44). Si può tuttavia tener conto di tali legami 
Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ŘŜƭƭŀ ƴƻȊƛƻƴŜ Řƛ άǾƛǘŀ ǇǊƛǾŀǘŀέ (Slivenko c. Lettonia [GC]). In diverse cause riguardanti 
giovani adulti, che non si erano ancora formati una propria famiglia, la Corte ha ammesso che anche il 
loro rapporto con i genitori e gli altri prossimi congiunti costituisse vita familiare (Maslov c. Austria [GC], 
§ 62). 

342. vǳŀƭƻǊŀ ƭŜ ŜǎǇǳƭǎƛƻƴƛ ǎƛŀƴƻ ŎƻƴǘŜǎǘŀǘŜ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ Řƛ ǳƴΩŀǎǎŜǊƛǘŀ ƛƴƎŜǊŜƴȊŀ ƴŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ǇǊƛǾŀǘŀ Ŝ 
familiare, non è indispensabile, perché un ricorso sia effettivo, che esso abbia un automatico effetto 
sospensivo (De Souza Ribeiro c. Francia [GC], § 83). Tuttavia, in materia di immigrazione, qualora sussista 
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ǳƴŀ ŘƻƎƭƛŀƴȊŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŀ ǉǳŀƭŜ ƭΩŜǎǇǳƭǎƛƻƴŜ ƳƛƴŀŎŎƛŀ Řƛ ŎƻǎǘƛǘǳƛǊŜ ǳƴΩƛƴƎŜǊŜƴȊŀ ƴŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭ 
rispetto ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ǇǊƛǾŀǘŀ Ŝ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘǊŀƴƛŜǊƻΣ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ моΣ ƛƴ ŎƻƳōƛƴŀǘƻ ŘƛǎǇƻǎǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у 
ŘŜƭƭŀ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜΣ ŜǎƛƎŜ ŎƘŜ Ǝƭƛ {ǘŀǘƛ ƻŦŦǊŀƴƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ƛƳǇǳƎƴŀǊŜ ƛƭ ŘŜŎǊŜǘƻ 
di espulsione, o il diniego del permesso di soggiorno, e di ottenere un esame approfondito delle 
questioni pertinenti, condotto con sufficienti garanzie procedurali da un foro interno competente, che 
offra adeguate garanzie di indipendenza e imparzialità (M. e altri  c. Bulgaria, §§ 122-132; Al-Nashif c. 
Bulgaria, § 133). Inoltre, una persona sottoposta a una misura basata su considerazioni di sicurezza 
nazionale non deve essere privata di tutte le garanzie contro le arbitrarietà. Al contrario, essa deve 
poter far esaminare le misure in questione da un organo indipendente e imparziale, competente a 
esaminare tutte le pertinenti questioni di fatto e di diritto, al fine della determinazione della legittimità 
della misura e della censura degli eventuali abusi da parte delle autorità. Dinanzi a tale organo di 
ǊƛŜǎŀƳŜΣ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ ŘŜǾŜ ōŜƴŜŦƛŎƛŀǊŜ Řƛ ǳƴ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻ ƛƴ ŎƻƴǘǊŀŘŘƛǘǘƻǊƛƻ ŀƭ ŦƛƴŜ di presentare il 
proprio punto di vista e confutare i rilievi delle autorità (Ozdil e altri c. Repubblica di Moldavia, § 68). 

343. La Corte ha riscontrato la violazione del diritto del ricorrente al rispetto della sua vita privata e 
familiare qualora ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ƴƻƴ ŦǳƎƎƛǊŜ Ŝ ƛƭ ǎŜǉǳŜǎǘǊƻ ŘŜƛ ǇŀǎǎŀǇƻǊǘƛ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛ Řƛ ǾƛŀƎƎƛƻ ŘŜƭ 
ricorrente avessero ƛƳǇŜŘƛǘƻ ŀ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ Řƛ ǊŜŎŀrsi in Germania, dove aveva vissuto per diversi anni e 
dove continuava a risiedere la sua famiglia (Kotiy c. Ucraina, § 76). 

344. Il proposto rimpatrio di una persona affetta da una grave patologia nel Paese di origine, 
nonostante esistessero dubbi circa la disponibilità di appropriate cure mediche in tale luogo, avrebbe 
Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 8 (Paposhvili c. Belgio [GC], §§ 221-226). 

d. Permessi di soggiorno 

345. Non si può interpretare ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ƴŞ ŀƭŎǳƴŀ ŀƭǘǊŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ŎƻƳŜ ǎŜ 
garantiscano, in quanto tali, il diritto a un particolare tipo di permesso di soggiorno, a condizione che la 
soluzione offerta dalle ŀǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƴǎŜƴǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ Řƛ ŜǎŜǊŎƛǘŀǊŜ ƛƭ ǎǳƻ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ 
privata e/o familiare senza impedimenti (B.A.C. c. Grecia, § 35). In particolare, se il permesso di 
soggiorno consente al titolare di risiedere nel territorio del Paese di accoglienza e di esercitarvi 
liberamente il diritto al rispetto della sua vita privata e familiare, la concessione di tale permesso 
rappresenta, in linea di massima, una misura sufficiente a ǎƻŘŘƛǎŦŀǊŜ ƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ уΦ Lƴ ǘŀƭƛ Ŏŀǎƛ 
la Corte non ha la facoltà di pronunciarsi in ordine alla questione di sapere se debba essere concesso 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ ǳƴ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ ǎǘŀǘǳǎ ƎƛǳǊƛŘƛŎƻ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ŎƘŜ ǳƴ ŀƭǘǊƻΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ǘŀƭŜ ǎŎŜƭǘŀ ǎǇŜǘǘŀ 
esclusivamente alle autorità interne (Hoti c. Croazia, § 121). 

6. Interessi materiali 

346. [ŀ άǾƛǘŀ familiareέ ƴƻƴ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ǎƻƭǘŀƴǘƻ ƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ ǎƻŎƛŀƭƛΣ ƳƻǊŀƭƛ ƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛΣ ōŜƴǎƜ ŀƴŎƘŜ 
interessi di carattere materiale, come dimostrato, inter alia, dagli obblighi di mantenimento e dalla 
posizione occupata ŘŀƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƛǘǘƛƳŀ όƛƴ ŦǊŀƴŎŜǎŜΣ άréserve héréditaireέύ negli ordinamenti 
giuridici interni della maggioranza degli Stati contraenti. La Corte ha pertanto ammesso che il diritto di 
successione tra figli e genitori, e tra nipoti e nonni, sia così strettamente connesso alla vita familiare da 
rientrare neƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у (Marckx c. Belgio, § 52; Pla e Puncernau c. Andorra, § 26). [ΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 
8 non impone tuttavia di concedere al figlio il diritto di essere riconosciuto erede, a fini ereditari, di una 
persona deceduta (Haas c. Paesi Bassi § 43). 

347. La Corte ha ritenuto che la concessione degli assegni familiari consenta ŀƎƭƛ {ǘŀǘƛ άŘƛ ŘƛƳƻǎǘǊŀǊŜ ƛƭ 
ƭƻǊƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ǇŜǊ ƭŀ Ǿƛǘŀ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜέ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ уΤ Ǝƭƛ ŀǎǎŜƎƴƛ ǊƛŜƴǘǊŀƴƻ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ Řƛ 
applicazione di tale disposizione (Fawsie c. Grecia, § 28). 

348. La Corte, tuttavia, ha ritenuto che la nozione di vita familiare non fosse applicabile a una richiesta 
di risarcimento nei confronti di un terzo successivamente al decesso della fidanzata del ricorrente 
(Hofmann c. Germania (dec.)). 
[ŀ άǾƛǘŀ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜέ ŝ ƛƴƻƭǘǊŜ ǎǘǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ correlatŀ ŀƭƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭ άŘƻƳƛŎƛƭƛƻέ ƻ ŘŜƭƭŀ άǾƛǘŀ ǇǊƛǾŀǘŀέ 
quando la causa concerne, per esempio, attacchi contro abitazioni o distruzione di beni (Burlya e altri c. 
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Ucraina). 

7. Facoltà di astenersi dalla testimonianza 

349. Il tentativo di costringere una persona a deporre in un procedimento penale contro qualcuno con 
cui la stessa Ƙŀ ǳƴ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ Ǿƛǘŀ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǳƴΩƛƴƎŜǊŜƴȊŀ ƴŜƭ ǎǳƻ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭ 
rispetto della sua άǾƛǘŀ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜέ (Van der Heijden c. Paesi Bassi [GC], § 52; YǊȅȌŜǾƛőƛǳǎ ŎΦ [ƛǘuania, § 51). 
Tali testimoni sono sollevati dal dilemma morale di dover scegliere tra il rendere una testimonianza 
veritiera, rischiando in tal modo di compromettere il ƭƻǊƻ ǊŀǇǇƻǊǘƻ Ŏƻƴ ƭΩƛƴŘŀƎŀǘƻΣ ƻ il rendere una 
testimonianza inattendibile, o persino falsa, per proteggere tale rapporto (Van Der Heijden C. Paesi Bassi 
[GC], § 65). Per tale motivo, tale facoltà può essere applicata soltanto alla testimonianza orale 
(deposizione) e non alle prove materiali, che sussistono a prescindere dalla volontà di una persona 
(Caruana c. Malta (dec.), § 35). 

350. La facoltà di astenersi dal testimoniare costituisce una dispensa da un normale obbligo civico 
ritenuto di pubblico interesse. Pertanto, qualora sia riconosciuta, essa può essere subordinata a 
condizioni e formalità, e le categorie dei soggetti  che possono beneficiarne sono indicate chiaramente. 
Essa esige il bilanciamento di due interessi pubblici ŎƻƴŎƻǊǊŜƴǘƛΣ ƻǾǾŜǊƻ ƭΩinteresse pubblico al 
perseguimento di ƎǊŀǾƛ ǊŜŀǘƛ Ŝ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇǳōōƭƛŎƻ alla protezione della vita familiare ŘŀƭƭΩƛƴƎŜǊŜƴȊŀ ŘŜƭƭƻ 
Stato (Van der Heijden c. Paesi Bassi [GC], §§ 62 e 67). 

351. La Corte, per esempio, ha ammesso che fosse ŀŎŎŜǘǘŀōƛƭŜ ƭƛƳƛǘŀǊŜ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ della facoltà di 
astenersi dal testimoniare ŀƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ƛ Ŏǳƛ ƭŜƎŀƳƛ Ŏƻƴ ƭΩƛƴŘŀƎŀǘƻ potevano essere verificati 
oggettivamente, ovvero limitando tale facoltà al matrimonio o alle unioni registrate (senza estenderla 
alle relazioni di lunga durata) (Van der Heijden c. Paesi Bassi [GC], §§ 67-68). La causa KǊȅȌŜǾƛőƛǳǎ ŎΦ 
Lituania concerneva un coniuge obbligato a deporre in un procedimento penale in cui sua moglie era  
una άǘŜǎǘƛƳƻƴŜ ǎǇŜŎƛŀƭŜέ. Ai sensi del diritto interno la dispenǎŀ ŘŀƭƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀǊŜ valeva 
ǎƻƭǘŀƴǘƻ ǇŜǊ ƛ ŦŀƳƛƭƛŀǊƛ ŘŜƭƭΩάƛƴŘŀƎŀǘƻέ ƻ ŘŜƭƭΩάƛƳǇǳǘŀǘƻέ, ma non ŘŜƭ άǘŜǎǘƛƳƻƴŜ ǎǇŜŎƛŀƭŜέΦ ¢ǳǘǘŀǾƛŀΣ 
ǇƻƛŎƘŞ ǘŀƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ŜǊŀ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ǎƛƳƛƭŜ ŀ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŘŀƎŀǘƻΣ ǎƛ ǇƻǘŜǾŀ ŀŦŦŜǊƳŀǊe che il 
procedimento penale fosse stato άƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛέ ŘŜƭƭŀ ƳƻƎƭƛŜ ŘŜƭ ǊƛŎƻǊǊŜƴǘŜΦ /ƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜƳŜƴǘŜ, punire 
il ricorrente per essersi rifiutato di deporre nel procedimento penale in cui sua moglie era coinvolta in 
qualità di indagata, ŎƻǎǘƛǘǳƛǾŀ ǳƴΩƛƴƎŜǊŜƴȊŀ ƴŜƭ ǎǳƻ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ sua άǾƛǘŀ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜέ (§ 51).  In 
tale causa il rifiuto di concedere al coniuge la facoltà di astenersi dal testimoniare è stato ritenuto ia 
ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у (§§ 65 e 69). 

IV. Domicilio23 

A. Elementi generali 

1. Portata della nozione di άdomicilioέ 

352. [ŀ ƴƻȊƛƻƴŜ Řƛ άŘƻƳƛŎƛƭƛƻέ ŝ ǳƴ ŎƻƴŎŜǘǘƻ ŀǳǘƻƴƻƳƻ ŎƘŜ ƴƻƴ ŘƛǇŜƴŘŜ Řŀƭƭŀ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ attribuita 
dal diritto interno (Chiragov  e altri c. Armenia [GC], § 206). Conseguentemente, alla domanda con cui è 
chiesto ǎŜ ǳƴΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŀ ǳƴ άŘƻƳƛŎƛƭƛƻέ ŎƘe gode della protezione deƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у Ϡ м ǎƛ ŘŜǾŜ 
ǊƛǎǇƻƴŘŜǊŜ ŎƘŜ ŎƛƼ ŘƛǇŜƴŘŜ ŘŀƭƭŜ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴȊŜ ŦŀǘǘǳŀƭƛΣ ƻǾǾŜǊƻ ŘŀƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ƭegami sufficienti e 
ininterrotti con uno specifico luogo (Winterstein e altri c. Francia, § 141 con ulteriori riferimenti;  
Prokopovich c. Russia, § 36; McKay-Kopecka c. Polonia (dec.); ǇŜǊ ǳƴŀ Ŏŀǳǎŀ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘŜ ǳƴΩŜǾŀŎǳŀȊƛƻƴŜ 
forzata, si vedano Chiragov e altri c. Armenia [GC], §§ 206-207, e Sargsyan c. Azerbaigian [GC], § 260). 
LƴƻƭǘǊŜ ƛƭ ǘŜǊƳƛƴŜ άhomeέΣ ŎƘŜ ŦƛƎǳǊŀ ƴŜƭƭŀ ǾŜǊǎƛƻƴŜ ƛƴƎƭŜǎŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ уΣ ƴƻƴ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀǘƻ 
restrittivamente, in quanto lΩŜǉǳƛǾŀƭŜƴǘŜ ŦǊŀƴŎŜǎŜ άdomicileέ Ƙŀ ǳƴŀ ŎƻƴƴƻǘŀȊƛƻƴŜ ǇƛǴ ŀƳǇƛŀ  (Niemietz 
c. Germania, § 30). 

353. Il termine άŘƻƳƛŎƛƭƛƻέ ƴƻƴ ƛƴŘƛŎŀ ǎƻƭǘŀƴto un bene di cui il ricorrente è proprietario o locatario. 
tǳƼ ŜǎǘŜƴŘŜǊǎƛ ŀƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŀ ƭǳƴƎƻ ǘŜǊƳƛƴŜΣ ǎǳ ōŀǎŜ ŀƴƴǳŀƭŜΣ ǇŜǊ ƭǳƴƎƘƛ ǇŜǊƛƻŘƛΣ Řƛ ǳƴΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ 

                                                           
23. Si veda altresì la Sezione relativa alle questioni ambientali.  
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appartenente a un congiunto (aŜƴǘŜǒ e altri c. Turchia, § 73). Lƭ άŘƻƳƛŎƛƭƛƻέ ƴƻƴ ŝ ƭƛƳƛǘŀǘƻ ŀƭƭŀ ǊŜǎƛŘŜƴȊŀ 
stabilita legalmente (Buckley c. Regno Unito, § 54) e può essere invocato da una persona che vive in un 
appartamento, pur non essendo intestataria del contratto di locazione (Prokopovich c. Russia, § 36) o 
che è registrata come residente altrove (Yevgeniy Zakharov c. Russia, § 32). Si può applicare a un 
alloggio sociale occupato dal ricorrente in qualità di locatario, anche qualora, a norma del diritto 
interno, il diritto di occupazione sia cessato (McCann c. Regno Unito, § 46), ƻ ŀƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻǘǊŀǘǘŀǎƛ 
per diversi anni (.ǊŜȌŜŎ ŎΦ /ǊƻŀȊia, § 36). 

354. La nozione di άŘƻƳƛŎƛƭƛƻέ ƴƻƴ ŝ ƭƛƳƛǘŀǘŀ ŀƭƭŜ ǊŜǎƛŘŜƴȊŜ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƛΦ 9ǎǎŀ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ǇŜǊǘŀƴǘƻΣ 
inter alia, le roulotte e gli altri alloggi mobili (Chapman c. Regno  Unito [GC], §§ 71-74), nonché i capanni 
o i ōǳƴƎŀƭƻǿ ǎƛǘǳŀǘƛ ǎǳ ǳƴ ǘŜǊǊŜƴƻΣ ŀ ǇǊŜǎŎƛƴŘŜǊŜ Řŀƭƭŀ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƭƛŎŜƛǘŁ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ 
del diritto interno (Winterstein e altri c. Francia, § 141; Yordanova e altri  c. Bulgaria, § 103). Sebbene il 
legame tra una persona e il luogo in cui la stessa abita soltanto occasionalmente possa essere più 
debole, lΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ŝ ŀǇǇƭƛŎŀōƛƭŜ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭŜ ŀōƛǘŀȊƛƻƴƛ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛŜ ƻ ŘŜǎǘƛƴŀǘŜ ŀƭƭŜ ǾŀŎŀƴȊŜ (Demades c. 
Turchia, §§ 32-34; Fägerskiöld c. Svezia (dec.); Sagan c. Ucraina, §§ 51-54) o agli immobili residenziali 
parzialmente ammobiliati (Halabi c. Francia, §§ 41-43). 

355. Tale concetto si estende agli uffici commerciali di una persona, quali lo studio di un professionista 
(Buck c. Germania, § 31; Niemietz c. Germania, §§ 29-31), la sede di un giornale (Saint- Paul Luxembourg 
S.A. c. Lussemburgo, § 37), lo studio di un notaio (Popovi c. Bulgaria, § 103), ƻ ƭΩǳŦŦƛŎƛƻ Řƛ ǳƴ ǇǊƻŦŜǎǎƻǊŜ 
universitario (Steeg c. Germania (dec.)). Si applica inoltre alla sede legale, alle filiali e agli altri uffici 
commerciali delle società (Société Colas Est e altri c. Francia, § 41; Kent Pharmaceuticals Limited e altri  
c. Regno Unito (dec.)). 

356. La Corte, inoltre, non esclude la possibilità che centri sportivi, sedi di manifestazioni e gare 
ǎǇƻǊǘƛǾŜ ŜΣ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀȊƛƻƴƛ ƛƴ ǘǊŀǎŦŜǊǘŀΣ ƭŜ ƭƻǊƻ ǇŜǊǘƛƴŜƴȊŜΣ ǉǳŀƭƛ ƭŜ ŎŀƳŜǊŜ ŘΩŀƭōŜǊƎƻΣ ǎƛŀƴƻ 
ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƛ ŜǉǳƛǾŀƭŜƴǘƛ ŀƭ άŘƻƳƛŎƛƭƛƻέ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ( Federazione nazionale delle associazioni e 
dei sindacati degli sportivi  (FNASS) e altri c. Francia, § 158). 

357. Benché ƭŀ /ƻǊǘŜ ŀōōƛŀ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ άŘƻƳƛŎƛƭƛƻέ ŀ ŦŀǾƻǊŜ Řƛ ǳƴΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ 
lamentava misure di sorveglianza (!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ Ŝ ƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ǳƳŀƴƛ e Ekimdzhiev 
c. Bulgaria), ǳƴΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ƴƻƴ ǇǳƼ ŀŦŦŜǊƳŀǊŜ Řƛ ŜǎǎŜǊŜ ǾƛǘǘƛƳŀ Řƛ ǳƴŀ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ 
ŘŜƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ŘƻƳƛŎƛƭƛƻ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ (Asselbourg e altri c. Lussemburgo (dec.)). 

358. [ŀ /ƻǊǘŜ Ƙŀ Ŧƛǎǎŀǘƻ ŀƭŎǳƴƛ ƭƛƳƛǘƛ ŀƭƭŀ ǇƻǊǘŀǘŀ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ уΦ 9ǎǎŀ ƴƻƴ ǎƛ ŀǇǇƭƛŎŀ 
ŀƭ ōŜƴŜ ǎǳƭ ǉǳŀƭŜ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜ ŜŘƛŦƛŎŀǊŜ ǳƴΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜΣ ƻ ŀƭ Ŧŀǘǘƻ Řƛ ŜǎǎŜǊŜ ǊŀŘƛŎŀǘƻ in una particolare zona 
(Loizidou c. Turchia (merito), § 66); non si estende neanche a un locale adibito a lavanderia di proprietà 
comune dei comproprietari di un condominio, destinato a un utilizzo occasionale (Chelu c. Romania, § 
45); allo spogliatoio di un artista (Hartung c. Francia (dec.); ai terreni utilizzati dai proprietari a fini 
sportivi, o nei quali il proprietario consente di praticare sport (per esempio la caccia, Friend e altri c. 
Regno Unito (dec.), § 45); a edifici e impianti industriali quali mulini, forni, o magazzini utilizzati 
esclusivamente per fini professionali (Khamidov c. Russia, § 131) o per ospitare animali da fattoria 
(Leveau e Fillon c. Francia (dec.)). Analogamente non può essere qualificato άŘƻƳƛŎƛƭƛƻέ ǳƴ ŜŘƛŦƛŎƛƻ ƴƻƴ 
abitato, vuoto o in corso di edificazione (Halabi c. Francia, § 41). 

359. InoltreΣ ǉǳŀƭƻǊŀ ǎƛŀ ƛƴǾƻŎŀǘƻ ƛƭ άŘƻƳƛŎƛƭƛƻέ ƛƴ ƻǊŘƛƴŜ ŀ ǳƴ ōŜƴŜ ŎƘŜ la ricorrente non ha occupato 
mai, o quasi mai, o qualora esso non sia stato occupato da notevole tempo, è possibile che i legami con 
tale bene siano talmente attenuati che cessiƴƻ Řƛ ǎƻƭƭŜǾŀǊŜ ǉǳŜǎǘƛƻƴƛ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у (Andreou 
Papi c. Turchia, § 54). La possibilità di ereditare un bene non costituisce un legame sufficientemente 
ŎƻƴŎǊŜǘƻ ŀŦŦƛƴŎƘŞ ƭŀ /ƻǊǘŜ ŎƻƴŎƭǳŘŀ ŎƘŜ ǎǳǎǎƛǎǘŀ ǳƴ άŘƻƳƛŎƛƭƛƻέ (Demopoulos e altri c. Turchia (dec.) 
[GC], §§ 136-137). LƴƻƭǘǊŜΣ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ƴƻƴ ƎƛǳƴƎŜ ŀ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƛƭ ŘƛǊƛǘǘƻ Řƛ ŀŎǉǳƛǎǘŀǊŜ ǳƴΩŀōƛǘŀȊƛone 
(Strunjak e altri c. Croazia (dec.)) ƻ ŀ ƛƳǇƻǊǊŜ ŀƭƭŜ ŀǳǘƻǊƛǘŁ ƭΩƻōōƭƛƎƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ Řƛ ǊƛǎǇŜǘǘŀǊŜ ƭŀ ǎŎŜƭǘŀ ŘŜƭ 
domicilio comune effettuata da una coppia di coniugi (Mengesha Kimfe c. Svizzera, § 61). [ΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у 
non riconosce il diritto di disporre di un domicilio (Ward c. Regno Unito (dec.); Codona c. Regno  Unito 
(dec.)). [ΩƛƴǘǊǳǎƛƻƴŜ ƴŜƭ ŘƻƳƛŎƛƭƛƻ Řƛ ǳƴŀ ǇŜǊǎƻƴŀ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ŜǎŀƳƛƴŀǘŀ ŀƭƭŀ ƭǳŎŜ dei requisiti relativi alla 
ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ άǾƛǘŀ ǇǊƛǾŀǘŀέ (Khadija Ismayilova c. Azerbaigian, § 107). 
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2. Esempi di άƛƴgerenzaέ 

360. ¢Ǌŀ Ǝƭƛ ŜǎŜƳǇƛ Řƛ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ άƛƴƎŜǊŜƴȊŜέ ƴŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭ ŘƻƳƛŎƛƭƛƻ ǎƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŎƛǘŀǊŜ: 
Á La distruzione deliberata del domicilio da parte delle autorità (Selçuk e Asker c. Turchia, § 86; 

Akdivar e altri c. Turchia [GC], § 88; aŜƴǘŜǒ e altri  c. Turchia, § 73) o la confisca (Aboufadda 
c. Francia (dec.)); 

Á Il rifiuto di consentire agli sfollati di tornare nei propri domicili (Cipro c. Turchia [GC], § 174) 
ŎƘŜ ǇǳƼ ŎƻǎǘƛǘǳƛǊŜ ǳƴŀ άŎƻƴǘƛƴǳŀ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜέ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у; 

Á Il trasferimento degli abitanti di un villaggio per decisione delle autorità (Noack e altri c. 
Germania (dec.)); 

Á [ΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻƭƛȊƛŀ ƴŜƭ ŘƻƳƛŎƛƭƛƻ Řƛ ǳƴŀ ǇŜǊǎƻƴŀ (Gutsanovi c. Bulgaria, § 217) e la 
perquisizione (Murray c. Regno Unito, § 86); 

Á Le perquisizioni e i sequestri (Chappell c. Regno Unito, §§ 50-51; Funke c. Francia, § 48), 
anche qualora il ricorrente abbia collaborato con la polizia (Saint-Paul Luxembourg S.A. c. 
Lussemburgo, § 38) e qualora il reato che ha dato luogo alla perquisizione sia stato 
commesso da un terzo (Buck c. Germania); 

Á Ispezioni eseguite da funzionari pubblici senza autorizzazione, anche qualora non sia eseguita 
ŀƭŎǳƴŀ ǇŜǊǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƛǎǇŜȊƛƻƴŜ ƴƻƴ Řƛŀ ƭǳƻƎƻ ŀƭ sequestro di documenti o di altri oggetti 
(Halabi c. Francia, §§ 54- 56); 

Á [ΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ƻ ƛƭ ŘŀƴƴŜƎƎƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴ ōŜƴŜ (Khamidov c. Russia, § 138) ƻ ƭΩŜǎǇǳƭǎƛƻƴŜ Řŀƭ 
domicilio (hǊƭƛŏ ŎΦ /ǊƻŀȊia, § 56 e gli ulteriori riferimenti ivi citati), ŎƻƳǇǊŜǎŀ ǳƴΩƻǊdinanza di 
sfratto che non è stata ancora eseguita (Gladysheva c. Russia, § 91; 0ƻǎƛŏ ŎΦ /ǊƻŀȊia, § 22). 

361. !ƭǘǊƛ ŜǎŜƳǇƛ Řƛ άƛƴƎŜǊŜƴȊŀέ sono: 

Á Le modifiche delle condizioni di locazione (Berger-Krall e altri c. Slovenia, § 264); 

Á La perdita del domicilio a seguito di un decreto di espulsione (Slivenko c. Lettonia [GC], § 96); 

Á [ΩƛƳǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ ǇŜǊ ǳƴŀ ŎƻǇǇƛŀΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ƛƳƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜΣ Řƛ ŦƛǎǎŀǊŜ 
un domicilio comune e di convivervi come nucleo familiare (Hode e Abdi c. Regno Unito, § 
43); 

Á Le decisioni relative a una concessione edilizia (Buckley c. Regno Unito, § 60); 

Á I decreti di esproprio (Howard c. Regno Unito, decisione della Commissione) e ƭΩƛƴƎƛǳƴȊƛƻƴŜ 
rivolta ad alcune società di consentire agli ispettori del fisco di accedere ai locali e di acquisire 
copia dei dati memorizzati in un server (Bernh Larsen Holding AS e altri c. Norvegia, § 106); 

Á [ΩƻǊŘƛƴŜ Řƛ ƭƛōŜǊŀǊŜ ƛƭ ǘŜǊǊŜƴƻ ƻŎŎǳǇŀǘƻ ŀōǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ǇŜǊ Ƴƻƭǘƛ ŀƴƴƛ Řŀ ǊƻǳƭƻǘǘŜΣ ŎŀǇŀƴƴƛ ƻ 
bungalow (Winterstein e altri c. Francia, § 143) o da abitazioni di fortuna abusive (Yordanova 
e altri c. Bulgaria, § 104); 

Á LΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƭ ŘƻƳƛciliƻ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ Řƛ ǳƴΩŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ motivata da sentimenti di ostilità nei 
confronti dei Rom (Burlya e altri c. Ucraina, § 166); 

Á [ΩƛƳǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŦŀǊ ŎŀƴŎŜƭƭŀǊŜ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ƴƻƳŜ Řŀƭ ǊŜƎƛǎǘǊƻ ŘŜƛ ǊŜǎƛŘŜƴǘƛ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘƛ 
(Babylonová c. Slovacchia, § 52); 

Á [ΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ǳƴ ǇŜǊƳŜǎǎƻ ǇŜǊ ǾƛǾŜǊŜ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƛƴŦƭƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ 
Ƴǳƭǘŀ ǇŜǊ ƭΩƛƭƭŜƎƛǘǘƛƳŀ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ōŜƴŜ (Gillow c. Regno Unito, § 47). 

[ŀ /ƻǊǘŜ Ƙŀ ƛƴƻƭǘǊŜ ǊƛǘŜƴǳǘƻ ŎƘŜ ƭΩƛƳǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ ǇŜǊ ƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ǎŦƻƭƭŀǘŜΣ ƴŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ Řƛ ǳƴ conflitto, di fare 
ǊƛǘƻǊƴƻ ŀƛ ƭƻǊƻ ŘƻƳƛŎƛƭƛ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎǎŜ άǳƴΩƛƴƎŜǊŜƴȊŀέ ƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƛ ƭƻǊƻ ŘƛǊƛǘǘƛ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у 
(Chiragov e altri c. Armenia [GC], § 207; Sargsyan c. Azerbaigian [GC], § 260). 

362. Per contro, il semplice fatto che i lavori di edificazione o di ristrutturazione eseguiti da un vicino 
della ricorrente potessero essere abusivi non costituisce un fondamento sufficiente per affermare la 
ǎǳǎǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǳƴΩƛƴƎŜǊŜƴȊŀ ƴŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎƻǊǊŜƴǘŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ уΦ !ŦŦƛƴŎƘŞ ǎƛ ŀǇǇƭƛŎƘƛ ǘŀƭŜ 
articolo la Corte deve essere persuasa che le difficoltà causate dai lavori del vicino fossero 
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sufficientemente gravi da incidere negativamente, in misura sufficiente, sul godimento da parte della 
ricorrente delle comodità del suo domicilio e sulla qualità della sua vita privata e familiare (Cherkun c. 
Ucraina (dec.), §§ 77-80). 

3. Margine di discrezionalità 

363. Nella misura in cui, in questo campo, le questioni in gioco possono dipendere da una moltitudine 
di fattori locali e riguardano la scelta dei piani di sviluppo urbani e rurali, gli Stati contraenti godono, in 
linea di massima, di un ampio margine di discrezionalità (Noack e altri c. Germania (dec.)). Alla Corte 
resta comunque la facoltà di concludere che vi è stato un manifesto errore di valutazione (Chapman c. 
Regno Unito [GC], § 92). Qualora siano soddisfatte determinate condizioni e siano attuate misure di 
ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀƳŜƴǘƻΣ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭƛ ǎŎŜƭǘŜ ǇǳƼ ǾƛƻƭŀǊŜ ƛƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭ ŘƻƳƛŎƛƭƛƻ ǎŜƴȊŀ ǘǳǘǘŀǾƛŀ 
sollevare questioni ai sensi della Convenzione (Noack e altri c. Germania (dec.)). Tuttavia, qualora il 
ŘƛǊƛǘǘƻ ƛƴ ƎƛƻŎƻ ǎƛŀ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾƻ ƎƻŘƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ƛƴǘƛƳƛ ƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛΣ ƛƭ ƳŀǊƎƛƴŜ Řƛ 
discrezionalità tende a restringersi (Connors c. Regno Unito, § 82). 

B. Alloggio 

364. [ΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ƴƻƴ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀǘƻ ŎƻƳŜ ǎŜ ǊƛŎƻƴƻǎŎŀ ƛƭ ŘƛǊƛǘǘƻ Řƛ ŘƛǎǇƻǊǊŜ Řƛ ǳƴ ŘƻƳƛŎƛƭƛƻ 
(Chapman c. Regno Unito [GC], § 99) o il diritto di vivere in un particolare luogo (Garib c. Paesi Bassi, 
[GC], § 141). Per diritto al rispetto del domicilio non si intende soltanto il diritto a un concreto spazio 
fisico, ma anche al pacifico godimento di tale spazio. Ciò può comportare che le autorità debbano 
ŀŘƻǘǘŀǊŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƛƴ ƻǊŘƛƴŜ ŀƭƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŘŜŎƛǎƛƻƴƛ ƎƛǳŘƛȊƛŀǊƛŜ (/ǾƛƧŜǘƛŏ ŎΦ /ǊƻŀȊia, 
§§ 51-53). ¦ƴΩƛƴƎŜǊŜƴȊŀ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ Řƛ ƴŀǘǳǊŀ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜΣ ŎƻƳŜ ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ƴon autorizzato nel domicilio di 
una persona, (Cipro c. Turchia [GC], § 294; Federazione nazionale delle associazioni e dei sindacati degli 
sportivi (FNASS) e altri c. Francia, § 154), o immateriale, come quella prodotta dai rumori, dagli odori, 
eccetera (Moreno Gómez c. Spagna, § 53). 

365. .ŜƴŎƘŞ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ǘǳǘŜƭƛ ƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ŘŀƭƭŜ ƛƴƎŜǊŜƴȊŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ ŀǳǘƻǊƛǘŁ ǇǳōōƭƛŎƘŜΣ Ŝǎǎƻ ǇǳƼ 
ŎƻƳǇƻǊǘŀǊŜ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻ Řƛ ƳƛǎǳǊŜ ŎƘŜ ƎŀǊŀƴǘƛǎŎŀƴƻ ƛl diritto al rispetto del 
άŘƻƳƛŎƛƭƛƻέ (Novoseletskiy c. Ucraina, § 68), anche nella sfera delle relazioni interpersonali (Surugiu c. 
Romania, § 59). La Corte ha riscontrato la violazione da parte dello Stato dei suoi obblighi positivi a 
Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭΩƛƴŜǊȊƛŀ ŘŜƭƭŜ ŀǳǘƻǊƛǘŁ ƛƴ ƻǊŘƛƴŜ ŀƭƭŜ ǊƛǇŜǘǳǘŜ ŘƻƎƭƛŀƴȊŜ Řƛ ǳƴ ǊƛŎƻǊǊŜƴte che denunciava che 
delle persone entravano nel suo cortile e svuotavano carri carichi di letame davanti alla sua porta e alle 
sue finestre (ibid., §§ 67-68; per una causa in cui la Corte non ha ritenuto che le autorità non avessero 
adempiuto il loro obbligo positivo si veda Osman c. Regno Unito, §§ 129-130). La mancata esecuzione da 
ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ ŀǳǘƻǊƛǘŁ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ Řƛ ǳƴΩƻǊŘƛƴŀƴȊŀ Řƛ ǎŦratto da un appartamento a vantaggio della 
ǇǊƻǇǊƛŜǘŀǊƛŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ǊƛǘŜƴǳǘŀ ǳƴΩƛƴƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻ ŘŜƛ ǎǳƻƛ ƻōōƭƛƎƘƛ ǇƻǎƛǘƛǾƛ ŀƛ ǎŜƴǎƛ 
ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у (Pibernik c. Croazia, § 70). La tardiva restituzione da parte delle autorità pubbliche di un 
appartamento in condizioni di inabitabilità è stata ritenuta violazione del diritto al rispetto del domicilio 
del ricorrente (Novoseletskiy c. Ucraina, §§ 84-88). 

366. La Corte esige che gli Stati membri ponderino gli interessi concorrenti in gioco (Hatton e altri c. 
Regno Unito [GC], § 98), sia se la causa è esaminata dal punto di vista Řƛ ǳƴΩƛƴƎŜǊŜƴȊŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ 
ǳƴΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ǇǳōōƭƛŎŀ, che deve essere giustificata ai sensi del ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ н ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ уΣ ǎƛŀ se è 
esaminata dal punto di vista degli obblighi positivi che impongono allo Stato di adottare un quadro 
giuridico per tutelare il diritto al rispetto al domicilio di cui al paragrafo 1. 

367. In ordine alla portata del margine di discrezionalità dello Stato in questo campo, deve essere 
attribuito particolare significato allŀ ǇƻǊǘŀǘŀ ŘŜƭƭΩƛƴǾŀǎƛƻƴŜ ƴŜƭƭŀ ǎŦŜǊŀ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŘŜƭ ǊƛŎƻǊǊŜƴǘŜ (Connors 
c. Regno Unito, § 82; Gladysheva c. Russia, §§ 91-96). In considerazione della cruciale importanza dei 
ŘƛǊƛǘǘƛ ƎŀǊŀƴǘƛǘƛ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ǇŜǊ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁΣ ƭΩŀǳǘƻŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŦƛǎƛŎŀ Ŝ ƳƻǊŀƭŜ ŘŜƭƭŀ 
persona, il margine di discrezionalità in materia di abitazione è più ristretto quando si tratta di diritti 
ƎŀǊŀƴǘƛǘƛ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛcolo 8 rispetto a quelli garantiti dŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ м ŘŜƭ tǊƻǘƻŎƻƭƭƻ ƴΦ м (ibid., § 93). 

368. Nel determinare se nel definire il quadro giuridico applicabile lo Stato abbia ecceduto il suo 
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margine di discrezionalità, la Corte tiene particolarmente conto delle garanzie procedurali (Connors c. 
Regno Unito, § 92). Essa ha ritenuto, inter alia, che la perdita del domicilio costituisca la più estrema 
ŦƻǊƳŀ Řƛ ƛƴƎŜǊŜƴȊŀ ƴŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭ ŘƻƳƛŎƛƭƛƻΦ /ƘƛǳƴǉǳŜ ǊƛǎŎƘƛ Řƛ ǎǳōƛǊŜ ǳƴΩƛƴƎŜǊŜƴȊŀ Řƛ ǘŀƭŜ 
rilevanza deve potere, in linea di principio, far esaminare la proporzionalità della misura da un tribunale 
indipendente, alƭŀ ƭǳŎŜ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ǇŜǊǘƛƴŜƴǘƛ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ŘŜƭƭŀ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜΣ ŀƴŎƘŜ ǉǳŀƭƻǊŀΣ ŀƛ 
sensi del diritto interno, il suo diritto di occupazione sia cessato (McCann c. Regno Unito, § 50). Tale 
principio è stato elaborato nel contesto degli alloggi statali o sociali (F.J.M. c. Regno Unito (dec.), § 37 
con ulteriori riferimenti). È stata tuttavia operata una distinzione tra proprietari pubblici e privati, nel 
senso che il principio non si applica automaticamente qualora il possesso sia richiesto da un privato o da 
ǳƴΩƛƳǇǊŜǎŀ (§ 41). In particolare, qualora il possesso sia richiesto da un privato o da un ente privato, il 
bilanciamento degli interessi concorrenti delle parti può essere assicurato dalla legislazione interna ed è 
quindi superfluo che un tribunale ponderi nuovamente tali intereǎǎƛ ǉǳŀƴŘƻ ŜǎŀƳƛƴŀ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ di 
rivendicazione del possesso (§ 45). 

1. Proprietari  

369. Qualora ǳƴΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ǎǘŀǘŀƭŜ ǘǊŀǘǘƛ Ŏƻƴ ǳƴ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ŎƘŜ ŀŎǉǳƛǎǘŀǘƻ ƛƴ ōǳƻƴŀ ŦŜŘŜ ǳƴ ōŜƴŜ ŀŎǉǳƛǎƛǘƻ 
dal precedente proprietario in modo fraudolento, i tribunali nazionali non possono disporre 
automaticamente lo sfratto senza esaminare più attentamente la proporzionalità della misura o le 
particolari circostanze della causa. Ha inoltre particolare importanza il fatto che sia lo Stato a rientrare in 
ǇƻǎǎŜǎǎƻ ŘŜƭƭΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƴƻƴ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜ ǇǊƛǾŀǘŀΣ ŎƘŜ ŀǾǊŜōōŜ ŀǾǳǘƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎƛ ƛƴ ƎƛƻŎƻ ƛƴ ǘŀƭŜ 
particolare appartamento (Gladysheva c. Russia, §§ 90-97). 

370. ¢ŀƭǾƻƭǘŀ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŎƘŜ ǳƴƻ {ǘŀǘƻ ƳŜƳōǊƻ ǇƛƎƴƻǊƛ Ŝ ǾŜƴŘŀ ƭΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǇŜǊǎƻƴŀ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ 
garantire il pagamento di imposte dovute allo Stato. Tali misure debbono tuttavia essere eseguite in 
modo da assicurare il rispetto del diritto della persona al domicilio. In una causa riguardante le 
ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŀ ǾŜƴŘƛǘŀ ŦƻǊȊŀǘŀ ŀƭƭΩƛƴŎŀƴǘƻ Řƛ ǳƴΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŜǎǘƛƴƎǳŜǊŜ ǳƴ ŘŜōƛǘƻ ŦƛǎŎŀƭŜΣ ƭŀ 
Corte ha riscontrato una violazione in quanto gli interessi del proprietario non erano stati tutelati 
adeguatamente  (Rousk c. Svezia, §§ 137-142). Quanto alla conciliazione, più in generale, del diritto al 
ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭ ŘƻƳƛŎƛƭƛƻ Ŏƻƴ ƭŀ ǾŜƴŘƛǘŀ ŦƻǊȊŀǘŀ Řƛ ǳƴΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ŦƛƴŜ ŘŜƭ ǇŀƎŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŘŜōƛǘƛΣ ǎƛ ǾŜŘŀ ±ǊȊƛŏ 
c. Croazia, § 13. 

371. [ΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ŎƘƛŜŘŜǊŜ ƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƻŎŎǳǇŀǊŜ ƭΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ŏǳƛ ǎƛ ŝ ǇǊƻǇǊƛŜǘŀǊƛƻΣ ǎƛǘǳŀǘŀ ǎǳ 
ǳƴΩƛǎƻƭŀΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŜǾƛǘŀǊŜ ƛƭ ǎƻǾǊŀǇǇƻǇƻƭŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛǎƻƭŀΣ ƴƻƴ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ Řƛ ǇŜǊ ǎŞ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ уΦ ¢ǳǘǘŀǾƛŀ ƛƭ ǊŜǉǳƛǎƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇorzionalità non è soddisfatto qualora le autorità nazionali 
non attribuiscano sufficiente importanza, inter alia, alle particolari circostanze in cui si trovano i 
proprietari del bene (Gillow c. Regno  Unito, §§ 56-58). 

372. [ŀ /ƻǊǘŜ Ƙŀ ŜǎŀƳƛƴŀǘƻ ƭŀ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳƳƛƴŜƴǘŜ ǇŜǊŘƛǘŀ Řƛ ǳƴΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭŀ 
decisione di demolirla in quanto era stata costruita senza autorizzazione, in violazione del regolamento 
edilizio applicabile (Ivanova e Cherkezov c. Bulgaria). La Corte ha esaminato principalmente la questione 
Řƛ ǎŀǇŜǊŜ ǎŜ ƭŀ ŘŜƳƻƭƛȊƛƻƴŜ ŦƻǎǎŜ άƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ƛƴ ǳƴŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ŘŜƳƻŎǊŀǘƛŎŀέΦ Iŀ ƛƴǾƻŎŀǘƻ ƭŜ ǎŜƴǘŜƴȊŜ 
pronunciate iƴ ŎŀǳǎŜ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛ ƴŜƭƭŜ ǉǳŀƭƛ ŀǾŜǾŀ ŎƻƴŎƭǳǎƻ ŎƘŜ ƛƭ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǎŦǊŀǘǘƻ ŘŀƭƭΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ 
ŘƻǾŜǾŀ ǊƛǎǇŜǘǘŀǊŜ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎƛ ǘǳǘŜƭŀǘƛ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ уΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƭŀ ǇŜǊŘƛǘŀ ŘŜƭ ŘƻƳƛŎƛƭƛƻ ŎƻǎǘƛǘǳƛǾŀ ƭŀ ǇƛǴ 
estrema forma di ingerenza nel diritto al rispetto dŜƭ ŘƻƳƛŎƛƭƛƻΣ ǎƛŀ ŎƘŜ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜǎǎŜ ŀ ǳƴ 
ƎǊǳǇǇƻ ǾǳƭƴŜǊŀōƛƭŜ ƻ ƳŜƴƻΦ tŜǊ ŎƻƴŎƭǳŘŜǊŜ ŎƘŜ ƛƴ ǘŀƭŜ Ŏŀǳǎŀ Ǿƛ ŜǊŀ ǎǘŀǘŀ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ уΣ ƭŀ 
Corte si è basata sulla constatazione che dinanzi ai tribunali interni era stata presentata soltanto la 
ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƭƭŜƎŀƭƛǘŁΣ Ŝ ŎƘŜ Ŝǎǎƛ ǎƛ ŜǊŀƴƻ ƭƛƳƛǘŀǘƛ ŀ ŜǎŀƳƛƴŀǊŜ ǘŀƭŜ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜΣ ǎŜƴȊŀ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ 
ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ǎǇǊƻǇƻǊȊƛƻƴŀǘƻ ŎƘŜ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ Řƛ ŘŜƳƻƭƛȊƛƻƴŜ ǇƻǘŜǾŀ ǇǊƻǾƻŎŀǊŜ ǇŜǊ ƭŀ 
situazione personale dei ricorrenti (ibid., §§ 49-62). 

373. La Corte ha inoltre ritenuto che qualora uno Stato adotti un quadro giuridico che obbliga un 
privato a condividere il domicilio con persone estranee alla sua famiglia, esso deve predisporre 
regolamenti esaurienti e le necessarie garanzie procedurali al fine di consentire a tutte le parti 
interessate di tutelare i propri interessi ai sensi della Convenzione (Irina Smirnova c. Ucraina, § 94). 
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2. Locatari 

374. La Corte si è pronunciata in ordine a diverse controversie riguardanti lo sfratto di locatari (si 
vedano i riferimenti citati nella causa Ivanova e Cherkezov c. Bulgaria, § 52). Un preavviso di rilascio 
emesso dalle autorità deve essere necessario e deve osservare le garanzie procedurali previste nel 
quadro di un processo decisionale equo dinanzi a un tribunale indipendente, che rispetti i requisiti 
ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 8 (Connors c. Regno Unito, §§ 81-84; Bjedov c. Croazia, §§ 70-71). La semplice indicazione 
che la misura è prescritta dal diritto interno, senza tener conto delle circostanze individuali in questione, 
non è sufficiente (0ƻǎƛŏ Ŏ. Croazia, § 21). La misura deve inoltre perseguire un obiettivo legittimo e deve 
essere dimostrato che la perdita del domicilio è proporzionata ai legittimi fini perseguiti, in conformità 
ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у Ϡ нΦ hŎŎƻǊǊŜ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ǘŜƴŜǊ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴȊŜ Ŧŀǘǘǳŀƭƛ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀƴǘŜΣ ƛ Ŏǳƛ ƭŜƎƛǘǘƛƳƛ 
interessi debbono essere protetti (hǊƭƛŏ ŎΦ /ǊƻŀȊia, § 64; Gladysheva c. Russia, §§ 94-95; Kryvitska e 
Kryvitskyy c. Ucraina, § 50; Andrey Medvedev c. Russia, § 55). 

375. La Corte ha pertanto deciso che una procedura sommaria di sfratto di un locatario che non offre 
adeguate garanzie procedurali comporta la violazione della Convenzione, anche se la misura tentava 
legittimamente di assicurare la dovuta applicazione della normativa in materia di alloggio (McCann c. 
Regno Unito, § 55). La cessazione della locazione senza la possibilità che un tribunale indipendente valuti 
la proporzionalità della misura è stata ritenuǘŀ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у  nei casi in cui il proprietario era 
un ente pubblico (Kay e altri c. Regno Unito, § 74). Nei casi in cui il proprietario era un privato o un ente 
privato, tale principio non si applicava automaticamente (±ǊȊƛŏ c. Croazia, § 67; F.J.M. c. Regno Unito 
(dec.), § 41). 
LƴƻƭǘǊŜΣ ƭŀ ǇŜǊŘǳǊŀƴǘŜ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ōŜƴŜ ŀƭǘǊǳƛ ƛƴ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩƻǊŘƛƴŀƴȊŀ Řƛ ǎŦǊŀǘǘƻ ŜǎŜŎǳǘƛǾŀΣ 
ŜƳŜǎǎŀ Řŀ ǳƴ ǘǊƛōǳƴŀƭŜ ŎƘŜ ŀǾŜǾŀ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀǘƻ ƭΩƛƭƭŜƎƛǘǘƛƳƛǘŁ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜΣ Ǿƛƻƭŀ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 
8 (Khamidov c. Russia, § 145). 

376. Nella sentenza Larkos c. Cipro [GC], la Corte ha ritenuto che offrire ai locatari una protezione dallo 
sfratto diversificata, a seconda che essi conducessero in locazione un bene appartenente allo Stato o un 
ōŜƴŜ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴǘŜ ŀ ǇǊƛǾŀǘƛΣ ŎƻƳǇƻǊǘŀǎǎŜ ƭŀ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мп ƛƴ ŎƻƳōƛƴŀǘƻ ŘƛǎǇƻǎǘƻ Ŏƻƴ 
ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у όϠϠ ом-32). Tuttavia non è discriminatorio adottare disposizioni che consentono soltanto ai 
locatari di beni pubblici di acquistare i loro appartamenti, mentre per i locatari che occupano 
appartamenti appartenenti a privati ciò non è previsto (Strunjak e altri c. Croazia (dec.)). È inoltre 
legittimo prevedere criteri di assegnazione degli alloggi sociali ǉǳŀƭƻǊŀ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ǎƛŀ ƛƴǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ŀ 
soddisfare la domanda, a condizione che tali criteri non siano arbitrari o discriminatori (Bah c. Regno  
Unito § 49; si veda, più in generale, sui locatari di alloggi sociali tŀǳƭƛŏ c. Croazia; Kay e altri c. Regno 
Unito). 

377. La Corte non ha riscontrato la ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀ ǳƴŀ ǊƛŦƻǊƳŀ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ 
abitativo, successivamente alla ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ Řŀ ǳƴ ǊŜƎƛƳŜ ǎƻŎƛŀƭƛǎǘŀ ŀ ǳƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀ Řƛ ƳŜǊŎŀǘƻΣ ŎƘŜ Ƙŀ 
ŎƻƳǇƻǊǘŀǘƻ ǳƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ƛƴŘŜōƻƭƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƛ ǘƛǘƻƭŀǊƛ Řƛ άlocazioni particolarmente protetteέΦ 
aŀƭƎǊŀŘƻ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎŀƴƻƴŜ Řƛ ƭƻŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŘƛƳƛƴǳȊƛƻƴŜ della garanzia di poter rimanere negli 
appartamenti, i locatari hanno continuato a godere di una tutela particolare, maggiore di quella 
concessa normalmente  ai locatari (Berger-Krall e altri c. Slovenia, § 273 e i riferimenti ivi citati; si 
confronti tuttavia con DŀƭƻǾƛŏ ŎΦ /ǊƻŀȊia (dec.), § 65). 

3. Partner di locatari/occupazione non autorizzata 

378. [ŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ŘŜƭƭŀ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ƴƻƴ ŝ ƭƛƳƛǘŀǘŀ ŀƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ƭŜƎƛǘǘƛƳŀ ƻ 
autorizzata di un immobile ai sensi del diritto interno (McCann c. Regno Unito, § 46; Bjedov c. Croazia, § 
58; Ivanova e Cherkezov c. Bulgaria, § 49). Di fatto, la CƻǊǘŜ Ƙŀ ŜǎǘŜǎƻ ƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у 
ŀƭƭΩƻŎŎǳǇŀƴǘŜ Řƛ ǳƴ ŀǇǇŀǊǘŀƳŜƴǘƻΣ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƛ ŘƛǊƛǘǘƛ Řƛ ƭƻŎŀȊƛƻƴŜ ŦƻǎǎŜǊƻ Řetenuti soltanto dal suo 
compagno (Prokopovich c. Russia, § 37; si vedano altresì Korelc c. Slovenia, § 82 e Yevgeniy Zakharov c. 
Russia, § 32), e a una persona che aveva vissuto illegittimamente nel suo appartamento per quasi 
quaranta anni (.ǊŜȌŜŎ ŎΦ /ǊƻŀȊia, § 36). 5ΩŀƭǘǊƻ ŎŀƴǘƻΣ ǉǳŀƴŘƻ ǎƛ Ǿŀƭǳǘŀ ǎŜ ƭΩobbligo di lasciare 
ƭΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ sia proporzionato al legittimo fine perseguito è estremamente pertinente accertare se il 
domicilio sia stato stabilito illecitamente o meno (Chapman c. Regno Unito [GC], § 102). 
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